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INTESA RAGGIUNTA DOPO IL LUNGO VERTICE DI TREDICI ORE AL MINISTERO DEL TESORO Î 


SI È CONCLUSA L’ 


Ogni manifestazione e agitazione è stata revocata: non ci sarà più lo sciopero di 48 ore programmato per i primi di luglio 
Restano in piedi piccole vertenze per determinate categorie, ma si tratta di questioni settoriali - | dieci «punti» del documento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

Il lungo vertice al Ministe- 
ro del Tesoro per gli statali 
ha permesso, secondo le pre- 
visioni, di raggiungere un ac- 
cordo. Dopo tredici ore di 
discussione la riunione cui 
hanno partecipato i Ministri 
Colombo e Gatto, i segreta- 
ri confederali Armato della 
CISL, Lama della CGIL e 
Benvenuti della UIL nonché 
i rappresentanti delle federa- 
zioni del settore, ha permes- 
so di porre la parola «fine» 
al capitolo «riassetto degli 
stipendi e riordinamento del. 
le carriere degli statali». In 
seconda pagina riportiamo la 
tabella delle nuove retribu- 
zioni. 

La vertenza era scoppiata 
in seguito alla reazione degli 
impiegati delle carriere di 
concetto, esecutiva ed ausi- 
liaria e con gli operai all’in- 
domani dell'accordo raggiun- 
to tra il Governo e la Dirstat 
(la federazione dei funziona- 
ri direttivi). Il malcontento 
aveva messo in discussione 
tutto l'accordo raggiunto in 
maggio tra Governo e sin- 
dacati per l'operazione rias- 
setto. In conseguenza della 
positiva conclusione delle 
trattative tutte le manifesta- 
zioni di protesta e gli scio- 
peri collegati alla vertenza 
sono stati formalmente re- 
vocati, Formalmente inì quan- 
to in realtà data l'ora (le 6 
di stamane) i sindacati non 
hanno fatto in tempo a co- 
municare la ‘revoca dello 
sciopero agli statali cosicché 
gran parte degli statali non 
ha ugualmente ripreso il la- 
voro. L'accordo comunque e- 
vita il nuovo sciopero di 48 


re proclamato. dalle. asso= 


ciazioni. sindacali la 
prossima settimana. 

Se si devono considerare 
risolte le vertenze relative al 
riassetto non altrettanto può 
‘dîrsi per quelle che per altri 
problemi coinvolgono deter- 
minate amministrazioni sta- 
tali. I finanziari, ad esempio, 
hanno in piedi il problema 
della perequazione del trat- 
tamento accessorio sul qua- 
le a suo tempo il Governo 
prese un impegno in Parla- 
mento; i tecnici dei lavori 
pubblici (ingegneri, architet- 
ti geometri ecc.) chiedono so- 
prattutto una. riqualificazio- 
ne professionale delle loro 
prestazioni. Nel campo della 
scuola vi sono i problemi del 
personale non insegnante 
(segretari, ragionieri, econo- 
mi, magazzinieri, aiutanti, 
tecnici, bidelli, personale au- 
siliario dei convitti) proble- 
mi collegati alla mancata de- 
finizione delle tabelle para- 
metriche. L'Intesa della scuo- 
la ha fatto sapere che passe 
rà immediatamente all'azio- 
ne di sciopero se entro do- 
mani il problema del perso- 
nale non insegnante non tro- 
verà la sua «logica soluzione». 
Si tratta, comunque, di fo- 
colai particolari. L'incendio 
vero e proprio, cioé quello 
relativo al riassetto, è stato 
domato. Soddisfazione è sta- 
ta espressa da numerosi espo- 
nenti sindacali. L'UNSA (U- 
nione dei sindacati autonomi 
dei dipendenti pubblici) ha 
espresso in un comunicato 
il suo «apprezzamento» per 
l'intesa raggiunta. Altrettan- 
to hanno fatto i rappresen- 
tanti delle confederazioni in 
una manifestazione svoltasi 
nella mattinata a Roma nel 
corso della quale sono stati 
illustrati i termini dell’accor- 
do. Eccone i dieci punti fon- 
damentali: { 

1) Una nuova strutturazio- 
ne delle dotazioni organiche 
dei ruoli delle carriere di 
concetto, esecutive ed ausiì- 
liarie delle amministrazioni 
centrali, con decorrenza dal 
l.o luglio 1970; analogamen- 
te sarà provveduto, con de- 
correnza lo gennaio 1971, 
per le corrispondenti carrie- 
re delle aziende autonome, 
compreso il personale di 
esercizio; 

2) Il periodo di permanen» 
za nella seconda classe di 
stipendio della prima quali- 
fica delle carriere di concet- 
to, esecutive ed ausiliarie 
che viene ridotto da 7 a 4 
anni; n 

3) La riduzione da 9 a 8 
anni per le carriere ammini- 
strative e da 8 a 7 anni per 
le carriere tecniche, dei pe- 
riodi minimi di anzianità per 
la promozione dalla prima 
alla seconda qualifica; 

4) La riduzione da 5 a 3 
anni, del personale deile am- 
ministrazioni centrali in ser- 
vizio da data non posteriore 
al 1.0 gennaio 1967 delle car- 


per 


u—_ ___--t'-—_— T_T‘ 11"_—_—_———_m—T———€—€<€< ———_ rt 


riere di concetto ed esecu- 
tive, del periodo previsto: per 
il passaggio dalla prima al- 
la seconda classe della se- 
conda qualifica; 

5) La concessione ai dipen- 
denti attualmente inquadra- 
ti nella qualifica della carri 
ra di concetto corrisponden- 
te all'ex coefficiente 500 di 
due aumenti periodici di sti- 
pendio non riassorbibili; la 
concessione ai dipendenti at- 
tualmente inquadrati nell'ex 
coefficiente 325 delle carrie- 
re esecutive di un aumento 
periodico di stipendio non 
riassorbibile; 

6) Una ulteriore riduzione, 
a decorrere dal lo luglio 
1973, di un anno del periodo 
richiesto per il conseguimen- 
to dell'ultima classe di sti 
pendio per il personale inse- 
gnante delle scuole seconda- 
rie, artistiche ed elementari. 

7) La riduzione a tre anni, 
a decorrere dal 1.o luglio 
1973, del periodo richiesto 
per il conseguimento della 
seconda classe di stipendio 
dei presidi e dei professori 
didattici; 

8) La definizione delle mo- 
dalità per il passaggio, a 
mezzo esami riservati per 
aliquote di posti, del perso- 
nale della carriera di concet- 
to e della carriera esecutiva 
in quella immediatamente 
superiore; 

9) La soluzione del proble- 
ma delle carriere speciali 
mediante la sostituzione del- 
le stesse con carriere ordi- 
narie corrispondenti; 

10) La possibilità per gli 
operai comuni e qualificati, 
di conseguire il passaggio al- 
la carriera immediatamente 
superiore mediante riserva 
del 50 per cento dei posti da 
mettere va» concorso e me- 
diante inquadramento degli 
operai che, con provvedi- 
mento formale e per un pe- 
riodo non inferiore a tre an- 
ni, siano stati già adibiti a 
mansioni della carriera su- 
periore; nella prima situazio- 
ne del provvedimento la ri- 
serva riguarderà tutti i po- 
sti disponibili, più un so- 
prannumero pari al 10 per 
cento della dotazione orga- 
nica. 

Sono state infine concor- 
date tra Governo e confede- 
razioni le procedure per la 
definizione dei parametri 
delle carriere atipiche. Per 
quanto riguarda lo stato giu- 
ridico dei funzionari diretti- 
vi l'intesa di stanotte ha ri- 


confermato che i relativi 
provvedimenti, per quanto 
attiene ai tempi, saranno 


successivi al riassetto (e pre- 
cisamente entro il 1.0 gen- 
naio 1971) e, per quanto at- 
tiene ai contenuti verranno 
discussi con tutte le organiz- 
zazioni interessate. 

R. P. 


COMMENTI E REAZIONI 
all'infesa raggiunta 


Roma, 26 

Il segretario confederale della 
CISL, Armato, commentando la 
conclusione della vertenza degli 
statali, ha detto, tra l’altro, che 
«la. caratteristica determinante 
di questa vertenza non è stata 
quella di più spendere ma di co- 
me meglio spendere. Problemi 
di qualità e di equilibrio retri- 
butivo — ha aggiunto — hanno 
condizionato la conclusione di 


una trattativa che dietro la spin- 
ta di interessi di gruppi, sem- 
pre più acquistava il ritmo del 
moto perpetuo, di interessi sca- 
lenati contro ogni visione d'’in- 
sieme», 

Dopo aver rilevato che la rea- 
zione dei lavoratori della CISL, 
CGIL e UIL «ha costretto il Go- 
verno ad operare una scelta tra 
l’unità di una piattaforma con- 
federale e la molteplicità delle 
richieste corporative», Armato 
ha detto che per quanto riguar- 
da il merito delle richieste as- 
giuntive accolte nella fase finale 
dal Governo, la CISL «Le giudi- 
ca positive al fine di rompere 
l’organizzazione tradizionale dei 
gruppi e dare una carriera più 
funzionale alle qualifiche oltre 
che assicurare un carattere eco- 
nomico migliore ai lavoratori). 

Dal canto suo la CISNAL ha 


confermato invece — in un co- 
municato — le «ragioni di pro- 
fonda insoddisfazione che ave- 
vano motivato lo sciopero pro- 
clamato dalla Federazione stata- 
li per i giorni 19, 20 e 21 giugno, 

«Tale insoddisfazione non può 
difatti attenuarsi dinanzi alla 
constatazione che i benefici che 
verrebbero accordati al perso- 
nale delle carriere di concetto, 
esecutiva ed ausiliaria dello Sta- 
to riguardano la progressione di 
carriera ma salvi gli aspetti pu- 
tamente riflessi che ne deriva. 
no, non appaiono rilevanti ai fi- 
ni della attribuzione di un trat- 
tamento economico equilibrato 
nel confronto con tutte le altre 
categorie del pubblico impiego». 

Un «comitato di azione» sin- 
dacale si è costituito oggi tra i 
dipendenti del personale del Mi- 
nistero del Tesoro che hanno ri. 


tenuto «inaccettabile» l'accordo 
degli. statali raggiunto questa 
mattina. 

«Il comitato — îinfotma un co- 
municato — riventtica il diritto 
di rimettere in. discussione. la 
legge 18 marzo 1968 e tutti gli 
accordi presi successivamente. 
Tutto ciò — conelude il comu- 
nicato — al fine di costituire 
veramente nell’ambito di uno 
Stato unitario una soluzione uni. 
taria e globale del problema dei 
pubblico impiego. nel rispetto 
dei principi sanciti dalla Costi- 
tuzione», 

In relazione al nuovo accordo 
raggiunto tra Governo e Confe- 
derazioni sindacali degli stataii, 
la DIRSTAT ha espresso in un 
proprio comunicato «il suo com- 
piacimento per eli ulteriori van- 
taggi conseguiti dallè categorie 
interessate. 


La DIRSTAT, «el riservarsi 
di esaminare i contenuti reali 
di tale accordo al fine di accer- 
tare se gli stessi non alterino 
i termini di quello precedente. 
mente da essa raggiunto con il 
Governo, non può non riprovare 
— è detto ancora nel comunica- 
to — i metodi adottati da alcune 
organizzazioni sindacali di set- 
torè per conseguire vantaggi 
supplementari». 

«E' sperabile che ora il Go. 
verno, i sindacati e j pubblici 
dipendenti — conclude il comu- 
nicato — si mettano insieme re- 
sponsabilmente al lavoro per 
dare al Paese una amministra. 
zione moderna ed efficiente che, 
qualificando l’onere finanziario 
che lo Stato sarà chiamato ad 
affrontare, realizzi le aspettative 
dei cittadini attraverso una or: 
ganica riforma di struttura». 


BIMBO UCCISO A TORINO 


(Telefoto ANSA. al «Piccoloy) 

Torino — Un bambino di sette armi, Antonio Castelluccio, è stato seviziato e poi strangolato 
da un bruto nella cantina dell’edificio dove abitava, alla periferia di ‘Torino, La polizia ha 
interrogato a lungo alcuni inquilini dello stabile, ma finora nessun «fermo» è stato operato. 
Nella foto, i genitori della piccola vittima, straziati dal dolore. (In IX pag. il nostro servizio) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Lo slogan dell'undicesimo Congresso della DC sulla parete nella. sala. del’EUR 


STAMANE AL PAL 


Otto correnti su due fronti 
al Congresso democristiano 


Il dibattito che seguirà al «rapporto Piccoli» investirà globalmente contenuti e strategia 
della politica italiana - «Impegno democratico 


» e «sinistre» i poli dello schieramento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

Il congresso della Democra- 
zia cristiana che sarà aperto 
domani da Piccoli. investirà 
globalmente ‘î contenuti e la 
strategia della politica italiana 
nel prossimo avvenire. Va ri- 
cordato che si terrà pochi gior- 
ni prima del comitato centrale 
socialista che forse ‘potrebbe 
segnare una svolta inquietante 
della situazione politica. 

Che cosa dirà Piccoli? E' con- 
fermato che la sua sarà una 
relazione «aperta» pronta cioè 
a recepire tutti i contributi po- 
sitivi che nel corso del dibat- 


NON SI VEDE UNA SOLUZIONE ALL’ARMISTIZIO GUERREGGIATO NEL MEDIO ORIENTE 


ANCORA SCONTRI SUL CANALE 
DELUDENTE IL <PACCHETTO» RUSSO 


Non sarebbe in sostanza diverso dalle precedenti proposte - Otto arresti per l'attentato di Haifa 
Il generale Dayan compie una allarmata analisi della ricostituzione delle forze armate arabe 


Tel Aviv, 26 

Nuovi duelli aerei tra egi- 
ziani ed israeliani, una noti 
zia da New York che sembra 
far tramontare le speranze che 
erano state fatte balenare a 
proposito del piano sovietico 
per il Medio Oriente, un di- 
scorso di Dayan piuttosto pes- 
simista sulle possibilità di man- 
tenere a lungo la «semi-pace» 
attuale tra Israele e gli arabi. 
Questi — assieme alla notizia 
della probabile formazione di 
un governo palestinese in esi. 
lio — i fatti salienti della gior- 
nata nello scacchiere medio 
orientale. 

I duelli aerei si sono avuti 
sul Mar Rosso a una trentina 
di chilometri a Est di Suez. 


ILA SITUAZIONE 


Si apre oggi con un'ampia re- 
lazione del segretario Piccoli lo 
undicesimo congresso nazionale 
della. D.C, Il dibattito che si 
aprirà sull'esposizione introdutti- 
va del segretario, investirà glo- 
balmente i contenuti e la stra- 
tegia della politica italiana nei 
prossimi anni. Le due grandi 
questioni che si trovano di jron- 
te aîì 679 delegati che si riuni- 
scono da stamane al Palazzo dei 
\congressi dell’EUR, in rappresen- 
tanza di un milione e 670 mila 
iscritti: l'elaborazione della li 
nea politica per i prossimi due’ 
anni e l'assetto interno del par- 
tito. L'ampio dibattito si con- 
cluderà iunedì, Subito dopo il 
nuovo consiglio nazionale elegge- 
tà il segretario e i componenti 
la muova direzione. I rapporti di 
Jorza sono stati già delineati nei 
precongressi: Impegno democra- 
tico 36 per cento, fanfaniani 17,1 
tavianei 10,1, morotei 10,5, sini- 
stre  (Basisti, Forze Nuove e 
Nuova Sinistra) 22,8, Forze Li- 
bere (Scalfaro) 2,6 per cento, 
Può darsi che in sede di con- 
gresso ci sia qualche lieve ri- 
tocco, ma ciò non cambierà nul- 
la per quanto riguarda l'assetto 
interno del partito. 

Accordo raggiunto tra Gover- 
no e sindacgti del pubblico im- 
piego. Dopo tredici ore di discus- 
sioni, le prospettive di favorevole 


conclusione della trattativa, già 
delineatasi l'altro ieri, si sono 
concretizzate. Ogni manifestazio- 
ne e agitazione è stata formal 
mente revocata. In effetti, data 
ia impossibilità di comunicare 
“agli interessati la revoca dello 
sciopero, gran parte degli statali, 
nella mattinata di ieri, non si 
è ugualmente recata al lavoro. 
Comunque l'accordo evita la nuo- 
va agitazione di 48 ore procla- 
mata dai sindacati per la pros- 
sima settimana. Im. definitiva la 
«Operazione riassetto» per le car- 
riere e gli stipendi di tutto il 
pubblico impiego è ormai av- 
viata senza più ostacoli. Resta 
no in piedi le ‘piccole vertenze 
per determinate categorie, ma si 
traita solo di jocolai isolati, 
Il Premier francese Chaban- 
Delmas ha illustrato il program» 
ma del nuovo Governo all’Assem- 
blea nazionale. In linea di mas- 
sima non si registrano novità di 
rilievo rispetto al vecchio. pro- 
gramma De Gaulle. Solo în po- 
litica estera una certa differenza. 
Chaban-Delmas ha detto che la 
Francia è pronta a discutere con 
i partners europei l'ingresso del- 
Inghilterra nella Comunità, a 
condizione che si proceda verso 
un'Europa conscia de)  propriò 
destino, cioè con tutte le dovute 
cautele, î 
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Gli israeliani affermano di ave- 
Te abbattuto certamente un 
«Mig 21» egiziano e «probabil- 
mente» un secondo. Gli egizia- 
ni smentiscono e affermano a 
loro volta di aver colpito due 
aviogetti con le insegne della 
Stella di David. L'infittirsi dei 
duelli aerei con gli egiziani vie- 
ne attribuito dagli osservatori 
al cambio della guardia opera. 
to da Nasser al vertice della 
propria aeronautica. Anche l’ar- 
ma aerea del Cairo si stareb- 
be inserendo nella pratica del- 
la «difesa attività» teorizzata 
dalle forze armate nasseriane. 
Oltre tutto alcuni ritengono 
che, alla. vigilia di un possi 
bile accordo, gli egiziani vo- 
giiano far pesare sulla bilan- 
cia l'efficienza e la combattivi. 
tà anche della loro aviazione. 

Te speranze di un accomo- 
damento accese dalla presen. 
tazione del «pacchetto» predi- 
sposto daî sovietici hanno pe- 
raltro subito oggi un ridimen- 
sionamento ad opera del «New 
York Times». Il quotidiano, ci- 
tando fonti diplomatiche e 
dando dei fatti una interpre- 
tazione opposta al resto della 
stampa statunitense, afferma 
che il «pacchetto» sovietico non 
si discosta in nessun punto 
dalla intransigenza che era sta» 
ta riscontrata in altri, prece- 
denti, similari documenti. 

Le fonti diplomatiche citate 
dal «New York Times» rileva. 
no, ad esempio, che le propo- 
Ste sovietiche prevedono il ri- 
tiro completo delle forze di 
occupazione israeliane esclu- 
dendo qualsiasi «ritocco» ter- 
ritoriale. 

La «Washingion Post», inve- 
ce, scriveva ieri che i funzio- 
nari dell’Amministrazione Ni. 
xon avevano espresso in collo- 
qui privati cauta soddisfazio 
ne per quello che veniva defi- 
nito un atteggiamento «più 
conciliante» del Cremlino nei 
confronti della questione ter- 
ritoriale. Contrariamente allo 
atteggiamento intenzionalmen» 
te vago assunto dagli Stati Uni. 
ti in materia di confini post- 
bellici nel Medio Oriente, scri. 


piano di pace sovietico preve 
de il ritiro delle truppe israe- 
liane specificando singolarmen- 
te tutte le aree interessate, 
comprese le alture siriane di 
Golan e la parte orientale di 
Gerusalemme. 

Le informazioni pubblicate 
oggi dal quotidiano newyorke- 
se sono direttamente in ‘anti 
tesi con quanto dichiarato dal 
Segretario di Stato William 
Rogers nella sua conferenza 
stampa al principio del mese. 
Il Segretario di Stato affermò 
allora che gli Stati Uniti e la 
Unione Sovietica avevano rag: 
giunto un accordo di massima 
per la soluzione della crisi 
mediorientale nel. contesto di 
un accordo integrale da appli 
care simultaneamente in tutti 
i suoi aspetti. 

I duelli aerei non sono stati 
i soli segni di attività bellica 
della giornata: un duello di ar- 
tiglierie durato dieci ore si è 
svolto tra i due lati del canale. 
Parallelamente è continuata la 


guerra di guerriglia. Gli israe- 
liani vantano un grosso suc- 
cesso: la distruzione di una re- 
te terroristica dell’Al Fatah e 
lo  scoprimento di numerosi 
depositi di esplosivi, armi e 
munizioni. Per quanto riguar: 
da l'attentato all’oleodotto di 
Haifa otto arabi dei quasi due- 
cento interrogati sono stati ar- 
restati. Contro di essi non ci 
sarebbero prove decisive, tut- 
tavia non sono stati in grado 
di presentare un alibi consi- 
stente ed i servizi di sicurez- 
za hanno pensato imprudente 
Timetterli in libertà. 
Tornando alle vicende politi. 
{che, va registrato un discorso 
di Moshe Dayan. Il generale, 
parlando ad un convegno di 
cooperatori agricoli ha dettò 
che Isnaele deve essere pron 
to a fronteggiare la ripresa 
delle ostilità da parte dell’Egit- 
to, «il principale nemico di 
Israele». «Stiamo assistendo og- 
gi ad una intensificazione del 
bellicismo arabo altamente si- 
gnificativa» ha aggiunto Deyan, 
sottolineando in particolare 
che le forze siriane al confine 


ve. il «New York Times», il|di Golan sono state triplicate 


negli ultimi tre mesi, ed hanno 
riacquistato come numero e 
come armamento una potenza 
pari a quella del giugno 1967. 

Quanto alla Giordania — ha 
proseguito Dayan — l’esercito 
ha perso il controllo sull’orga- 
nizzazione terroristica «El Fa- 
tah» ed anzi le fornisce il suo 
appoggio; inoltre, le truppe 
irachene alla frontiera meridic- 
nale giordana hanno raggiunto 
un'entità pani al 50 per cento 
dell'esercito giordano, il che 
renderebbe impossibile il loro 
controllo da parte della Gior- 
dania. «Sicuramente la. situa- 
zione diventerà ancora più se 


(Continua m 2.a pagina) 
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t neare che i 


tito congressuale verranno dal- 
le forze vive di ogni settore 
della Democrazia cristiana. 

Se il dibattito congressuale 
investirà\ovviamente ogni aspet- 
to della politica italiana è an- 
che evidente che coerentemen- 
te con la linea di condotta sem- 
pre mantenuta, in verità, è de- 
mocristiani eviteranno di inse- 
rirsi' negli affari interni del 
partito alleato. Nonostante ciò 
va. da sé che le ipotesi sulle 
imminenti decisioni del PSI 
potranno avere una eco sul 
congresso della DC. , 

Due sono i problemi di fondo 
che si pongono di fronte allo 
undicesimo congresso democri- 
stiano: l'elaborazione della linea 
politica del partito e quindi 
del nostro Paese per î prossimi 
due anni e l'assetto interno da 
dare al partito stesso, 

Sul primo problema vì sono 
aspetti che richiamano ìn un 
certo senso l'unanimità del par- 
tito, ad esempio la politica di 
centro-sinistra. Per altri aspet- 
ti vi sono differenziazioni, in 
particolare sul problema dei 
rapportì con il partito comu- 
nista e sull’atteggiamento che 
la DC dovrà prendere nel caso 
dì scissione tra i socialisti 

Tutto fa presumere che nel 
dibattito sì eviterà qualsiasi 
scelta che possa essere in con- 
traddizione con una omogenea 
politica di centro-sinistra. Quan- 
to al tema dei rapporti con ì 
comunisti e il relativo tema 
della delimitazione della mag- 
gioranza, è da credere che pre- 
varrà largamente la linea della 
segreteria del partito e della 
attuale maggioranza, «di corret- 
tì rapporti tra partiti di go- 
verno e opposizione, ma con 
netta autonomia». Quanto al 
l'assetto interno è da sottoli 
precongressi in 
pratica hanno dato come risul- 
tato una situazione abbastanza 
delineata e chiarita. Piccoli 
quando venne eletto alla segre- 


teria ebbe a suo favore il suf- 
Jragin dei dorotei, dei fanfa- 
nianì e dei tavianei. Il risultato 
però non raggiunge numerica- 
mente la maggioranza assoluta 
dei votanti. 

Ora è innegabile che Piccoli 
è riuscito da allora non solo 
a cementare la maggioranza 


‘raccolta attorno a lui ma an- 


che dd ampliarla come sì desu- 
me dalla consistenza con la 
quale le varie correnti si pre- 
sentano al congresso. E se fan- 
faniani e tavianei sì presentano 
in modo autonomo al congres- 
so, ciò è dovuto essenzialmente 
a motivi tattici. 

Non è escluso che in sede di 
votazioni congressuali ci sîa 
qualche ritocco nelle percen- 
tuali assegnate alle varie cor- 
renti e già note, ma talîì varia- 
zioni non muteranno la sostan- 
sa delle cose ossia l’esistenza 
di una maggioranza che va da 
Impegno democratico a Nuove 
Cronache agli Amici di Taviani 
Jorse con il fiancheggiamento 
anche delle Forze libere di Scal- 
faro, pur se în modo autonomo 
e senza alleanze vere e proprie. 

Il dibattito sulla relazione di 
Piccoli si preannuncia vario e 
impegnativo al punto di vista 
dialettico. Otto correnti, otto 
mozioni, otto liste di candidati 
al consiglio nazionale. Ognuna 
delle mozioni sarà illustrata e 
«interpretata» dagli esponenti 
delle correnti; è noto che in 
Impegno democratico confluì 
scono Piccoli, Rumor, Colombo, 
Andreotti e altri. Da parte del- 
le sinistre sì è tentato (e pro- 
babilmente si tenterà ancora) 
di puntare su una disarticola- 
zione delle quattro componenti 
della corrente maggioritaria. 
Ma tutto fa pensare che sarà 
un. tentativo senza’ risultati. 
Nessuno mette, nella corrente 
di Impegno democratico, in di- 
scussione la segreteria li Pic- 
noli come la leadership gover- 
nativa dì Rumor e le altre posi- 


DRAMMATICO EPISODIO AL CONFINE DI MONTESANT 


Famiglia cecoslovacca divisa 
mentre tenta la fuga a Gorizia 


Il padre, un ufficiale aviatore, riesce a scavalcare la rete 


la moglie e i figlioletti ven 


gono catturati dagli jugoslavi 


Gorizia, 26 
Una famiglia 


Skoda, l'ufficiale accostava la 


cecoslovacca | macchina alla rete che segna 


che tentava la fuga dalla Ju-|il confine e, senza un attimo 
goslava in Italia è rimastajdi esitazione, spalancava la por- 


drammaticamente divisa sulla 
linea del confine, sul piazzale 
della stazione Montesanto a Go- 
tizia. Il padre, un ufficiale del 
Paeronautica, è riuscito a ripa- 
rare in Italia, sua moglie e due 
bimbi in tenera età sono stati 
trattenuti con la forza al di là 
della frontiera. Il. penoso epi- 
sodio ha destato viva commo- 


tiera, scagliava in territorio 
italiano una valigia e quindi 
di un balzo superava la recin- 
zione. Subito Si rialzava e al. 
lungava le braccia per. solleva- 
re al di qua della rete i figlio- 
letti e poi la moglie. In quel 
momento due uomini in bor- 
ghese — si saprà dopo che era- 
no finanzieri jugoslavi — si av- 


zione ed ha fatto tornare alla|ventavano di corsa sulla aonna 


memoria l’asprezza di tempi 
che parevano ormai definitiva 
‘mente sepolti. 

Il fuggiasco è il tenente in 
servizio attivo dell'aeronautica 
cecoslovacca Jindrieh Barabas, 
da Namest Arrivato verso le 
11.30 nei pressi della stazione 
Montesanto a bordo della sua 


e sui bambini e, con la forza, 
impedivano loro di passare in 
Italia. 

Facili da immaginare le ‘sce- 
ne di disperazione ai due lati 
della rete con i coniugi, che 
tentavano di parlarsi, i bambi- 
ni che piangevano in preda al- 
la paura ed i due finanzieri che, 


implacabili, trascinavano via il 
terzetto dei «prigionieri». «Pa- 
Griciano... Padriciano...» ha gri- 
dato fino all’ultimo all'indirizzo 
della donna l'ufficiale fuggiasco 
quasi a volerle imprimere nel. 
la memoria il nome del cam- 
Po profughi dove, nonostante 
tutto, spera evidentemente di 
poter riabbracciare ancora i 
suoi carì. 

Il tenente Barabas, dopo i ri: 
tuali interrogatori in Questura, 
è stato in effetti trasferito po- 


co dopo al campo profughi di la 


Padriciano dove ha avuto inizio 
per lui una attesa che non si 
sa quanto dovrà durare. Della 
donna e dei bambini, dopo che 
g!' agenti jugoslavi li avevano 
trasportati all’interno della sta- 

Giorgio Verbi . 
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zioni. Di Colombo sì dice che 
si colloca in una posizione 
«corretta e leale» anche se si 
propone di fare un discorso 
«largo», per pungolare le altre 
forze del partito. Impegno de- 
mocratico în effetti, non ritie- 
ne che l'intesa con è fanfaniani 
e i tavianei possa essere pre- 
clusa verso le altre forze. An- 
che per i janfaniani e è tavianei 
non sembrano esservi indica- 
zioni attendibili su loro presun- 
ti tentativi di modificare l’ai- 
tuale atteggiamento. Sono strut- 
turati in un certo orientamen- 
to e tutto fa credere che non 
abbiano alcuna intenzione di 
modificarlo. 

Delle correnti morotee, di si- 
nistra nelle sue diverse artico- 
lazioni (Base, Forze muove e 
Nuova sinistra, guidata questa 
ultima dal sindacalista Scalia), 
già sono moti gli intendimenti 
e gli atteggiamenti. Della cor- 
rente di Forze libere va ricorda. 
to che è costituita dagli ex cen- 
tristi che hanno în comune con 
le sinistre e i moroteîì una certa 
critica, sebbene molto attenua- 
ta rispetto al blocco. Moro:-si- 
nistre, verso la gestione attuale 
del partito. 


Per una annotazione di un 
certo interesse va aggiunto che 
l’unico che non prenderà la 
parola nel dibattito congres- 
suale sarà il senatore Fanfani. 
Pure sarà proprio sul suo no- 
me che sì aprirà domani mat- 
tina la ‘prima battaglia del con- 
gresso, allorché si tratterà di 
decidere sulla presidenza. 

La maggioranza infatti ha de- 
ciso di proporre la sua candi- 
datura e su questo punto si 
mnistre e morotei sì sono divisi. 

Glì amici dell'ex Presidente 
del Consiglio hanno assunto al 
riquardo un atteggiamento po- 
lemico affermando che eleggen- 
do Fanfani si farebbe uno «sgar- 
bo» al presidente uscente 
Scelba. 

Ma gli esponenti delle sini 
stre e in particolare Galloni e 
Sullo hanno invece affermato 


che da parte delle loro correnti 
non c'è alcun interesse ad as- 
sumere un atteggiamento. pre- 
concetto verso Fanfani proprio 
nel momento in cuì si rivolgo- 
no agli amici del presidente 
del Senato «suggestioni» per 
tentare un discorso su un bloc- 
co delle sinistre. A parte que- 
ste argomentazioni. di orienta- 
menti settoriali, în altre paro- 
le le sinistre, tranne qualche 
eccezione, hanno mostrato di 
non volersi opporre alla can- 
didatura di un personaggio che 
per la sua carica va a porsi al 
di sopra delle parti. 

* Questo il panorama che sì 
presenta per la Democrazia cri: 
stiana a poche ore dal suo 
congresso. 

C. M. 


CENSURA PERMANENTE 
sulla stampa céca 


Vienna, 26 
_La censura sulla stampa sa- 
Tà ufficialmente ripristinata in 
Cecoslovacchia all’inizio dell’an- 
no prossimo: lo ha annunciato 
la «CTK» in un dispaccio sui la- 
vori della commissione giuridi- 
ca e politica dell’«ufficio del co- 
itato centrale del partito co- 
munista cecoslovacco». L'agen- 
Zia precisa che, ‘investita del 
progetto sulla prossima elegge 
sulla stampa», la commissione 
ba approvato oggi le grandi li. 
nee del testo, È 


PBI» 


pa 


IL PICCOLO 


Milano, 26 

Stamane alla Borsa di Milano 
mercato irregolare con intensa 
attività. Nel corso della riunio- 
ne si sono venute a determina- 
re.due correnti ben distinte tra 
di loro: da un lato i valori già 
in tensione in precedenza, come 
ì titoli del gruppo Ras e le Ital- 
cementi hanno accusato battute 
dì arresto nel movimento riva- 
lutativo. Dall'altro la domanda 
è apparsa ancora presente sui 
titoli del gruppo Fiat, sulle Saf- 
fa e sui ferroviari, mentre mi- 
glioravano ulteriormente gli al- 
tri titoli di massa. Questo anda- 
mento è durato fino alla chia 
mata delle Italcementi. Il tono 
debole palesato da questo titolo 
ha dato vita ad una serie di 
contrasti di tendenza che han- 
no finito per indebolire tutto 
il listino. Poche voci sono ri- 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 626,39; 
dollaro canadese 579,30; corona da- 
nese 83,24; corona norvegese 87,815; 
corona ‘svedese 121,187; fiorino 'olan- 
dese 191,89; franco belga 12,442; fran- 
‘co francese 126,1277; franco svizzero 
145,045; lira sterlina 1497,375; marco 
tedesco 156,455; scellino austriaco 
24,217; escudo portoghese 22,01; pe- 
‘seta spagnola 8,96. 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 625,50; lira sterlina 1499,50; fran- 
co svizzero 144,85; franco francese 
125; franco belga 11,58; marco tede- 
sco 156; scellino sustriaco 24,15; pe- 
‘seta spagnola 8,93; escudo porto. 
ghese 21,95; dollaro canadese 576; 
fiorino olandese 171,50; corona da- 
nese 93,10; corona svedese 120,70; 
corona norvegese 87,80; dinaro jugo- 
slavo t.g. 49, t.p. 49,25; dracma gre- 
ca t.g, 20,30, t.p. 21,25, 

TRIESTE 

Mercato in controtensione con la 
maggioranza ‘delle voci riflessive più 
accentuate negli assicurativi, Beni, 
Viscosa, Marzotto, Bastogi, Dalmine, 
Fiat, ecc. Controcorrente le Finmare 
e, tra i locali, le Gerolimich, Poco 
mosso il reddito fisso, 

Titoli trattati: obbligaz. 10.000.000; 
3100 azioni. 

Bastogi 2120; Finmare 329; Finsider 
630; Sip 2620, dir. pag. 39,50, dir. 
grat. 97; Sme 2230; Stet. 3350; Ass. 


1,25 


Milano: contrasti 


sultate in controtendenza met- 
tendo a segno ulteriori miglio 
rie: Molini Certosa, Esercizi Mo- 
lini, Gavardo, Romana Zucche- 
ro e Sviluppo. Perdite di rilievo 
sono state accusate oltre che 
dalle Italcementi, dagli assicu- 
rativi, da diversi immobiliari, 
Breda, Cantoni, Dalmine, Me- 
diobanca, Miralanza, Nord Mi- 
lano, Scotti e Terni. Resistenti 
le Montedison, Ifi priv., Italgas 
ed Eridania. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
19.000.000; Buoni del Tesoro 328 
‘milioni; obbligaz. 2.485.000.000; 
2.468.350 azioni, 


DOPOBORSA — Senza affari; 
valutazione sulla base dei prez- 
zi di listino. (rilevazioni a cura 
dell’Ufficio Operatori di Borsa 
di Trieste della Banca Commer- 
ciale Italiana), 


Titoli azionari 


TITOLI |25-6|26-6| riroLi |25-6| 26-6 
Meccanici e automobilistici 
2052 
Westingh. + + .| 1092| 1096 
22861] Finto biige sd 3966] 331 
1552 | Piatpr. ‘+ 0] 2455) 2445 
5050 | Nebiolo £ + «| 625] - 630 
115 | Olivetttord, + «| 3520) 3470 
4 | Dllvettipr. . s «| 3525| 23500 
Tosi Franco . . . 3210 3230. 
SA Minerari e metallurgici 
42100 | Acc, Falckord. .| 3900| 3850 
10850 | Acc. Palok pr. . «| 3780| 3825 
7950 | Broggi-Izar ; . + 890 800 
15750 | Dalmine + + .| S9| 960 
31700 | fisse-Viola 1 1 (| 912] 901 
76550 | ftalsider 1] 10) 997 
56150 | Magona . . . + ; 2920) 
34900 | Metal. Itallana . 3820 
8200 | M Amiata n 13490 
Monteponi & a 
Siele . . 4 
91400 | Trafilerie . . . . 540 
tre Tessili e manifatturieri 
16400 | Chatillon è 4470) 4390 
890 | Cot. Cantoni . 18250 | 17950 
345.50 | Olcese atiefa 416] 414 
13970 | Cucinni . . + + 6650 | 6680 
17850 | De Angelt . 5299 | 5250 
1158 | Cascami Seta. . 6800) 6740 
775 | Fisac n 390 400 
‘7340 | Lanerossi . +. 3290 | 3290 
179.87 | Gavardo . + ++ 2205 2245 
59100 | Scotti |. + + + | 159,50 150 
1990 | Linificio . . +. 598 596 
86 | Marzotto pr. _. 1250 1220 
R «| 1200] 1200 Rossan & Vard| 7150| 7050 
Saffa . . + a «| 6305| 6251 | Rotondi . | 29600 
Sarom . i + + «| 1100] III0 | Man tTost .. 2370 | 2370 
Montedison | : (| 1023] 1023 | Pacchetti. «+. 341 | 344.50 
Pietre. . + + +| 12990] 1290 | SmavVise .. 3660 | 3602 
Elettrici ed elettrotecnici EL) TOO 
Magneti . , . 1560 | 1559.50 | Tiiane are 347} 345.50 
Marelli +... 625| 620 | Un Manifatt! 22000 | 22600 
Se mbeto * 2619 | 2601 
‘ecnomasio . 995 35 
Terni Nuova 252 | 24405 TRADOrR 
Alitalia priv. . . | ‘17990| 17849 
Nord Milano . .| 3970] 3800 
2968 | L'Ausiliare . . .| 2580) 2590 
290 | Mittel . 14150 | 13960 
3534 
329 
. 630 
la De Ferrari . 1342 
ESTA Ln e LO AICI/OAi LCRrty Binfa 24900 
Pg fan Cart Burgo . 15300 
I 250 | Cart Donzelli 2020 
BE 1205 Di 
La Centrale ) + J| 6920) 6630 | Cementir ee 
Sori y ; 244 
be 520 
ci 6355 
3; 980 
3420 
ital ti 00 
talcemeni na 31 
4240 4150 | Cond. Acqua RO. "746 | 740,50 
1070 1070 | Rinascente 50 | 361.50 
er 13300 | Rinase. pr. _. 233.62 
« | 2975| 2700 | Mondadori pr. 3051 
z 657 | 651.75 | Pirelli S.p.A. 3480 
2] 17955| 190] Reina 560 
| 2845] 2850 | Smeriglio 62:50: 
22750 | 22750 | SES ex Sarda 4025 
6600 6550 | SGES ex Seso 1575. 
984.50 || 965 | Terme Acqui 2000 
3560 | 3560 | Petrolifera 2000 
HH Hi . . . 
di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 26 giugno | TITOLI — [2égiugno 
Rendita 5% 10440 | PP.SS 1986 ,. 6,50 
Redimipile 1934 3,50% OI I Rss 
Ricostruzione 3.50% » 1960. 5% 
La 5% » lSél.. 5% 
Redim Imeste 5% » 196510, 6% 
Riforma Fond. 5% » 196611, 6% 
È 1% » 1961 .. 6% 
» l96601) 6% 
» 1987... 6% 
IMI KH . +) 6% 
» XVI . 6% 
di XIX. 6% 
ni 1 
® RX. è. 6% 
» RX . 5% 
» XXI + 5% 
» KXIV . 6,50% 
» XXV. 6% 
» XXVI O. 6% 
» 1964‘ 6% 
Cred Nav 63°. 6% 
Cred Nav ‘67, 6% 
ENI 1956. , 6% 
» Gela . | 5.50% 
n 19587. 6% 
a 1958 + 6% 
» 1958/78. 6% 
» 1964 al 6% 
» 1966 1 6% 
» Sud 1959 6% 
NA » Gud 1960 950% 
{MI Fin.Ind.Man 6% » Sud 50% 
IRI Sider 1953 5.50% » FITTA) Mia 
iotonto 39° SO na 
Pupa » Sud.VIl 5,50% 
7) (CREO 14 » Sud.VIM. 550% 
C.B Venezie 5% » Sud-1X 6% 
Venezie L.P Va 65%, URI 1954/69 . 6% 
Op Pubbliche . | 5% » 1956/24. . 6% 
; » 197/78. 6% 
» 1998/74‘ 6% 
» ‘57/77 (XX) 6% 
» 1958/78 6% 
» 1959/79 5,50% 
5 » 1960/80 5:50% 
si » 1961/86 5.50% 
o » 1963/89: > 5.50% 
O.B.int.stss.1 . 6% » 1964/82. . 
O.P.Int.Stssil 6% » 1985/83 | | 6% 
O.P.Int.St.s5.3.a 6% » Stat t; 6% 
FF.SS 1952 9,50% [RI Elet opt, . 5.50% 
» 1953 550% Cart Timavo 1% 


Generali 79000; Ass. Italiana 77500; 
Ras 56400; Gerolimich 5700; Premuda 
33500; Tripcovich 34100; Marzotto 
priv. 1220; Viscosa ord, 3630; Viscosa 
priv. 2600; Dalmine ‘960; Italsider 
997: Cantieri 100; Fiat ord. 3355; Fiat 
priv. 2455; Terni 245; Anic 1180; Li. 
quigas 180; Montedison 1021; Beni 
Stabili 4150; Immobiliare 652; Pirelli 
Sip.A, 35%; Rinascente 362; Rina- 
scente priv, 233,50; Confitex 1180; 
Conlitex priv. 1340, 


NEW YORK 
(Ribasso) 


La Borsa valori di New York ha 
chiuso nuovamente in ribasso nono- 
Stante buoni investimenti in chiusu- 
Ta abbiano sollevato un po’ il tono. 
generale del mercato. Le contratta- 
zioni sono andate a rilento verso la 
chiusura, 


LONDRA 
(Positiva) 

Chiusura positiva. alla Borsa va- 
lori di Londra al termine di una 
seduta piuttosto tranquilla. I fondi 
di Stato sono apatici per tutta la 
mattinata, per salire in chiusura. I 
movimenti dei prezzi sono, risultati 
comunque di scarsa estensione in 
un senso o nell'altro, eccezione fatta 
per qualche titolo guida, Motoristici 
ed industrie aeree calmi, in rialzo 
gli elettrici. In ripresa i petroliferi. 


QUALIFICA 


Segretario capo 

Segretario principale . . 
» » Lo 

Segretario . . 
» 


Coadiutore capo . . ... 
Coadiutore principale . 

» » . 
Coadiutore .....,.. 


Commesso capo... ..» 
Agente tecnico capo . 
Commesso ..... 
Agente tecnico . . . 

» » 


questo anno è 


«PARAMETRI» 
Amministrativi tecnici 


«CARRIERA DI CONCETTO» 


4 370 370 

. 255 260 

. 297 302 

, 160 160 

. 178 188 

. 218 227 

«CARRIERA ESECUTIVA» 
+ 245 245 

183 188 

. 213 218 

è 120 128 

bi 133 143 

. 163 168 
«CARRIERA AUSILIARIA» 
* 165 165 

a 143 143 

. 133 133 

» 155 

(i 100 


NOTA. Questi stipendi decorrono dal 1.0 luglio 1970. Dal 1.0 gennaio di 
stato concesso un acconto complessivo dell’8 per cento, Gli ar- 
retrati di questo acconto saranno pagati nella busta del prossimo mese di luglio. 


STIPENDIO LORDO 
(annuale) 
Amministrativi tecnici 


2.719.500 2.719.500 
1.874.250 1.911.000 
2.182.950 2.219.700 
1.176.000 1.176.000 
1.308.300 1.381.800 
1.602.300 1.668.450 
1.800.750 1.800.750 
1.345.050 1.381.800 
1.565.550 1.602,300 

882.000 940.800 

977.550 1.051.050 
1.198.050 1.234.800. 


1.212.750 1.212.750 
1.051.050 1.051.050 
977.550 977.550 
845.250 
735.000 


Ven 


erdì, 27 «€ 


DALLA PRIMA PAGINA 


I NUOVI STIPENDI DEGLI ST AT ALI COMPLETATO ALL'EUR L'ALLESTIMENTO PER LA GRANDE ASSISE 


679delegati e 3000 invitati 


all'undicesimo congresso d.c. 


Mancano i rappresentanti della Sardegna - Nel pomeriggio la relazione Piccoli 
Tre giorni di dibattito - Funzionerà un impianto televisivo a circuito chiuso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 
«Idee, strutture, iniziative del. 


la DC per il rinnovamento del- 


le istituzioni e lo sviluppo de- 
mocratico della società civile»; 
questa è la scritta che campeg- 
gia in grandi caratteri bianchi 


su un pannello scuro come sfon- 


do alla sala del Palazzo dei Con- 
gressi, dove domattina alle un- 
dici l’on. Flaminio Piccoli apri- 
Tà l'undicesimo congresso del- 
la Democrazia Cristiana. 
L'assemblea congressuale sarà 
composta da 679 delegati, eletti 
in rappresentanza di un milio- 
ne e mezzo di iscritti. In realtà 
i delegati avrebbero dovuto es- 
sere 700 ma in Sardegna, a cau- 
sa della campagna elettorale re- 
gionale non si è fatto in tempo 


a tenere regolarmente assem- 


blee sezionali e pertanto l'isola 
non sarà rappresentata al con- 
gresso. 

I delegati sono stati eletti a 
conclusione di una vasta consul 
tazione di base articolata in ol 
tre 13 mila assemblee di' sezio- 
ne. Da questa fase sono risul. 
tati eletti circa 28 mila delega. 
ti che a loro volta nei precon- 
gressi provinciali hanno prescel 
to 3700 delegati ai congressi re- 
gionali, e questi, infine, i dele- 
gati al congresso nazionale. 

L'assemblea di domani viene 
caratterizzata da quella che è 
certamente una sostanziale nò 
vità; per la prima volta nella 
storia del movimento cattolico, 
i delegati sono stati eletti da 
assemblee regionali e non pro- 
vinciali. E' una modifica intro- 
dotta recentemente nello statu- 
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TRE MORTI E QUATTRO FERITI | 


N DUE INCIDENTI AVVENUTI A POCH 


E ORE DI DISTANZA 


Due gravi sciagure presso Latisana 
Ragazza bruciata e scontro frontale 


L'auto di un sacerdote si schianta contro una vettura di tedeschi: forse era stato colto da malore 
Per la troppa velocità in curva una spider a Lignano finisce contro un grosso pino e si incendia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Latisana, 26 

Tre morti sono il tragico di 
lancio di due gravi sciagure 
della strada avvenute la scorsa 
notte e questo pomeriggio pres- 
so Latisana. Il primo incidente 
è avvenuto tra San Michele e 
Cesarolo. Vi sono rimaste coin- 
volte ‘due vetture, condotte ri- 
spettivamente da un sacerdote, 
Giovan Battista Facca, di 65 un- 
nì, di San Vito al Tagliamento, 
e da un turista tedesco, Karl 
Guntner, di 34 anni. Nella vet- 
tura tedesca viaggiavano due 
coppie di coniugi e una bambi- 
na di tre anni, figlia del guida- 
tore. Le vittime sono il sacer- 
dote e Eric Abele, che si tro- 
vava, al fianco del Guentner. 
Gravi ferite ha riportato que- 
st'ultimo, la figlioletta Claudia, 
la moglie, Ilse Reinhol, di 28 
anni, e la moglie dell’uomo pe- 
rito Gertrud Zipper, di 32, So- 
no stati tutti ricoverati all’ospe- 
dale di Latisana con prognosi 


varianti dai 40 ai 90 giorni. 

L'incidente è avvenuto alla 
uscita di un'ampia curva quan- 
do, per cause imprecisate la 
«1100» condotta dal sacerdote 
ha invaso la corsia opposta un- 
dando a scontrarsi frontalmen- 
te con l'automobile tedesca che 
era diretta a Bibione. Sembra 
che il sacerdote sia stato colto 
da malore. Nell’unto le due au- 
tovetture si sono incastrate una 
dentro l’altra, per cui l'opera di 
soccorso è stata quanto mai dif- 
ficile. IL sacerdote è morto sul 
colpo mentre gli altri, in gravi 
condizioni sono stati estratti 
dalle lamiere e portati all’ospe- 
dale, Purtroppo Eric Abele vi è 
giunto ormai cadavere, 

L'altro incidente mortale è av- 
venuto poco dopo le 15 a Li- 
gnano Riviera, presso l'incrocio 
della Casa Bianca, Vi ha perso 
la vita, bruciata mell'auto in 
fiamme, Armanda Pittino, di 29 
anni di. Sutrio. La ragazza era 
a bordo di una Fiat «124 spe- 


cial» targata MI-G 34864 e con- 
dotta da Luigino D'Odorico, di 
20 anni da Lignano, In una leg- 
gera curva la vettura, a causa 
dell'eccessiva velocità, è uscita 
di strada ed è finita in una pi- 
neta. Proseguendo nella sua fol- 
le corsa la spyder è andata a 
strisciare contro un pino e si 
è schiantata cinquanta metri 
più avanti contro un altro ar- 
busto, Vi è rimasta incastruta 
ed ha preso fuoco, 

L'incidente è avvenuto alla 
presenza di alcuni testimont, 
tra 1 quali l'operaio Aldo Pon- 
telli, di 38 anni, dì Latisana, il 
quale ha così raccontato: «L’au- 
tovettura mì ha sorpassato a 
forte velocità. Vedendo la tar- 
ga MI e conoscendo la curva in- 
gannatrice mi sono messo le 
mani nei capelli. Sono giunto un 
istante dopo il cozzo e ho aiuta- 
to a uscire D’Odorico, ma inun 
baleno Vautovettura sì è ridot- 
ta in un rogo, Ho.:visto che la 
ragazza non si muoveva, mentre 


————— 


DAL GIUDICE IL SEGRETARIO DELLA SUEDTIROLER VOLKSPARTE! 


Sotto inchiesta la <SVP» 


per i rimborsi agli elettori 


I dirigenti del partito consegnavano dopo la votazione una somma di denaro 
a tutti gli altoatesini giunti dall'estero - Oggi l'interrogatorio di Magnago 


Bolzano, 26 

Il segretario della S.V.P. 
(Suedtiroler Volkspartei), Jo- 
seph Atz, è stato interroga.o 
oggi dal giudice istruttore di 
Bolzano in merito alla vicenda 
dei «rimborsi spese» che, nella 
misura di 1500 lire, il Partito 
consegnò ad alcuni elettori di 
lingua tedesca residenti all’este- 
ro e giunti in Alto Adige per le 
votazioni del Consiglio regiona- 
le, nello scorso anno, I rimbor- 
si spese, in alcuni casi, furono 
dati agli elettori dai compone: 
ti del seggio elettorale, funzio- 
nari della Suedtiroles Volkspar- 
tei, e, a Glorenza addirittura 
nel seggio stesso. 

Fu questo fatto a provocare 
un’indagine dei carabinieri che, 
dopo una perquisizione in tutte 
le sedi circondariali del partito, 
trovarono le copie di una cir- 
colare inviata ai fiduciari della 
SViP in cui sì stabiliva che, 
«per facilitare il diritto al voto 
dei sudtirolesi residenti al 
l'estero», il Partito disponeva 
fosse loro concesso un contri. 
buto spese nella misura di 
1500 lire, da consegnarsi «dopo 
l'esercizio del diritto del voto». 
Questa circolare costituisce un 
atto d'accusa per i dirigenti dei- 
la SVP in quanto viola un arti 
colo della legge elettorale che 
vieta tassativamente consegne 
di danaro, di viveri ed altro du- 
rante. le giornate delle vota- 
zioni. 

T funzionari della Suedtirorer 
Volkspartei hanno sostenuto 
che il rimborso spese dovewa 
essere consegnato soltanto al 
termine delle operazioni eletto- 
rali e che, nel caso di Glorenza, 
il presidente del seggio aveva 
male interpretato, ma certa: 
mente in buona fede, la circo- 
lare del partito, Joseph Atz na 
illustrato questa tesi al giudice 
istruttore, ricordando anche co- 
me ha più tardi dichiarato ai 
giornalisti, che la Regione sar- 
da contribuisce, con un inden- 
nizzo di dodicimila lire a testa, 
alle spese degli elettori residen- 
ti nel continente che debbono 
assolvere il loro diritto in Sar- 
degna, 

Domani, sulla stessa questio 
ne, verrà interrogato dal giudi- 
ce istruttore anche il dott. Sil- 
vius Magnago, presidente del- 
la SVP. 
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TERZO INTERROGATORIO 
di Sciré in carcere 


Grosseto, 26 
TI giudice istruttore dott. Ali. 
brandi, che conduce l'istruttoria 
Sulla vicenda delle bische clan. 
destine di Roma, è giunto sta- 


mane a Grosseto, in treno, In 
taxi, il dott. Alibrandi ha rag: 
giunto il carcere dove il magi 
strato ha proceduto a un nuovo 
interrogatorio del vicequestore 
Sciré e degli altri tre implicati 
nella vicenda delle bische e de- 
tenuti nel carcere di Grosseto, 
Avvicinato dai giornalisti il giu. 
dice istruttore non ha fatto al. 
cuna comunicazione, 

Insieme con il giudice istrut. 
tore Alibrandi c’era il sostituto 
procuratore dott. Mario Pianu- 
ta: i due magistrati hanno so 
stato nell'interno del cacere 
grossetano fino a poco dopo le 
13; si sono recati a mangiare ed 
hanno quindi ripreso gli inter: 
rogatori alle 14.30, Oltre al dott. 
Sciré i magistrati hanno di nuo- 
vo interrogato l'agente Maggi e 
i due sottufficiali dei carabinie: 
ri, Dionisi e Pagliara, a quanto 
risulterebbe, anche in relazione 


agli ultimi elementi emersi sul. 
la vicenda, 

Il dott, Alibrandi e il dott. Pia- 
nura hanno lasciato il carcere 
alle 18.10 a bordo dell’auto del 
comandante delle guardie car- 
cerarie Di Pietro, che li ha riac- 


compagnati alla stazione da do- 
ve sono rientrati a Roma, 

Nel carcere grossetano è sein- 
pre in atto una stretta sorve- 
glianza soprattutto in prossimi: 
tà della finestra del parlatorio, 
situata al piano terreno, per evi. 
tare la sosta, all’esterno, di per- 
sone estranee: i vari interroga. 
tori avvengono infatti nel parla- 
torio stesso, E' questa la terza 
volta che il dott. Sciré e gli al- 
tri tre imputati vengono interro» 
gati nel carcere. 

lle 


NESSUNA INCHIESTA 


sul generale Giglio 
Roma, 26 

Assunte  infonmazioni negli 
ambienti competenti, risulta chi 
la notizia pubblicata da alcuni 
giornali della sera — secondo 
la quale il Consiglio dei Mini 
stri nella seduta del 20 giugno 
avrebbe deciso di sottoporre a 
inchiesta il gén. Giglio, deman- 
dandone l’attuazione al Ministro 
della Difesa — «è destituita di 
ogni fondamento», 


il fuoco incominciava a bru 
ciarle le gonne, Ho cercato di 
portarle soccorso assieme ad 
alcuni tedeschi, ma non abbu- 
mo potuto avvicinarci, perché 
le fiamme avevano già raggiun- 
to l'altezza dei pini. La sveniu- 
rata ragazza în breve si è ri 
dotta in un pugno di cenere», 

Il D'Odorico è stato traspor- 
tato con una macchina di pas: 
saggio all'ospedale di Latisana 
per lievi escoriazioni; se la ca- 
verà in pochi giorni. L'autonet- 
tura era stata noleggiata dai si- 
gnor De Boni, che gestisce a 
Lignano Pineta un negozio, € 
l'aveva prestata al D'Odorico. 
La signorina Pittino si trovava 
attualmente a Lignano per moti- 
vi di lavoro: era occupata come 
cameriera in un albergo di 
Pineta. 

Primi ad accorrere sul posto 
sono stati i carabinieri d I 
gnano, muniti di estintori, al 


comando del maresciallo Mari» |- 


‘nello, Poì assieme ad altri vo- 
lonterosi sì sono prodigati per 
spegnere le fiamme, che stava» 
no invadendo la pineta. Più tar- 
di sono giunti sul posto anche 
i vigili del fuoco di Portogrua- 
ro, che hanno provveduto a ri- 
muovere la carcassa dell'auto 
vettura. 
Enea Fabris 


Tragiche testimonianze 
sull'istituto «Santa Rita» 


Cagliari, 26 

«Papà, papà: era mio figlio 
che mi chiamava ed io non lo 
avevo riconosciuto tanto era 
ridotto uno scheletrino, sporco, 
con i vestiti sudici e strappa- 
tin: questa la drammatica te- 
stimonianza rilasciata al diri. 
gente della Squadra mobile di 
Cagliari dott. Virgilio Fichera 
ed al commissario dott. Carlo 
Jovinella dal sig. Efisio Marroc- 
cu di Cortoghiana, una frazio- 
ne di Iglesias, sulla visita a sor- 
presa ch'egli aveva compiuto 
nell'istituto «Santa Rita» dove 
era ricoverato il figlio Adelmo 
di 11 anni. 

Durante una conferenza stam- 
pa tenuta nell'ufficio del diri- 
gente della Mobile, gli inqui. 
renti hanno comunicato che il 
sig. Marroccu ha poi dichiarato 
che ,al momento del ricovero 
del figlio avvenuto il 28 agosto 
1964, non era rimasto soddi. 
sfatto dell'istituto ed aveva per- 
tanto deciso di visitare il figlio 
senza preavviso. Aveva così tro- 
vato il bambino in una stanza, 
insieme ad altri piccoli, alcuni 
dei quali distesi in promiscui- 
tà sui letti, uno a capo e l'al 
tro a piedi. Il figlio gli confidò 
che la frutta che andavano a 
rubare nei campi dietro ordine 
della direttrice veniva poi ser- 


vita in tavola solo in occasione 
di visite ispettive ed inoltre di 
essere. stato sovente picchiato 
con un grosso bastone. 
Un'altra testimonianza, im- 


portante ai fini dell'inchiesta 
giudiziaria, raccolta. dalla Mo- 
bile è della signora Caterina 
Tavolacci. Il figlio Roberto di 
11 anni morì improvvisamente 
il 1.0 ottobre 1964 dopo circa 
due anni dal ricovero nell’isti- 
tuto «Santa Rita». La donna ha 
dichiarato che poco prima del- 
la morte aveva ricevuto una 
lettera dalla Diletta Pagliuca in 
cui le comunicava che il figlio 
era affetto da broncopolmonite. 


Interamente sottoscritto 
il prestito dell'IMI 


Roma, 26 
L'importo di cento miliardi 
di lire della ventisettesima serie 
di obbligazioni dell'Istituto Mo- 
biliare Italiano è stato larga- 
mente superato dalle sottoscri- 
zioni pervenute. Pertanto è sta- 


to del partito. Si tratta, è evi 
dente, di una innovazione im: 
portante in vista di quella re- 
gionalizzazione del partito che 
dovrà essere discussa e stabi. 
lita proprio dal congresso. 

Il programn a della massima 
assise demberistiana è presto 
sintetizzato: domani mattina al- 
le undici, dopo l'apertura uffi- 
ciale da parte del segretario 
politico si procederà alla nomi- 
na dell’ufficio di presidenza del 
congresso composto da un pre- 
sidente, quattro vicepresidenti, 
quattro segretari e quattro que. 
stori. Il saluto delle delegazio- 
ni straniere sarà preceduto dai 
discorsi di prammatica che il 
presidente del congresso pro- 
nuncerà non appena eletto. 

Tì dibattito politico comince- 
tà nel pomeriggio con la re- 
lazione introduttiva dell’on. Pic- 
coli. Il segretario democristia- 
no parlerà alle 17, per tre ore 
circa, a quanto si è saputo. La 
discussione sulla relazione Pic- 
coli comincerà nella mattinata 
del 28 giugno. Dovrebbe conclu- 
dersi nella serata del 30 giugno, 
lunedì. Com'è ovvio interverran- 
no nella discussione i maggiori 
esponenti del partito per illu- 
strare le varie tesi delle otto 
correnti in cui si articola il con- 
gresso di maggioranza relativa, 

Le forze con cui le otto cor- 
renti sì presentano in campo 
sono note; «impegno domocra- 
tico» 36 per cento, «nuove cro- 
nache» 17,1 per cento, «amici di 
Taviani» 10,1 p.c., «amici di 
Moro» 10,5 p.c., sinistre (base, 
forze nuove e nuova sinistra) 
22 p.c., forze libere (Scalfaro) 
2.6 per cento. 

Stasera è stato completato 
l'allestimento, della grande sala 
congressuale all’EUR. Ci saran- 
no anche impianti televisivi a 
circuito chiuso per poter dare 
modo ai delegati non presenti 
in sala di seguire l'andamento 
della discussione dovunque si 
trovino nel grande palazzo. Sa- 
ranno presenti oltre ai delegati 
e ai rappresentanti dei comita- 
ti provinciali del partito, par- 
lamentari. esponenti del mondo 
economico, culturale, scientitì. 
co, e quasi 400 giornalisti ita- 
liani e stranieri. In tutto quasi 
3000 persone, tenendo conto an- 
che delle delegazioni dei vari 
partiti italiani. 

Questi ultimi saranno rappre- 
sentati come segue: per il PCI 
Ingrao, Natta, Petroselli, Segre; 
per il PSI Bertoldi, Cariglia, 
Orlandi, Matteo Matteotti, non- 
ché Riccardo Lombardi; per i 
liberali Bozzi, Valitutti, Bonal- 
di e Castriota; per il PRI Mam- 
mì, Salrioni e Battaglia; per il 
MSI De Marzio, Tripodi e Al. 
mirante; per il PDIUM Covelli 
e Caroleo; per il PSIUP Valori 
e Libertini. Domattina mezz'ora 
prima dell’apertura del congres- 
so, il consiglio nazionale uscen- 


to deciso di procedere alla|tè concluderà la sua esistenza. 
chiusura anticipata del prestito. R. R. 
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NUOVAMENTE CRITICA LA SITUAZIONE NEL PSI 


PER TANASSI E PRETI 
LA SCISSIONE È SCONTATA 


Aperture verso i comunisti e certi orientamenti d.c. 
hanno spinto gli ex socialdemocratici alla spaccatura 


Roma, 26 

La situazione mel PSI appare 
nuovamente critica. Il rinvio del 
comitato centrale dal 23 giugno 
ai 2 luglio aveva fatto intravede- 
re una possibilità di compro 
messo, ma in realtà questo bre 
ve lasso di tempo non ha per- 
messo di superare per lo meno 
formalmente gli irrigidimenti 
rlelle varie correnti e pertanto 
sì è diffuso nuovamente un no- 
tevole pessimismo. A motivarlo 
sono due nuove prese di posi 
zione di Tanassi e di Preti, nelle 
quali si dà pressoché per scon- 
tata la scissione, 

‘Anche per quanto riguarda ‘a 
iniziativa di Nenni per evitare, 
con un documento di compro- 
messo, la spaccatura, fonti de- 
martiniane sostengono che pra- 
ticamente è fallita, Tanassi, in 
una intervista ad un settimana- 
le, ha affermato tra l’altro: «La 
nuova maggioranza è per noi 
inaccettabile poiché sposta l’as- 
se politico dei Paese, non solo 
quello del partito, in favore dei 
camunisti in misura tale da 
rompere l’equilibrio attualmen- 
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‘VIOLENTA RISSA NOTTURNA NEL 
Fa Tate 


Botte fra missini e comunisti 


RIONE DI MONTEVERDE A ROMA 


con bastoni e spranghe di ferro 


Due persone sono rimaste ferite - Un arresto e nove denunce - Vietato un comizio di Caradonna 


Roma, 26 

Una zuffa è avvenuta l’altra 
notte tra un gruppo di giovani 
del MSI e comunisti. Nella 
zuffa sono rimaste ferite due 
persone, Il fatto è accaduto in 
via Sprovieri, nel quartiere di 
Monteverde, nei pressi di una 
sezione del PCI, nella quale era 
in corso una riunione. 

Attivisti missini avevano af- 
fisso sui muri dei palazzi lungo 
via Sprovieri alcuni manifesti 
che annunciavano un comizio 
dell’on. Carradonna e del con- 
sigliere comunale Anderson; 
quando hanno cominciato ad 
attaccare i manifesti nelle im- 
mediate vicinanze della sezione 
comunista, uno dei partecipanti 
alla riunione in corso nella se- 
zione stessa ha chiesto l’inter- 
vento della polizia per preveni. 


ti si sono recati sul posto. ed 
hanno fatto allontanare i missì. 
ni, sequestrando loro alcuni ba- 
stoni. 

1 comunisti hanno cominciato 
allora a staccare i manifesti 
(uno era stato incollato sulla 
targa della sezione), ma dopo 
un po’ i missini, armati di ba- 
stoni e spranghe di ferro, sono 
tornati e fra i due gruppi av- 
versari è nata una zuffa. Due 
comunisti, Lino Zocchi, di 57 
anni, presidente dell’Associazio- 
ne nazionale perseguitati politi- 
ci antifascisti, e Marco Maroc- 
chini, di 21 anni, sono stati col- 
piti al capo e ridotti in gravi 
condizioni. Durante la zuffa i 
missini hanno lanciato una bot- 
tiglia incendiaria, che però è 
scoppiata in aria senza provo- 
care danni. Alcune auto in so- 


te eventuali incidenti. Gli agen-|sta sono rimaste invece danneg- 


giate dal lancio di alcuni sassi 
e colpi di bastone. Sono nuo- 
vamente intervenuti gli agenti 
di Pubblica sicurezza, 

Lino Zocchi è stato ricove- 
rato in una clinica vicina alla 
zona dello scontro, mentre Mar- 
co Marocchini, per il quale i 
medici si sono riservati la pro- 
gnosi, è stato portato nell’ospe- 
dale San Camillo. 

Le indagini subito avviate dal- 
la Questura si sono concluse 
con l’arresto per rissa del mis- 
sino Francesco Galizia di 26 
anni, sorpreso in flagranza di 
reato e con la denuncia a pie- 
de libero all’autorità giudizia- 
tia, per lo stesso reato, di altre 
nove persone, dei due opposti 
gruppi. Queste ultime sono sta- 
te interrogate stamani dal di. 
rigente del commissariato di 
Monteverde dott.  Fompò, che 


nel pomeriggio si è recato a vi. 
sitare Lino Zocchi e Marco Ma- 
rocchini. Le condizioni dei due 
feriti in serata sono notevol- 
mente migliorate, tanto che gli 
investigatori hanno potuto in- 
terrogarli a lungo sull’episodio. 

Questa sera la Questura di 
Roma ha revocato il permesso 
per lo svolgimento del comizio 
dell’on. Caradonna e del consi. 
gliere comunale di Roma An- 
derson, organizzato dal MSI per 
domani sera in piazza Rosolino 
Pilo, nel quartiere Monteverde, 
in seguito alla zuffa avvenuta 
la scorsa notte. E’ stato intanto 
annunciato che domani sera, 
nella stessa piazza Rosolino Pi- 
lo, si svolgerà una manifesta 
zione promossa dall’Anpi e dal. 
l’Anppia, cui interverranno, tra 
gli altri, i senatori Parri e Ter. 
racini, 


te esistente nello schieramento 
politico generale». 

Tanassi individua nell’orien- 
tamento di una certa parte del- 
la DC verso la Repubblica con- 
ciliare e negli atteggiameni del- 
la cosiddetta nuova maggioran- 
za del PSI che preludono alia 
apertura verso i comumisti le 
ragioni «che ci portano ad assu- 
mere gravi responsabilità». «Non 
saremmo giunti a questa situa- 
zione, al limite della rottura — 
ha aggiunto — se non temessimo 
per l'avvenire democratico del 
Paese. Noi non stiamo ancora 
cavalcando la tigre; siamo an- 
cora in tempo per far scattare 
la molla del senso di responsa- 
bilità», 

Da parte sua, Preti ha, sia 
pure cautamente, rilevato la ne- 
cessità ‘di procedere alla «doio- 
rosa operazione», Anche altri 
esponenti dell'ex PSDI ricono- 
scono di non aver ottenuto da 
Nenni quelle garanzie che 
chiedevano perché, dicono, «for- 
se non può formnirle», L'anziano 
leader ha avuto oggi colloqui 
con. Giolitti e De Martino e 
quanto. prima, riunirà il. comi 
tato dei capicorrente. Il margi- 
ne di compromesso appare, co- 
munque, sempre più ristretto. 

aa 


TORNATA LA NORMALITA' 


a Orgosolo e Pratobello 
Nuoro, 26 


Normalità e calma sono tor- 
nate ad Orgosolo e nella zona 
di ‘Pratobello, dove î 7 mila 
militari della brigata «Trieste» 
stanno effettuando le esercita» 
zioni del campo estivo. Le eser- 
citazioni sono proseguite anche 
‘oggi con i tiri dell'artiglieria 
pesante. 

L'Assemblea popolare ha ra» 

tificato gli accordi raggiunti a 
Roma, con il Sottosegretario 
alla Difesa Cossiga, dalla dele. 
gazione di pastori e di brac- 
cianti guidata dai ‘deputati Pi- 
rastu (PCI) e Sanna (PSIUP) e 
dal Consigliere regionale demo- 
cristiano Gianoglio. Quattro co- 
mitati popolari, costituiti a con- 
clusione dell'assemblea, opere 
tanno nei prossimi giorni per 
la migliore attuazione degli ac- 
cordi raggiunti, 
- Intanto si sono tenute a Nuo» 
ro, nella giornata di oggi, due 
riunioni fra una delegazione dei 
pastori di Orgosolo e le autori. 
tà militari. In esse, si è di. 
scusso del problema degli m- 
dennizzi e di quello della limi 
tazione del poligono di Prato- 
bello. Nuovi incontri sono pre- 
visti per domani. 


Medio Oriente 


ria l’anno prossimo, se nel 
frattempo non si giungerà a 
un accordo tra noi e gli arabi», 
ha detto quindi il Ministro 
israeliano, aggiungendo che i 
colloqui tra le quattro grandi 
potenze stanno incoraggiando 
le speranze arabe per una so- 
luzione della crisi in loro ta- 
vore. Dayan ha però ammesso 
di preferire il mantenimento 
della situazione attuale, piut- 
tosto che una pace con l’Egit- 
to basata sul ritiro totale di 
Israele da tutto il Sinai. 

Dayan ha quindi accennato 
alle crescenti ripercussioni ue- 
gli eventi politici dei paesi ara- 
bi nel Libano, che — ha detto 
— «non ha partecipato alla 
guerra dei sei giorni né ha per- 
duto territori, ma viene ora 
spinto verso la guerra contro 
Israele». 


l’anguneio a Ginevra 


I PALESTINESI PREPARANO 
un governo in esilio 


Ginevra, 26 

Le organizzazioni palestinesi 
di resistenza si apprestano a co- 
stituire un governo provvisorio 
palestinese, il quale avrà la 
sua sede in una capitale araba. 
Lo ha dichiarato oggi a Gine- 
vra Roger Henry, segretario ge- 
nerale del comitato svizzero. di 
sostegno e di aiuto al popolo 
palestinese. Il governo provvi- 
sorio sarà formato, secondo R. 
Henry, nel corso dei prosismi 
tre mesì. 

Nel presentare ai giornalisti 
un «libro bianco», che prende 
partito per i tre giovani palesti- 
nesì autori dell'attentato com- 
piuto all’inizio dello scorso me- 
se di marzo a Zurigo contro un 
aereo della compagnia israelia- 
na «El Al», ed attualmente de- 
tenuti a Zurigo, Roger Henry 
ha affermato che le informazio- 
ni concernenti la prossima for- 
mazione di un governo palesti. 
nese in esilio, provengono da 
fonte sicura. 

Egli ha detto inoltre che «El 
Fatah» e il «Fronte di liberazio- 
ne della Palestina» apriranno 
un ‘ufficio d'informazioni anche 
in Svizzera. 


GORIZIA 


zione ferroviaria, non si sono 
avute più notizie, 

E' questa la prima volta do- 
po molto tempo che una fuga 
al confine fallisce, e per di più 
in circostanze tanto drammati- 
che. L’espatrio clandestino dei 
cittadini jugoslavi è ormai con- 
siderato — tranne che in alcu- 
ni casi — un reato semplice- 
mente «amministrativo» e quin- 
di l'impegno per evitarlo è mo- 
desto. Quanto ai cittadini stra- 
nieri, l'interesse dello Stato ju- 
goslavo ad impedirlo è del tut- 
to relativo. Per quanto riguar- 
da i cittadini dei Paesi orien- 
tali che visitano la Jugoslavia, 
le autorità federali hanno pe- 
raltro un accordo con i vari 
Governi in base al quale ai tu 
risti dell’area ‘socialista dovreb- 
be essere precluso l’accesso ai 
territori immediatamente ‘retro- 
stanti la linea confinaria con i 
Paesi del mondo occidentale. 
Questa disposizione, per la veri- 
tà, veniva fatta assai scarsa 
mente osservare, ciò che sembra 
aver provocato le proteste dei 
Governi orientali interessati. 
Non è escluso che la vicenda 
della famiglia Barabas debba 
venir considerata in questo 
quadro. Risulta ad ogni modo 
che da parte italiana c'è — in 
via. ufficiosa —  dell’interessa- 
mento perché sia consentito al. 
la famiglia di riunirsi. 


UNA NAVE HA VIOLATO 
il blocco anti-Rodesia 


Londra, 26 

La nave «Buona Speranza» ha 
violato oggi il blocco imposto 
contro i prodotti della Rode- 
sia e si sta dirigendo verso un 
porto europeo con un carico 
di 1000 tonnellate di tabacco ro- 
desiano, Secondo informazioni 
giunte all'Ammiragliato britan- 
nico, che ha già avvertito la 
commissione sulle sanzioni del- 
le Nazioni Unite, la nave, par- 
tita dal porto di Beira nel Mo- 
zambico il 31 maggio, si do- 
vrebbe trovare all'altezza delle 
Canarie. 

Secondo alcune fonti la «Buo- 
na Speranza» è di proprietà 
della compagnia di navigazione 
Goodwill Shipping Co. di Ni 
cosia a Cipro. 

L'Ammiragliato britannico ha 
suggerito alla commissione del- 
YONU che i Governi europei 
dovrebbero essere messi in 
guardia in modo da poter sta- 
bilire l'origine delle varie mer- 
canzie che vengono scaricate 
porti delle varie Nazioni, 
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DIRIGENTI DELLA CGIL 
si dimettono da deputati 


Roma, 28 

Tl segretario generale della 
CGIL, on. Novella, il segreta- 
rio confederale, on. Lama, ed 
il segretario generale del sin- 
dacato ferrovieri aderente alla 
stessa confederazione, on. De- 
gli Esposti, si sono dimessi dal- 
la carica di deputato. In una 
lettera inviata al Presidente 
della Camera dei deputati on. 
Pertini, i tre dimissionari ricor- 
dano, tra l’altro, che la loro 
decisione è stata presa in osse- 
quio alle decisioni prese dal re- 
cente congresso della CGIL che 
ha stabilito l’incompatibilità 
tra le cariche sindacali e quel- 
le politiche. 


ESCURSIONISTA PRECIPITÀ 


nel Gruppo del Catinaccio 
Bolzano, 26 

Un turista milanese, Mariò 
Luchesich, di 47 anni, ha per- 
so la vita in una disgrazia al- 
pinistica, che si è verificata nel. 
la zona del gruppo del Cati- 
naccio. La sciagura si è verifi 
cata verso le 18 di mercoledì 
nei pressi di Passo Santner. Il 
Luchesich che precedeva due 
compagne di escursione, è sci- 
volato improvvisamente su una 
lastra di ghiaccio che copriva 
in. quel tratto il sentiero e 
quindi è precipitato con un vo- 
lo di oltre 160 metri nel sotto- 
stante canalone, rimanendo al 
l'istante ucciso, 
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| debbono partecipare 


Venerdì, 27 giugno 1989 


IL PICCOLO 


GLI ESAMI| 


DI MATURITÀ 


FASCE quest’ anno scola- 
stico è finito, ed ora 
molti dei nostri figli atten- 
dono i prossimi esami di 
maturità con ansiosa trepi- 
dazione. E noi, genitori e 
docenti, ci sentiamo accanto 
a loro in questa attesa così 
densa d'incertezza, così po- 
co limpida. E’ stato un anno 
difficile per tutti, anche dal 
punto di vista della scuola, 
e noi abbiamo colto ogni 
giorno nei nostri figli e nei 
nostri scolari quest'inquietu- 
dine giovanile, che quasi co- 
me una febbre li ha tenuti 
in agitazione, nei pensieri e 
nelle parole. 

Essi hanno inteso il rifles- 
so della crisi della nostra 
società, per certi aspetti no- 
bile e volitiva e costruttiva, 
e per altri fragile e corrotta, 
una società che talvolta sem- 
bra vivere alla giornata, sen- 
za mete e senza ideali, cor- 
rosa da scioperi anche in- 
spiegabili, da agitazioni e da 
rivolte carcerarie e contadi- 
ne: grossi problemi del Pae- 
se che la libertà ha fatto 
venire a galla, e che sono 
entrati ormai nella coscienza 
di tutti coloro che pensano. 
E su tutto, un piccolo clien- 
telismo politico, che ogni 
giorno ci propone contrasti 
di uomini, e che ignora i 
grandi problemi che scuo- 
tono lo Stato e i cittadini, 


I nostri giovani sentono 
ogni giorno i frutti di questa 
lunga crisi morale, e ne sof- 
frono forse anche più degli 
adulti, perché hanno una pu- 
rezza mentale che molti uo- 
mini maturi non posseggono 
più: essi non conoscono, di 
solito, le finzioni, le furbe- 
rie, gli inganni, che alimen- 
tano tanta parte della vita 
degli uomini, in cerca di pre- 
bende e di posti. 

Con questo animo, noi at- 
tendiamo i prossimi esami 
di maturità, che dovrebbero 
segnare una svolta nel no- 
stro costume scolastico ed 
educativo. Non possiamo sa- 
pere ancora se saranno mi- 
gliori o peggiori di quelli 
degli anni passati, sappia- 
mo per ora soltanto che le 
loro norme cercano di avvi- 
cinarsi a. quelle dei Paesi 
più evoluti. 

Esaminiamo insieme i pun- 
ti fondamentali che caratte. 
rizzano la nuova maturità, 
ed incominciamo subito dal- 
le due prove scritte. 

Il compito di italiano, in 
cui ogni candidato potrà sce- 
gliere fra quattro titoli, do- 
vrà già delineare la perso- 
nalità dello studente, perché. 
in sei ore di tempo ognuno 
può dire fino in fondo i pen- 
sieri che gli attraversano la 
mente, il cuore e l’intelligen- 
za. Le pagine che egli scrive- 
rà illumineranno quasi tutti 
i lati della capacità di espri- 
mere e di sentire il mondo 
che lo circonda, ed indiche- 
ranno chiaramente quanto la 
scuola e gli studi e le letture 
abbiano influito sulla sua 
formazione, sui suoi gusti 
personali, sulle sue scelte 
morali e culturali. Ed il te- 
ma sarà letto da tutti i com- 
missari d'esame, e da tutti 
verrà giudicato, secondo un 
criterio globale, che verrà 
fuori da varie componenti e 
da vari punti di vista. 

La seconda prova scritta 
sarà quella più specificata 
mente tecnica, caratteristica 
dei vari tipi di scuola, e do- 
vrebbe essere affrontata se- 
renamente da tutti i candi, 
dati che hanno fatto il loro 
dovere, e sui quali gli anni 
di scuola non sono passati 
invano. 

Ed ora veniamo al collo- 
quio, di cui tanto si parla 
in tutti i nostri ambienti, e 
che i giovani attendono con 
particolare trepidazione e. 
direi quasi con timore, come 
sempre si attende ogni novi- 
tà importante. Il colloquio, 
in una scuola moderna e giu- 
sta, non dovrebbe rappresen- 
tare veramente un fatto nuo- 
vo, perché ogni insegnamen- 
lo, per essere Vero e vivo, 
dovrebbe venire impostato 
sul dialogo: niente si appren- 
de di profondo senza questo 
dialogo fra chi insegna e chi 
impara, dialogo che dovreb- 
be essere ininterrotto, dallo 
inizio alla fine dell’anno sco- 
lastico, e dovrebbe suscitare 
sempre un clima di parteci- 
‘pazione e di simpatia umana, 
impostato con umiltà, per 
cercare insieme, fin dove è 
possibile, la verità: verità 
che deve essere frutto di 
Una ricerca comune, a cui 
tutte 
le componenti della vita sco- 
lastica; solo in questo modo 
si educa alla tolleranza, alla 


attitudine — così civile e 
giusta — di capire anche le 
idee degli altri, a. compren 
dere che tutti dobbiamo ogni 
giorno apprendere anche dai 
nostri simili, e che messuno 
di noi è portatore esclusivo 
del vero, del bello e del 
giusto. 

Certo, il colloquio che il 
giovane avrà davanti a tutta 
la commissione non potrà 
essere futile e vacuo, ma do- 
vrà essere impostato su pro- 
blemi culturali, in altre pa- 
role sui programmi di studio 
che verranno presentati dai 
singoli professori di classe. 
Non si parlerà, naturalmen- 
te, di cose da nulla, che non 
hanno alcuna incidenza sulla 
cultura, ma si dovrà sempre 
partire da. dati e fatti ap- 
presi e pensati: perché sol- 
tanto ciò che rimane nella 
nostra coscienza diventa cul- 
tura, e supera la piccola no- 
zione mnemonica. Ma le no- 
zioni fondamentali non si 
possono ignorare, perché 
queste sono alla base di ogni 
vero sapere. Altrimenti noi 
parliamo a vuoto, e ci abi 
tuiamo a far parlare per 
niente anche i nostri figli ed. 
i nostri scolari. Di nulla si 
può discutere con serietà, se 
non si conosce ciò che sta a 
fondamento del nostro sape- 
re, ad ogni livello: noi, del 
Testo, sappiamo bene espri- 
mere soltanto ciò che cono- 
sciamo, e che costituisce un 
abito della nostra vita quo- 
tidiana, e rimaniamo per- 
plessi ed incerti quando dob- 
biamo impostare un proble- 
ma che non conosciamo, 0 
che non abbiamo bene assi- 
milato, che cioè per noi non 
è ancora un fatto di cultura 
e di vita. 

Perciò il colloquio inizierà 
con la materia scelta dal 
candidato, appunto per inco- 
raggiarlo ad esprimere bene 
ciò che egli deve sapere me- 
glio, e si svilupperà su una 
seconda materia scelta dalla 
commissione d'esame, quan- 
do il dialogo avrà già per- 
messo di stabilire un’atmo- 
sfera di comprensione e di 
calore umano. 

Il giovane candidato sarà 
ascoltato dall'intera commis- 
sione, ed anche questa è una 
innovazione di. fondo: per- 
ché nessun commissario si 
sentirà di fare delle doman- 
de oziose e vuote ed inutili, 
stimolato. come sarà, per 
tutta la durata degli esami, 
da un autocontrollo più pro- 
fondo, e dalla fattiva parte- 
cipazione degli altri colleghi: 
siamo tutti più attenti e più 
impegnati, quando sappiamo 
che il nostro lavoro è se- 
guito dagli altri, e che gli 
altri possono intervenire in 
modo opportuno, e posso- 
no continuamente giudicar- 
ci, nel bene e nel male. 

Questa compenetrazione 
continua fra uomini di pro- 
venienza diversa, e di cul- 
tura diversa, a me sembra 
il fatto più saliente del nuo- 
vo esame di maturità, e in- 
sieme la garanzia più seria 
di equità e di moralità per 
tutti i candidati che si ac- 
cingono ad andare all'esame 
con la coscienza di non aver 
tradito il loro quotidiano 
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(Telefoto UPI al «Piccoio») 

Parigi — Adattandosi agli avvenimenti, l'attore Henri Tisot, 
imitatore ufficiale di De Gaulle, ha preso l’atteggiamento di 
Georges Pompidou nel suo spettacolo al cabaret «Téte de l’Art» 


LA MARINA MERCANTILE NELLA RIPRESA DEL PORTOGALLO 


Hanno il mare nel sangue 
e ne ritentano la scalata 


Il piano di sviluppo che si concluderà nel ’73 consentirà un altro passo avanti 
dall’insoddisfacente sedicesimo posto che occupano sul piano internazionale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lisbona, giugno 

Il Portogallo e il mare. Fuo- 
ri dalla lirica (ed è un pecca- 
to rinunciarvi, tanta è la’ bel- 
lezza di questa estrema spon- 
da d'Europa); fuori dai luo- 
ghi comuni, un problema. Un 


problema di, contrasti fra lo. 


îeri e l’oggi; una situazione di 
chiaroscuri; una realtà nutrita 
di cifre. Di facile e istruttiva 
lettura per noi, popolo di 
mare. 

Partiamo dall'oggi; sentiamo 
le cifre, crudemente. 

Sei miliardi e mezzo di escu- 
dos, centoquaranta miliardi di 
lire spenderà il Portogallo per 
la marina mercantile în un 
piano di sviluppo attualmente 
în corso, il terzo, che si con- 
cluderà nel 1973. Una grossa 
somma per un Paese della sta- 
tura di questo. Tanto più rag- 
guardevole se si aggiunge alle 
altre spese allo stesso scopo 
nei precedenti piani, a comin- 
ciare dal 1953. 

I portoghesi hanno il mare 
nel sangue. Da sempre. Anche 
senza ricorrere ai loro proge- 
nitori fenici, basti pensare a 
Enrico il Navigatore, a Vasco 
de Gama, a Cabral, aî secoli 
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| MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE 


Armi antiche come abiti 


Brescia, giugno 

Anche oggi chi pensa ad una 
arma da caccia o da guerra fa 
presto a collocarne il luogo di 
fabbricazione nel bresciano. 
Nelle valli di questa provincia 
la lavorazione del ferro è una 
tradizione più che secolare, un 
fatto la cui fama si spinge fino 
all’epoca romana. Brescia però 
non aveva, fino a qualche anno 
fa, un museo di armi antiche. 
Non. possedeva. la documenta- 
zione concreta di una storia 
per la quale la provincia è 
famosa in tutto il mondo. 

Con la scomparsa del Cav. 
del Lav. Luigi Marzoli e la do- 
nazione della sua prestigiosa 
collezione di armi al Comune 
di Brescia, questa lacuna è sta- 
ta colmata. Marzoli ha perso 
tutta la vita nella ricerca e 
nell'acquisto di armi antiche. 
Per anni e anni ha battuto il 
mercato. antiquario di tutto il 
mondo per acquistare i pezzi 
più rari tenendo l'occhio. fer- 
mo al nome di Brescia in modo 
da realizzare, all’interno di una 
raccolta che interessa. l’intera 
Europa, un filone più propria- 
mente bresciano. 

Il materiale, notevole per nu- 
mero e per consistenza, è ora 
custodito in una delle sale del 
Castello visconteo in attesa che, 
sempre nello stesso castello, si 
metta a punto la sede di quel- 
lo che sarà il Civico museo 
d'armi «Luigi Marzoli». Il Co- 
nume ci sta spendendo qualche 
centinaio di milioni. Per la fine 
del 1970 l’iniziativa dovrebbe 
essere compiuta. Ma intanto ec- 
co questa mostra nel Salone 
vanvitelliano, cioè nel Palazzo 
della Loggia che è poi il Pa- 
lazzo comunale di Brescia, do- 
ve sono esposti circa 310 pezzi 
scelti tra i più significativi e 
tra i migliori. Sono pistole, fu- 
cili, armature intere per sol 
dati a piedi, armature per ca- 


Tutto il materiale, scelto ed 
ordinato da Francesco Rossi e 
Nolfo di Carpegna che sono gli 
autori anche del catalogo in 
cui ogni pezzo è schedato con 
rigore scientifico, ha trovato 
una collocazione funzionalissi- 
ma che permette l'esame delle 
incisioni, dei particolari co- 
struttivi, delle varie ornamen- 
tazioni nel più agevole dei mo- 
di. Sezione per sezione si pas- 
sa dall’epoca in cui gli uomini 
si vestivano d’acciaio a quella 
in cui l'offesa portata con la 
polvere da sparo rese meno uti- 
li le maglie di ferro e le celate, 
E ogni arma ha il suo bravo 
marchio di provenienza: come 
le armature italiane del ‘400 
(presenti nel primo settore) 
che portano il segno di Antonio 
Missaglia, il più grande armaio- 
lo milanese del tempo, di Pier 
Innocenzo Da. Faerno, dei Co- 
rio, di Jacopo Bighignola. Ac- 
canto è esposta una serie di 
elmi (celate e barbute) che co- 
stituisce forse il gruppo più 
importante esistente al mondo. 
Attorno alle vetrine, alabarde 
svizzere e tedesche del "400 di- 
segnano una merlettatura di 
ferro capace di evocare le gran- 
di battaglie dei secoli andati. 

Per il ’500 l'armatura diven- 
ta un vestito inciso «a garofa- 
ni» oppure «a trofei», «a nodi», 
«a nastri». Il metallo si model. 
la sul corpo con un taglio sti- 
lizzato da sartoria di gran clas- 
se. I più vanitosi tra i guerrie- 
ri cercano pezzi all’antica, imi- 
tano i fasti dell’Impero romano 
come quello che si fece fare 
nel 1563 una rotella, esposta 
alla mostra, che appartenne al- 
la collezione Rotschild. Anche 
qui spade e strisce fanno da 
cornice e ricordano i nomi di 
alcuni tra i più famosi fabbri- 
canti di lame di Toledo. 

Ma uno dei capitoli più bre- 
sciani della mostra è quello 


Non sono pezzi eleganti ma so- 
no molto rari perché vennero 
considerati con scarso interes- 
se dai primi collezionisti e 
quindi furono in buona parte 
distrutti. Su ogni armatura so- 
no incisi rozzamente i nomi di 
alcuni paesi della bassa bre- 
sciana. Evidentemente le arme- 
rie segnavano così le proprie 
dotazioni. 

Una pausa dedicata alla pro- 
duzione tedesca delle armature 
«massimiliane» e riprende poi 
il libro bresciano. Ora sono le 
armi da fuoco con i diversi tipi 
di meccanismi di accensione, di 
‘piastre, di canne, di fornimen- 
ti in ferro, di. casse di legno. 
Ogni parte dava origine ad un 
settore dell’artigianato brescia» 
no che aveva le proprie norme 
e i propri campioni come i 
Cominazzo per le canne, Gio- 
van Antonio Cavacciolo per le 
piastre. Anche qui il progresso 
si fa sentire con la nascita del- 
l’acciarino moderno e quindi 
del «cane». Gli artigiani bre- 
sciani sono ancora all’avan- 
guardia e sono anche tra i pri. 
mi ad introdurre la canna riga- 
ta nelle ‘pistole. I nomi dei 
Cominazzo, dei Francino, dei 
Chinelli vanno in tutta Europa 
assieme alle loro pistole o ai 
loro fucili. Sono armi belle e 
solide. Non hanno ‘ancora la 
linea nuda e spietata delle ar- 
mi da guerra che inventerà 
nell’800 la produzione indu- 
striale, 

L'esposizione bresciana, che 
Timarrà aperta fino alla fine di 
settembre, ha già suscitato l’in- 
teresse di un pubblico nume- 
roso e vario. Uomini di cultura 
e curiosi, specialisti e studenti, 
bambini delle scuole medie e 
famiglie di turisti hanno trova- 
to nella raccolta motivo di at- 
tenzione e spesso ragione di 
giustificato stupore per questo 
incontro con un aspetto ine 


5 valieri, spade, elmi, scudi, ala-{ delle «armature da munizione»f dito della civiltà dei secoli 
dovere. barde, costruiti tra il ‘400 e la] fabbricate per le truppe locali] passati. 
Guido Miglia |fine del ’700. di leva, le cosiddette «cemnide». Riba 
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Roma — Sono stati recentemente consegnati all’Aeronautica Militare italiana i primi velivoli 
dotti dalla Fiat su licenza della Lockheed, Tali velivoli sono stati assegnati ad uno stormo 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
della serie F 104-S pro. 
operante nel Nord Italia 


solari delle loro grandi sco- 
perte e colonizzazioni. Ma nel 
tempo, soppiantata dalle ege- 
monie inglese e olandese, la 
loro stagione sì era andata 
spegnendo, la tradizione non 
faceva più presa. Anche il ten- 
tativo di ripresa del penultimo 
re Braganza, con l’occupazio- 
ne dell'Angola e del Mozam- 
bico tra la fine dell'Ottocento 
e il 1917, era rimasto stronca- 
to dalle convulsioni e dalle 
crisi seguite all'abbattimento 
della monarchia. 


Trattative lunghe 


Affondati i galeoni, spariti è 
quattro-alberi dalle rotte ocea- 
niche, i portoghesi avevano 
continuato sul mare un’atti- 
vità mai venuta meno, la pe- 
sca. Pesca lungo gli 850 chilo- 
metri delle loro coste, pesca 
insulare, pesca alturiera, e al 
Marocco, e sui banchi di Ter- 
ranova. E poiché il pesce prov 
vedeva all’alimentazione di me- 
tà della popolazione, quella di 
incrementarne la flotta fu una 
delle pochissime preoccupazio- 
ni dello Stato repubblicano. 
Ancor oggi il naviglio pesche- 
reccio rappresenta quasi un 
terzo del tonnellaggio totale, 
ed è forse quello meglio ag- 
giornato. 

La Marina da trasporto, fino 
a 25 anni fa, si componeva in 
gran parte dì unità sotto le 
cento tonnellate. Furono î due 
primi piani di sviluppo a dar- 
le impulso; e gli anni dopo il 
1953 appaiono determinanti. 
Al principio del ’56, le sue 
200 navi, per 440 mila tonnel- 
late, erano gìà per tre quarti 
di età inferiore aì 10 anni. Fu 
l'anno delle prime petroliere, 
l’anno in cui vennero ordinate 
în Belgio le prime navi da pas- 
seggerì importanti, la «Santa 
Maria» e la «Vera Cruz». (Que- 
ste due unità, avrebbero vo- 
luto costruirle in Italia. Qual- 
che anno prima, avevano fatto 
venire a Lisbona da Genova 
l’ing. Pacchiarini, della Odero- 
Terni. Ma le trattative andan- 
do per le lunghe, la commessa 
passò ai cantieri belgi). 

Con il secondo piano di svi- 
luppo (antecipando lo Stato 
fino al 70 per cento della spe- 
sa) la flotta da trasporto rîu 
scì a contare già un centinaio 
di «cargo» e una ventina di 
petroliere; e iniziato da poco 
îl terzo piano, nel giugno 1968 
la stazza globale era aumenta- 
ta a 770 mila tonnellate; ma 
nel frattempo s'era invecchia 
ta, ormai soltanto per un quar- 
to inferiore ai dieci anni. 

Ora, il piano che sì conclu- 
derà nel 1973 contempla la co- 
struzione di 37 unità razional- 
mente progettate, 8 da passeg- 
geri, 26 da carico e 3 petro- 
liere. Questa immissione con- 
sentirà al Portogallo di fare 
un ulteriore passo avanti dallo 
attuale insoddisfacente sedice- 
simo posto mella scala delle 
Marine internazionali. 

La flotta di lungo corso, di 
composizione abbastanza disu- 
guale, sì accentra neì due por- 
ti principali di Lisbona e di 
Leiroes, a Nord di Oporto; e, 
oltre a numerosi armatori mi- 
nori, fa capo a tre compagnie 
che servono anzitutto le esi- 
genze dell’impero d'oltremare: 
la «Nacional» per l’Angola e 
il Mozambico; la «Colonial» 
per l’Africa occidentale, ma 
anche, con l'ammiraglia «San- 
ta Maria», per l'America cen- 
trale (capolinea l'estrema pun- 
ta della Florida); e la «Socie- 
dade Geral», dei Mello, prin- 
cipalmente per l'Inghilterra e 
il Nord Europa. Poi v'è la 
«Empresa Insulana», în servi 
zio settimanale passeggeri per 
Madera e le Azzorre. 


Grandi rotte. 


Ma il movimento marittimo 
sulle grandi rotte Est-Ovest, è 
tuttora, si può dire, monopo- 
lio della bandiera estera. Im- 
portantissima e preferita la 
nostra, con i transatlantici 
dell'Italia» (Leonardo da Vin- 
ci, Cristoforo Colombo, Giulio 
Cesare e Augustus, regolarmen- 
te in uscita e in entrata, e la 
Michelangelo in crociera) e poi 
con i servizì di Costa, Lauro, 
Stosa, Sidarma, D'Amico, e 
altri. 

Se in politica si è attardato, 
rimanendo finora ancorato al- 
la Costituzione autoritaria e 
corporativa di Salazar (ma 
adesso, con Marcelo Caetano, 
accenna a volersi muovere), il 
Portogallo în ewonomia, stimo- 
lato da giovani leve di ope- 
ratori, e. per l’abtuata apertu- 
ra alla collaborazione con la 
finanza internazionale, appare 
molto mutato. Specie dopo il 
1964. «Con passi da gigante» 
(secondo l’espressione un po’ 
iperbolica di uno straniero qui 
stabilito); «più che nei prece- 
denti duecento anni. 

I duecento anni forse si ri- 
feriscono al periodo di un alt 
tro dittatore, il famoso mar- 
chese di Pombal, ricordato so- 
prattutto per la ricostruzione 
di Lisbona dopo il catastrofico 
terremoto del 1755, ma anche 
per tante opere pubbliche ese- 
guite, e altre împedite da quel 
funesto evento. Fra cui un pro- 
gettato arsenale sul Tago che 


doveva essere «il più grande 
del mondo». 

A questa ambiziosa dimen- 
sione ha voluto ispirarsi una 
iniziativa dei nostri giorni, 
proprio per la realizzazione di 
un cantiere sul Tago. Questa 
vecchia storia, in fondo, era 
stata soltanto accantonata, non 
abbandonata. Fallito un tenta- 
tivo a metà dell’Ottocento, fi- 
nalmente è riuscita a concre- 
tarsi, per merito di un uomo 
già ricordato, Alfredo Da Silva. 
Fu nel 1922 che questo precur- 
sore della moderna economia 
portoghese cominciò ad agita- 
re l’idea del cantiere, batten- 
dosì 32 anni per farla appro- 
vare da un Ministro della Ma 
rina, l'ammiraglio Thomaz; e 
poi dovettero passare altri 10 
anni prima che l’ex ministro, 
divenuto nel frattempo Presi- 
dente della Repubblica, nel 
1964 intervenisse alla posa del- 
la prima pietra. Dopo, tutto ju 
facile e rapidissimo. Il sogno 
dì due secolì realizzato in 38 
mesì. E nel giugno 1967, due 
anni fa, il grande stabilimen- 
to, battezzato «Lisnave», pote 
va inaugurarsi, 

Un cantiere specializzato. 
Prendendo a modello l'indu- 
stria inglese delle riparazioni 
che rapporta a quel Paese un 
centinaio e mezzo di miliardi 
all'anno, fu anche questo uno 
stabilimento per riparazioni, 
trasformazioni e. carenaggio. 
Una stazione di assistenza al 
servizio della flotta cisternie- 
ra che, chiuso Suez, dall'Asia 
e dall’Africa, costeggiando il 
Portogallo sale con ritmo cre- 
scente verso le raffinerie del 


; Nord Europa. Per questo jat- 


to i portoghesi hanno potuto 
ottenere la collaborazione fi 
nanziaria, di ‘minoranza, di 
quattro aziende cantieristiche 
estere, svedesi e olandesi, Spe- 
sa iniziale, 800 miliardi di 
escudos, un po' più di 17 mila 
miliardi di lire; e altrettanti do- 
vranno impegnarsi in un tem- 
po îmminente. 


Bacini giganti 


Progettato per navi fino a 
70.000 tonnellate, in corso di 
attuazione il cantiere dovette 
dilatarsi, riscattando altri 30 
ettari di superficie acquea del- 
l'estuario. La baia di Marguei- 
ra ha visto quindi nascere a 
tempo di record due bacini 
giganti, uno di 266 metri, l’al- 
tro di 350 metri; ma questi 
rivelandosi già insufficienti per 
le nuove costruzioni (la «Uni- 
verse Ireland» della Gulf da 
326.000 tonnellate, e quella nip- 
ponica da 370.000 che entrerà 


di 


(Italia Centrale). 


Mai fatta prima 
d’ora una guida 
‘come questa ai 
tesori archeologi- 


ci d'Italia! Una gui- 
da alla scoperta 
dei luoghi più sug- 
gestivi e affasci- 
nanti d' Italia! 


Un dono 
eccezionale 


Panorama 


In ogni copia di PANORAMA 
la seconda carta archeologica 


Le carte archeologiche d’Italia 
sono una novità assoluta, di 
grande formato stampate a co- 
lori, con tutte le indicazioni 
relative agli scavi, monumenti, 
musei, elementi di interesse ar- 
cheologico. Un fascicolo speciale 
di 24 pagine accompagna ogni 
carta archeologica. 


Panorama 


i fatti separati dalle opinioni 
un settimanale Mondadori 


in servizio nel 1971) sono già 
pronti î pianì per un terzo) ba- 
cino per navi fino a 500.000 
tonnellate, e ne è previsto un 
quarto per le petroliere del- 
l'avvenire, fino a 750.000 ton- 
nellate. 

In due anni di esistenza, 
la «Lisnave» ha assunto pro- 
porzioni imponenti, dando la- 
voro a 4.600 fra tecnici e ope 
raì, molti dei qualì inviati a 
perfezionarsi in cantieri elet- 
tronici inglesi. La sua attività 
si svolge a pieno ritmo («day 
and night», come amano dire 
î dirigenti, nella loro propa- 
ganda); e il consuntivo del pri- 
mo esercizio sì è chiuso con 
182 navi riparate e 135 care- 
nate, per un tonnellaggio com- 
plessivo di 18 milioni, il 92 per 
cento dei qualì di bandiera 
estera. E ciò, oltre al cospì- 
cuo apporto di valuta, aumen- 
ta il prestigio dì questo Paese 
in campo internazionale. 

Tuttora carente sì presenta 
invece il settore delle costru 
zioni, affidato a un. vecchio 
cantiere sulla riva Nord del 
Tago, un cantiere dì settanta 
anni fa, per navi da 5.000 a 
18.000 tonnellate. La gestione 
di esso è stata ora integrata 
nel «Lisnave», con un pro- 
gramma di potenziamento e 
sviluppo, basato sul sistema 
della prefabbricazione. Ma ci 
vorrà ancora del tempo prima 
che il Portogallo per le sue 
future costruzioni di maggiore 
portata riesca a liberarsi dal- 
la servitù deì cantieri esteri. 


Bruno Astori 


Salone internazionale 


del francobollo 


Torino, 26 

Si è inaugurato stamane a 
Torino Esposizioni il «Salone 
internazionale del francobollo - 
Torino ’69», una rassegna che 
per la sua vastità rientra fra le 
massime mondiali degli ultimi 
‘anni. Gli espositori sono 220, 
‘provenienti da Belgio, Francia, 
Germania, Stati Uniti, Svizzera, 
oltre a quelli italiani; tremila 
«quadri», diciottomila fogli d’al- 
bum per un totale di circa 150 
mila francobolli: il tutto distri 
buito su una superficie esposi- 
tiva di dodicimila metri quadri, 

Gli «argomenti» trattati dagli 
espositori sono i più vari: co- 
me la «Stonia postale dei cam. 
pi di concentramento dal 1933 
al 1955», che giunge dagli Stati 
Uniti; una collezione interamen- 
te dedicata a Paola di Liegi; un 
apposito settore è poi dedicato 
all'«Aerofilatelia». Non manca» 
no collezioni di «prefilateliche», 
di lettere cioè inviate a mezzo 
corriere molti secoli prima del- 
ME lita del primo franco- 

lo, 


MURTIC 


Edo Murtic, pittore zagabrese, era 
già noto a Tnieste avendo esposto 
alla mostra di artisti jugoslavi nel 
dicembre del 1967 alla Sala Costanzi. 
Ora è dato di conoscerlo e di ap- 
prezzarlo ben meglio grazie alla 
mostra personale allestita nella sede 
dell’Azienda di turismo a Sistiana. 
Sono allineati ventidue dipinti a olio 
e sei guazzi del periodo dal 1967 al 
1969. Il catalogo reca testimonianze 
critiche di Marco Valsecchi, Jean 
Cassou, Borìs Vizintin, Giuseppe Pic- 
colo, Zoran Krzisnik e Umbro Apol- 
lonio, Firme illustri, dunque, che 
‘avallano una proposta pittorica seria 
e meditata, 

La partenza può essere indicata, 
grosso modo, dal naturalismo astrat- 
to, cioè dall'immediata trascrizione 
sulla tela di alcune emozioni colori- 
stiche suscitate dal paesaggio. Gra- 
dualmente il discorso si organizza 
intorno al gesto: il gesto spartisce 
gli spazi, delimita le campiture di 
colori timbrici, si isola poi dall'in- 
tarsio delle macchie e diventa segno. 
Il massimo grado di marcatura del 
segno si ha in alcune tele contrad- 
distinte dalla ripetizione di più «V» 
sovrapposte o affiancate o da un per- 
corso in diagonale di tratti curvili- 
nei o segmenti, Nelle opere più re- 
centi, ed in particolare nei guazzi, 
si ha un ricupero dello spazio pit- 
torico come spazio della rappresen- 
tazione. Il tessuto si rinsalda e ridi- 
venta unitario, integrato. alle sue 
componenti coloristiche. Ma l’imma- 
gine che l'osservatore percepisce si 
è fatta più matura, più completa, 
distaccata, attraverso una sua libera 
articolazione, dal precedente natura- 
listico. Ciò vale soprattutto per î 
guazzi. Tracce del dripping, delle 
colature e spruzzature di colore, 
rapide commutazioni del nero come 
sfondo e come figura, violenta com- 
parsa di una scala cromatica «arti- 
ficiale» (i rossi, i violetti fosfore- 
scenti, i lampeggiamenti bicromi, le 
strutture verticali a scomparti di 
colore, le impronte che sostituiscono 
le pennellate) avviano un procedi. 
mento dinamico sempre più accele- 
rato. ì 

Ed è qui il punto nodale della 
poetica di Murtic. Egli è rimasto 
fedele al gesto proprio perché il ge- 
sto gli consente di muoversi in di. 
verse direzioni, afferrando pretesti 
formali dal vero e dalla cultura. del 
tempo e smistandoli dentro i canali 
del suo tumultuoso e violento biso- 
gno di «scrivere con il colore». 

Anche i titoli sono indicati 
minazione, partenza da Venezi; 
‘triangolo azzurro, paesaggio verde, 
primavera precoce, le bandiere.... 
Essi mostrano come un pittore sia 
pronto ad accogliere spunti diversi: 
l’ambiente, il clima, Ia luce , una 
esperienza di vita, la contemplazione 
della natura, ed altresì un ordine 
‘predeterminato nella struttura delle 
forme, un avvio ora coloristico ora 
grafico, un’intuizione dello spazio 
come luogo esclusivo dell’autografi» 
cità, del proprio marchio impresso 
sulla tela... Sono ipotesi, a dirle 
così, contrastanti. Non però sulle 
tele e le carte di Murtic. E questa 
coerenza stilistica in condizioni così 
poco coerenti rivela il fondo irra- 
zionale, vitalistico della sus pittura. 
E” lo stimolo immediato che fa na. 
Scere l’opera. Con tale forza da tra. 
volgere le barriere culturali nelle 
quali egli pilota il navigare pittorico. 
Perciò le immagini, in apparenza 
chiare e semplici, contengono invece 
un aspro combattimento di contra» 
stanti componenti, le quali, prese 
ciascuna per se stessa hanno il sa. 
pore di un relitto. Gesti abbando- 
nati a, metà, frasi incompiute, tracce 
smozzicate, Viene da questo largo 
afflusso di spunti contrastanti îl sen- 
so di un’epica melanconica, una for- 
za, Vitale primitiva, sgorgante senza 
ragione, anche quando la ragione 
prevede e dispone la partenza e la 
conclusione del dipingere. Ed in 
questa «naturalità», soggettiva e og- 
gettiva, è forse la caratteristica au. 
toctona della pittura di Edo Murtic, 
il suo essere croato pur nella lingua. 
cosmopolita dell'arte contemporanea. 


Quindici quadri di Giorgio Ivanoff 
sono esposti al nistorante Gambrinus 
di via Crispi, a Trieste. Il pittore 
russo è già noto, ed apprezzato per 
la sua vena ingenua ed impetuosa 
dei suoi racconti che rievocano sce- 
ne della lontana infanzia nelle im. 
mense pianure dell'Oriente. Colori 
densì e grumosi, forme chiuse, con- 
trasti violenti di tinte, semplicità 
delle forme: queste le caratteristiche 
del suo stile che si addice assai 
‘bene all’osservazione sognante, ef- 
Tettuata con il cannocchiale alla ro- 
vescia, puntato verso siti lontani 
nello spazio e nel tempo: le cupole 
delle cattedrali, le corse in. slitta 
sulla neve, il clima medievale ancora 
dominante nella Russia degli zar. 
Ivanoff descrive anche il nostro 
mondo, ma non, perciò lo accosta: 
persone e animali, vedute di città 
(notevole la piazza Unità di Trieste 
in controluce) diventano ‘altrettanto 
lontani e incredibili, immersi in une 
atmosfera da sogno. 


PRIMOSSI 


Le mostre collettive e personali 
nelle sàle di via Galatti 1 erano 
Simpatica tradizione dell’Associazione 
italo-americana. Si ricorderanno, in 
particolare, le mostre del paesaggio 
regionale che radunavano, a Natale, 
i migliori pittori giuliani. Purtroppo 
la tradizione espositiva non avrà 
vita lunga: l'Associazione si trasfe- 
Tisce nel palazzo di via Roma 15, 
al secondo piano e l’ampia e mo- 
derna sede di corso Cavour troverà 
altra destinazione, 

La mostra conclusiva è una per- 
sonale di Emilio Primossi che acco 
glie 34 dipinti e cingue sculture 
dell'artista. triestino. Primossi è un 
artista ingenuo e spontaneo. Descnive 
con animo commosso gli aspetti del 
piccolo mondo che circonda la. sua 
casa rustica, alla periferia della città: 
fiori e piante rampicanti, alberi che 
abbracciano i tetti rossi delle ca- 
sette. Il contorno è marcato de una 
linea scura, le campiture splendono 
di tinte vivaci. Dalle nature morte 
alle vedute — il cimitero ebraico, 
il rione di Santa Maria Maddalena, 
Muggia, il Porto industriale, i via- 
dotti che scavalcano le vallate a 
Tidosso del ciglione carsico — non 
vi è soluzione di continuità, 

Diverse sono invece le sculture, 
modellate con. un tratto greve, 
espressionistico, anche quando il 
modello è tratto dagli aneddoti 
quotidiani: il giocatore di bocce, i 
gatti giocolieri, 

L'opera che più ci persuade è 
«Luci nella notte», quadro fantasti- 
co e irreale nella fosforescenza delle 
luci policrome, colorato anche nei 
toni oscuri, vivido di una magia che 
micorda il liberty. 

I, N. 
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IL PICCOLO 


CONCLUSO DA RINALDI IL DIBATTITO SULL’URBANISTICA 


IL PIANO-PONTE FA POSTO 
AD ALTRI CENTOMILA ABITANTI 


Le previsioni delle conirodeduzioni nell'arco di un decennio 


Martedì prossimo si 


avranno le repliche 


e il voto definitivo 


Che cosa s'intende con la 
formula di «piano-ponte»? Si 
tratta di una soluzione provvi- 
soria, che verrà perfezionata 
attraverso piani particolareggia- 
ti e di variante, proiettata per 
un periodo di almeno dieci an- 
ni, entro il quale è sperabile 
entri in vigore il piano urbani- 
stico comprensoriale, esteso a 
tutti i Comuni della nostra pro- 
vincia e — com'è nei desideri 
‘unanimi — anche al Monfalco- 
nese, Questa dichiarazione è sta- 
ta resa, ieri sera dal capogrup- 
po della DC, Rinaldi, a conclu- 


sione del dibattito che il Con- 
siglio comunale ha dedicato, per 
tre sedute consecutive, alle con- 
trodeduzioni da opporre ai ri- 
lievi formulati dalla Regione 
sul piano regolatore generale 
della città. 

La seduta si è aperta, pre. 
senti otto consiglieri, con l’in- 
tervento del consigliere Gefter- 
‘Wondrich (MSI), il quale ha 
lamentato che su un argomento 
così importante si è sviluppa- 
ta, più che una discussione, una 
serie di soliloqui, destinati a 
comparire infine nei verbali, In- 
fatti i consiglieri d’opposizione 
— ha osservato — accusano la 
mortificazione di dover parlare 
a dei banchi vuoti, «poiché i 
gruppi della maggioranza già 
sanno che alla fine prevarranno 
le loro tesi». E dopo aver aspra. 
mente criticato i rilievi del co- 
mitato urbanistico regionale, in 
‘base ai quali viene annullata 
ogni previsione di sviluppo e 
viene mortificata così l’intera 
città, ha dichiarato che la stes- 
sa commissione comunale 
che ha esaminato i rilievi ai 
fini delle controdeduzioni — sì 
era pronunciata inizialmente 
contro il piano «modificato» nel. 
la sua stragrande maggioranza, 
subendo infine precise pressio- 
ni del tipo «non hisogna creare 
‘un conflitto tra il Comune e la 
‘Regione»; ed ha definito «ille 
gittima» la pretesa della Regio- 
ne di alterare nella sostanza il 
piano, Ora — ha polemizzato — 
gli esponenti locali del centro. 
sinistra accolgono le osservazio- 
ni della Regione concordando 
sulla necessità di salvaguarda- 
Te le bellezze paesaggistiche, ma 
non si sono preoccupati — essi 


— di tutelarle da certi brutali 
deturpamenti come il tempio di 
Monte Grisa, gli alberghi e la 
chiesa di Grignano. o 

Ha preso quindi la parola il 
capogruppo del PCI, Cuffaro, il 
quale ha lamentato che l’attuale 
«è pur sempre l’ultradecennale 
piano dell'ing. Visintin e del 
geometra Geppi, conservandone 
inalterate le linee ispirative». E 
le nostre vecchie critiche tro- 
‘vano piena conferma — ha det- 
to — negli attuali rilievi della 

ione, ancora troppo clemen- 
ti, trattandosi di un piano gene 
ralmente ritenuto, ormai, sba- 
gliato; infatti, se coerente con i 
propri rilievi di fondo, la Regio. 
ne avrebbe dovuto respingere un 
simile piano: invece, ha preferi- 
to, per compromesso, a consì- 
«derarlo di «minima», anche se 
i partiti della Giunta comunale 
‘insistono ora definirlo, più eu- 
femisticamente, «piano - ponte». 

E' seguito il capogruppo so0- 
cialista, Cesare, il quale ha vi- 
badito che la maggioranza si 
preoccupa di varare comunque 
‘un piano regolatore evitando di 
creare il vuoto normativo in 
un così delicato settore o il 
ritorno al vecchio piano del 
1934; un piano, l’attuale, che 
non pregiudica in alcun “modo 
la possibilità di creare in se- 
guito uno strumento migliore e 
più rispondente con le esigenze 
dei tempi nuovi, e ciò senza pa- 
rentesi di libero sfogo della 
speculazione privata. Un piano 
superato — ha detto — anche 
per l’esasperata lentezza del suo 
iter burocratico, presso i supe- 
riori organi di controllo. Ed ha 
concluso affermando — rivolto 
agli organi professionali e di 
categoria — che non hanno di- 
ritto a parlare, ora, coloro che 
in alcun modo si sono opposti 
si grattacieli di via Baitisti e 
Campo Marzio, all'interramen- 
to della parte superiore del Ca- 
nale (che rende ora «inspiega- 
bile» la facciata di Sant'Anto- 
nio Nuovo), al sacrario a Mon- 
te Grisa, al sorgere di tanti edi. 
fici in centro talmente brutti 
non perché moderni ma dal 
punto di vista artistico e archi. 
tettonico. 

Quindi Zimolo (PLI) ha so- 
stenuto che le tutele del pae- 
saggio, anche rigide, non pos- 
sono portare tuttavia al blocco 
totale di ogni attività edificato» 
tia; ha poi rilevato che vengo- 
no ora definite inedificabili cer- 
te zone dove già sono sorte nu- 
merose costruzioni. Ed è as- 
surdo bloccare una tendenza 
inarrestabile dello sviluppo ra- 
Ssidenziale dal centro verso la 
periferia. 

-Dal consigliere  Fragiacomo 
‘PRI) è stato affermato: «Preso 
atto che il piano partorito era 
ormai vecchio di dieci anni e 
che pertanto, inevitabilmente, 
era superato da realtà soprav- 
venute, si doveva dedurre che 
esso nasceva, se proprio non 
morto, sicuramente compro 
messo: e infatti la Regione at- 
traverso una serie abbondan- 
fissima di osservazioni, di cui 

- talune consistenti e serie e al- 
tre assolutamente inaccettabili, 
ha in sostanza rielaborato il 
piano. Ora, è indubbio che lo 
accoglimento integrale delle os- 
servazioni avrebbe avvilito ogni 
prospettiva di sviluppo della 
città; ma il loro rigetto inte- 
grale sarebbe stato contrario 
‘gli interessi cittadini in quan. 
to il piano è appunto supera- 
to. Non restava che respingere 
il piano (tornando a quello del 
?34) oppure trovare una solu- 
zione di compromesso; ed è 
quest’ultima, appunto, la solu- 
gione migliore, la quale offre 
fa possibilità (coi piani parti. 

colareggiati e di variante) di 


rendere lo strumento attuale e 
dinamicamente operante». 


Infine Rinaldi (D.C.) ha colto 
le contraddizioni delle destre 
(che chiedono l'approvazione del 
vecchio Piano, con il rigetto del 
le osservazioni regionali, ben- 
ché a suo tempo l’abbiano osteg- 
giato) e dell’estrema sinistra, la 
cui critica è pregiudiziale, in 
quanto considera il lavoro pas- 
Sato invece di valutare serena» 
mente .gli impegni di questa 
Giunta, «Le nostre nuove impo 
stazioni (grande viabilità, inte- 
grazione industriale con Mon- 
falcone, rilancio della funzione 
internazionale della città, molo 
settimo, parco containers) sono 
pienamente salvaguardate dal 
‘Piano, il quale non compromet- 
te î futuri interventi migliorati. 
vi e comunque prevede un incre- 
mento di 100 mila abitanti della 
città», Alle opposizioni è da 
chiedere: esse sono d'accordo 
o no che la città deve essere co- 
munque dotata di un Piano re- 
golatore, altrimenti, superate le 
norme di salvaguardia, si rica. 


de in quello del 34? «Noi — ha 
detto — siamo decisi a utilizzare 
la possibilità offertaci dalle os 
servazioni della Regione per m: 
gliorare questo Piano e garanti- 
Te così un ordinato sviluppo ur- 
banistico alla città, a medio ter- 
mine; finché non sarà possibi 
le varare, entro un decennio, un 
Piano comprensoriale (intanto, 
faremo i Piani particolareggiati 
del Carso, della costiera, della 
viabilità)». Ed ha concluso po- 
lemizzando con quanti vorreb- 
bero uno scontro frontale fra la 
Regione e il Comune, per la 
conservazione del vecchio Piano, 
quasi esso fosse uno strumento 
prezioso e non già, come noi 
stessi affermiamo, inadeguato e 
superato, e ciò ind:pendente- 
mente dalla nostra volontà po- 
litica (un laborioso iter buro- 
cratico, nuove e imprevedibili 
realtà industriali)». 

Esaurita così la discussione 
generale, martedì vi sarà la re- 
plica del Sindaco cui seguiran- 
no le dichiarazioni di voto e la 
votazione conclusiva, 


A-Muggia l'antica processione 


COSI” ASSICURA IL PROVVEDITORE 


GLI STUDI 


In un clima sereno 
la «nuova» maturità 


Scelta fra quattro temi per la prova scritta di italiano 


I criteri 


dell’esame stabiliti 


nella riunione al Ministero 


Il Provveditore agli Studi 
‘prof. Angioletti, rientrato da Ro- 
ma dopo la riunione con il Mi- 
nistro Ferrari Aggradi, ha con- 
vocato nella giornata di ieri i 
Presidi degli istituti cittadini. Il 
prof. Angioletti, come è noto, 
è stato convocato dal Ministro 
con tutti gli altri Provveditori 
d’Italia, assieme ai componenti 
della seconda sezione del Con- 
siglio superiore della Pubblica 
Istruzione, al capo del Gabinet- 
to dott. Forte, al capo dell’uffi 
cio studi prof. Calogero, agli 
ispettori centrali del Ministero, 
e a rappresentanze di presiden- 
fi delle commissioni esaminatri. 
ci, genitori e studenti, Lo sco- 
po della riunione, che è stato 


senz'altro raggiunto, è stato 
quello di rasserenare è sdram: 
matizzare l'atmosfera che si era 
creata attorno ai «nuovi» esami 
di maturità. Inoltre sono stati 
formati quattro gruppi di stu: 
dio per risolvere alcuni proble 
mi specifici inerenti gli esami 
stessi 

Nel primo gruppo, di cur ha 
fatto parte anche il prof. Angio- 
letti, si è parlato dell’importan- 
za fondamentale per la valuta- 
zione della maturità dell’allie- 
vo, del tema scritto in italiano, 
Quattro saranno i titoli propo- 
sti ai giovani, e uno di questi 
sarà comune alla maturità clas- 
sica, scientifica e magistrale. 
Questo per sfatare un eventuale 


media davanti alla commissione 


(«Giornalfoto») 
Non è mai troppo tardi: a 66 anni il signor Giuseppe Tom. 
masini ha affrontato ieri l'esame di abilitazione della terza 


riunita al liceo «Dante» 


ABI. 


= 


| PROTAGONISTI AFRICANI ALLA FIERA 


"i 


CAFFE E PELLAMI 
LE OFFERTE DEL CAMERUN 


La Fiera sì avvia alla conclu- 
sione, intensificando gli incon- 
tri con le delegazioni estere e 
gli uomini di affari. A. Monte- 


l|bello è stata ospite ieri mattina 


la delegazione camerunese, gui- 
data dal comm. Ephrem Mba. 
Dopo aver visitato il compren- 
sorio fieristico, gli ospiti sì s0- 
no incontrati con i rappresen- 
tanti della stampa per puntua- 
lizzare i rapporti che sussisto- 
no fra la giovane repubblica del 
Golfo di Guinea, che compie il 
suo primo decennio di Stato in- 
dipendente, l’Italia e Trieste. Il 
presidente della Camera della 
agricoltura, allevamento e fore» 
ste, assistito dal console gene- 
rale per l’Italia dott. Hesse, ha 
parlato soprattutto di alcuni 
prodotti di esportazione, quali 
jl caffè, i legnami, le pelli, il 
cacao, le arachidi e le banane. 
Ha fatto presente che il suo Go- 
verno ha messo a disposizione 
degli acquirenti italiani un con- 
tingente di «caffè Fiera di Trie- 
ste» dell'ammontare di 250 ton- 
nellate per la vendita a condi. 
zioni di prezzo inferiori a quel. 
le normali del mercato interna- 
zionale. Il comm. Mba ha mes- 
so in risalto le vaste possibili» 
tà che nell’esportazione di le- 
gnami in tronco o segati il suo 
Paese ritrarrà quanto saranno 
‘pronte, le infrastrutture strada» 
li e ferroviarie afferenti al Ca- 
merun orientale, dove si trova- 
no enormi riserve forestali. At- 
traverso la Fiera di Trieste il 
Camerun intende invitare gli 
operatori italiani e quelli regio- 
nali ad interessarsi ad investi 
menti industriali e forestali nel 
Golfo di Guinea in considerazio- 
ne del fatto che quella Nazione 
presenta due grandi prerogati- 
ve: la solidità del bilancio stata» 
le e la stabilità politàca. In par- 
ticolare ha richiamato l’atten- 


zione degli operatori locali sui 
grossi quantitativi di pellami 
che il Camerun potrebbe espor- 
tare, e per i quali i triestini sa- 
rebbero avvantaggiati nelle ne- 
goziazioni transitarie per le in- 
dustrie italiane ed estere. 

Nel pomeriggio, la Camera 
di commercio ha ospitato la de- 
legazione camerunense e le rap- 
presentanze economiche triesti- 
ne, presenti fra gli altri il dott, 
Paschi, presidente del Comi:a- 
to italiano caffè, il dott. Illy, 
fondatore deîla federazione del- 
le associazioni dei torrefattori 
europei, l'ing. Colautti per lo 
Ente porto, il comm. Padoa per 
jl Centro sviluppo, esponenti 
della marineria, delle spedizio- 
ni e del commercio d’import- 
export, In sostanza sono stati 
ripetuti — ma con il dovuto ap: 
profondimento — i temi svolti 
nella mattinata, , 


____+ 


Hanno vinto ieri in Fiera 


Teri sera sono stati estratti î se- 
guenti premi: aspirapolvere VR 13 
(Siemens Elettra) è stato vinto da 
Jolanda Pagan, via Molino a Vento 
80; orologio da polso Hanova (Fit: 
tante A.) Giovanni Bratina, via del. 
l'Istria 12; ferro da stiro Philips (Ra: 
dio Ancona) Maria Toso, L.go Ecua. 
dor 6, Roma; cassetta liquori (Baker 
AA.) Alida Muran, via Flavia 22; 25 
pacchetti «Ondaviva» Gigliola Polla, 
via Emo 4; confezione Amaro «liger- 
meister» (Zago Furio) Mario Bossi 
viale D'Annunzio 40; confezione caf- 
fè «Miscela Oro» (Hausbrandt H.) 
Attilio Miot, via dell'Istria 44; con- 
fezione caffè «Miscela Oro» (Haus- 
brandt H.) Milena Lovriha, Bagnoli 
2175; assortimento penne e matite 
(Marazzi G.) Ida Sumberaz, via Mor 
gagni 8, 


mito che la maturità classica 
sia più «nobile» di altre. Un’al 
tra importavte innovazione con- 
siste nella nuova norma secon- 
do cui i temi in lingua italiana 
verranno letti e valutati da tut- 
ti e sei i membri della commis. 
sione, I temi non avranno ca- 
rattere specificatamente lettera. 
rio e probabilmente vi saranno 
titoli che affronteranno proble- 
mi di attualità, e il voto verrà 
espresso collegialmente. Il se- 
condo gruppo di studio, come 
ha riferito il Provveditore An- 
gioletti, ha affrontato îl proble- 
ma di quale valore effettivo si 
debba dare al «curriculum» del- 
lo studente, La. risposta che è 
scaturita, è stata quella dell'im: 
portanza del giudizio del consi. 
glio di classe; inoltre ogni stu. 
dente avrà la sua scheda perso- 
nale con tutti i dati relativi al 
suo.corso di studi, La commis- 
Sicme giudicatrice quindi dovrà 
prenderne atto, e soprattutto 
nel caso in cui un giovane dal 
«curriculum» buono abbia avu- 
to un esame poco soddisfacente 


| per cause contingenti, emozio 


ne, eccetera 

Inoltre è stato ricordato che 
lo studente non deve mai esse- 
re ritenuto responsabile di una 
eventuale impostazione che ha 
appreso nella scuola. Il profes- 
sore che lo dovrà valutare do- 
vrà rispettare la sua imposta 
zione, anche ideologica, deriva. 
tagli dall’insegnamento del suo 
professore o dai testi adottati, 
Le commissioni dovranno infat- 
ti valutare la maturità di giu- 
dizio del giovane: questo è il 
criterio dei nuovi esami. 

Il terzo gruppo di studio si 
è preoccupato della preparazio- 
ne professionale che incide in 
maniera diversa di quella uma- 
nistica. Il quarto gruppo ha 
studiato il problema della scel. 
ta della materia su cui — se si 
può ancora dire — «interroga- 
Te» l’alunno. Come si sa due 
sono le prove scritte e due le 
materie del colloquio orale. Le 
prime, sono comuni a tutti, 
mentre le seconde vengono 
scelte una dall’allievo e una 
dalla commissione. E’ stato co- 
munque ben raccomandato ai 
professori di non scegliere la 
materia in cui l'alunno è più 
debole, poiché il problema non 
è quello di scoprire ciò che il 
giovane non sa, ma quello di 
valutarne la maturità. 


Il Provveditore agli studi prof. 
‘Angioletti ha aggiunto che lune- 
dì pomeriggio convocherà tutti 
i presidenti delle commissioni 
che dovranno operare negli isti- 
tuti cittadini. Il Provveditore 
ha voluto dare anche un'ulte- 
riore tranquillizzazione agli stu- 
denti (e quindi alle famiglie), 
che dovranno nei prossimi gior- 
ni sostenere l'esame, dichiaran- 
do che la prova potrà essere 
affrontata con animo tranquillo 
e sereno. Infatti, il nuovo esa- 
me di maturità (leggiamo nel. 
la presentazione del Ministro 
on. Ferrari Aggradi alla legge 
del 5 aprile 1969) «mira ad ac- 
certare non tanto e non solo îl 
grado di preparazione raggiun- 
to dai giovani al termine di un 
corso di studi, quanto piuttosto 
la capacità espressiva e critica 
globale che ogni studente ha 
acquisito come risultato diret- 
to della propria partecipazione 
all'impegno scolastico». Inolire 
il Ministro ha precisato che vi 
è lo sforzo «inteso a liberare 
una prova così delicata da ogni 
sovrastruttura nozionistica, ver- 
balistica e mnemonica, ricon. 
ducendola alla sua più autenti- 
ca funzione di accertamento glo- 
bale delle qualità necessarie ai 
fini della prosecuzione degli stu-, 
Ci universitari e per l'utile in- 
serimento dei giovani nella co- 
munità sociale, economica e po- 
litica». 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


(«Giornaltoto») 

Con purticolare suggestione e 
mistiche rimembranze Muggia 
ha solennemente celebrato ieri 
sera i santi patroni Giovanni e 
Paolo anche con una processio- 
ne che ha richiamato nella cit- 
tadina istriana la folla delle 
grandi occasioni. 

Muggia ha un patrimonio di 
attrezzi da processione invidia 
bile, che per troppi anni è sta: 
to abbandonato e trascurato. Si 
tratta di fanali, grandi e piccoli, 
silostri e «segnali» tutti in le- 
gno scolpito e dorato, che ieri 
sera, compresi gli stendardi del 
le varie confraternite ed i gran- 
di crocefissi, sono sfilati per le 
vie cittadine. Sono rinate così 
a nuova vita anche le «scuole» 
di antica tradizione, che hanno 
sfilato con le cappe bianche 
(Madonna del Carmelo), viola 
(S. Andrea), nero (S. Antonio), 
rosso (SS. Sacramento), rosa 
(SS. Giovanni e Paolo) e del 
Crocefisso. Nel corteo figurava 
anche il busto argenteo di San 
Nazario, protettore dell'antica 
diocesi capodistriana, della qua- 
le un tempo faceva parte anche 
Muggia, e le immagini dei pro- 
tettori della cittadina, seguiti 
dal clero e dalla reliquia. 

Il percorso è stato lungo, e 
dopo la tradizionale sosta in via 
Oberdan, la processione è rien- 
trata in chiesa, dove, dopo una 
breve omelia è stata impartita 
la benedizione con la reliquia. 

Le cause ornate di tappeti e 
le candele che ardevano nei ja- 
nali, hanno fatto da splendida 
cornice alla rievocazione stori- 
ca sottolineata dalle preghiere 
e degli echi musicali deì cori e 
dalla banda cittadina. La pro- 
cessione di Muggia merita ogni 
attenzione affinché tutti gli at- 
trezzì, grazie ai restauri e alla 
disponibilità dei portatori, anche 
quale motivo. di singolare at- 
trattiva turistica possano essere: 
in grado di uscire perché in 
questo modo si ricrea l’atmo- 
sfera veneta delle cittadine 
istriane, ricche di colore e di 
tradizioni. 


| STATO CIVILE 


MORTI: Declich in Bartoli Anna 
®, 57; Colussi Silvano a, 71; Stocca 
Giovanna a, 74; Grissani Giovanni 
a, 59; Carli Francesco a. 74; Usila 
in Quarantotto Lucia a, 71; Zamber- 
lan ved, Pumis Erminia a, 82; Si. 
goni Vittorio a. 58; Gasperini Mario 
a. 44; Pitacco Virginia a, 83; Gian. 
dominici ved, Casagrande Luigia a, 
179; Comici ved, Noni Luigai a. 85, 


AGITAZIONE IN SEDE COMPARTIMENTALE 


Lunedì in sciopero 
i ferrovieri triestini 


Viene lamentata la scarsità del personale 


Le segreterie compartimentali 
dei sindacati ferrovieri SFI 
(CGIL), SAUFI (CISL) e SIUF 
(UIL), niconfermando lo stato 
di agitazione del personale dei 
treni, comunicano di aver chia- 
mato il personale triestino ad 
uno sciopero di 24 ore da ef- 
fettuarsi lunedì 30 giugno dalle 
ore 0 alle 24, In un comunicato, 
diramato al termine di una riu- 
Nnione in comune, le organizza 
zioni sindacali hanno richiama. 
to l'attenzione sulla carenza de- 
gli organici del personale viag 
giante dei ‘reni del comparti 
mento di Trieste. 

Riservandosi di comunicare 
tempestivamente le norme tec- 
niche dell’astensione dal lavoro 
ed ‘in attesa comunque di co- 
municazioni ‘atte a risolvere po- 
sitivamente la vertenza, i sinda- 


cati sottolineano la situazione 


CROCIERE 

ESTIVE 

PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


DISAVVENTURA DI UN MARITTIMO 


Finita in 
la vendita 


denuncia 
di un'auto 


Era venuto con la vettura 


da S. Giorgio di Nogaro 


fidando di poter ricavare qui un più alto prezzo 


Il marittimo Dino Zanini, di 
anni 28, abitante a San Giorgio 
di Nogaro, via Tagliamento 7, 
ancora nel febbraio scorso vo- 
leva vendere la sua Mercedes 
190. Nel suo luogo di residenza 
non c'è un mercato per macchi- 
ne di grossa cilindrata e pensò 
di venire a Trieste dove gli au- 
tosaloni abbondano. Dopo bre- 
vi trattative con Renato Beac- 
co, di 33 anni, abitante in via 
Ghiberti 6, concordò la vendi. 
ta della vettura per 630 mila li- 
re, e all'atto del pagamento 
il Beacco tirò fuori un libretto 
di assegni e vi appose la sua 
firma e la cifra. Non si sa se 
lasciò la data in. bianco oppure 
se vi mise una data posteriore 
@&l giorno di contrattazione, fat- 
to sta che appena ieri lo Zanini 
si è deciso a sporgere denun- 
cia per truffa dopo aver con- 
Statato che ‘si trattava di un 
assegno a vuoto. Così Renato 
Beacco è stato denunciato — a 
piede libero — dalla Squadra 
mobile all'autorità giudiziaria. 

o i 


ALLA REGIONE 
Comitato di esperti 


per l’urbanistica 


.E' stata insediata la commis. 
sione di esperti per la forma- 
zione di proposte circa l’emana- 
zione di norme in materia ur. 
banistica. La commissione che 
è presieduta dall’assessore re- 
gionale all'urbanistica, De Carli, 
ha lo scopo di fornire indica- 
zioni e suggerimenti in questa 
particolare fase dell’attività re- 
gionale in. campo urbanistico. 11 
concreto avvio della. pianifica. 
zione urbanistica di grado su- 
bordinato determina, infatti, 


L'ASS. MORO ALLA RIUNIONE DELLO SKAL CLUB A TRICESIMO 


l'insorgere di problemi di natu- 
ra anche legislativa, relativi al 
coordinamento fra la norma: 
tiva regionale e quella statale; 
in materia di articolazioni a 


scala regicnale di talune dispo-. 


sizioni di carattere generale e 
di completamente e specifica. 
ziorie di norme vigenti. Da qui 
la necessità per l’Amministra- 
zione regionale di un organo 
consultivo in materia, 

Della commissione sono. stati 
chiamati a far parte esperti 
aventi una specifica esperienza 
in materia di amministrazioni 
locali, che potranno tra l’altro 
fornire proposte in merito alla 
futura attività legislativa. della 
Regione; ne sono membri infat- 
ti il Sindaco ing. Spaccini, il 
quale sovraintende direttamen- 
te il settore dell’urbanistica di 
Trieste; l'avv, Castiglione, as- 
sessore all’urbanistica del Co- 
mune di Udine; il geom, Lupie- 
ri, assessore all'urbanistica del 
Comune di Gorizia; l’avv. San. 
drin, assessore all'urbanistica 
del Comune di Pordenone; il 
geom. Stella, Sindaco di Tava: 
gnacco in rappresentanza dei 
Comuni minori della regione; 
inoltre, in qualità di esperti, 
l’arch. Boici, l’ing. De. Cillia, 
l'ing. Foi, l’arch, Giacomuzzi. 
Moore e l’avv. Rodella. Alla riu- 
nione d'insediamento hanno 
preso parte inoltre l'ing. Gen. 
tilli, dirigente  dell’assessorato 
dell’urbanistica e l’avvocato 
della Regione, Pacia, 

Chiamate per imbarco per stama- 
ne ‘alle ore 10, Turno «generale» con. 
tratto nazionale: 1 marinaio, prec, 
7210; 3 giovanotti coperta, turno 
150-151, prec. 48. Turno «generale» 
contratto a compartecipazione: 1.gio- 
vanotto coperta. 


Lignano e Sistiana proposte 
come sedi della casa da gioco 


Il casinò dovrebbe fare stagionalmente la spola fra le due località 
accontentanio tutti - Altri progetti esposti dagli operatori turistici 


Il Vicepresidente della Giun- 
ta regionale e assessore al tu- 
Tismo Enzo Moro è intervenu- 
to, quale ospite d'onore, alla 
riunione conviviale dello Skàl 
Club del Friuli - Venezia Giulia 
svoltasi presso il ristorante Bo- 
schetti di Tricesimo. Presenta» 
to dall'avv. Di Giacomo, presi- 
dente dello Skàl Club, l’asses- 
sore Moro ha illustrato la situa- 
zione del turismo nella nostra 
regione, i progressi che sono 
stati fatti in questi anni e le 
prospettive future per sempre 
migliorare le attrezzature e le 
attrattive nel quadro della con- 
correnza divenuta sempre più 
pressante. 

Nel dibattito apertosi subito 
dopo le dichiarazioni del Vice- 
presidente della Giunta regio- 
nale, sono intervenuti l'on. Bar- 
bina, il dott. De Franco, il ba- 
rone Albori, il dott. Pisa, il 
prof. Rasi, il rag. Ferrari, il 
dott. Sardo e altri operatori tu- 
ristici privati e pubblici della 
regione che hanno preso parte 
alla riunione conviviale. 

Nel corso del convivio si è 
parlato tra l’altro del casinò, Il 
problema è stato sollevato dal 
dott. Da Franco di Grado, il 
quale s'è detto favorevole alla 
installazione del casinò a Ligna- 
no purché si dia al più presto 
a Grado il palazzo dei congres- 
sì e si realizzino altre impor- 
tanti strutture turistiche. 

Il barone Albori di Trieste 
ha invece sostenuto che il casi- 


| 


nò troverebbe una sede più 
adeguata più vicino al confine, 
come dimostrano del resto le 
numerose case da gioco realiz: 
zate in Jugoslavia proprio nel- 
la fascia confinante con l’Ita- 
lia per attrarre il maggior nu. 
mero di turisti possibili e quin- 
di valuta straniera. Il dott, Pi. 
sa, ha precisato che esiste un 
progetto di legge (Fortuna e 
altri), che prevede la realizza- 
zione di otto casinò in Italia, 
per cui non si pensa che alla 
nostra regione possa toccarne 
più di uno. 

Il Vicepresidente della Gium 
ta ha, infine, prospettato una 
soluzione di equilibrio che pre- 
vede la sede estiva del casinò 
a Lignano e quella invernale a 
Sistiana. Nel corso degli inter- 
venti il rag. Ferrari di Udine 
aveva sollevato anche la propo- 
sta di un consolato italiano a 
Bratislava per favorire le pra- 
tiche di quanti chiedono un vi. 
sto per visitare il nostro Paese 
e che attualmente sono costret- 
ti a recarsi dalla Slovacchia a 
Praga, sostenendo peraltro lun- 
ghe code, 


EB TAD divario slo 


Relazione del Sindaco 
al convegno europeistico 


Alla terza giornata del conve- 
gno di studi sul tema: «Trieste, 
la Regione e l'Europa» ha avu- 
to luogo la relazione del Sin- 
daco ing, Spaccini, che ha par- 


lato sul tema: «Quello che Trie- 
Ste si aspetta dall'Europa». La 
relazione dell'ing. Spaccini è 
stata preceduta da una presen- 
tazione del dott. Gerhard Mar- 
‘tens, direttore dell'Istituto ger- 
‘manico di cultura, e del dott, 
Mario Picotti, presidente del 
Cenacolo triestino, 

«Nel passato la funzione di 
Trieste nel quadro dell’econo- 
‘mia del centro Europa è stata 
il motore’ una funzione 
culturale della città ‘a respiro 
europeo e internazionale; ne è 
derivata quindi — ha affermato 
fil Sindaco — una ’vocazione’ 
di Trieste verso l'Europa basata 
sia sui rapporti economici che 
su quelli culturali, Su questo 
parametro storico si inserisce 
una realtà presente per cui 
l'Europa deve riconoscere & 
città di servizi economici e 
‘Trieste un ruolo di emporio, 
scientifici, una "Trieste ”euro- 
pea” che può dare un costrut- 
tivo contributo alla. realtà co- 
munitaria sia nel campo econo- 
mico che in quello culturale. 
Ed è in questo spirito che Trie- 
‘ste — ha concluso l’ing, Spac- 
cini — è impegnata ad assicu- 
rare a Doberdò l'insediamento 
del protosinerotrone. 

A conclusione della relazione 
del Sindaco ha preso la parola 
l'ing. Gianni Bartoli per un in 
tervento riepilogativo. I lavori 
del convegno si concluderanno 
questa sera, con una tavola 
rotonda, : 


| di disagio in cui si è venuto a 


trovare ‘il personale viaggiante 
per la mancanza di riposi e fe- 
rie regolari soprattutto durante 
il periodo estivo, 


Chiusura notturna 


della galleria Baiamonti 


Tl1 Comune rammenta che per 
lavori di straordinaria manuten- 
zione all'impianto di ventilazio. 
re, la galleria di piazza Foraggi- 
Baiamonti resterà chiusa al 
traffico veicolare ancora oggi € 
domani 28 giugno, dalle ore 23 
alle ore 


SI corni GI) 


I delegati triestini 
al congresso della D.C. 


E’ partita la delegazione del- 
la. Democrazia cristiana che 
prenderà parte.al congresso na- 
zionale straodinario del partito 
che si apre stamane a Roma. 
Della delegazione fanno parte 
i quattro delegati eletti dal 
congresso regionale: l'on. Cor- 
rado Belci. Italo Giorgi, il prof. 
‘Redento Romano e il dott. Ma- 
Tio Biancorosso. Tra gli altri 
prenderanno parte ai lavori del 
congresso il segretario provin- 
ciale Sergio Coloni, i vicesegre- 
tari Arturo Vigini ed Ennio An- 
tonini, l’on. Giacomo Bologna e 
il Sindaco ing. Marcello Spac- 
cIini. 


Venerdì, 27 giugno 1969 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Ladislao — Il sole sorge 
alle 5.17 e tramonta alle 20.58, 

Jeri: temperatura massima 249, 
minima 18,3; pressione mb, 1012,9 
in aumento; umidità 56 per cento; 
vento km, 5 da Nord; cielo coperto; 
pioggia mm. 0,4; mare leggermente 
mi con temperatura di 23,3 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 9.40 con 
cm, 20 sopra il l.m, e alle 20.35 con 
cm. 51 sopra ii l.m.; bassa alle 14.15 
con cm. 8 sotto il ].m, DOMANI: 
bassa alle 3.45 con cm, 65 sotto il 
l.m. e alta alle 10.10 con em. 27 so- 
pra il lm, 

Farmacie in servizio diurno. inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Croce 
Azzurra, Via Commerciale 26, tel. 
38937; Dott, Rossetti, via Combi 19, 
tel, 94654; Dott. Signori, piazza Ospe: 
dale 8, tel. 93006; Tamaro & Neri, 
via Dante 7, tel. 37623, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19,30 alle 8.30): Godina, campo 
S. Giacomo 1, tel. 90212; Grigolon, 
piazza Virgilio Giotti 1, tel. 761952; 
Ai due Mori, piazza Unità d'Italia 
4, tel, 35478; Nicoli, via di Servola 
80 (Servola), tel. 816296. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM:; per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nel 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in casi di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 


nare al 90235. 
Siaz. Autolînee tel, 24006 


CIT Staz. Centrale tel, 24045 
(6) 


\RARIO AUTOSERVIZI 


gi - Cambio Valute 
Documenti >» Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA - FIUME ore 8, 12 ,19, 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 

GENOVA via Milano ore 21, 
Laggio ore 7, prenotazioni, 
MILANO giornal, ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 16.15. 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee treni aerei ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 - ,20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut. 16639/67 


servizio 


A questo «servizio novità», 
istituito per tenere informato 
il pubblico sulle novità che 
l'Universaltecnica riceve di 
continuo, dovremmo ora de- 
dicare ‘una spazio considere- 
vole, Inyece... ci proponiamo 
di essere brevi e concisi, pur 
non mancando di dire l’es- 
senziale. Novità meraviglio- 
se, comunque, in tutti i set- 
tori: dagli impianti ad alta 
fedeltà ai piccoli apparecchi 
(giradischi, registratori, ra- 
dio e televisori portatili) crea- 
ti apposta per le vacanze; dai 
condizionatori d'aria traspor- 
tabili da una stanza all’altra, 
ai frigoriferi speciali per.con- 
servare per mesi (e teorica- 
‘mente anche per anni) i cibi 
più delicati, quali il pesce 
appena pescato o le fragole e 
i lamponi appena colti (una 
idea: al pranzo di Natale fra- 
gole e lamponi raccolti da noi 


durante quest’estate). Novità 
in fatto di apparecchi per la 
casa. (lavastoviglie, lavatrici 
dotate di automatismi sem- 
pre più sorprendenti, battitap- 
peti e mille altre meraviglie); 
novità in fatto di ricevitori 
per filodiffusione, di registra- 
tori a cassette per automo- 
bili, di autoradio; insomma, è 
un periodo particolarmente 
felice per scoprire, nei negozi 
dell’Universaltecnica, uni sac. 
co di bellissime cose che 
no a poco tempo fa non esi- 
stevano, e di cui, forse, igno. 
riamo l’esistenza; e per sco. 
prireè che, in questo periodo 
estivo, i prezzi (con andamen- 
to inversamente proporziona: 
le a quello della colonnina di 
mercurio) sono scesi a quo. 
te particolarmente interessan: 
ti. Universaltecnica, dunqu 
nei suoi moderni e fornitis- 
simi negozi di piazza Goldoni 


1.e corso Umberto Saba 18. 


UNIVERSALTECNICA 


piazza goldoni1 


corso u. saba 18 


il mio è Westinghouse.» 


il condizionatore d'aria 
per la “mia” casa 


Westingh 


‘ Potete essere slcuri... con Westinghouse 


Agenzia: 


BATTISTON - UDINE = v.le Palmanova, 42/4 - tel. 53.549 


OUSE 
©. Dl 


RISE GLU ONT SIOE RTP TI ENI PVI 


ee AA AIA 
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ESPOSTI RUOLI E DELIBERE RELATIVI ALL'IMPOSTA DI FAMIGLIA | SPETTACOLARE INCIDENTE SULLA COSTIERA DOPO UN’ERRATA MANOVRA 


Pioggia di accertamenti fiscali 


In testa all'elenco l'industriale Giulio Tamaro con ottanta milioni di imponibile 


Il Comune di Trieste ha prov- 
veduto all'esposizione negli appo- 
siti albi dei ruoli erariali e co- 
munali integrativi dei ruoli prin- 
cipali 1969 già resi pubblici mesi 
addietro e che comprendono an- 
che accertamenti, contestazioni e 
concordati. Si tratta di due elen- 
chi di nuovì avvisi di accerta- 
mento o di accertamenti ripetuti 
per l'imposta di famiglia relativi 
al 1969 ed anni precedenti, deli- 
berati dalla Giunta municipale 
con provvedimento n. 1380 del 
25.6.1969. 

Diamo l'elenco complessivo dei 
maggiori redditi (in ordine de- 
crescente) soggetti  all'accerta- 
mento, con l'avvertenza che. si 
tratta di imponibili non defini. 
tivi perché gli interessati  pos- 
sono non accettarli e inoltrare 
ricorso aì termini di legge. Ecco 
l'elenco (tra parentesi l'imposta 
da pagare): 


"Tamaro Giulio, industriale, 80 
milioni (14.948.064); Irneri dott. 
Ugo, assicuratore, 75 milioni 
(14.013.820); Irneri avv. Giorgio, 
assicuratore, 70 milioni (13 mi. 
lioni 79.556); Vatta dott. Euge- 
nio, industriale, 60 milioni (11 
milioni 211.248); Hausbrandt Er- 
manno, commerciante, 42 milio- 
ni (7.847.733); Grondi avv. An- 
tonio, industriale, 41 milioni 400 
mila (7.735.623); Antonini Gui- 
do, costruttore edile, 40 milioni 
(7.474.032); Fragiacomo Fausto, 
costruttore edile, 40 milioni 
(7.474.032); Vatta dott. Rinaldo, 
industriale, 40 milioni (7 milio- 
ni 474.032); Illy Ernesto, chimi- 
co, 40 milioni (7.474.032); Duk- 
cevich Stefano, industriale, #7 
milioni (6.913.480); Hausbrandt 
Ermanno, commerciante, 36 mi- 
lioni (6.726.628); Hausbrandt Ro- 
berto jr., industriale, 36 milioni 
(6.726.628); Buttienoni Alfonso, 
commerciante, 35 milioni 200 
mila (6.577.148); Comelli Ange- 
lo, imprenditore, 35 milioni (6 
milioni 539.778); Lichtenstein 
‘Ernesto, commerciante, 35 mi 
lioni (6.539.778); Antonini ing. 
Bruno, ingegnere, 30 milioni 
(5.605.524);  Fragiacomo arch. 
Giorgio, architetto, 30 milioni 
(5.605.524); Hausbrandt Rober- 
to sr, commerciante, 30 milio- 
ni (5.605.524); Marinsek France. 
sco, commerciante, 30 milioni 
(5.605.524); Pacor Bruno, com- 
merciante, 30 milioni (5.605.524). 

Gelb Rachele ved. Kropf, in- 
dustriale, 28 milioni (5.231.822); 
Gallinotti dott. Ottavio, com- 
merciante, 26 milioni 600 mila 
(4.970.231); Obersnel Mario, com- 
merciante, 25 milioni (4.671.270); 
Doria dott. Dario, industriale, 
24 milioni (4.484.419); Melzi ing. 
Carlo Emanuele, industriale, 24 
milioni (4.484.419); Melzi Ga. 
‘briella, privata, 24 milioni (4 mi- 
lioni 484.419); Melzi Maria En- 
richetta in Garignani, privata, 
24 milioni (4.484.419); Guarnie- 
ri c.te Giorgio, industriale, 23 
milioni (4.297.568): Luciani Fe: 
lice, diret. azienda, 22 milioni 
(4.110.717); Faretra dott. Mario, 
dir. industriale, 20 milioni (3 
milioni 737.016); Martinolli dott. 
Carlo, imprenditore, 20 milioni 
(3.737.016); Race Boris, impren- 
ditore, 20 milioni (3.737.016); To- 
tibolo Alfredo, industriale, 20 
milioni (3.737.016). 

Serri Luciano, industriale, 19 
milioni 800 mila (3.699.646); 
‘Buchberger dott. Riccardo, com- 
merciante, 18 milioni 900 mila 
(3.531.480); Grandi Sergio, indu- 
striale, 18 milioni 800 mila (3 
milioni 512.795); Colummi avv. 
Tristano, industriale, 18 milio- 
ni (3.363.314); Kedros Cleobulos, 
dirigente, 18 milioni (3.363.314); 
Pisani Costantino, commercian- 
te, 18 milioni (3.363.314); Tan- 
doja ing. Onofrio, possidente, 
17 milioni 800 mila (3.325.944); 
Drioli arch. Benno, architetto, 
17 milioni 500 mila (3.269.890); 
Spanio dott. Piero, medico, 16 
milioni 80 mila (3.139.093); Bet- 
tini ing. Giorgio, dirigente, 16 
milioni 600 mila (3.101.723); Pa- 
rentin dott. Tullio, medico, 16 
milioni 400 mila (3.064.176); 
Abeatici avv. Enrico, legale, 16 
milioni (2.989.613); Alberti Bru- 
no, commerciante, 16 milioni 
(2.989.613);  Mesinovic Ahmed, 
commerciante, 16 milioni (2 mi- 
lioni 989.636); Segarich Placido, 
impiegato, 16 milioni (2.989.636). 

Poloiaz Libero, commetrcian- 
te, 15 milioni 500 mila (2 milio- 
ni 896.188); Amigoni avv. Carlo, 
legale, 
Cociancich Iginio, impresario, 
15 milioni (2.802.762); Martinolli 


dott. Antonio, armatore, 15 mi-| 


lioni (2.802.762); Panizzoli Aldo, 
industriale, 15 milioni (2 milio- 
mi 802.762); Windisch  Graetz 
P.pe Massimiliano, industriale, 
15 milioni (2.802.762); Cavalieri 
avv. Arrigo, legale, 15 milioni 
(2.802.762); Colombin Bruno, in- 
dustriale, 15 milioni (2.802.762); 
Gianfrè Armando, commercian- 
te, 15 milioni (2.802.762); Tom- 
masi dott. Giovanni, notaio, 14 
milioni 600 mila (2.727.864); Pe- 
schechera Gabriele, commer- 
ciante, 14 milioni 500 mila (2 
milioni 709.336); Biscardi Raf- 
faele, commerciante, 14 milioni 
(2.618.911); Alberi Narciso, pit. 
tore, 14 milioni (2.615.911); Tu- 
manischvilli ing. Tracli, ingegne- 
re, 14 milioni (2.615.911); \Bel- 
trame Bortolo, commerciante, 
.13 milioni 400 mila (2.504.050); 
Luzzatto Fegiz Pierpaolo, pro- 
fessore, 13 milioni 200 mila (2 
milioni 406.430); Iorio Goffredo, 
commerciante, 13 milioni (2 mi- 
lioni 429.060); Bisiani dott. Ma- 
rio, medico, 13 milioni. (2 mi. 
lioni 428.920); Beltrame Lucio, 
commerciante, 12 milioni (2 mi- 
lioni 242.210): Castro Dino, com- 
‘merciante, 12 milioni (2.242.210); 
Martinolli Matteo, armatore, 12 
milioni (2.242.210); Meriani Re- 
nato, esercente, 12 milioni (2 
milioni 242,210); Prioglio Barto- 
lomeo, spedizioniere, 12 milioni 
(2.242.210); Sudzuka Muhamed, 
commerciante, 12 milioni (2 mi- 
lioni 242.210); Finzi Adolfo Pao- 
lo, commerciante, 12 milioni (2 
milioni 242.210); Marovie Gino, 
agent». marittimo, 12 milioni 
(2.242.210); Poilucci avv. Pier. 
‘paolo, legale, 12 milioni (2 mi- 
lioni 242.210); Vattovani avv. 
Primo, legale, 12 milioni (2 mi- 
lioni 242.210); Zaffiri prof. Osvai- 
do, medico, 12 milioni (2 milio- 
ni 242.210); Gallo avv. Giulio, 
legale, 11 milioni 800 mila (2 
milioni 191.978); Tolentino Gu- 
Blielmo, commerciante, 11 mi- 
lioni 600 mila (2.154.826); Di 
binto Natale, commerciante, il 
Milioni (1.995.411); Toniatti Gia- 
Cometti dott. Luigi, farmacista, 
ll milioni (1.995.411); Antonini 
dott. Pietro, medico, 11 milioni 
(1.995.411); Podobnik Giuseppe, 
imprenditore, 11 milioni (1 mi- 


15 milioni (2.802.762); 


lione 995.411); Vivan Adriano, 
costrut. edile, 11 milioni (1 mi- 
lione 995.411). 

De Manzano Renato, com- 
merciante, 10 milioni 800 mila 
(1.959.131); Macchioro prof. Gi- 
mo, medico, 10 milioni 600 mila 
(1.922.851); Dreiner Enrico, com- 
merciante, 10 milioni 600 mila 
(1.922.851); Maracich Eligio, e- 
sercente, 10 milioni 400 mila 
(1.846.086); Giammusso prof. 
Vittorio, medico, 10 milioni 200 
mila (1.810.585); Bergamini dott. 
Giuseppe, medico, 10 milioni 
(1.728.370); Drioli Luigi, com- 
merciante, 10 milioni (1.728.370); 
Girometta avv. Romano, legale, 
10 milioni (1.728.370); Iaut avv. 
Giorgio, legale, 10 milioni (1 
‘milione 728.370); Facchini Ana- 
cleto, rappresentante, 10 milio- 
ni (1.728.370); Panjek Giuseppe, 
commer., 10 milioni (1.728.370); 
Sergas Vittorio, industriale, 10 
milioni (1.728.370); Suban Mario, 
esercente, 10 milioni (1.728.370); 
Vinattieri Tullio, rigattiere, 10 
milioni (1.728.370); Lionetti Vin- 
cenzo, costruttore, 10 milioni 
(1.728.370); Marcon Luigi, co- 
strut. ed., 10 milioni (1.728.370); 
Pietri prof. Piero, medico, 10 
milioni (1.728.370). 

Sperco Enrico Alfredo, dirig. 
aziendale, 9 milioni 900 mila 
(1.711.087); Matildi prof. Pietro, 
insegnante, 9 milioni 700 mila 
(1.676.519); Pross ing. Giovanni, 
rappresentante, 9 milioni 500 
mila (1.597.575); Trevisini dott. 
Attilio, medico, 9 milioni 500 
mila (1.597.575); Morandini dott. 
Nestore, medico, 9 milioni 500 
mila (1.597.575); Videri Livio, 
impiegato, 9 milioni 500 mila 
(1.597.575); Sferco Antonio, com- 
merciante, 9 milioni 300 mila 
(1.563.942); Zar Ernesto, medico, 
9 milioni 100 mila (1.530.308); 
Bonifacio Silvio, commerciante, 
9 milioni 100 mila (1.530.308); 
‘Bassani Renzo, assicuratore, 9 
milioni (1.464.444); Pertot Luigi, 
industriale, 9 milioni (1.464.444); 
Zar Roberto, costruttore, 9 mi- 
lioni (1.464.444); Grandi Edoar- 
do, medico dentista, 9 milioni 
(1.464.444); Kukanja Angelo, le- 
gale, 9 milioni (1.464.444); Man- 
fredi Franco, medico, 9 milioni 
(1.464.444); Rinaldi Giorgio, me- 
dico, 9 milioni (1.464.444); Ro. 
mano Gerardo, legale, 9 milioni 
(1.464.444); Rusca Luigi Vittorio, 
medico, 9 milioni (1.464.444). 

Zelesnik Elvira ved. Udovich, 
commerciante, 8 milioni 800. mi- 


la (1.431.900); Petronio Ennio, 
medico, 8 milioni 600 mila (1 
milione 399.357); Buttignoni Fer- 
ruccio, costruttore edile, 8 mi. 
lioni 500 mila (1.336.762); Carli 
Luigi, commerciante, 8 ‘milioni 
500 mila (1.336.762); Columni 
Antonio, industriale, 8 milioni 
500 mila (1.336.762); Martellari 
Egidio, medico, 8 milioni 500 
mila, (1.336.762); Moresi Alfredo, 
funzionario, 8 milioni 500 mila 
(1.336.762); Cadel Aldo, com- 
merciante, 8 milioni 400 mila 
(1.321.165); Bressani Bruno, im- 
piegato, 8 milioni 200 mila (1 
milione 289.582); Rustia Traine 
È. Dario, impiegato, 8 milioni 
200 mila (1.289.582); Simie Ma- 
rio, esercente, 8 milioni 100 mi- 
la (1.273.855); Kostoris Sergio, 
legale, 8 milioni (1.214.531); Ro- 
mano Araldo, commerciante, 8 
milioni (1.214.531); Pitassi Er- 
mes, commerciante, 8 milioni 
(1.214.531); Cioffi Ferdinando 
Antonio, medico, 8 milioni (1 
milione 214.531); Giovannini Li- 
vio, medico, 8 milioni (1.214.531); 
Riccesi Ennio, geometra, 8 mi- 
lioni (1.214.531); Tenze Licia, 
medico, 8 milioni (1.214.531). 
Vilhar Nada, impiegata, 7 mi. 
lioni 900 mila (1.199.349); Cara- 
vetta Mario, medico, 7 milioni 
700 mila (1.168.986); Sosic Mi- 
lan, ingegnere, 7 milioni 700 mi- 
la (1.168.986); Stibiel Vladimiro, 
industriale, 7 milioni 700. mila 
(1.168.986); Pastorelli Silvano, 
medico, 7 milioni 600 mila (1 
milione 153.804); Wildauer Fe- 
derico, impiegato, 7 milioni 600 
mila (1.153.804); de Lindegg Ugo 
commerciante, 7 milioni 600 mi- 
la (1.153.804); Morena Luciano, 
industriale- medico, 7 milioni 
600 mila (1.153.804); Machne Giu- 
seppe, industriale, 7 milioni 500 
mila (1.097.749); Pullè Luisa in 
Grieco, commerciante, 7 milio- 
ne 500 mila (1.097.749); Bianchi 
Claudio, medico, 7 milioni 500 
mila (1.097.749); Bitetto Giusep- 
pina, commerciante, 7 milioni 
500 mila (1.097.749); Dardi Gui- 
do, medico, 7 milioni 500 mila 
(1.097.749); Marco Spiridione, 
commerciante, 7 milioni 500 mi- 
la (1.097.749); Zernitz Attilio, 
droghiere, 7 milioni 500 mila 
(1.097.749);  Caidassi Romano, 
dirigente, 7. milioni 300 mila 
(1.068.476); Gustin Stanislao, 
commerciante, 7 milioni 300 mi- 
la. (1.068.476); Lokar Leo, rap- 
presentante, 7 milioni 300 mila 
(1.068.476); Verdier Elda ved. 


Petrucco, casalinga, 7 milioni 
300 mila (1.068.476); Tesser Re- 
nato, medico, 7 milioni 300 mi- 
la (1.068.476); Turitto Michele, 
industriale, 7 milioni 300 mila 
(1.068.476); Del Giglio Salomo- 
ne, medico, 7 milioni 200 mila 
(1.053.839). 

Ecco infine un gruppo di con- 
tribuenti con 7 milioni di im- 
ponibile (e 980.967 lire di im- 
posta): Della Zonca Andreolo, 
industriale; Furlan Vladimiro, 
commerciante; Gombacci Lio- 
nello, industriale; Missaglia An- 
tonello, medico; Nelzi Michele, 
commerciante; Zar Ugo, costrut- 
tore edile; Ainzara Pasquale, 
commerciante; Botteghelli Ro- 
mano, medico; Buttiglioni Tul- 
lio, medico; Chebat Antonio, me- 
dico; Delmestri Dario, industria 
le;  Ermacora Ernestina ved. 
Bonazza, commerciante; Gerin 
Guido, legale; Gregorutti Olivie- 
ro, impiegato; Mazzucato Edoar- 
do, medico; Rocco Lucio, me- 
dico; Starc Milan, medico; e 
Weiss Fulvio, medico. 


Medici e «clienti» 


«Signor direttore, Non mi nascon- 
do le difficoltà e le polemiche che 
l'argomento di questa mia potrà su- 
scitare, ma credo che si tratti di 
una faccenda che sta troppo al cuore 
di tutti perché non valga la pena 
di urtate qualche suscettibilità e di 
provocare magari qualene reazione, 
Vorrei parlare di medici, delle loro 
ferie, delle loro assenze, dei loro con- 
gressi e delle loro sempre più nu- 
merose e frequenti assenze dalla se- 
de; il tutto in rapporto alle neces 
sità dei loro ammalati, o se sì vuole 
essere brutali e cinici come il mon- 
do di oggi sembra pretendere, dei 
loro clienti, Come tutti sanno, tro- 
vare un medico è oggi un proble 
ma di prima grandezza. Intendo, si 
capisce, trovare un medico che rag- 
giunto telefonicamente sia disposto 
a fissare un appuntamento nel suo 
‘ambulatorio o a compiere una visita 
domiciliare in un periodo di temvo 
ragionevole. Ci si sente rispondere, 
spesso da assistenti scarsamente qua- 
lificate, che «il dottore è impegnato 
fino,..» e la data proposta non è mai 
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IL BILANCIO DEI SEQUESTRI IN UN ANNO E MEZZO 


Riviste <sexy a tonnellate 
nei sotterranei della Questura 


Le copie «ritirate» (119.619) avrebbero dato un incasso 
pari a 60 milioni di lire - Sono tutte in attesa di sentenza 


Oltre 18 tonnellate di riviste, 
libri e altre pubblicazioni di 
contenuto immorale e pernogra- 
fiso, sono state sequestrate lo 
scorso anno nella ‘provincia di 
Trieste. All’operazione hanno 
collaborato di commissariati di 
Pubblica Sicurezza, la polizia 
femminile, la polizia ferroviaria 
e i carabinieri. Complessivamen- 
te le copie sequestrate nel 1968 
sono state 75.271, 

Nei primi cinque mesi di que- 
st’anno a questo numero si s0- 
no aggiunti altri sequestri per 
complessive 44.348 copie, In so- 
li cinque mesi perciò si è larga- 
mente superata la metà dei 
quantitativi dell’anno scorso. 
Questo dimostra chiaramente 
che il fenomeno della stampa 
immorale, contrariamente alla 
opinione di molti, almeno per 
ora, non è destinato ad esaurir- 
si, tutt’altro. Nei primi tre me- 
sì di questo anno sono state se- 
questrate 23.750 copie; nei due 
mesi successivi altre 20.598 co- 
pie. Anche queste due cifre stan- 
no a dimostrare un’accentuazio. 
ne del fenomeno, Traducendo 
queste cifre in peso, considerato 
che una rivista di medio forma- 
to pesa 250 grammi, si hanno 
complessivamente (dallo inizio 
del 1968 a tutto maggio 1969) 29 
tonnellate di riviste che sono 
stipate nei sotterranei della Que. 
stura.. 

L'citer» dei sequestri infatti 
‘prevede che le copie soggette a 
sequestro non possano essere 
distrutte fintantoché la Magi 
stratura non abbia pronuncia- 
to una sentenza e questa non 
divenga. esecutiva. Si è infatti 
‘già verificato di sentenze asso- 


lutorie nelle quali è stata ordi- 
nata Ja restituzione delle rivi 
ste sequestrate. Questa invasio- 
ne di stampa pornografica ha 
creato notevoli disagi, non solo 
per la necessità di reperire spa- 
zio sufficiente a contenerla ma 
per tutte le pratiche che, ovvia- 
mente accompagnano, precedono 
o seguono, il nequestro. Questo 
infatti viene ordinato dalla Ma- 
gistratura ed ha vigore in tutto 
il territorio italiano. In pratica 
un sequestro ordinato, ad esem- 
pio dalla Magistratura di Cata- 
nia, viene esteso a tutta Italia 
e tutte le Questure, dal momen. 
to. del ricevimento del fono. 
gramma del sequestro devono 
‘provvedere a ritirare le riviste 
ineriminate operando sia nelle 


agenzie di distribuzione che nel. 
le edicole. Ogni sequestro deve 
poi essere accompagnato da un 
verbale. Dopo questo atto i pac- 
chi di riviste vengono conserva» 
ti a cura delle Questure fino al. 
la sentenza pronunciata dai tri- 
bunali. 

Il fenomeno ha anche un a- 
spetto economico. Il costo di 
queste riviste, abbastanza eleva- 
to (circa 500 lire) consente agli 
editori margini notevoli, tali co. 
munque da superare i disagi dei 
sequestri. Per quanto riguarda 


Trieste ad esempio con le 119.619 | 


copie sequestrate a Trieste nel 
1968 e nei primi cinque mesi del 
1969, si è impedito agli editori 
di conseguire un incasso pari a 
circa 60 milioni di lire. 


G 


(«Giornalfoton) 


I vigili del fuoco; recuperano la macchina fracassata dopo il pauroso volo fuori strada 


| Vola nella scarpata 


perunaventina di metri 


La donna al volante se l'è cavata 
con ferite guaribili in una settimana 


Uno spettacolare incidente 
che poteva avere conseguenze 
luttuose e che invece si risol- 
verà probabilmente soltanto con 
una settimana di degenza allo 
ospedale, è accaduto ieri nel po- 
merîggio, verso le 17.30 sulla 
statale «14» all’altezza della gal 
leria. naturale. A quell'ora stava 
transitando per la costiera l’in- 
fermiera Anna Angela Grison, 
di anni 46, abitante in via Mat 
teotti 30, a bordo della sua «Fiat 
600» targata TS 22609. Proveniva 
da Monfalcone ed era diretta a 
‘Trieste, ma già a Sistiana la 
guidatrice si era accorta che il 
motore si stava surriscaldando 
per mancanza d’acqua. Giunta al 


— 
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più vicina di un paio di settimane. 
Se poi il medico interpellato è un 
dentista l'alternativa è la seguente: 
«il dottore la riceve suvito solo pér 
estrazioni urgenti». Ora, tutto que- 
sto va molto bene, si capisce per i 
medici che hanno tanto lavoro e 
dunque altrettante soddisfazioni, ma 
il «cliente» rimane perplesso, incer- 
to, non sa che pesci prendere e pen- 
sa sgomento a quel che suscedereb- 
ve se il suo caso fosse veramente 
urgente, di quelli, per intenderci che 
si rimediano solo con ia tempesti- 
vità degli interventi e, qualche vol- 
ta, anche solo dei consigli, Non ca 
pisco se tutto ciò signitiva che oggi 
i malati sono molti di più di quanti 
non fossero una volta o se i medici 
sono di meno, Ma il problema non 
mi interessa né mi riguarda, 


A me, e credo a tutti i cittadini, 
interessa sapere che se qualcuno te- 
lefona al proprio medico può; pri- 
mo, parlare con lui al telefono, se- 
condo; sperare di essero visitato in 
giornata 0, se la faccenda non è ur- 
gente, entro le ventiquattro ore, Né 
so cosa proporre per risolvere il car 
so che segnalo e che è così diffuso 
da aver fatto nascere sistemi nuovi 
di visite tanto che'io ho conoscenti 
che si sono messi in cura da un. me- 
dico di Cervignano e altri che atten 
dono per fare le cosiddette pulizie 
periodiche dei denti durante la vil 
leggiatura. Tutto questo, naturalmen- 
te, è molto scomodo se non grave. 
Diventa grave nel momento in cui un 
ammalato in cura pezgiora improv. 
visamente, Le sorivo sotto l'impres- 
sione di un caso cui ho assistito, 
come testimone, proprio in questi 
giorni, L'ammalato, di cuore, dimes- 
so dall'ospedale un sabato non è sta- 
to visitato, al rientro a casa, dal 
proprio medico Îl quale non ina nem- 
meno telefonato, Il giorno dopo, 
medico e assistente erano. «fuori 
Trieste», forse per ìl wecx-end o per 
altre ragioni e l'ammalato peggiora 
va. Il lunedì mattina, medico cu- 
rante e assistente non erano ancora 
rientrati in sede ed un altro medico, 
dei due più importante, interpellato 
telefonicamente, ascoltati ì sintomi 
lamentati dal «cliente» del collega, 
prometteva l'invio per il mezzogior 
no di un suo sostituto, Ma a mez- 
gogiorno, quando il «sostituto» non 
sì era forse ancora messo in strada. 
il malato è morto e la «pratica» si è 
chiusa, Ora io capiseo benissimo che 
la domenica di sole è allettante, mi 
rendo conto che non sono più i 
tempi delle professioni (tutte), in- 
tese come «missioni» e via dicendo. 
Però penso anche che bisogna pur 
trovare un sistema per risolvere ca- 
si del genere altrimenti ia gente ti 
schia di finire all'altro. mondo sen- 
za, nemmeno il conforto di un medi- 
co al capezzale che confessi la sua 
impotenza, Perché non basta dire che 
esiste la Croce Rossa e l'ospedale, La 
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Domenica a San Giusto 


Domenica, festa dei SS. Pietro e 

Paolo, in Cattedrale, con inizio 
alle ore 19, presente l'Arcivescovo, 
l’Azione Cattolica promuove un'ora 
di adorazione alla quale sono invi. 
tati a partecipare tutti gli iscritti 
a organizzazioni ed ai sodalizi cat- 
tolici. 


Nomine alla C.R.T. 


Ml Comune ha nominato il dott. 
; Lucio Frezza membro del consi. 
glio di amministrazione della Cassa 
di Risparmio di Trieste. Il presiden- 
te della Cassa, avv. Iaut, ha presen- 
tato il dott. Frezza ai colleghi, ri. 
volgendogli un saluto augurale e for- 
mulando nel contempo la certezza 
che egli saprà offrire all'amministra- 
zione dell’istituto un prezioso ap. 
porto. 


ADNANDIDIIIDADIDIIDINIIDIDINIIAINIADANNANN 


Questo grazioso «angolino» nel quale sono fuse insieme le 

caratteristiche di eleganza e semplicità, si trova da BALCOR 

via S. Maurizio 2 - I piano e negozio esposizione via Pietà 
n. 21 angolo via Cavalli 


Triestino al CISCE 


Alle prove valutative finali del 

corso di studi sull’integrazione 
europea per l’anno accademico 1968- 
1969, svoltosi a Venezia presso il Cen. 
tro informazioni e studi sulle comu- 
nità europee (CISCE), il concittadi- 
no dott. Gualtiero Viozzi, direttore 
di sezione alla Prefettura, ha discus- 
so una tesi sulla natura giuridica 
delle Comunità europee ed è risulta- 
to fra i primissimi diplomati nella 
graduatoria generale di merito dei 
450 partecipanti. In seguito alla bril- 
lante prova, il dott. Viozzi parteci. 
perà dal 28 giugno al 6 luglio ad un 
viaggio-premio alle istituzioni comu- 
nitarie europee a Bruxelles e Stra- 
Spurgo. 


Laurea 


m giorno 24 lla signorina Rita 

Biagui si è laureata a pieni voti 
în Filologia greco-latina, discutendo 
col chiarissimo prof. Carlo Corbato 
la tesi: «Frammenti adespoti della 
Nea nei papiri di Ossirinco: analisi 
e spoglio lessicale», Alla neo dotto- 
ressa rallegramenti vivissimi. 


Maestri pensionati 


Oggi, alle ore 18, nella sede della 

Associazione insegnanti italiani 
del Friuli-Venezia Giulia — via Po. 
lonio 5 — ci sarà un incontro con. 
viviale con i maestri triestini in pen: 
sone, che sono caldamente invitati ad 
intervenire. 


Attività di Minerva 


Domani sera alle ore 18.30, i 

soci della Minerva potranno visi- 
tare in antepnima la nuova mostra 
a rotazione allestita nelle sale della 
Fondazione Scaramangà e che ha per 
tema «Trieste: il suo porto ed il 
suo mare». 


Via Galatti 20 


Il negozio Arredamenti Fulvia Vi 

offre la possibilità di rinnovare 
îl calore della Vostra casa. Se acqui- 
sterete un letto, un mobile una 
lampada avrete un consiglio gratuito 
sull’arredamento. Visitateci! 


Tappeti persiani originali 
Comincia la tradizionale vendita 
di fuori stagione, con grandi 
sconti, molti pezzi in liquidazione 
‘a prezzo d’occasinne. Via Palestrina 
n. 8. CDAD ) 


Jagermeister 


infuso semiamaro di 56 erbe di 

tutto il mondo, genuino, corro. 
borante di. tutte le ore: lo trovate 
În vendita presso «ALIMENTAZIONE 
B.M.» di via Roma 3, 


DELLA CITTA’ 


Acconciatori per signora 


L'Accademia regionale. giuliana 

acconciatori per signora, dopo 
una stagione densa di lavoro e di 
successi, ha chiuso l’anno accademi- 
co con una cena sociale. La presiden- 
te, Lia Lertua, con brevi parole ha 
fatto il resoconto dell'attività ed ha 
‘premiato gli acconciatori che si sono 
distinti nel concorso interno, 


Per la gente di mare 


L'Istituto Onarmo di assistenza 

sociale che ha sede in via Flisa 
Baciocchi, 1 - tel. 38173 è a disposi. 
zione della gente del‘1mare per lo 
svolgimento di qualsiasi pratica pre- 
videnziale ogni giorno dalle 16 alle 
18.30 (pensioni, infortuni, malattie, 
ecc.). L'assistenza prestata dal Pa- 
tronato è assolutamente gratuita. Per 
i marittimi in ito il Patronato 
funzionerà il mercoledì ed il venerdì 
dalle ore 17 alle ore 19 presso il ri. 
trovo dell’«Apostolato del mare», si- 
tuato al 3.0 piano della palazzina del 
molo 5.0, 


Ù a 
Successo di un'artista 

Si è conclusa in questi giorni, 

alla Galleria Images ’70, arte 
Moderna di Abano Terme la mostra 
della scultrice triestina Alice Gom- 
bacci. La esposizione comprendente 
opere improntate al post-impressioni 
smo, ha riscosso notevole consenso 
da parte del pubblico e della critica. 


Corpi di reato 

Tunedì prossimo, 30 corrente, 

nella stanza 392 del Palazzo di 
Giustizia, il cancelliere Edda Fede- 
rici procederà alla vendita dei corpi 
di reato. Il materiale è, come al so- 
lito, molto eterogeneo: biciclette, 
motorini, indumenti maschili e fem- 
minili assortiti, utensili vari e pre- 
ziosi, La vendita incomincia alle 9.30. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 27 giugno: 

ARRIVI: mc. «Esso Bayer» (germ.), 
mn. «Orebic» (jug.), me. «S. Catel: 
lo» (naz.), mn. «Swat» (pak.), mn. 
«Derer» (israel.), mn, «Nic, Monta: 
nari» (naz.), mn. «Aquileia» (naz.) 

PARTENZE: mn. «Pomonay (naz.), 
mn. «Njegos» (jug.), me. «Esso Ve- 
nezia» (naz.), mn. «Trbovlje» (jug.), 
me. «S. Catello» (naz.), mn. «A. Ve 
‘spucci» (naz.), me. «Mario Martini» 
(naz.), mn, «Arktos» (germ.). 


Croce Rossa infatti non potrà mai 
sostituirsi al medico curante e del 
resto ha altri compiti importanti e 
diversi, e quanto all'ospedale, beh, 
l'ospedale, nel caso in parola ave. 
va dimesso sabato un malato che 
poi è morto nel suo letto il lunedì, 

Signor direttore, sono mortilicato 
se queste mie considerazioni procu- 
reranno lettere, precisazioni e pro- 
teste, e in definitiva fastidi a lei, 
Ma che altri mezzi ha il cittadino 
per segnalare una serie di circostan- 
ze che non funzionano a dovere? La 
prego di omettere il mio nome, non 
perché non intenda assumermi la 
responsabilità di quanto ho scritto 
ma per evitare che dalla pubblica- 
zione della mia firma si possa risa- 
lire al caso che ho indicato», (Let- 
tera firmata). 


Accendini e controlli 
della G.d.F. 


«Soltanto una settimana fa il Mi- 
nistro delle Finanze on, Reale, nello 
annunciare alla televisione l'avvenuto 
esame, da parte del Consiglio dei Mi 
nistri, del progetto di riforma tribu 
taria, ha posto in particolare rilievo 
lo spirito di tale provvedimento, di. 
retto a rendere più agevoli e più 
equi, per i contribuenti, la denuncia 
e l’accertamento dell'imponibile fi- 
scale. Vale a dire che l’Amministra 
zione finanziaria si propone di esige- 
re ll giusto tributo daì cittadini in 
forma moderna e snella, senza infie- 
rire su di essi, Questa la splendente 
medaglia, ma ecco il suo rovescio: 
ieri, al posto di blocco di Albaro Ve- 
scovà, le guardie di finanza in servi. 
zio, armate di moduli ciclostilati pre. 
disposti in precedenza e di sacro ze- 
lo, hanno attuato un sistematico ra- 
strellamento degli accendini installa. 
ti sulle automobili, cogliendo in fal- 
lo gran parte di coloro — la mag 
gioranza — che non erano in posses: 
so della marca da bollo comprovante 
il pagamento della relativa tassa di 
lire 300 (annue!), Risultato, pena pe- 
cuniaria rilevante e, soprattutto, este- 
nuante coda e perdita di un’ora di 
tempo. Inutile, naturalmente, qual. 
siasi obbiezione, compresa quella che, 
a suo tempo, era stata preannuncia- 
ta dalla stampa. l’abolizione della 
tassa sugli accendisigari. Tale revo- 
ca, in effetti, non deve aver trovato 
applicazione. Ora, la domanda è que- 
sta: analogamente a quanto avviene 
in altri casi (RAI-TV, circolazione, 
complementare, ecc.) ed in considera- 
zione della perplessità suscitata dal 
predetto annuncio, non sarebbe sta- 
to forse più corretto e più degno di 
‘Un paese democratico e civile rende. 
re edotti in tempo i cittadini della 
necessità di adempiere all'obbligo di 
cui trattasi, che costituisce del resto 
un onere tanto esiguo ed alla portata 
di tutti? E’ mai possibile che la 
Guardia di Finanza debba, ogni qual- 
tanto, ricorrere a questi metodi che 
possono apparire in antitesi con lo 
attuale orientamento del Governo e 
con le norme della stessa Costituzio- 
ne repubblicana?». (Lettera firmata). 


Gradino anti-parcheggio 


«Vorrei sapere dall'assessore com- 
petente, se gli attuali lavori nella 
Parte alta del Viale XX Settembre, 
e, in particolare dopo la via Ros- 
Setti, dove si stanno anche a:lesten 
do i nuovi lampioni prevedono un 
rialzo del piano stesso del Viale, 
come nella parte bassa del Viale. 
E ciò per impedire una buona vol 
ta la sua attuale trasformazione în 
parcheggio permanente. Premetto che 
anch'io. possiedo l'automobile, ma 
ciò non mi autorizza affatto ad er- 
germi paladino dell'occupazione in- 
discriminata delle zone riservate ai 
pedoni (come succede appunto in 
Viale XX Settembre). Abito nei 
dintorni, perciò più d’una volta ho 
avuto occasione di parcheggiare mo- 
Îmentaneamente in quei siti: se ognu- 
no farà il grande sacrificio di cer: 


Premi in Fiera 


QUESTA SERA verranno 
sorteggiati fra tutti i visita. 
tori i seguenti premi: 


Macchina da scrivere An- 
tares «Cambridge» offer- 
ta da ARMU — Orologio 
da polso offerto da CI- 
NY WATCH — Ferro da 
Stiro Philips offerto da 
RADIO ANCONA — Cas., 
setta liquori offerta da 
BAKER A.A, & C. S, p. 
A, — 3 fustini Dixan of- 
ferti da HENKEL ITA. 
LIANA S.p.A. — Borsa 
ghiacciaia «Apollo» con 
prodotti Sibet offerta da 
SIBET . COCA COLA — 
Confezione caffè «Miscela 
Oro» offerta da HAUS- 
BRANDT H. — Confezio- 
ne caffè «Miscela Oro» 
offerta dalla ditta HAUS- 
BRANDT H. — Assorti- 
mento penne e matite of- 
ferto da MARAZZI G. 


Inoltre il 29 giugno verrà 
sorteggiata un’ automobile 
FIAT 500 L messa in palio 
dall’Ente Fiera, Al fortunato 
vincitore la TOTAL S.p.A 
offre 100 litri di supercarbu 
rante e 5 litri di olio Total GT 


SEGNALAZIONI 


carsi il posteggio in luogo più adat- 
to, sarà compiuto un gran passo 
avanti. Giuliano Righi». 


Via del Ghirlandaio 


«Lo sbocco di via Ghirlandaio in 
via Pollaiuolo è stato chiuso da uno 
steccato di legno sin dal marzo 
scorso per dei lavoni che il proprie- 
tario di una fabbrica prospicente 
alle due vie, era intenzionato ad ef- 
fettuare e che dopo una settimana 
dall'inizio sono terminati. Lo stec- 
cato rimane, costringendo gli inqui- 
lini delle case vicinioni a lunghi e 
viziosi gini. per arrivare ai negozi di 
via Settefontane a meno di non 
‘inerpicarsi sulla pietraia di via Pol- 
laiuolo le cui condizioni sono state 
già altre volte prospettate, La via 
era già chiusa, ai veicoli, da due 
colonnine di cemento ma si poteva 
‘lasciare libero l’accesso al marcia» 
piede ‘anche per un senso di concor- 
de convivenza tra civili. Invece in. 
terpellato — allora — un dirigente 
dei lavori mi rispondeva con tono, 
che non ammetteva ulteriori discus- 


sioni che non si passava e non si 
sarebbe mai più passati per quella 
via, Vero esempio di mentalità feu- 
dalistica quando si doveva comispon- 
dere un pedaggio per usufruire di 
certi passaggi di proprietà, ma che 
ora suonano quanto mai antipatici. 
Se c'è qualcuno che può intervenire, 
lo preghiamo di farlo, B. Ln. 


Moforette indiavolate 


«Sarebbe utile che ogni tanto qual. 
che vigile urbano fosse presente in 
via Locchi, via Franca nonché nel 
viale R. Gessì (S. Andrea) per met- 
tere in contravvenzione le motorette 
guidate da giovani sfaccendati che 
per puro spirito di esibizionismo fan- 
no delle corse pazze a scappamento 
aperto, assordante, come se fossimo 
alla pista di Monza. Credo che que 
sto fa \parte delle contravvenzioni; 
ma siccome da queste parti i vigili 
urbani brillano per la loro assenza, 
questi giovanotti figli di papà (il qua- 
le paga) fanno i loro comodi a ri- 
schio della sicurezza dei cittadini, e 
contro le disposizioni di legge. G.Gm, 


PRESSO IL CAVALCAVIA DI BARCOLA 


AUTO CONTRO UN PALO 
DUE ISONTINI FERITI 


Verso le 16 in viale Mirama- 
re, all’altezza del cavalcavia di 
‘Barcola, una «Opel» targata 
GO 47468 è andata a sbattere 
contro un palo della rete elet- 
trica. Nell'urto sono rimasti fe- 
riti due parchettisti, Fortunato 
Oliva, di 20 anni, abitante a 
Mossa e Vincenzo Roset di an- 
ni 22, abitante a Gorizia. Ai pri- 
mi soccorritori è apparso subi- 
to evidente che il più malcon- 
cio era l’Oliva che.al momento 
dell’incidente si trovava vicino 
al guidatore. Con l’autoambu- 
lanza della CRI chiamata ur- 
gentemente sul posto, l'Oliva 
veniva trasportato per primo 
all'Ospedale dove gli. venivano 
risrontrate la frattura dell’ome- 
Yo sinistro, contusioni all’emi- 


mento. La prognosi è di 40 
giorni. 

Subito. dopo giungeva al 
l’ospedale il Roset accompagna 
tovi con l'autoradio della Squa- 
dra mobile. Il Roset presenta- 
va una ferita lacero contusa al- 
la regione occipito-parietale de- 
stra guaribile in 7 giorni. Men- 
tre l’Oliva veniva accolto nella 
divisione ortopedica, il Roset 
— data la» natura della ferita 
— preferiva rincasare. 

Circa la. dinamica dell’inci- 
dente, i due parchettisti hanno 
detto che a causa del fondo 
stradale bagnato, l'auto è slit- 
tata sulle rotaie del tram e che 
perciò il Roset aveva perduto 
il controllo della vettura. 


[reno destra e una ferita al 


km. 140 ha visto un allargamen- 
to della strada e una fontanella 
e ha pensato perciò di fare una 
conversione a destra, ma la ma» 
novra non le è riuscita, Si è av- 
vicinata troppo al ciglio ed è 
precipitata per um:. ventina di 
metri nella scarpata. 
Immediato allarme alla CRI 
e ai vigili del Fuoco di Opicina. 
I primi accorsi sul posto hanno 
creduto a una disgrazia. morta- 


e 


SS 


SS 


Anna Angela Grison 


lle, ma dalla macchina ridotta a 
‘un vero rottame, è stata estrat- 
ta la Grison in condizioni abba- 
stanza buone. All’Ospedale dove 
è stata trasportata con l’auto- 
lettiga, il medico di turno le 
ha riscontrato un trauma crani- 
co, sindrome commotiva, una 
profonda ferita al sopracciglio 
destro, una ferita alla gamba 
sinistra e contusioni varie agli 
arti. La prognosi è di soli sette 
giorni. 

Più tardi l’auto è stata ricupe- 
rata dai vigili di Opicina e tra- 
sportata al cimitero delle mac- 
chine di Duino, La Polstrada ha 
fatto i rilievi del caso. 


Scarica elettrica 
investe due operai 


L'autoambulanza della CRI è 


stata chiamata, ieri verso le 13,‘ 


in viale XX Settembre 3, per 
soccorrere due operai tecnici 
dell’Acegat i quali, nel sistema- 
te una valvola di 2000 volts in 
una cabina elettrica, erano sta- 
ti vittime di un corto circuito. 
Fortunatamente l'incidente non 
è grave. Nino Tomas, di 42 an- 
ni, abitante in via  Baieno 3, ha 
riportato estese ustioni di pri. 
mo, secondo e terzo grado alla 
mano destra e ustioni di pri- 
mo grado al volto, guaribili in 
20 giorni, Il suo compagno di 
lavoro Mario Mattiassich, di 
anni 33, abitante in Strada del 
Friuli 8, ha riportato escoria- 
zioni cutanee all’emitorace si- 
nistro e alla regione lombare 
destra, guaribili in 8 giorni. 


E’ deceduto ieri pomeriggio al- 
l'ospedale il pensionato Antonio Pon- 
tini, di 79 anni, abitante in via Pa- 
scoli 31, il quale era stato accolto 
nella divisione ortopedica 24 giorni 
fa per sospetta frattura del femore 
sinistro procuratasi in una caduta 
accidentale in via Dante. 


MIREILLE 


GALLERIA TERGESTEO 
ABBIGLIAMENTO DI LUSSO 


OGGI 


riapre la vendita 


tutte le rimanenze 


a prezzi particolari 


TUTTO 


aL. 5.000 - 10.000 
15.000 - 20.000 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 27 giugno 1969 


PREMI DI FEDELTÀ CONSEGNATI DALL'ING. VIGNUZZI 


Benemeriti del lavoro 
ottantacinque ai CRDA 


IL SIMPOSIO DEDICATO ALL'ELETTRONICA 


Vantaggi umani e sociali 
della nave automatizzata 


Nella sala convegni della Fiera l'ing. Cirrincione 
ha ompiumente illustrato il progetto <Esquilino» 


sata, L'ufticio imposte diretie del- 
la locale Intendenza chiede per la 
bisogna uno stato di famiglia sul 
quale dichiara la posizione di tut- 
to il nucleo familiare agli effetti 
dell'imposta complementare, E° evi. 
dente che qualcosa non quadra e 
chiedo il vostro intervento per 
chiarire la circostanza onde evi. 
tare perdite di tempo ed inutili 
trafile burocratiche, G.B.», 


Assicurazione 


volontaria domestici 

«Ho prestato servizi domestici 
familiari a mezzo servizio presso 
alcuni datori di lavoro per com. 
plessivi 6 anni e 6 mesi, Poiché 
le prestazioni superavano le 4 ore 
giornaliere, sono stati per me cor- 
risposti i contributi dovuti per 
assicurazioni sociali e malattia. 
Ora per ragioni familiari dovrò 
ridurre le mie prestazioni, assu. 
mendo un servizio per non più 
di tre ore giornaliere, cessando 
con ciò per ì miei datori di la- 
voro l'obbligo del pagamento dei 
contributi. 

«Essendo stati corrisposti negli 
ultimi due anni 104 contributi set- 
timanali (oltre a quelli pagati fi- 
. no all'anno 1962 per 4 anni e 6 
mesì), potrei continuare la con- 
tribuzione volontaria, onde rag- 
giungere a suo tempo il diritto 
alla pensione? In caso affermativo 
quanto dovrei pagare per ogni set- 
timana? Solo il contributo per 
L'INPS per la pensione, od anche 
quello per l’INAM? (a quest'ulti- 
mo non ho interesse, poiché godo 
delle provvidenze di malattia qua- 
le moglie. di. operaio assicurato 
per tutte le assicurazioni socia- 
li)». (Lettera firmata), 


Nella seconda giornata dei la- 
vori del simposio dedicato alla 
elettronica a bordo delle navi, 
svoltasi nella Sala convegni del. 
la Fiera, in occasione del 50.0 
anniversario della Associazione 
elettrotecnica ed elettronica, lo 
amministratore . delegato del 
Lloyd Triestino, ing. Cirrincio- 
ne, dopo essersi brevemente sof- 
fermato sulla sensibilità, stcri- 
camente riscontrabile che il 
mondo armatoriale ha sempre 
avuto nei confronti delle appli. 
cazioni delle quali ssociazio- 
Ne Elettrotecnica Italiana è sta 
ta l'antesignana, ha sottolineato 
l'impegno del Lloyd nella realiz: 
zazione — con la motonave 
«Esquilino» — del primo impian- 
to, a bordo di navi italiane, di 
centralizzazione dei comandi, 
dei macchinari e dei controlli. 

Gli studi preliminazi alla rea- 
lizzazione. del progetto «Esqui- 
lino» che, com'è noto, prevede 
sulla nave lloydiana l’applica. 
zione di apparecchiature atte ad 
effettuare comandi e controlli 
mediante strumenti elettronici, 
sono ormai completati: entro iì 
prossimo mese -— ha precisato 
l'ing. Cirrincione — al rieniro 
della nave in Italia, comincerà 
l'installazione a bordo delle ap- 
parecchiature, che sono già in 
gran parte approvvigionate. 

L'elaboratore elettronico IBM 
1800 che sarà il cuore di questa 
dotazione, consentirà al coman- 
dante la visione immediata dal- 


corso della quale saranno con- 
ferite medaglie commemorative 
agli operai permanenti dello 
Stato in servizo presso il Corpo 
della Guardia di Finanza, Alla 
cenimonia presenzieranno auto- 
rità militari, civili e religiose, 
rappresentanze militari, vperai 
Tolto sede con rispettive fami- 
glie. 
Dopo il discorso, il ten. col. 
Pece consegnerà le medaglie 
agli anziani, benemeriti del la- 
VOTO, 

Dopo la cerimonia seguirà un 
rinfresco nei ilocali di rappre- 
sentanza del Comando Gruppo. 


plementare sui redditi. 


(Foto Viva) 
L’ing. Vignuzzi si congratula con una delle impiegate premiate 


dini Demo, Godina Stanislao, 
Gottardo 


ne da ‘’rilasciar: 
uffici finanziari...'*». 


Io rea IO 
Il comitato direttivo del sindaca- 
to provinciale scuola elementare, del- 
la Camera confederale del lavoro di 
Trieste, di recente eletto, ha prov- 
veduto, nella sua prima riunione, 
‘alla formazione della. nuova Segre- 
teria, che risulta così composta: Re: 
clus Vascotto, riconfermato segreta. 
rio; a vicesegretari sono stati desi- 
gnati Iuigi Viezzoli e Nora Giurin, 
fiduciaria pure. della sezione scuole 
materne; Carmen Camerino, Rialdo 
Ulcigrai, Angelo Mocarini, Giovanni 
Sambo, Luigi ‘Pennino e Maria Zi 
ron, componenti. Per il collegio dei 
sindaci, sono risultati eletti il dott, 
Antonio Grassi, Aristide Robba e 
dott. Giovanni Coffieri. A formare 
il collegio dei probiviri, sono stati 
chiamati i colleghi Giuseppe Perini, 
Fulvio Fortuna e Olga Rossi. 


‘Alla presenza del presidente, 
ing. Vignuzzi, del direttore ge- 
nerale, dott. Tartarelli, e di al- 
cuni idirigenti della Società, so- 
no stati ieri, presso 
la Sede di Passeggio S, Andrea 
10, i premi di fedeltà al lavoro 
a 85 dipendenti dei CRDA. Do- 
po alcune parole di elogio e 
conoscenza rivolte dall'ing. 
gnuzzi ai benemeriti del lavoro, 
è seguita in un'atmosfera di 
simpatia e cordialità, la conse- 
gna dei premi e dei distintivi 
“agli anziani, 

Sono stati premiati: Micheli 
Antonio, Rapotti Livio, Dollenz 
Guido, Franceschi Aldo, Gar- 


cui ha bisogno, 


Pensione agganciata 
e riscatto 


«Il mio certificato di pensione 
di vecchiaia — Categoria Vo — 
porta la data del gennaio 1963, 
Ho lavorato per oltre 44 anni al- 
le dipendenze di una nota società 
cittadina, dalla quale sono stato 
posto in quiescenza sotto la data 
del 30 giugno 1968, Iscritto al- 
VINPS dal 1939 ho fin qui goduto 


vileggio Pietro, Fiorencis Fer- 
ruccio, Daltin Luciano, Rufi 
Freschi Saturnia, Apollonio 
Germano, Fragiacomo Giorgio, 
Bonn Ferdinando, Formis Sil 
vio, Dani Costantin, Gene- 
rutti Arduino, Sbordi Fabio, 
Menduzzi Vittorio, Riosa Alfre- 
do, Bussani Giordano, Petrossi 
Marcello, Chicco Giusto, Pec- 
chiari Danilo, Montagnani Mar- 
cello, Novak Antonio, Kosuta 
Cristiano, Della Pietra Erne- 


Il problema dell'assistenza o meno 
dell'obbligo assicurativo da parte 
delle famiglie che impiegano addet- 
ti aì servizi familiari, o meglio col- 
laboratrici familiari per meno di 4 
ore al giorno, è ancora dibattuto 
ed opinabile. Nonostante molte sen- 
tenze che escludono tale obbligo, 
VINPS giustamente accetta la con- 
tribuzione trascurando però di per- 
seguire legalmente quelle famiglie 


Non ci sembra vi sia molto da 
chiarite in merito all’obbligo rivolto 
dalla legge 153 agli uffici finanziari 
di. rilasciare lu certificazione rela 
tiva. all'iscrizione «del solo richie 
dente» la pensione sociale nei ruoli 
dell'imposta di R.M. e di quella «del 
coniuge» nei ruoli dell'imposta com- 
L'art. 26, 
comma 6, suona infatti: «La doman- 
da di pensione, corredata dal certi. 
ficato di nascita e della certificazio- 
\ senza spese, dagli 


Il lettore si rivolga quindi all'Uf- 
ficio provinciale delle Imposte diret- 
te presso il quale, ne siamo certi, 
saranno senz'altro applicate le dispo- 
sizioni di legge e potrà ottenere 
«gratuitamente» la certificazione di 


di una pensione bimestrale di L. 
198.760, Il 30 giugno 1968 ho pre- 
sentato all'INPS domanda di li. 
quidazione del supplemento di pen- 
sione e in data 28-4-69 sono stato 
accreditato di L, 408.260; ignoro a 
tutt'oggi il dettaglio delia somma 
complessivamente acereditatami, 

«Ciò premesso, gradirei sapere 
se le recenti disposizioni della leg- 
ge sulle pensioni mi consentano: 
un agganciamento della pensione 
attualmente goduta alla media del- 
le retribuzioni degli ultimi tre an- 
ni di lavoro; di valermi della fa- 
coltà di riscattare il periodo lavo- 
rativo scoperto di assicurazione, 
indicandomene, al caso, le moda- 
lità, — LT». 


Il supplemento annuo concesso al 
lettore, in relazione ai contributi ver- 
sati dopo il pensionamento, è stato 
calcolato moltiplicando per 18,72 
l'importo dei contributi base versati 
o accreditati nel periodo al quale 
si riferisce il supplemento stesso. La 
decorrenza deve essere stata fissata 
al primo giorno del mese successi- 
vo a quello di presentazione della 
domanda, 

La legge n. 153 non consente pur- 
troppo al nostro lettore di chiedere 
la riliquidazione della sua pensione 
con il sistema dell’agganciamento 
alla. retribuzione in quanto, come 
riculta dal suo scritto, non ha inin- 
terrottamente lavorato dalla data di 
decorrenza della pensione stessa si- 
no al 1.5.1969. 

Può invece riscattare, ai sensi del- 
l'art. 51 della citata Iegge 153 i pe- 
riodi di lavoro effettuati prima del 
1,5.1939 e scoperti di contribuzione 
per effetto del superamento del li- 
mile di retribuzione. Le modalità so- 
no quelle previste dall'art. 13 della 


Lavoro e previdenza 


nelle 


SEGNALAZIONI 


Legge 1338/62: è necessario cioè pre- 
sentare una domanda all'INPS cor- 
redata da una dichiarazione di data 
certa del datore di lavoro attestan- 
te il periodo di lavoro e la retri- 
buzione percepita; versare il 50 per 
cento del capitale corrispondente la 
quota di pensione derivante dai con- 
tributi riscattati. Nel caso del letto- 
re, che da quanto ci risulta dalla 
lettera dovrebbe avere circa 66 anni, 
per ogni lira di aumento annuo 
di pensione dovrebbero venir  ver- 
sate circa 6 lire. 


Riscatto 1920-1939 


«Chiedo in riferimento alla re- 
centissima legge n. 153 del 30 apri. 
Je 1969: 

«1) Quanto tempo è assegnato 
per riscattare i periodi scoperti 
di assicurazione INPS. Hl termine 
è di uno o due anni dal giorne 
della pubblicazione della legge? 

«2) Per quanto riguarda poi 
l’art. 51 della legge 153 qual è il 
canone fissato per il versamento; 
ci sono quote minime o massime? 

«L'Ente presso il quale sono sta- 
to occupato 30 anni orsono non 
esiste più: basta un documento 
che comprovi la qualifica e la 
mansione; questo perchè è impos- 
sibile poter dimostrare lo stipen- 
dio», (Lettera firmata). 


Il riscatto dei periodi lavorativi 
1920-1939 per è quali vigeva l’esclu- 
sione dell'obbligo della assicurazione 
invalidità, vecchiaia e superstiti nei 
confronti degli impiegati con retri- 
buzione mensile superiore a deter- 
minati limiti, può essere esercitato 
in qualsiasi momento, La legge non 
pone alcun termine di decadenza. 


sto, Strani Luigi, Brumat Ma- 


l'andamento di tutti ì macchi- 
nari, correggerà le loro even- 
tuali anomalie di fuzionamento, 


che non provvedono al versamento 
dei contributi. In argomento, l'art. 
35 della legge n. 153 del 30.4.1969 


rio, Cristin Guido, Evangelisit 
Massimo, Sidari Emilio, Ciao 


NACQUE A_SAN GIACOMO IL GRANDE DIRETTORE D'ORCHESTRA 


CINQUE PROFUGHI GIUDICATI IERI DALLA CORTE D’ASSISE 


chi Alessandro, Nessi Giovan- 
ni, Sampietro Alfredo, Milane- 
se Egidio, Surian Galliano, Ka- 
talan Francesco, Germani Do- 
menico, Cozzi Costantino, Ca: 
meli Ferruccio, Longo Romual- 
do, Lucchi Giordano, De Nuz- 
zo Attilio, Bossi Carlo, Babu- 
dri Guido, Crusiz Guido, Ca- 
stellaro Dorino, Presiren Car- 
lo, Hrauss Umberto, Vouk Gio- 
vanni, Trucchi Marino, Svetina 
Mario, Unisic Nicolò, Danieli 
Mario, Siroticg Domenico, Ska- 
rabot Rodolfo, Mameli Giovan- 
ni, Scafo Catello, Marco Co- 
stantino, Naperotich Antonio, 
Zgone Stanislao, Martini Fede- 
rico, Luin Luciano, Tomasell 
‘Marcello, Sabini Bruno, Svage- 
lj Giovanni, Bossi Giovanni, 
Cosmo Bruno, Barthl Giusep- 
pe, De Silvestro Mario, Tome- 
Îj Alessandro, Vouk Carlo, Ste- 
kar Danilo, Rohregger Gugliel- 
mo, Angelini Alfredo, Cattarini 
‘Bruno. 


darà la visione contemperanea 
di tutti i dati concernenti l/as- 
setto della nave, il suo disloca- 
mento, la situazione dei doppi- 
fondi e delle casse per nafta, 
nonché delle sollecitazioni a cui 
lo scafo è sottoposto per effetto 
del carico imbarcato e dell'azio- 
ne del mare e del vento. 

L'ing. Cirrincione ha conclu- 
so l'interessante intervento sot- 
folineando il risparmio nelle 
spese d'esercizio implicito nelle 
condizioni di migliore. utilizza- 
zione della nave e di percorso 
ottimale e in particolare i van- 
taggi che gli equipaggi della na- 
ve automatizzata realizzeranno 
di punto di vista umano e so- 
ciale. v 


prevede la delega al Governo in ba- 
se alla quale, entro il 31.12.1971 il 
Governo stesso potrà emanare nor- 
me intese a... «disciplinare l'obbligo 
delle assicurazioni sociali nei con- 
fronti dei lavoratori addetti in gene- 
re uì servizi domestici e familiari». 
Fatta questa premessa possiamo 
assicurare la lettrice che la sua do- 
manda di autorizzazione ai versa- 
menti volontari sarà senz’altro ac- 
colta e che dalla data della doman- 
da stessa potrà versare settimanal- 
mente lo stesso contributo che le 
veniva versato dalla famiglia dalla 
quale dipendeva e cioè di L. 680. 
Tale contributo sarà utile sia per 
la futura pensione che per l'èven- 
tuale assistenza antitubercolare. 


Assegno invalidi civili 


Due vecchi ed assidui lettori ci 
ripropongono il problema dell’as- 
segno ‘agli invalidi civili, da noi 
ampiamente trattato in questa ru. 
brica il 18-10-1968, 


Un malore di Toscanini 
fulafortuna di Bamboschek 


Nessun alone romantico intor- 
no alle figure dei cinque protu- 


Anche a Trieste 

, a ED 
l'Associazione cristiana 

IECRORA LEA 

artigiani italiani 
Si sta organizzando anche 2 
"Trieste una sezione provinciale 
dell’Associazione cristiana arti 
giand italiani, il sodalizio che in 
campo nazionale e regionale 
opera, da molti anni in favore 
della categoria. L'iniziativa a 
Trieste è stata assunta da un 
comitato promotore di cui fan- 
no parte gli artigiani Cristofo- 
ro Collini, Lia Abate, Albino e 
Tullio Gombac. Le adesioni si 
raccolgono rella sede provviso- 
ria di via Brunner 7 (presso 
P.O.A.), ogni lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle ore 20 alle 21, 
Quanto prima sarà indetta l’as- 
semblea costitutiva. î 
L'Associazione cristiana arti 
giani italiani (A.C.A.I.) ha co- 
me scopo principale la forma- 
zione personale degli aderenti, 
attraverso lo studio dei proble- 
mi della categoria, la prepara. 
zione degli artigiani alla  pre- 
senza responsabile nelle orga 
nizzazioni, l'assistenza e la pro- 
mozione in collaborazione con 
gli enti ed organismi che ope- 
rano nel settore. L’ACAI Si con- 
figura cioè come ‘un organismo 
di carattere presindacale, ed è 
intendimento dei promotori del 
centro provinciale di Trieste di 
affiancare ed @ppo; ‘e l’azio- 
ne che viene svolta dall’Asso- 
ciazione unitaria della catego- 
ria, senza cioè creare dualismi, 
ma anzi rafforzando sempre più 
la presenza degli artigiani nel- 
l'economia triestina e regionale, 
che già è particolarmente c9- 

spicua. 


dal dott. Corsi e formata dal 
giudice dott. Salerno e dai giu- 
dici non togati Giovanna Siv 


vanni Vezil, Michele Sghedoni, 
Umberto Pregellio e Stanislava 
Umek-Di Mauro, P. M. dott. Ta- 
vella, cancelliere Rubini, Si trat- 


n 


Gite e soggiorni 


CAI - ASSOCIAZIONE XXX OTTO: 
BRE, Domenica 29 giugno 1969 gita 
a Sesto con salita della Rocca dei 
‘Baranci (m. 2493). Itinerario b): dal 
rifugio dei Tre Scarperi a Landro 
per il Passo Grande dei Rondoi (m. 
2290). Partenza sabato 28.6. alle ore 
15 da piazza Oberdan e ritorno do- 
menica sera, Informazioni e iscrizio- 
ni in sede sociale, via S. Pellico 1, 
te. 68795. 

SCI CAI, XXX OTTOBRE — Lo 
Sci CAI XXX Ottobre organizza per 
la stagione estiva 1969 corsi settima. 
nali di scì estivo ai Cadini di Misu- 
tina, con base al Rifugio F.lli Fon- 
da Savio, Sono previsti 7 turni con 
decorrenza dalla sera del 20 giugno 
p.v. fino al 17-8-1969. Dettagliate in. 
formazioni e programmi possono ri- 
chiedersi presso la sede sociale, via 
S. Pellico, 1, telef. 68795, giornal- 
mente dalle 17 alle 21. 

C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 29 giugno alle 
ore 12,30 avrà luogo l’inaugurazione 
del rinnovato rifugio M. O. «Guido 
Corsi» nel Gruppo del Jof Fuart. 
Partenza della corriera da piazza 
S. Giovanni alle ore 6. Iscrizioni 
improrogabili entro le ore 20. di ve- 
nerdì 27. ‘Informazioni in sede 
‘sociale. 


Alle: lamentele di alcune lettrici 
sul procedimento seguito dall'ANICI 
nell'invitare tutti i presunti invalidi 
civili a presentare domanda di as- 
segno anche nel caso in cui ne era- 
no chiaramente esclusi dal diritto 
dall'art, 5 della legge 6.8.1926 n. 625 
in quanto giù titolari di pensioni, 
ed alle nostte perplessità avanzate 
nella risposta, l'ANICI ha cercato di 
chiarire, con la lettera integralmen- 
te riportata nella stessà rubrica «La- 
voro e Previdenza» dell’8.11.1968 ed|; 
alla quale rinviamo l'attenzione dei 
lettori, che l'invito indiscriminato 
di presunti invalidi, la spesa per la 
preventiva visita medica e per la 
tessera erano principalmente rivolti 
ad ottenere l'iscrizione all’Associa- 
zione ai fini della concessione delle 
varie prestazioni assistenziali. che 
VANICI intende elargire ai suoi 
iscritti, fra le quali anche il gra- 
tuito patrocinio per la erogazione 
dell'assegno straordinario, 


Certificazione di reddito 
pensione sociale 


«Per l’otienimento della pensio- 
ne sociale, l'art, 26 della legge 
30-4-69 n, 153 preserive la presen: 
tazione del certificato di nascita 
e di una dichiarazione agli effetti 
dell'imposta di Ricchezza mobile 
relativa alla. sola persona interes- 


Belgrado, Dusko Peruzko di 21 
anni, da Pola, Radislav Poledica 
di 18 anni, da Belgrado, del di 
lui concittadino e coetaneo Jo- 


Il m.0 Bamboschek, fra il soprano Anna Moffo e il tenore Moren 


La motizia della morte del 
‘maestro Giuseppe Bamboschek, 
avvenuta a New York, è rimbal- 
rata attraverso l'oceano per 
giungere fino alla mostra città, 
che diede î natali all'illustre di- 
rettore d'orchestra, il quale di 
Trieste mai sì era dimenticato. 
Lo ricordiamo infatti sorriden- 
te nel settembre del 1964, l’ulti- 
ma volta che venne tra noi, al- 
la simpatica manifestazione che 
si svolse al Circolo della stam- 
pa, ove giornalisti e pubblico 
vollero stringersi intorno a lui, | assumendo, tre anni dopo, la 
venuto a festeggiare nella sua|direzione del Teatro municipale 
città natale le proprie nozze di|di Filadelfia. Ormai celebre, 
oro con l’arte. giunse anche a Trieste, nell’esta- 

In quella occasione, Bambo-|te del 1952, per dirigere al Cor- 
schek volle parlare in dialetto, tile delle Milizie del Castello di 
con tutte quelle sfumature pro-| San Giusto «Madama Butterfly» 
prie del rione di San Giacmo,|e «Carmen»; în quella circostan- 
ove era nato nel 1890. Ed aprì|za ebbe occasione di conoscere 
lo scrigno dei suoi ricordi, rac-|gli applausi più entusiastici del 
contando scenette gustose, epi-|suo pubblico, del pubblico della 
sodi coloriti; era una vera mi-|sua città natale che egli sempre 
niera, SISSI data la io ricordò con affetto e nostalgia. 
ga esperienza. Le impressioni 4 
sui moltì ‘viaggi sì alternavano Ricciotti Giollo 
al capricci delle primedonne, 
alle vanterie dei tenori, alle biz- 
ze di quanti, saliti in alto, si 
sentivano astratti dal mondo. Il 
racconto più bello fu forse quel- 
lo legato al grande cantante rus- 
so Seialapin, che Bamboschek 
aveva scritturato convincendolo 
a cantare negli Stati Uniti. Scia- 
lapin giunse in America comu- 
nista convinto, ma quando iîn- 
cominciò a guadagnare danari a 
palate, diventò un accanito ca- 
pitalista. Bamboschek fu anche 
testimone alla stesura del testa- 
mento del grande basso: stesu- 
ra alquanto laboriosa, perché 
Scialapin era sposato, divorzia- 
to, risposato ed aveva ben un- 
dici figli, ed a tutti voleva la- 
scic » qualche cosa. 

Giuseppe Bamboschek nacque 
a San Giacomo, abbiamo detto; 
il padre, che era dirigente di 
una nota fabbrica di pasta, so- 
gnava che il figlio diventasse 
medico; il giovane invece era 
portato per la musica: studiò 
pianoforte con il maestro Eu- 
sebio Curelli, suo cugino, e con- 
trappunto con il maestro Carlo 
Perinello. Divenne il «maestro 
sostituto» deì nostrì teatri e nel 
1911 diresse al «Fenice» la «Car- 
men», «I pagliacci» e «Cavalle- 
rla rusticana». Due anni dopo 
si trasferì a Milano, ove conob- 
be il baritono Amato e con que- 
stì formò un duo che venne 
scritturato per un giro artisti 
co megli Stati Uniti. Prima di 
i DERE la enne SANO ; 

Sulle regioni settentrionali, suf te Bamboschek in eter- | della Sezi 
quelle centrali e sulla Sardegna, in| Minante per tutta la lunga 001 |ste (Associazione nazionale fa- 
prevalenza poco nuvoloso con for- riera. Egli si trovava a villeggia- miglie fanciulli subnormali). 
mmazioni cumuliformi nella zone in-|t® & Cesenatico, quando venne |” “forrei anche rilevare che lo 
terne durante le ore pomeridiane.| presentato a Toscanini in pro: aspetto più triste delle famiglie 
CAL Sud e sulla Sicilia nuvoloità| cinto di recarsi a Busseto, per|gi questi ragazzi è il convinci. 
vdtriabile, celebrare il centenario della na-| mento che il loro dramma è 

Temperatura: in aumento al scita di Verdi. IL musicista trie-| colo personale e quindi molte 
Nord, al Centro e sulla Sardegna; { Stino sì recò a Busseto, con lalsono convinte che nessuno pos- 
stazionaria al Sud e sulla Sicilia. | idea di fare lo spettatore, ma|z, fare niente o, per i più fi- 

Venti: in prevalenza settentrio-| Per un improvviso ‘malore di | Auciosi quel poco che si può 
nali deboli localmente moderati sul TOS CAROTA A fare richiede mezzi e strumen- 

regioni del versante tirrenico el Tato Qui e c Ti ioli ci 
si Peo del grande direttore d'orchestra. ti di cui.le EER ROIO 

Mari: da poco mossi a mossi. Allo scoppio della guerra con fronte a tante angosce 

Le temperature minime e mas. | l’Italia Bamboschek si trovava |ecco emerge l’ANFFaS, che in 
sime di ieri: Bolzano 11, 28; Vero-f a Milano, suddito austriaco, ma|dieci anni di attività ha istitui- 
na 14, 27; Trieste 18,3, 24,9; Vene-] mon se la sentiva proprio dilto in molte città d’Italia asili, 
zia 18, 24; Milano 13, 28; Torinof fornare a Trieste per vestire la|scuole ortofreniche e laborato. 
11, 26: Genova 16, 23; Bologna 14, { divisa austriaca. Grazie all’in-|ri protetti. Tutti i genitori di 
27: Firenze 16, 26; Pisa 19, 23;|tervento del senatore Barzilui, bambini subnormali dovrebbe- 
Ancona 16, 23: Perugia 11, 20; Pe-|r ‘scì ad ottenere un passapor-|ro aderire a questa Associazio 
scara 23, 22; L'Aquila 10, 21; Roma to-lettera con il quale. sì trasfe-|ne, perché è giunto il momen: 
Nord 13, 21; Roma Fiumicino 13,|7? negli Stati Uniti: quando an-|to di buttar via ogni pregiu 
24: Campobasso 10, 20; Bari 18, 23; | che l'America entrò nel conflit-|dizio, ogni assurdo timore, le 
Napoli 17, 23; Potenza 10, 18; San-| to, Bamboschek venne dappri-|pi pazioni che riguardano 
fa Maria di Leuca 19, 24; Catan-f ma ricihamato, ma poi riman-|i 
zaro 16, 22; Reggio Calabria 18, 23; { dato a casa quale «N. N.» per- 
Messina 19, 29; Palermo 20, 22; | ché suddito austriaco. 

Catania 15, 29; Alghero 18, 21; Ca-] Nel 1917 incominciò a dirige- 
gliari 16, 23. al Metropolitan, il grande e 


Jamoso teatro statunitense che 
affidò al maestro triestino an- 
che il compito di peregrinare 
per il mondo alla scoperta di 
voci nuove, dato che Bambo- 
schek conosceva e parlava va- 
rie lingue. Ed egli non tralasciò 
occasione per salire pure sul 
podio un po’ ovunque, e dirige- 
re opere liriche e concerti. 

In seguito alla crisi economi- 
ca del 1929 ed alle decurtazioni 
agli onorari degli artisti, Bam- 
boschek lasciò il Metropolitan, 


il 4 dicembre del ’68. 


: a un 


poter ‘interrogare gli imputati, 


stro Foro, I cinque devono ri- 


‘aggravalta, lesioni volontarie ag- 
gravate, e danneggiamento  plu- 
riaggravato. 


CA SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Dal 12 al 17 agosto giro 
dei rifugi delle Alpi Giulie occiden- 
tali. Informazioni e prenotazioni in 
sede sociale di piazza Unità 3 . Tele- 
fono 35240. 


quella del 30 ottobre del ‘68 
quando misero in atto un crimi- 


=== = = 


IN ITALIA SUPERANO IL MILIONE E MEZZO MA LO STATO UFFICIALMENTE NON SE NE OCCUPA 


Non basta soltanto parlarne 
bisogna aiutare i subnormali 


Attraverso l'opera benemerita dell’ANFFaS essi possono essere ricuperati alla società 


= 


n 


Festa degli anziani 


alla Guardia di Finanza 


Domani alle ore 11, al Molo 
F.lli Bandiera, presso la sede 
del Comando Gi Guardia 
di Finanza sarà celebrata la Fe- 
sta degli anziani del lavoro, nel 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Dalla signora Giulia Zonno ri- 
ceviamo la seguente lettera che 
pubblichiamo integralmente, zioni necessarie, 


Ho letto con interesse l'arti-| Attraverso studi di Ddl 

colo apparso recentemente nel- | ci qualificati, "pedopsichiatri, 

la rubrica «Segnalazioni» a fir-| neurologi, ecc., è stato ormai 

lella presidente della accertato che quasi tutti i ra. 

di Trieste, signora|gazzi, se curati fin dai primi 

i a seguito dei|mesi di vita, possono essere re- 

fatti quasi incredibili accaduti | cuperati e la parte 

a Grottaferrata e altrove, ailreinseriti nel lavoro è nella so- 
danni di tanti poveri bambini | cietà. 

I genitori non devono sotto- 


subnormali. — 7 

Ormai in Italia si parla mol | valutare l'utilità di tutto il cor- 
tissimo di questi ragazzi, anche | po insegnante e assistenziale, 
nonché tecnico, di questi isti. 


venerdì scorso, in Parlamento, 
tuti, (anzi devono convincersi 


ma Bon pes PERI perciò 
vorrei informare che si è co- bene i isa 
Ar agiata ti lee Can 
si sono offerte |P! BI TR OS 
plina e ad essere il più indi- 
pendente possibile attraverso 
le mansioni che gli verranno 
affidate. In questo modo riu- 
scirà a sviluppare le sue ca- 
pacità e a far lavorare la sua 
fantasia. Ecco dunque la ne- 
cessità che i genitori non si 
sentano soli, 0 isolati neila 
lotta, né nascondano i loro 
problemi; le Sezioni dell’A.N. 
F.Fa.S. sono sorte apposta per 
permettere ai genitori scambi 
di idee e di consigli e rendere 
quindi meno difficile la loro vi. 
ta e meno oscuro l’avvenire 
dei loro figli, anche dopo l'eta 
evolutiva. Da qui il sorgere dei 
«laboratori di lavoro protetto». 
Sono certa che queste istitu- 
zioni, se verranno aiutate mo- 
ralmente ed economicamente, 
se verranno sostenute ed in 
raggiate, oltre che dare ai 
gazzi la gioia e la soddisfazio- 
ne del recupero fisico e psichi- 
co, consentiranno altresì un la- 
voro produttivo e tale da con- 
tribuire alla vita della comu. 
nità ed essere perciò parteci. 
pi ed attori stessi della vit: 
che aq essi non deve e non può 
essere preclusa. 


privati, né alla iniziativa di ma. 
nifestazioni occasionali di un 
«Patronato». E’ lo Stato che de- 
ve ‘assumersi questo preciso 
dovere, così come provvede al- 
l'istruzione e all’addestramen- 
to lavorativo dei ragazzi nor- 
mali. 

Qui a Trieste, nol del «Patro- 
nato» ci siamo avvicinate ai 
genitori di questi ragazzi (che 
ci hanno accolte con fiducia) 
con tanta passione, tanto amo- 
Te, idoci soprattutto 
nell’esortarli a sperare in un 
domani migliore per i loro fi- 
gli. Ma soprattutto ci siamo 


re ereditario è di scarso rilie- 
vo. Occorrono perciò le istitu 


Da statistiche che ci vengo. 
no dall’estero si apprende che 
è errato considerare il subnor- 
male recuperabile solo per i 
lavori più semplici e rudimen- 
tali, è possibile invece ottene- 
re da esso anche una produ- 
zione a livello aziendale, ove 
non manchino le attrezzature 
adeguate. Da qui la necessità 
dell’intervento e del concorso 
finanziario dello Stato. 
L'Italia purtroppo è l’unica 
nazione in cui lo Stato anco- 
ra non si occupa ufficialmente 
dei subnormali e delle relative 
necessità ed istituzioni. Pur 
esistendo miriadi di leggi e 
proposte di legge, che di conti- 
nuo il AE aro discute ed 
approva, mai finora si è appro- 
vata una legge per gli handi- 
cappati mentali, che oggi nel 
nostro Paese Sono più di un, 
milione e mezzo, © tutti recu 
perabili ad una vita socialmen- 
te utile. Uno Stato civile non 
può trascurare così questi ra- 
gazzi: si aiutino pure le nazio. 
ni sottosviluppate, ma si aiu- 
tino anche, e per prime, que- 
ste nostre creature. 
Lo Stato, a mio avviso, deve 
stabilire con opportune leggi 
i mezzi economici necessari 
per assicurare la vita. delle 
scuole ortofreniche e dei ula- 
boratori protetti» e assicurar- 
ne altresì il funzionamento con 
personale specializzato e at- 
trezzature moderne. Deve, in 
una parola, fare proprio il pro. 
blema di tanta delicata impo 
- [tanza e di profonda umanità. 
Ogni ulteriore assenteismo da 
parte dello Stato suonerebbe 
ormai incomprensit e, peg 
gio ancora, insensibilità versa 
tante famiglie così duramenie 
colpite. Il futuro quindi di que- 
sti ragazzi non può essere affi. 
dato solo alla buona volontà 
e all'amore dei genitori e di 


tare il numero degli amici del. 
lVANFFaS, e confidiamo quin: 
di, ed è questo un materiale 
impegno Gi siamo poste, 
che intorno a noi altri amici 
si uniranno ed insieme cerche. 
remo, ognuno nei limiti delle 
proprie possibilità, e nell’atte. 
sa dell’interessamento fattivo 
dello Stato, di collaborare al 
recupero di tanti cari ragazzi. 

Ci auguriamo inoltre che mol. 
to presto si possa dare il vla 
alla costruzione della nuova se 
de del «Centro di lavoro pro- 
tetto» ANFFaS di Trieste, che 
ha già ottenuto la piena appro- 
vazione da parte delle autorità 
competenti. Per ora, pur nella 
ristrettezza dei mezzi, l’attuale 
«centro di lavoro protetto» 
grazie all’attività, all’interessa. 
mento, wi/sacrifici della signo 
Ta Eleonora Torossi Sinigo, 
presidente dell’ANFFaS, è uno 
dei più attivi e dei più attrez 
zati, e dispone di corsi dî ad- 
destramento professionale e di 
un laboratorio per la produ 
zione. 

E quello che sanno fare que 
sti cari ragazzi di Trieste Io 
si è visto con la «mostra-mer. 
cato» dello scorso. marzo, che 
ha avuto tanto successo. 


normali possono nascere in 
qualsiasi famiglia, povera o ric- 
ca, colta o analfabeta, il fatto. 


ghi giudicati e condannati ieri 
dalla Corte d'Assise, presieduta 


Granata, Renato Pinausi, Gio- 


ta di Savic Predrag, di 20 anni, da 


van Nikolic, e Nebojsa Kiekic 


o | verso Trieste attraverso un bo- 
rispettivamente il 3 novembre e 


Una decina di persone nel 
settore del pubblico, e tra gli | Vi 
i il padre e la madre 


za. Ai banchi della Difesa, l'avv. 
Clarici e l'avv, Padovani. Per 


Viene convocato un interprete, 
l'avv. Francesco Basa del no- 


spondere di concorso in rapina 


La loro giornata «ruggente» — 
come spiega il dott. Corsi — fu 


imposte il compito di aumen-| 


noso disegno ai danni di un con- 
nazionale, Milan Radolovic di 24 
anni, Arrivati quel mattino da 
Pola, quest’ultimo e il Peruz- 
ko, attualmente detenuto in Ju- 
goslavia, conobbero in Ponteros- 
so tre serbi che, per l’Accesa, 
sarebbero Savic, Poledica e Ni- 
kolic, isolati allora, assieme al 
Kekic, nél reparto quarantena 
del Campo. di Padriciano. Ver- 
so le 19.30 di quel giorno, il Ra- 
dolovie e il Peruzko si intrufo- 
larono al centro scalando il mu- 
ro di cinta e, più tardi, ne usci. 
tono con lo stesso sistema men- 
tre gli altri li seguirono a ruo- 
ta dopo aver forzato le sbarre 
apposte alle finestre del padi- 
glione. 

La piccola comitiva si diresse 


sco e, durante il tragitto, il. Pe- 
ruzko si staccò all'improvviso 
dal gruppo: nello stesso istante, 
gli altri aggredirono il Radolo- 
ic, Lo atterrarono a pugni e 
calci, gli sfilarono di tasca il 
li con ventimila lire e ì 
documenti, Kekic gli tolse le 
scarpe dai piedi e gli lasciò 
tra le mani le proprie, consunte 
e sformate. Dopo 
compagnia .si dileguò, il mai- 
capitato fu più tardi soccorso e, 
medicato all'ospedale, fu giudi- 
cato guaribile in una settimana. 
In novembre, inaspettato ospite, 
il Savic si ripresentò al, Campo 
e la malasorte lo portò proprio 
nella baracca della vittima che 
lo riconobbe al primo sguardo 
e chiamò la Polizia. Fu tratto 
in arresto, e un mese dopo la 
stessa sorte toccò al Kekic. 

Presidente: «Savic, ci spieghi». 
Imputato: «Il 30 ottobre ero a 
Genova e fui arrestato dalla Po- 
lizia, Non so niente della rapi- 
na, A Genova mi dettero una 
carta, (il foglio di via obbligato- 
rio, evidentemente) con l’ordi- 
ne di presentarmi in Questura». 
Presidente: «Radolovich però lo 
Ticonobbe e anche i testi indica- 
rono dei». Imputato: «Non ho 
mai conosciuto eruzko. Cono- 
sco solo Nikolic che era in qua- 

, Pres: 

un po”, Peruzko però 
Polizia jugoslava i singoli ruoli: 
uno lo colpì al capo, atterran- 
dolo, lei e Poledica chiedeste il 
denaro, Kekic gli tolse le scar- 
pe». Imputato: «INon ho mai co- 
nosciuto Radolovic, e se egli di. 
ce di avermi riconosciuto in mez. 
zo ad altre quattro persone si 
è sbagliato: mi indicò perché 
avevo la barba lunga ed ero 
mal vestito). 

Se il Savic si limita a negare, 
Kekic nella sua autodifesa ha 
accenti quasi polemici. Presi. 
dente: «Ammette l'addebito?» 
Imputato: «Io pongo una do- 
manda», Presidente: «Ah, si? 
ma non l’ammetto. Al Giudice 


dolic». P. M.: «E gli altri sta- 
vano tutti a guardare?» Presi. 
dente: «Come le stelle...» Im- 
putato: «Io sono un uomo mala- 
to. Non è giusto quello che af- 
ferma Radolovic. Sono malato 
di nervi e quando ho perduto la 
pazienza (sic) ho detto al Giu- 
dice istruttore «E allora sia co- 
sì, come dice lei», Comunque il 
Savin non c’era». 

Mancando il Peruzko viene 
letta la deposizione da lui re- 
sa a suo tempo alla Polizia ju- 
goslava; rapina a parte, dal 
documento si evince che la sua 
è un’esistenza burrascosa, vis 
suta tra casa di correzione e 
carcere duro. Malgrado i suoi 
trascorsi, l’assente è preciso 
sulle circostanze del fatto in 
causa: Savic e Poledica atraf- 


canto i 
Occoni tenta di farle bere un 


imputati erano in transito per 
Trieste: miravano alla Francia, 
a Parigi in modo, particolare. 


in via Negrelli 10, mentre attraver- 
sava la piazza Goldoni, tra i due 
salvagente, è stato urtato dal filobus 
della linea 11 che alle 17.30 transita- 
va per la piazza diretto in corso 
Italia. Con la CRI il Damilano è 
stato trasportato all’ospedale e. ac- 
colto in ortopedica con lussazione 
sospetta all’all’anca destra, guaribile 
in 30 giorni salvo complicazioni. 


Malmenato il connazionale 
glirubarono anche le scarpe 


Tre esemplari condanne - Sviene la madre di un imputato 


corso di acqua, il Presidente 
è costretto a sospendere. l’u- 
dienza e, di conseguenza, l'au- 
dizione della parte lesa. 

Più tardi, Radolovic precisa: 
«Kekic mi levò le scarpe dai 
piedi (Kekic, dalla gabbia, in- 
veisce contro di lui) Savic, poi, 
mi afferrò per la giacca, dicen- 
do; che se mi rivolgevo alla 
Polizia mi avrebbero fatto fuo- 
ri». Kekic: «Come come par- 
lare di rapina? Le sbarre erano 
già allargate quando siamo 
usciti dalla quarantena, come 
può dire che ho rubato le scar- 
pe? Sono un malato di nervi, 
io, malato e operato sei volte». 
E per essere più convincente 
si solleva la maglietta e indica 
lo stomaco. 

Il maresciallo Palermo, ad- 
detto al Campo profughi, esclu- 
de che il 30 ottobre, Savic si 
trovasse a Genova. Il dott. Cor- 
si da lettura della perizia psi- 
chiatrica cui fu sottoposto .il 
Kekic: i medici lo trovarono 
‘perfettamente sano di mente. 
Finisce così l'istruttoria dibat- 
fano e prende la parola 
il PM. 


«Anche se modesta — pre 
mette il dott. Tavella — la gra 
vità del fatto rimane: le prove 
sono evidenti, precise le dichia- 
razioni della parte lesa e il ri 
scontro obiettivo. Gli imputati 
confessarono, oggi ritrattano, 
come sempre succede quando 
soggiornano in quell’alta scuo- 
la che è il Coroneo, tra coloro 
che si credono maestri del di- 
ritto». Il magistrato conclude 
proponendo che a Poledica e 
Nikolic, con la diminuente per 
la minore età, siano infiitti 4 
‘anni e sei mesi di reclusione 
e 220 mila lire di multa cia- 
scuno; Peruzko, sei anni e otto 
mesi di reclusione e 450 mila 
lire di multa; Savic e Kekic, 
cinque anni e quattro mesi € 
320 mila lire di multa ciascuno, 
Per Savic parla l'avv. Clarici 
e, analizzato l'episodio nel suo 
insieme, chiede che per il dan- 


‘da | neggiamento vada assolto per 


non avere commesso il fatto e 
dalle altre imputazioni per in- 
sufficienza di prove. L’avv. Pa- 
dovani tiene la sua arringa per 
gli altri quattro e invoca che 
‘a Poledica e Nikolic, con le «ge- 
neriche» e la dimiînuente per 
la minore età, sia concesso il 
perdono giudiziale e a Kekic e 
Peruzko siano concesse le «ge- 
neriche» e, per il danneggia- 
mento, anche l'attenuante Der 
la particolare tenuità del dan 
no, e il minimo della pena. So- 
no le 13 e il dott. Corsi rinvia 
l'udienza alle 17: replicano bre- 
vemente il P.M. e l'avv. Clarici 
e alle 17.15 la Corte si ritira. 

Due ore dopo, la sentenza: 
concesse a tutti le attenuanti 
generiche e per il danneggia- 
mento anche quelle del danno 
lieve, la Corte li ha così con- 
dannati:  Savic, a due anni, 
quattro mesi e 10 giorni di re- 
ciusione e 140 mila lire di mul- 
ta; Kekic, due anni e due mesi 
di reclusione e 140 mila lire 
di multa; Peruzko, tre anni, no- 
ve mesi e 15 giorni di reclu- 
sione e 233.333 lire di multa (gli 
sono stati inoltre revocati i be- 
nefici che gli furono concessi 
il 16 marzo del ’67, benefici re- 
lativi a cinque mesi e 10 giorni 
di reclusione e 20 mila lire di 
multa per furto). La Corte ha 


infine assolto Peruzko e Kekic 


dal danneggiamento per non 
avere essi commesso il fatto e 


‘ha concesso al Poledica e al 


Nikolic il perdono giudiziale. 
Ta madre di Savic singhiozza 
disperatamente. Detto per inci 
so — ormai non è novità per 
nessuno — anche gli attuali 


Investimento, Il pensionato Fran- 
cesco Damilano, di 70 anni, abitante 


Orario: 10,30 - 12,30 - 17-20. 


Non viene stabilito un canone fisso, 
ma l’onere del riscatto corrisponde 
alla metà del capitale occorrente al- 
la determinazione della quota di 
pensione relativa al periodo riscat- 
tato. 

Per quanto concerne la documen- 
tazione da allegare alla domanda di 
riscatto, salve nuove. istruzioni che 
potrebbero venir impartite, la legge 
n. 153, nel riferirsi all'art. 13 della 
legge 1338/62, pretende documenti 
di data certa dai quali possano evin- 
cersi la effettiva esistenza e la du- 
rata del rapporto di lavoro, nonché 
la misura della retribuzione all’epo- 
ca percepita. 


Domenico Pagliaro 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Rina Sinceri Mu- 
rani nel I anniv. (129) dalla sorel- 
la Maria Sinceri Carlini 1000 pro 
cera Nazionale (Sezione di Mug- 
gia). 

In memoria di Maria ved. Pao- 
letti nell'anniv. dai figli 5000 pro 
Domus Lucis e 5000 pro Istituto 
Rittmeyer, 

In memoria della mamma Giusen- 
pina Machne nel I anniv, da Paolo 
e Nives 3000; dal nipote Franco 1000 
pro Suore Orsoline. 

In memoria di Edoardo Germogli 
senior nel XX anniv. dalla moglie 
2000 pro Ospedale Infantile (lettino 
Dudi Germogli); dai cognati Pani- 
cali 1000 pro Istituto Teresiano - 
Casa di Nazareth. 

In memoria del comm, Uso Sar- 
tori dalla moglie Tolanda 10.000 pro 
Chiesa San Vincenzo de' Paoli; dal- 
le figlie Isa e Edda 10.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo; dal genero 
Giorgio Dobrilla e dai nipotini Pao- 
lo ed Elena 10.000; dal collega Ni- 
colò Giacomelli e familiari 5000; da 
Anna e Marcello Dobrilla 5000; dal 
dott. Andrea Armuzzi 300 pro Cen- 
tro Tumori; da Galliano De Giorei 
2000; da Dora Zerial 1900; da Nil- 
de Heinze 1000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Mercedes Pittoni 1000 
pro Ospedale Infantile; da Maria 
Spigolotto Franelli 1000 pro Lega 
Nazionale: dalla famiglia Costanzo 
Spataro 5000 pro Domus Lucis, 

In memoria di Olga Stoelker da 
Sandro e Nelia Genel 3000 pro So- 
cietà Elvetica di beneficenza, 

In memoria di Attilio e Olza 
Stoelker dai nipoti Giulio, Franco, 
Rossana e Fulvio 5000 pro Chiesa 
S. Rita, 

In memoria di Giovanna Dercar 
dalla famiglia Godina 4000 pro Mis 
sione del Cameroun del movimento 
dei focolari; 

In memoria di Lia Cnistè, da N. 
N. 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria ‘di don Giulio Rella 
dalla famiglia Giuseppe Caluzzi 3000 
pro Villaggio del Fanciullo; dalla 
famiglia Rauber 10.000; dalla sorel- 
la Maria Scatola e dalla nipote 10.000 
pro Riparto Esploratori ASCI, Bor- 
go S. Nazario, Prosecco, 

In memoria di Maria ed Andrea 
Mauro da Libera, Fritz e Felix 3000 
pro Rifugio Animali ASTAD 

In memoria di Emanuel: 
da Candida de Ramondini 
Arturo e Lorenza Giberti 10, 
Maria Serdoz 3000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Ottone e Herma Kraus 
5000; da Maria Cosulich 5000 pro 
Ospedale Infantile; dalla contessa 
Silvia Tripcovich 5000 pro CRI VIII 
settore; da Carmen Cosulich 5000 pro 
CRI sez, femminile; da Veljko Pjero- 
tic 3000 pro Centro tumori; da Alber- 
to Cosulich 5000 pro Fondo Augusto 
Cosulich; da Dora Matievieh 5000 
pro Fondazione dott. Carlo Sai; da 
Arturo Guazzaroni 2000. pro Società 
Alpina delle Giulie - Rifugi; da Ed- 
vige e Francesco Pepen 2000 pro, 
Operà difesa minorenni; da Egle 
Simoneini 5000; dal Barone Goffre- 
do e Baronessa Maria de Banfield 
20.000; da Lily Machlig. 5000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione: dal 
dott. Giorgio e Beatrice Badalotti 
3000. pro Associazioine Assistenza 
Spastici: da Gilda Cosulich e figlie 
20.000 pro Piccole Suore dell’Assun- 
zione e 20.000 pro Fondo Augusto 
Cosulich. 

In memoria di Willy Weihofer 
dall'avv. Giulio Dimini 5000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Giordano ed 
Ena Volpi 3000 pro Centro Tumori; 
Hpti soc. «Mercuriusò 2000 bro 

In memoria di Nazareno Goraci e 
Felicina Bubula da Masutti Spiri- 
dionova ‘2000 pro Unione It. Lotta 
Distrofia muscolare. 

Im memoria del conte avv, prof. 
Giangiorgio Zorzi-Giustiniani da Li- 
sa e Giorgio Zumthor 5000 pro 
dale Infantile. 

In memoria del f. Antonio 
Vento dall'avv. Lucio Chersi 10.009 
pro Associazione CAI XXX Ottobre 

In memoria di Franco Millo da 
‘Maria Agostini 5000 pro Ospedale 
Infantile. 

In memoria di Germana Bianca 
Bundî dalla prof. Elena Menghini 
1000 pro Scuola media Campi Elist 
(borsa studio ©, Bundi), 

In memoria di Francesco Comar 
dal Condominio n. 18 di via Galle 
ria 20.000 pro Associazione Dona- 
tori di sangue, 

In memoria di Elvira ved. Udine 
dalla famiglia Silla 5000 pro Asso- 
ciazione Sordomuti. 

Dall’equipaggio della m/t. Theo 
70.000 pro Istituto Rittmeyer. 

Dall’equipaggio della m/t Sagacity 
21.000 pro Opera Nazionale Orfani 
dei Marittimi. 


TIZIA 


%, 


E d 
La LANTERNA 
via S. Nicolò 6 


opere di 
MARIO BALDAN 
sino il 4 luglio 


NOVITA’ PER UOMO 


UNO STRAORDINARIO 
PRODOTTO — 
CHE ELIMINA 
| CAPELLI GRIGI 


La nuovissima RI-NO-VA 


Ist risolve completamente il 
problema dei capelli grigi 
maschili. 


Non è una comune tintu- 


ra, non occorre scegliere tin- 
te prefissate. Basta applicar- 
la una volta ogni 3 settimar 
ne per ridare ai capelli gri* 
gi il colore di gioventù, sia 
esso stato castano, castano 
scuro, bruno, nero o di ogni 
tinta intermedia. RI-NO-VA 
Ist vi consente di ottenere 
un risultato immediato 0 
progressivo, a vostra scelta. 


E’ un prodotto dei Labo- 


ratori Vaj di Piacenza, in 
vendita nelle profumerie € 
farmacie. 


Venerdì, 27 giugno 1969 IL PICCOLO 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


SI GIRA UN WESTERN A | FEATR T E CINEMATOGRAF. T 


È 


CORTINA | «Anfitrione» di Plauto 


al Teatro Romano 


OGGI AL RITZ 


Ecco i canyons 


Un'«Estate di prosa» precoce 


quelle che sta per cominciare al [77 mm p1_ soggionno sxcersioR, Ita de cisiale| ——"CORDENONS 
i "i : l’an- AZI 
lemica Festo Rom di Duane La || MEDEA ]larRaTtAGISLO Spada vpi 1 cis vi. A| TTT 
po tura della stagione promossa «STUNTMAN» Rango 20. 1, DELE con ILE SACILE 


dall’Azienda Autonoma di Sog- 


in technicolor. Tnt. 22,30. 


STARANZANO 
EDISON. 20: «Ultimo omicidio». A 


all'italiana 


giorno e Turismo con la colla- G 
borazione del Teatro Stabile del o 
Friuli-Venezia Giulia fu allesti- 


NUOVO. 17: «John il bastando», Ci- 
lori. 


nemascope a. coli 
ZANCANARO, 1?: 
* | zio». Cinemascope a colori. 


LOLLOBRIGIDA 
MARISA MELL 


«Lo sbarco di An- 


Da MARTEDI’ lo luglio 


Roma, 26 to nella seconda metà di luglio; «ANFITRIONE» Delon, M. Lee, V. Heflin. A colori. 
v CI n i, sd 
Il regista Marcello Fondato, Johnny Hallyday fa il cow-boy quest'anno invece 1a, rappresen- di PLAUTO ARENA. DIANA; (Via Revoltella, fl. GRADISCA CERVIGNANO 

È i con tazione inaugurale coincide con Vittorio CONGIA, Nando GAZ- lobus 11). 21: «I sette fratelli Cervi». | COMUNALE. «Conto alla rovescia», | NUOVO. «Orgasmo». 
vicepresidente AE Cozie l’inizio del mese, ZOLO, Adriana INNOCENTI, Drammatico decano coni Go, PORDENONE RMONS 
autori cinematografici italiani d n + | Com'è stato annunciato, per Giuliana LOJODICE, Marcel- Volontè, C.. Gravina, D. Backy, L. | È cad ati COMUNALE, «Operazione Koby». 
(AACI), ha risposto ad alcune Cortina, 26 suo vasto repertorio. Per i suoi | martedì prossimo, 1.0 MigIiona lo MANDO’, Renzo MONTA. Gastoni. VESTE pati STRO a RONCHI 4 

i i i Sullo sfondo delle Dolomiti,| cospicui meriti artistici e per]; "e ANBHrÌ À GNANI e Aroldo TIERI ARENA ESTIVA SATELLITE (Bor. |tre giovani spose». color, 
domande postegli sulla polemi- sullo ondo delle I e iO svolta al fine di elevare |12, Programma l’«Anfitrione» di Regia di MARI go S. Sergio, filobus 20-21), 21.15: | tato ai minori di 18 anni. RIO. «Helga e Michele», 
ca, sorta in seguito alla ‘presa | che per l'occasione si presta- la (FE brica alirane0 distri Tito Maccio Plauto che sarà re- «Non faccio la guerra faccio l’amo-| CRISTALLO. 17. «Missione compiuta. | EXGELSIOR, «Joe l'implacabile». 


Stop, Bacioni. Matt Helm». A colori. 
SUPERCINEMA, 17: 
‘piuttosto complicata». 


Oggi al Fenice 


FRANK STEVE RICHARD. CHARLES 


SINATRA. M:QUEEN. JOHNSON. BRONSON SONO 
14 CHE NON VOLEVANO MORIRE 


plicato anche nella serata di 
mercoledì 2 e giovedì 3. La clas- 
sica commedia del secondo se- 
colo avanti Cristo, tradotta da 
Ettore Paratore e nella riduzio- 
ne di Giovanni Gigliozzi, sarà 
presentata sotto i comuni au- 
spici della Regione Siciliana e 
dell’Istituto Nazionale del Dram- 
ma Antico, 

La regia dell’«Anfitrione» è af- 
fidata a Mario Ferrero, le scene 
sono state ideate da Lucio Lu- 
centini e i costumi portano la 
firma di Maurizio Monteverde, 
un nome questo legato sia alla 
recente edizione dell’«Ivanovn 
di Cechov con la sigla del Tea- 
tro Stabile di Trieste, sia all’al- 
fierano «Agamennone» che andò 
in scena all'Auditorium nello 
aprile del 1968 e fu riproposto 
due mesi dopo dalla TV. 


Gli interpreti della commedia 
piautina godono tutti di mert- 
tata notorietà. Vittorio Congia 
sarà Mercurio; Nando Gazzolo, 
che qualche mese addietro è 

Il coro, di una sessantina di | stato un ottimo Edoardo in 
elementi, sarà i dal di-|«Cocktail party» di Eliot vestirà 
rettore don Primo Chinellato |i panni di Giove; Adriana Inno- 
e dalla professoressa Edda Cal. | centi, attrice più volte applau 
vano, ed eseguirà musiche di,dita dal pubblico del nostro 
Bach, Antonelli, Chinellato, No-|Teatro Stabile reciterà la par- 
Lol Neglia e Verdi, nella pri- | te di Bromia; Giuliana Lojodi- 

ma parte; nella seconda. parte | ce, Marcello Mandò (anch'egli a 
di Verdi, Haydn, Pagella, Calva- | suo tempo impegnato in «Cock- 
no, Moeller, De Rille e Mauro. {tail party»), Renzo Montagnani 

di biglietti d’ingresso potran-|e il popolarissimo Arnoldo Tie- 
no essere acquistati alla cassa|ri daranno vita rispettivamente 

«Con le nostre lotte, condot- | Attilio Riccio e sarà distribui-|de! Ridotto del Verdi (ingresso | al personaggi di Alcmena, Ble- 
te anche insieme con l'ANAC|to dalla «Magna Film». in via San Carlo 2). farione, Anfitrione e Sosia. 


— ha proseguito Fondato — E 
eravamo riusciti a dare un for- Concerto di fisarmoniche 


te scossone alla censura, tanto 


te». Divertente technicolor con Cathe- 
trine Spaak. 
EX SOCI (Salita di Zugnano 31). 21: 
«Pugni, pupe e pepite», con John 
Wayne, Stewart Granger e Capucine. 
Technicolor. 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film: 
«Patto a tre», con Frank Sinatra, 
Deborah Keer, Dean Martin. 
GINNASTICA. 21.15 (cassa 20.45; si 
ripete il 1.0 tempo): «Per sempre 
con ten. Brillante technicolor con 
Connie Francis, D. Rorin e P. Pren- 
: xAdulterio all'italiana». 
R1 (in sala 16): «Ollio, 
Un uragano 
di risate con Oliver Hardy. Segue: 
«Tom e Jerry» in technicolor. Do- 
mani: «Gli ultimi giorni di 
SERVOLA, 21: Scopecolor. Un’: ‘avvine 
cente avventura: «La regina dei Vi- 
chinghi», con Charita e Don Murray, 
VALMAURA. 21.15: «La lunga fuga». 
Tl film di chi ama le emozioni forti, 
lin technicolor con D. MeClure e R. 
Montalban. 


MUGGIA 

«Killer cal. 32». A colori 
con Agnes Spaak e Shenryli Morgan. 
VOLTA. 17: «I tre che sconvolsero si ‘ a ; il 
il West» (Vado, vedo e sparo). Cine- A x È î 
mascope in technicolor con Antonio RT Il 
Sabàto, John Saxon e Frank Wolff. Le PARCO DI MIRAMARE 


UDINE Spettacoli 

ARISTON. «Facce senza Dio». «LUCI E SUONI» 

ASTRA. Gli infermieri della mutua», 

CAPITOL. VSOU EN sa AREA Programma - orario settimanale 

CENTRALE. «La pillola d'oro». na i; 

ODEON. «Dio non paga il sabato». TE AO Ra 

OST e Sio inglese; ore 22.45 «Massimi: 
liano e Carlotta» in lingua 


spie», i 
CRISTALLO. «Segretissimo». 
italiana. 
MARTEDI’: Riposo settimanale. 


DIANA. «Il gobbo di Londra». 
MERCOLEDI: ore 2130 «Der 


ASQUINI. «I diabolici». 

FERROVIARIO. «Agente 007, licenza 
Kaisertraum von Miramare» 
in lingua tedesca; ore 22.15 


di uccidere». 
«Massimiliano e Carlotta» in 


no a rappresentare i grandi 
canyons del Colorado, Johnny 
Hallyday ha debuttato nel ge- 
nere western. Il celebre cantan- 
te, reduce dal successo di un 
suo clamoroso spettacolo pari- 
gino, è infatti il protagonista 
del film «All'alba e davanti a 
poche persone» che Sergio Cor- 
bucci sta girando tra le monta- 
gne, nei pressi di Cortina d'Am- 
pezzo. 

Recitano, accanto al marito 
di Sylvie Vartan, Gastone Mo- 
schin, Mario Adorf e numerosi 
giovani attori. Sergio Corbuc- 
ci, che nella stessa zona ha già 
girato un altro western, «Il 
grande silenzio», afferma che 
le «troupes» italiane si recano 
inutilmente all’estero per tro- 
vare luoghi adatti all’ambienta- 
zione dei film western europei. 
«Qui sulle Dolomiti — dice il 
regista — c'è tutto quel che 
può occorrere in casi di questo 
genere: montagne, canyons, tor- 
renti e paesaggi incantevoli. 
Perché andare tanto lontano?». 

Tra qualche giorno, termina- 
ti gli esterni a Cortina, la «trou- 
pe» di Corbucci si trasferirà a 
Roma per gli interni nei teatri 
di posa. «All'alba e davanti a 
poche persone» è prodotto da 


di ‘posizione dell’Associazione 
che rappresenta, contro Franco 
Zeffirelli e sul problema dei 
film ‘cosiddetti «pornografici», 

Dopo aver dichiarato di as- 
sociarsi alle risoluzioni prese 
dall'assemblea dell’«AACI», che 
ha agito «in piena democratici. 
tà in quanto rappresentativa 
della totalità dei. soci», Fonda 
to ha affermato che i colleghi 
che si sono dimessi dall’Asso- 
ciazione «sono coloro che non 
‘hanno mai frequentato lPAACI, 
che non hanno partecipato &l- 
l'occupazione dell'Ente gestione 
cinema e che non hanno porta. 
to nessun fattivo contributo al- 
la lotta dei dipendenti dell'Isti- 
tuto Luce». 

«Molti di questi dimissionari 
— ha aggiunto il regista — han- 
no evidentemente considerato 
reazionaria la scissione della 
AN'AC che ha poi portato alla 
costituzione dell’AACI. Oggi es- 
si hanno avuto una brutta sor- 
presa». Marcello Fondato si è 
detto dell’opinione che la li. 
bertà di espressione non può 
avere nessun limite e nessun 
aggettivo, «anche se lo scotto 
da pagare è quello dei film 
‘pornografici». 


TARCENTO 


MARGHERITA, «Facce per l'inferno». 


mento classico. Gli è stato con- 
terito l’Oscar della fisarmonica. 

Il complesso «Miramare», e- 
spressione della ben nota ed ap- 
prezzata Scuola della. maestra 
sig.ra Eliana Zaiec-Gregori, ha 
conseguito classiche brillantissi 
me sin dal 1961, anno in cui eb- 
be ad iniziare la sua partecipa- 
zione ai Concorsi nazionali in: 
detti dall’ENAL. 

L’ingresso è gratuito, ad invi. 
to. Per gli inviti rivolgersi al 
l’ENAL provinciale in via Giu 
lia n. 1, telefono 95181. 


«Una ragazza 
Technicolor. 


gua, n ore 22.45, «Massimiliano 
e Carlotta», in lingua italiana, Ser- 
vizio di collegamento autobus «M» 
dal capolinea «6» (Barcola) e da Mi- 
ramare prima e dopo le esecuzioni. 


TEATRO ROMANO. Martedì 1.0 lu- 


fitrione» di Plauto con Vittorio Con 
gia, Nando Gazzolo, Adriana Inno- 
centi, Giuliana Lojodice, 

Mandò, Renzo Moni 


.. Repli 
che mercoledì e giovedì. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (tel. 36372- 
38547). Sconti per gli abbonati alla 
stagione di prosa 1968-69. 


Coro di voci bianche 


al Ridotto del Verdi 


Oggi, nella sala del Ridotto 
del Verdi, con inizio alle ore 
20.45 avrà luogo l’annunciato 
concerto del coro di voci bian- 
che «I piccoli cantori della Cit- 
tà di Trieste» dell'Istituto d’ar- 
te drammatica. 


EDEN. 16.30: «Confessioni intime, di 
ire giovani spose». I segreti più in- 
timi che le donne svelano soltanto 
in particolari momenti, con Regis 
Vallee e Milfried Cossler, in tech. 
nicolor. Vietato ai minori di 18 anni, 
EXGELSIOR. Apertura 16, ult. 22.10: 
«I 6 della grande rapina», con Jim 
Brown, Diahann Carroll, Julie Her- 
ris, Gene Hackman, Jack Kiugman, 
‘Warren Oates, Ernest ‘Borgnine. Me- 
trocolor. Vietato ai minori di 14 anni. 
FENICE. Apertura ore 16, ult. 22,10: 
«Sacro e profano». I quattro che non 
volevano morire, con Frank Sinatra, 
Gina Lollobrigida, Steve McQueen, 
‘Richard Johnson, Charles Bronson. 
Metrocolor. 

GRATTACIELO, 16, Aria condizio 
nata. «Stuntman», IL film senza truc- 
chi con Gina Lollobrigida, Robert 
Viharo e Marisa Mell. Una prima 
visione Paramount in technicolor. 
NAZIONALE. Apertura 16, ult, 22.10: 
«Dalla Russia con amore», con Sean 
Connery nella parte di James Bond, 
l’unico ed autentico. 007, Daniela 
‘Bianchi, Pedro Armendariz, Lotte 


VERDI, 17: 


ROMA, «Non son degno di te». 


GORIZIA 


TI i 17.15: «Citiy, citty, bang 
che questo istituto stava ver]. domani all'ANCIFAP Lenya, Robert Shaw 6 Bemani Lee. l'atto. ‘cOn D. Ven Pre 5/8 Ra ; lingua italiana. 
crollare, Ora, questa campagna Technicoli Howens, Scope @ colori, Ult. he; METRO; GOLDWIN MAYER zioni ” I 
contro il cinema non può che|_ Organizzato dalla Direzione } RITZ. 16.30: «Sfida negli abissi». Un | VERDI. 17: «Probabilità zero», con ‘ GIGVEDAR 5) (Dre) #130%«Mazignlo 
Hassi Provinciale dell’ENAL triestino film Dear in technicolor con J. Caan. | H. Silva, A colori. Ult. 22, © NK GINA Dante eine tea 
portare ad un inasprimento |<bato 28 corrente, alle 21, pres: MODERNISSIMO, ‘19: «Il mercena- inglese; ore 22.45 «Massimi. i}: 
della censura ed a. rimettere |co ‘l'Auditorium dell’ANCIFAP, ALABARDA. 16.30: «Se incontri Sar. | 30” con F. Nero e J. Palance. Sco- SINATRA LOLLOBRIGIDA liano è Carlotta» in lingua IM 
sul tappeto la sua pretesa fun-|piazzale Valmaura 9, avrà luogo n m Mi liana prege per la tua morte», inf Peg colo: ME 2 n iwi 4 onori IH 
zione moralizzatrice». ‘Un concerto di fisarmoniche so- T technicolor. inafferrabile, sensaziona: | CONTRADE 11: SRI VENERDI”; ore 21.30 «Der Kai- i Î 
i j | stenuto dal complesso «Mirama- OF n a n (0) | I OC I le (abile e poker), violento, fulmineo + si 3 sertraum von Miramare» in 
pochino Sivisoonti p500alegli | za iù volte vincito- con la Colt. Grandi interpreti: John | Reel e M. Brugger. Scope a colori. pri SACRO È PROFANO lingua tedesca; ore 22.45 i 
socio dell'’«AACI», rientrato Îe-|re dei Concorsi nazionali indet- Garko è Sartana, W. Berger, S. Ca- È «La rivoluzione «Massimiliano e Carlotta» in I 
ri a Roma dalle Bahamas, è in- |tj gall’ENAL-UNIFA, Din, ic Riocki; Vissato penna con M. Mantovani e R. PETERLLAWFORD © STEVE M:QUEEN:* RIGHARD JOHNSON lingua italiana. i 
gua i 


di 1 
AURORA. ‘16.30. Ancora oggi a ri: 
chiesta, Walt Disney presente il di- 
vertentissimo lor: «I ragazzi 
di Camp Siddons», con F. MeMurray 
e V. Miles. Il film-è per tutti e in 
particolare per i nagazzi. 
mente: «Fino a farti male». 
CAPITOL. 16: «Teorema». Il più 
grande. successo di P. P. Pasolini 
con Silvana. Mangano e Terence 
Stamp. Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni 
CRISTALLO. , Ritorna il classico, 
dei western di tutti i tempi: «Per un 
pugno di dollari», con Clint Past- 
wood e Gian Maria Volontè. Techni- 
color, techniscope. Grande successo. corse dopo ognuno del due spet 
FILODRAMMATICO. 16. «Testa di tacoli. 
sbarco per 8 implacabili», a colori. s rp i 
Sensazionale film di guerra! Un solo È * 3 i ' di ì 
grido di battaglia, un solo urlo di i 4 \ d f 
.. «entrano in azione 8 bestie È È 


Miti. A colon. Vietato aî minori di PAUL HENREID * BRIAN DONLEVY DEAN JONES 
MONFALCONE a VAIO SCI 
ILLARO KAUFM Î 
AZZURRO. 18: «Indovina chi viene MAN, IN:STURGES /-EDMUND:GRAINGER / 
a merenda?», con Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia. A colori. 
PRINCIPE, : «Gangster 70», J. 
Cotten, F. Polesello. Scope a colori. 


OGGI ALL’EXCELSIOR 


RAPINARE MEZZO MILIONE DI DOLLARI 
FU PIU FACILE CHE DIVIDERLI 


tervenuto in merito alla que- 
stione. [Dopo aver telefonato a 
Franco Zeffirelli, il quale gli ha 
assicurato che in nessuna delle 
sue interviste ha invocato un 
qualsiasi inasprimento censorio, 
Luchino Visconti. ha. definito 
««antidemocratico»..il gesto del 
l'Associazione che ha:espulso il 
regista di «Romeo; e Giulietta», 

«Ognuno è libero di esprime- 
re il suo pensiero ed il pro- 
prio parere su qualsiasi proble- 
ma e, ha aggiunto Visconti, 
chiederò spiegazioni al Collegio 
dei probiviri dell'AACI su que- 
sta misura ridicola», 

Visconti si è detto contro i 
film pornografici. «Soprattutto 
— ha aggiunto — sono contro i 
brutti film e non particolar. 
mente contro quelli erotici che, 
se ben fatti, possono avere un 
loro ‘valore. Sono stato presi. 
dente della giuria. al Festival 
di Cannes e devo dire che non 
‘ho potuto rallegranmi della rap- 
presentativa italiana, mentre 
molti degli altri film stranieri 
sono apparsi civilmente e. po; 


A manifestazione interverrà 
du ale ospite d'onore il maestro 
rvasio Marcosignori, di Anco- 
na, Oscar mondiale della fisar- 
‘monica, che, nel corso del con- 
certo, interpreterà alcune sue 
molto note composizioni. 
«Poeta della fisarmonica» è 
l'appellativo che venne attribui- 
to al. maestro Marcosignori da 
un noto giornale inglese dopo 
un memorabile concerto dato 
da questo famoso solista italia- 
no al «Royal Festival Hall» di 
Londra dove suonò in onore del- 
la Regina Elisabetta per il Fe- 
stival dell’Incoronazione. 
Gervasio Marcosignori è cer. 
tamente uno dei più celebri fi- 
sarmonicisti classici del mondo. 
Dalla sua prima affermazione 
conseguita ad Ancona, al I Sca 
corso nazionale dell’ENAI. nel 
1947, il suo cammino artistico 
è tutto costellato nelle più ac- 
creditate sale di concerto, alla 
radio ed alla televisione di nu- 
merosi Paesi. Particolarmente 
intensa la sua attività concerti. 
stica in Inghilterra, Germania 
e Italia. Ha inciso numerosi di- 
schi. divulgati in tutto il mon- 
do, per la Decca inglese, per la 
Cetra e mer la casa musicale 
Farfisa. Esegue egli stesso le 
trascrizioni delle musiche del 


SABATO: ore 21.30 ed ore 22.45 
due esecuzioni di «Massimi. 
liano e Carlotta» entrambe 
in lingua italiana. 

DOMENICA: ote 21.30 «Der Kai 
sertranm von Miramare» in 
lingua tedesca; ore 22.45 
«Massimiliano e Carlotta» in 
lingua italiana, 


Autobus «M» dal capolinea del 
tram «6» (Barcola) al parco alle 
21 ed alle 22.15. Dal parco al 
capolinea del tram «6» (Barcola) 


senza frontiere 


come ognuno ha già intuito, di 
«Giochi senza frontiere». Quel. 
la di quest'anno è, se la logica 
dei numeri non ci tradisce, la 
quinta edizione. Prove. di de- 
strezza, a mezza \via tra l’at- 
trezzistica circense e il manico- 
mio di Marat-Sade, proposte al- 
la giovanotteria maschile e fem- 
minile di cittadine belghe, te- 
desche, svizzere, inglesi e ita- 
liane. Nel torneo di stasera, 
che inaugura appunto la serie 
e che si svolge a Brugge (Bel. 
gio), l’Italia sarà rappresenta. 
ta da Adria. 


| caraascone 
METROCOLOR 


Fa da muro portante della 
serata televisiva, secondo la 
consuetudine del venerdì, la ru- 
brica giornalistica «TV 7» (pro: 
gramma. Nazionale, ore 21): 
Purtroppo si ha ragione di te- 
mere che anche la sua attività 
non abbia ormai i giorni lun- 
ghi: incalza l'estate, si avvicen; 
dano i turni delle ferie, e un 
Tiposo, dopo tante oneste fati: 
che, il «TV 7» se lo merita. Ma 
senza il suo apporto l’orizzonte 
televisivo che si profila per i 
prossimi mesi, sarà certo più 
Erigio, più cinereo. Comunque 
non siamo ancora a questo pun- 
to, la rubrica, in realtà, conti- 
nua a funzionare da par suo, e 
stasera speriamo di averne una 
altra prova non inferiore a 
Quella della settimana scorsa, 
che risultò degna della massi. 
ma stima. 
Al termine (ore 22 circa) si 
preannuncia il rimpatrio d'una 
trasmissione abbastanza popo- 
lare che ogni anno, puntual- 7 
mente, al primo apparire deif cune fasi del Trofeo Sette Col. 
bikini” e degli ombrelloni da li di nuoto, riprese da Siracusa. 
Spiaggia, si rifà viva. Si tratta, Ber. 


Orario spettacoli: Apertura ore 16 - Ultimo 22.10 


RISTORANTI 
E RITROVI 


im per 
IMPERO. 16.30. Elizabeth Taylor e 
Mia Farrow nel drammatico techni- 
‘color Universal: «Cerimonia segreta». 
Vietato ai minori di 18 anni. 
MIGNON. XX Settembre, 16, ult. 22, 
«Il figlio di Django». Westemn. Tech- 
nicolor. Topolino. Domani: «Ciccio 
‘perdona io no». Posto unico L. 250. 
MODERNO, Chiuso per lavori. 
VITTORIO VENETO, 16.30. Technico- 


Sul SOGNA Pirgale ci sem. 
bra che oggi faccia un gran gi 
ro d'aria. In apertura troviamo 
un qualsiasi telefilm di serie, 
«Il tetto del mondo», con la re- 
gia di Lionel Harris, a cui fa 
seguito (ore 22.05) «Terzo gior- 
no», un programma coordinato 
da Mario Gozzini e Giorgio 
Cazzella su fatti e problemi re- 
ligiosi. E infine (ore 22.45) al- 


BAR DANCING RISTORANTE 
«ALLA PINETA» seralmente ballo 
con «I FRIENDS». Viale Matrammare 
285, telef, 411325. 


gerald. Questo 

psiche di una vergine. Vietato 

noni di 14 enni, Ultimo giorno. 

METRO. GOLDWYN MATE! 
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liticamente impegnati». 
Dall’*AACI», infine, si è di- 
messo un altro autore cinema- 
tografico, il regista Giulio Pe- 
troni che non si è trovato d’ac- 
cordo con il contenuto del no- 
to comunicato dell’Associazione. 
«Si vorrebbero nobilitare cer- 
ti squallidi filmetti attribuendo- 


altro non cercano che confon- 
dere le acque presentando alla 
opinione pubblica il bello e il 
brutto, la polpa e le scorie, lo. 
artista e il cialtrone, l’intelli. 
gente e il deficiente come un 
unico mucchio di porcherie e 
di sporcaccioni, saranno agevo- 
lati insperatamente in questa 
operazione mistificatoria dagli 
stessi autori». 

«Comunque — ha concluso 
Petroni — non si può parlare 
di libertà ed espellere con igno- 
minia, un socio come Franco 
Zeffirelli quanto mai rappresen- 
tativo del cinema non soltanto 
italiano, reo di avere espresso 
liberamente giudizi, opinabili 
finché si vuole, ma centamente 
legittimi». 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.30: Per sola orchestra; 7: 
Giornale radio; 7.48: Pari e di- 


radio; 18: «Hit parade»; 13.30: 
Giornale radio; 13.35: Il senzati- 
tolo; 14: Arriva il Cantagiro; 
14.30: Giornale radio; 15: 15 mi- 
nuti con le canzoni; 15.15: Il per- 
sonaggio del pomeriggo; 15.18: 
Arpista N. Zabaleta; 15.56: Tre 
minuti per te; 16: Pomeridiana; 
16.20: Giornale radio; 16.35: Le 
chiavi della musica; 17: Bolletti- 
mo per, 1 navicanti - Buon viag- 
gio; 17.10: Pomeridiana (sec. par 
te); 17.30: Giornale radio’ 18: 
Aperitivo in musica; 18.20: Non 
tutto, ma di tutto; 18.30: Gior- 
nale radio; 18.55: Sui nostri me» 
cati; 19: Dischi da viaggio; 19.30; 
Radiosera; 20.01: Io e la musica; 
20.45: Passaporto; 21: La voce 
dei lavoratori; 21.10: I racconti 
della radio: «Undici ragazzi d'o- 
roò, di G. Moldova; 21.55: Bollet- 
tino per i navigenti; 22: Giornale 
radio; 22.10: Il melodramma in 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


discoteca; 23: Cronache del Mez- 
zogiorno; 23.10: Musica leggera: 
24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto In Italia; 9.25: 
Conversazione; 10: Concerto di 
apertura; 1045: Musica e imma- 
gini; 11.15: Concerto dell’organi- 
sta D. Prost; 11.45: Musiche ita- 
liane d'oggi; 12.10: Meridiano di 
Greenwich; 12.20: L'epoca del 
pianoforte; 13: Intermezzo; 14: 
Fuori repertorio; 14.30: Ritratto 
di autore: Franco Donatoni; 
15.05: «La morte di San Giusep- 
pe», di B. Pergolesi; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Con- 
versazione; 18: Notize del Ter 
zo; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18.45: Pic- 
colo pianeta; 19,15: Concerto di 


ABBAZIA. 16.30: «I mercenari di Ma- 
cao». Avventuroso technicolor con J. 
‘Palance, F. Lamas e A. Ray. 

ALCIONE (tel. 96162). 16,30: «Il dol- 
ce compo di Deborah», con Carroll 
Baker e Jean Sorel. Un giallo dram- 
maticissimo, un piano criminale al- 
Pa Vietato ai minori, di 18 

‘Technicolor. 
ALDEBARAN, 16: Ge ranch degli 


ogni sera; 20.30: Il nostro pane 
quotidiano; 21: I paradisi artifi- 
ciali; 22: Il giornale del Terzo; 
22.30: Im Italia e all’estero; 22.40: 
Idee e fatti della musica; 22.50; 
Poesia nel mondo; 23.05: Rivista 
delle rivste. 


LOCALI (Trieste) 


715: Il Gazzettino; 12.05: Gira. 
disco; 12.23: I programmi del 
pomeriggio; 12.25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 14: Corale 
gradese; 14.20: «L'uomo dimen- 
tica presto», romanzo di Marcello 
‘Fraulini. Adattamento di Nera 
Fuzzi - Ultima puntata; 1445: 
Canzoniere friulano; 15.10: Listi- 
no di chiusura alla Borsa valori 
di Milano; 19,30: Oggi alla Re- 
gione - Segnaritmo; 19.45; Il Gaz- 
zettino. 


METER ETTOLITRI TIA Lit n 


di Invito alla musica 


Domani 28 luglio, alla Stazio- 
ne Marittima di Riva. N. Sauro, 
l’Orchestra triestira da camera, 
diretta dal maestro Fabio Vida: 
li, terrà il quarto concerto del 
ciclo di «Invito alla musica» 
promosso dalla SAL con l’ade- 
sione della Cassa di Risparmio 
® dei circoli Italsider, Arsenale, 
Ferroviario, Assicurazioni Gene- 
rali, RAS, Arac i, Uni 
versitario ed Ente Porto. La se 
rata è interamente dedicata al 
la «Serenata» per orchestra, con 
musiche di Pezel, Volkmann, 
Mozart e Dvorak. Al concerto, 
che inizierà alle ore 21.15, e sa- 
Tà preceduto da una breve pre- 
sentazione a cura di Fabio Vi- 
dali, possono accedere libera. 
mente soci e loro familiari de- 
gli enti promotori e i simpa- 
tizzanti 


Orario spettacoli: 


ione SPECTRUM. 


JIM BROWN  DIAHANN CARROLL“ JULIE HARRIS. 
i & DELLA GRANDE RAPINA 


GENE HACKMAN ‘JACK KLUGMAN: WARREN DATES: JAMES WHITMORE 
«ERNEST BOBRNINE 


nelle sue irresistibili imitazioni 


Suonerà il complesso «I MAGHI» 


Apertura ore 16 - Ultimo 22.10 


Si accede alla Fiera con il solo biglietto d’ingresso 
senza alcuna maggiorazione 


Dopo le ore 19 non sono validi i biglietti omaggio 


Ristorante «da Batton 


Speolalità gastronomiche 
Tel. 61688. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


UN INTERESSANTE ESPERIMENTO 
VARATO DALL'I.R.I. NEL MEZZOGIORNO 


Individuare in tempo 
talenti e intelligenze 


Spetta ailo Stato rimuovere le cause di 
disuguaglianza iniziale dei cittadini: in 


campo scolastico ciò 


tutti i giovani in grado di avanzare nella 
strada degli studi 


I problema di definire e di 
misurare l’intelligenza ha tenu- 
to occupati per molto tempo gli 
psicologi. Solo negli ultimi set- 
tanta anni si sono avuti pro- 
gressi soprattutto nell’affinamen- 
to di metodologie e tecniche in- 
tese a dare diagnosi sempre più 
precise sulla intelligenza, talvol- 
ta definita, in modo molto sem- 
plice, come «capacità di adatta- 
mento a nuove situazioni» 0, in 
altre parole, come «capacità di 
apprendimento». La domanda 
che ci si è posti è stata peral- 
tro questa; coloro i quali hanno 
‘un elevato grado di tale capa 
cità possono essere definiti 
«plusdotati» o addirittura «su- 
‘perdotati»? 

Inizialmente il problema dei 
superdotati fu commesso stret- 
tamente a quello delle élites e 
venne impostato come ricerca 
dei giovani che, diventati adul- 
ti, potessero primeggiare in 
campo politico e culturale, Nel 
XVIII e XIX secolo il problema 
del superdotato fu collegato a 
quello del «genio» che veniva 
considerato come un individuo 
‘precoce ma pericolosamente de- 
Stinato allo sfacelo ancora in 
età giovanile e talvolta predi. 
sposto a forme di anormalità 
mentale. Tali interpretazioni ed 
altri equivoci sono stati gra- 
dualmente smentiti da ampie 
indagini svolte, tra gli altri, dal 
Terman, professore della Stan- 
ford University (California) e 
dalla Hollingworth, della Co- 
lumbia University di New York. 
Da tali indagini sono emersi 
talvolta l’insufficienza e i danni 
procurati al sistema scolastico 
tradizionale nei confronti della 
stimolazione intellettuale dei 
«superdotati». 

Studi più recenti, pur muo- 
vendo dalle ricerche del Ter- 
man e dei suoi collaboratori, 
hanno. sottolineato i seguenti 
punti: a) ampliamento del con- 
cetto di plus e superdotato, pro- 
ponendo di studiare, accanto 
al quoziente intellettuale, anche 
gli aspetti qualitativi dell’intel. 
genza; b) importanza data agli 
«aspetti creativi» dell’intelligen- 
za, che si tenta di diagnosticare 
con apporti reattivi, oggi allo 
studio anche in Italia; c) im- 
portanza data alla motivazione 
(lo spreco dei talenti dovuto 
troppo spesso a remore di tipo 
‘ambientale e familiare, a man- 
canza di spinta motivazionale 
di cui è responsabile l’ambien- 
te). E° sulla base dei risultati 
di tali studi che sono nate an: 
che in Italia iniziative varie di 
ricerca, nella convinzione di po- 
ter avviare ogni ragazzo dotato 
sulla strada che gli è propria, 
indipendentemente da remore 
economiche e sociali. Le ricer- 
che hanno confermato che ci 
| si può in certa misura opporre 
al giuoco dei fattori ambienta- 
li che ostacolano lo sviluppo 
delle doti innate solo a condi- 
zione che la scoperta delle in- 
telligenze spiccate avvenga in 
modo sistematico, con metodi 
appropriati e rigorosi e, soprat- 
tutto precocemente. Quanto è 
stato fatto in proposito con il 
famoso progetto IARD-Sud cu- 
rato. dall’Istituto per la: forma: 
zione e l'addestramento, profes- 
sionale del Gruppo IRI assume 
quindi un valore emblematico. 

Gli esami compiuti prima del- 
l’inizio delle sperimentazioni 
IARD indicano che l’età più pro- 


zione economica; difficile, così 


moli 
una società in avanzato svilup- 
po, non ancora raggiunti da una 


equivale a mettere 


pizia per individuare i dotati e 
per verificare se esistono le pre- 
messe alla prosecuzione degli 
studi, è tra gli 11 e i 14 anni, 
nell’ultimo triennio della scuo- 
la d'obbligo, 

Anche la scelta professionale 
futura, che per molti giovani si 
compie al termine della scuola 
d’obbligo, non dovrebbe effet- 
tuarsi alla stretta di una situa- 


come deve essere sottratta da 
ogni altra influenza che si pon- 
ga in contrasto con le attitudini 
e le inclinazioni del giovane, 


Il progetto IARD-Sud varato 


dall’IRI ha fatto sua la meto- 
dologia del programma IARD 
attuato dal Rotary Club di Mi. 


lano Centro sulla base delle 
esperienze americane. Inaltera- 


to è rimasto il principio della 
inscindibilità dei tre aspetti 
operativi in cui il progetto è ri- 
masto il principio della inscin- 
dibilità dei tre aspetti operativi 
in cui il progetto si articola e 


cioè: individuazione precoce, ar- 
ricchimento culturale, assisten- 
za socio-economica. Ciascuno di 


tali aspetti ha dovuto adattarsi 


peraltro nel Sud ad una situa 
zione socio-culturale profonda 


mente diversa da quella mila- 
nese. Soggetti della nuova espe- 
rienza erano, nel Sud, ragazzi 
non ancora sottoposti agli sti- 
culturali provenienti da 


diffusione degli strumenti es- 
senziali della cultura, non an- 
cora in grado, quindi, di assi. 
milare con la facilità e quindi 
l’automatismo caratteristici del- 


‘le zone intensamente industria- 


lizzate, determinati modelli di 
comportamento. Di qui la ne- 
cessità di mettere a punto tec- 
niche particolari, capaci di su- 
scitare nei ragazzi gli stimoli 
mancanti e di provocare nuo» 
ve sollecitazioni culturali. 


Si può quindi affermare che 
travasando nel Mezzogiorno lo 
esperimento IARD, l’Istituto per 
la Ricostruzione Industriale ha 
dato vita ad un'esperienza nuo- 
va, Tale esperienza , succeden- 
do all’iniziativa milanese nel po- 
lo opposto della Penisola, ha va- 
lidamente concorso, con un'effi- 
cace verifica degli strumenti e 
di metodi, ad un’importanza 
globalmente valida del proble 
ma dell’individuazione dell’assi- 
stenza ai ragazzi dotati. Per al- 
cuni aspetti caratteristici del 
l'esperimento meridionale è pos- 
sibile parlare oltre che di una 
verifica degli strumenti e dei 
‘metodi, anche di un loro affina- 
mento e perfezionamento. Sia 
dal punto di vista scientifico, 
che dal punto di vista organiz 
zativo, s'è fatto un passo avanti 
verso una soluzione ideale dei 
problema posto a base dell’espe- 
rimento. Per attuare il proget- 
to è stata scelta la zona di Ta- 
ranto, zona in ‘fase di rapida 
trasformazione, Considerazioni 
di ordine sociale ed economico 
sono alla base di tale scelta, in- 
sieme con la certezza che le 
popolazioni del Mezzogiorno 
posseggono, in misura non cer- 
to inferiore a quelle del Nord, 
talenti ed intelligenze di ‘cui oc- 
corre evitare la dispersione e' 
che vale la pena di individuare 
e promuovere, 


Agostino Colombo 


BENEDETTO 
PORTAFORTUNA 


Franco Guidi, diciannovenne, 
ha iniziato da meno di un 
mese la sua carriera di can- 
tante partecipando a «Un di- 
sco per l’estate» con la can- 


zone «Dai, Benedetto», un 
motivo molto divertente, Il 
successo di Franco ha interes- 
sato i produttori cinematogra- 
fici e Franco parteciperà tra 
breve ad un film che, con 
ogni probabilità, porterà come 
titolo quello della canzone. «Il 
nome ‘Benedetto’ mi porta 
fortuna — ha dichiarato Fran- 
co — ed anche mia sorella, un 
mio zio e mio nommo si chia- 
mano così». 


IL PICCOLO 


PROFILI DI GIOVANI ATLETI 


Laureando in chimica 
sulle orme di Cudicini 


Uno studente universitario triestino 
bene avviato verso la laurea in chi- 
mica è salito alla ribalta di quel 
mercato della «pedata» che l'estate 
‘invariabilmente ci ripropone, Parlia- 
mo di Giuliano Toppan, cresciuto 
sportivamente nelle file di una so- 
cietà dilettantistica locale (il «San 
Giovannin) ed acquistato ora dalla 
«Udinese», 

«Come triestino ho sperato fino al- 
l’ultimo di indossare la maglia rosso- 
alabardata, ma purtroppo i sogni 
non sempre riescono in technicolor 
e si vede che questa volta la pelli- 
cola era proprio in bianco e nero, 
Comunque il fatto di essere stato 
acquistato dall'«Udinese» mi riempie 
ugualmente di soddisfazione». 

«So che la vita del calciatore è 
molto dura e, se non si è un cam- 
pione, nel mio ruolo di portiere si 
è sottoposti ad ogni sorta di criti- 
che dal momento che dietro di te 
c'è la linea fatale del goal. Per que- 
sto ho preferito rinunciare a prioni 
ad un eventuale passaggio ad una 
società di serie A anche se î miei 
dirigenti mi dicevano che avrei po- 
tuto trasferirmi a Torino o a Ge- 
nova. Ma il passo sarebbe stato for- 
se più lungo della gamba, Rimanen- 
do qui invece, nella regione, potrò 
anche continuare i miei studi». 
Forse a quest'ora il nome di Top- 
pan avrebbe potuto essere familiare 
nel mondo calcistico anche al di fuo- 
ri dell'ambito regionale. A soli di- 
ciannove anni il giocatore doveva 
essere acquistato dal «Lecco», sque: 
dra che allora militava in serie A, 
ma papà Oscar si oppose per ragioni 
di studio al trasferimento del figlio, 
che avrebbe dovuto ottenere prima 
il suo bravo diploma liceale. 

Già allora Toppan era uno dej 
migliori portieri dilettanti della re- 
gione; in seguito sarebbe stato con- 
vocato più volte per le varie rap- 
presentative regionali, nazionali ed 
universitarie, Nella scorsa. stagione 
però aveva quasi deciso di smetter- 
la col gioco del calcio. «Sì, ero in- 
cappato in un periodo nero. Mi in- 


Giuliano Toppan — in maglia nera — ritratto accanto ai suoi 
compagni di gioco e di studio della rappresentativa universita. 
ria, in occasione della partita di Lubiana dello scorso mese 
valevole ai fini della classifica per la Coppa del Mediterraneo 


fortunai per due volte, piuttosto se-, che un giorno lasciò il «Ponziana» 


riamente, cadendo sui campi della 
città non certo soffici,..», 

Ma qualcuno lo costrinse letteral. 
mente alla trasferta di Barcellona 
con la squadra universitaria... «Ci 
andai più che altro per il viaggio — 
bellissimo, veramente — dal momen- 
to che non volevo fare il '’pellegri. 
no” per il mondo, Avevo appena ri- 
‘preso gli allenamenti, Ma fu proprio 
a Barcellona che mi tornò la voglia 
di giocare, tra gli amici del mio am- 
biente che se non altro hanno la 
gran dote di saper perdere... a testa 
alta», 

E fu lo stadio universitario di 
Barcellona, dove con l’«Udinese» Giu- 
liano non ci andrà forse mai a rap- 
‘presentare per lui un ideale tram- 
polino di lancio: Al ritorno avrebbe 
ricevuto la convocazione per la na- 
zionale dilettanti. 

Il suo trasferimento, ora, ricalca 
le orme di um altro ragazzo triesti- 
no, più alto e più magro di li, 


per indossare la maglia dell’«Udine 
se». Anche lui aveva fatto il liceo 
scientifico all'«Oberdan», pur se i 
rotocalchi dicono che sembra uscito 
da un «college» inglese. Quello spi- 
lungone si chiamava Fabio Cudicini, 
l’invalicabile saracinesca del «Milan» 
campione d'Europa. 

«Il paragone con Cudicini mi ono- 
ra ma mi sembra perlomeno prema- 
turo. Non faccio il modesto se dico 
che non riuscirò mai ad eguagliarlo, 
Ad Udine comunque mi impegnerò 
con, serietà per ricompensare coloro 
che hanno avuto fiducia in me». 

Ma se non riuscirà ad eguagliare 
in bravura il grande Fabio, Giuliano 
conseguirà senz’altro il traguardo 
importante della laurea. Un serio 
dottore in chimica cresciuto nel 
mondo del calcio non può che gio- 
vare alla causa dello sport, con.i 
controlli anti-doping che corrono... 


Ezio Lipott 


Poste 


VIVACI POLEMICHE SULLA DIAGNOSI DEL «MALE» E LE CURE SUGGERITE 


Due campane autorevoli quanto discordi 
sulla «generazione ribelle» in Germania 


Per il Cancelliere federale Kiesinger i giovani contestatari rappresentano 
un «gravissimo pericolo per le istituzioni democratiche» — Tende invece 
a una «riconciliazione» il nuovo Presidente della Repubblica, Heinemann 


Bonn, giugno 

Sul problema nuovamente di 
attualità nella Repubblica Fe- 
derale, della «generazione ri- 
belle» si sono sentite a distan- 
za di pochi gioni, addirittura 
di poche ore, due campane che 
hanno dato suoni profonda 
mente diversi. Gli interventi 
su una materia così delicata 
e scottante sono stati ambe- 
due moito autorevoli, ma la 
diagnosi del male e soprattut- 
to le cure suggerite per elimi. 
narlo risultano diametralmen: 
te opposte e inconciliabili. 

Giorni fa ha parlato dello 
argomento il Cancelliere fede- 
rale Kiesinger. Gli è servito 
per denunciare i giovani con- 
testatari come «un gravissimo 
pericolo per le istituzioni de- 
mocratiche» (egli ha addirit- 
tura definito la situazione del 
Paese come se fosse alla vi- 
gilia. della guerra civile) é6d 
hd promesso che quei «tanghe- 
ri» di cui è formato-il centro 
motore della SDS, (associazio: 
ne degli studenti socialisti) sa- 
ranno trattati senza falsi pie- 
tismi. 


AUa televisione ha parlato 
poi, în una conversazione il 
cui tono bonario e dimesso 
non deve trarre in errore sul. 
la fermezza con la quale in- 
tenxlerà agire ìîn un prossimo 
Juturo, il nuovo Presidente 
della Repubblica, Gustav Hei. 
nemann, che il primo luglio 
prenderà ufficialmente posses- 
so della sua alta carica. Hei 
memann si pone come uno dei 
problemi più alti da affronta: 
re nel corso della sua quin: 
quennale missione quello del: 
la gioventù «irrequieta». Ma 
egli non pronuncia nessuna 
condanna aprioristica né ri. 
corre a parole grosse di esor- 
cismo; non ha l'intenzione di 
affrontare la rivolta dei gio 
vani con mezzi duri 0 repres- 
sivì, non vuole combatterli. 
Heinemann — così ha detto 
al suo intervistatore — inten- 
de tentare una azione di «ri 
conciliazione», intavolando un 
dialogo e ricorrendo in tutti 
i casì ad ogni mezzo di per- 
suasione anche il più «etero: 
dosso». Il nuovo Capo dello 
Stato non si nasconde la dif- 


Due tipi di intossicazione 
voluttuaria (ma potremmo 
quasi dire professionale) so- 
no caratteristici degli stu- 
denti che si trovano sotto 
esami: il tabagismo e il caf- 
feinismo. In altri termini, 
’abuso di sigarette e di caf- 
fè, che i giovani commetto- 
no per tentare di combatte- 
re la noia o Ja stanchezza 
generate dallo studio, si tra- 
duce — in definitiva — in 
un’autentica forma di lento 
avvelenamento, le cui tardi. 
ve conseguenze possono an- 
che dimostrarsi gravi. 

Il tabagismo si manifesta 
con salivazione abbondante, 
senso di vertigine, disturbi 
alla vista e del ritmo car: 
diaco, tremori, gastralgie 
più o meno intense, nausee, 
Inoltre il tabagismo predi- 
spone a stati irritativi delle 
prime vie aeree, con irrita- 
zioni bronchiali gravi, tosse, 
catarro ribelle, manifestazio- 
mî asmatiche (per cui, in 
Bulgaria e anche in Italia a 
Pisa, si sta studiando un 
nuovo tipo di tabacco, le cui 
foglie sono poverissime di 
nicotina). 

Quanto al caffeinismo, es. 
so è tipico degli studenti 
perché la caffeina — alca- 
loide contenuto neî chicchi 
di caffè (oltre che nelle fo- 
glie di tè) — migliora l’at- 
tività cardiaca, eccita il si- 
stema muscolare, stimola il 
sistema nervoso, rendendo 
più facili i processi ideativi. 
In seguito a ripetute assun- 
zioni, però, anche in questo 
caso sì verificano disturbi 
tossici: palpitazioni, sudora- 


PER GLI STUDENTI «SOTTO PRESSIONE» 


Prepararsi agli esami 
non significa 


via libera agli avvelenamenti 


zioni, itazione, insonnia, 
irregolarità intestinali e co. 
sì via. Alla stessa stregua 
del tabacco si è studiato il 
modo di «decaffeinare» il 
caffè, trattando i semi anco. 
ra verdi con soluzione di 
trielina. 

Mentre il caffè decaffeina. 
to rappresenta una tappa già 
superata dalla tecnica mo- 
derna, il tabacco denicoti- 
nizzato ad uso degli studen. 
ti bisognosi di avvelenarsi 
durante la preparazione de- 
gli esami, è tuttora una chi. 
mera. Ne consegue che il 
sistema migliore per difen- 
dersì dal tabagismo è quel- 
lo di fumare meno e di com- 
battere con semplici ma ef- 
ficaci antidoti gli effetti tos- 
sici della nicotina sul cer- 
vello e sulle vie respiratorie, 

Sappiamo, in primo luogo, 
che l'antagonista ideale e più 
efficace del tabacco è la vita. 
mina ©. Uno scienziato suda. 
mericano, il Martinez, ha 


preconizzato la coltivazione 
su larga scala di una cilie- 
gia gigantesca, tipica del Pe. 
rù, le cui polpe sono ric- 
chissime di vitamina C na- 
turale, proprio per usufrui- 
re della salutare azione di- 
sintossicante tipica della «vi. 
tamina dei fumatori» contro 
gli abusi di tabacco sistema. 
ticamente perpetrati nel suo 
Paese. 

In mancanza della ciliegia 
peruviana, i nostri studenti 
potranno però largamente at- 
tingere alla vitamina C sin- 
tetizzata dall’industria far. 
maceutica, la quale presenta 
il vantaggio di essere sem. 
pre disponibile e non solo 
in determinate stagioni, co. 
me il frutto naturale. 

In secondo luogo, per com. 
battere la tosse e l’espetto- 
rato da fumo, nulla risulta 
più adatto dell’azione balsa- 
mica dei ben noti terpeni, 
dal tipico profumo che ri- 
corda le conifere e dall'in- 


superata azione disinfettante 
e fluidificante sulle secrezio- 
ni bronchiali. Terpeni e vi. 
tamina C: due assi nella ma. 
nica per chi vuol combatte» 
re i dannosi effetti del fu- 
mo, senza rinunce! Ma i gio. 
catori di «poker» insegnano 
che un tris vale molto di più. 
Il terzo «asso» è costituito 
dal fatto che esistono cara- 
melle opportunamente pre- 
parate con terpeni e vitami. 
na © in dosi ben calibrate 
tra loro, note comunemente 
col nome di coryfin C, le 
quali — appunto perché ca. 
ramelle — servono egregia. 
mente (lasciandole scioglie- 
re in bocca con lentezza) a 
risparmiare qualche sigaret- 
ta oltre che a rinfrescare 
l’alito e a incoraggiare una 
ragionevole riluttanza net ri. 
guardi del fumo, Mentre si 
succhia, cioè, non si fuma 
e il gradevole senso di fre- 
schezza che la caramella Ja- 
scia in bocca induce a pro- 
crastinare il gesto di accen. 
dere un’altra sigaretta. Co. 
me si vede, nel gioco far- 
macologico entra anche un 
pizzico di psicologia. 

Gli studenti «sotto pres: 
sione» tengano quindi pre: 
sente che ‘prepararsi agli 
esami non deve significare 
«via libera agli avvelenamen- 
ti voluttuari», In ogni caso, 
comunque, l’antidoto non 
manca, è già stato studiato, 
è a portata di mano. Basta 
saperlo sfruttare con sag- 
gezza e anche con un bri. 
ciolo di astuzia. 


Aminta Trazzi 


\ 
Ò 


ficoltà dell'impresa e sa che 
la posta in giuoco è grossa 
assai. Ma vale il rischio di es- 
sere tentata, 

Come su molti altri argo- 
menti, anche su quello della 
gioventù, che ci sembra di im- 
portanza fondamentale per gli 
anni avvenire, la presenza di 
Heinemann a Villa Hammer- 
schmidt non sarà per una gran 
parte della ‘classe dirigente 
tedesca di tutto riposo. So- 
prattutto perché îl nuovo Pre- 
sidente della Repubblica si 
sentirà confortato dall’appog- 
gio incondizionato dei più au- 
torevolì organi d’informazio- 
ne, come si è visto proprio 
all'indomani delle incaute pa- 
role pronunziate dal. Cancel- 
liere Kiesinger e delle tesi so- 
stenute sempre da quest’ulti- 
mo in materia di forze armate 
da adoperarsi come «scuola 
della nazione» . 

Senza quasi nessuna ecce- 
zione la stampa rimprovera 
anche con espressioni molto 
forti le escandescenze di Kie- 
singer e le considera rivela: 
trici di una tendenza a rica- 
dere «nel rigido periodo gu: 
glielmino» (lo ha detto il capo 
del gruppo parlamentare SPD, 
Helmut Schmidt). Alcuni au 
torevoli giornali come la «Sid: 
deutsche Zeitung» arrivano ad- 
dirittura a scrivere che «...al 
larmanti non sono soltanto le 
parole di Kiesinger, ma an 
che la sua tecnica: egli toglie 
infatti di bocca dai tedeschi 
nazionalisti frasi antidemocra- 
tiche ‘presentandosi in pari 
tempo comesschietto demo 
cratico... Quanto al SPD, bi 
sogna dire che questo partner 
della coalizione governativa ha 
finora taciuto: Ma. possono î 
socialisti continuare a soste: 
nere il Cancelliere? Sarà be- 
ne, se vogliono salvare la lo- 
ro reputazione, che riflettano 
se non sia meglio sciogliere, 
prima ancora delle elezioni, la 
grande coalizione». Gli fa eco 
un giornale molto diffuso, la 
«Westfélische Rundschau», che 
ha per Kiesinger parole molto 
dure, e deplora che egli abbia 
fatto leva su pregiudizi e pe- 
ricolose emozioni. «Il Cancel 
liere — scrive il giornale — fi- 
nora noto piuttosto per î suoi 
discorsì lirici ed alati, sì è ri- 
velato un allievo provetto di 
una deteriore tecnîca elettora- 
le». In una lettera al Cancel- 
liere, Helmut Schmidt l’ha in- 
vitato a diffidare deì «vecchi 
clichés» secondo i quali i giu- 
vani possono trovare una vera 
educazione soltanto nelle file 
della Bunddeswehr. Se così 
fosse, continua il capo det 
gruppo parlamentare SPD, il 
Cancelliere firmerebbe di suo 
pugno «una dichiarazione di 
fallimento». Schmidt spera co. 
munque che sia stato un trop. 
po zelante «stratega» dell'im. 
minente compagna elettorale a 
consigliare il Cancelliere © ri- 
corso alla formula «Bundes- 
wehr scuola della nazione». 


Perfino in ambienti vicini al 
suo partito, Kiesinger ha tro- 
vato una aperta condanna del- 
le sue «strane» vedute. IL se- 
gretario regionale della Lega 
della gioventù cattolica in Ba- 
viera, Adolf Weibel, ha defi- 
nito le dichiarazioni di Kie- 
singer come una «ricaduta nel 
mondo delle idee proprie del 
militarismo prussiano del di- 
ciottesimo secolo». 
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IL SUONO DI MEMPHIS 


Negli States, si sa, esistono moltissime correnti musicali: 
c'è, ad esempio, il notissimo sound di Detroit, quello riser- 
vato ai cantanti di New York ecc. ecc. Ora, c'è anche il 
«Memphis sound» (dalla città di Memphis, naturalmente), 
legato alle più tipiche espressioni del genere «soul», quello 
che maggiormente si accosta alla travagliata e profonda 
«anima» negra. Gli interessi di questo nuovo filone dipen- 
dono dalla fortuna di una casa discografica, la Stax, che 
lancia ora un 33, distribuito in Italia dalla Ricordi, dal titolo 
pri tico e anche ambizioso di «Stax is soul». Gli 
interpreti sono i vati universalmente riconosciuti del «Mem- 


phis sound», 
MG’S, Eddie 
partner di Otis Redding), 


nomi non tutti conosciutissimi da noi, 


vale a dire Johnny Taylor, Booker T. and the 
Floyd, Carla Thomas (che fu la notissima 
Judy Clay e William Bell. Sono 


ma basterebbe lo 


ascolto di questo 33 per farceli conoscere e apprezzare. 


Piacevolissima e sorprenden- 
te, ad esempio, la voce di 
Judy Clay, che proviene da 
un «gospel group» (diretto 
dalla madre di Dionne War- 
wick) e che conferma, in 
«Private number» e in «Re- 
move these clouds», la sua 
origine e la sua vocazione di 
«gospel singer». Brava come 
sempre Carla Thomas, che 
ripete nell’LP due grandi suc- 
cessi come «Where do I go» 
e «I like what you are doing 
to men. Notevolissimo,' poi, 
Johnny Taylor, che dicono 
sia il favorito nelle «disco- 
teques» francesi per il suo 
ritmo trascinante (e il suo 
«I wanna testify» sta navi- 
gando, proprio adesso, sulla 
cresta dell'onda in America): 
«Who's making love» e «Ta- 
ke care of your homework» 
giustificano a sufficienza il 
suo successo, Ancora interes- 
santi i Booker T. and. MG’S, 
presenti con «Soul Limbo» e 
con. «Hang'em. high», cioè 
«Impiccalo più in alto», mo- 
tivo conduttore di un noto 
film: è un pezzo, quest’ulti- 
mo, che sa molto di West, 
ma è un West riveduto e cor- 
retto dalla raffinatezza tipica 
del «group». Completano la 
antologia le voci piene di 
«feel» di Eddie Floyd e Wil 
liam Bell; bella soprattutto 
la «I've never found a girl» 
di Eddie Floyd, che sembra 
un ripensamento e una varia- 
zione della famosa «My girl» 
di Otis Redding: accostamen- 
to, questo, che suona a tutta 
lode di Eddie, se è vero — 
come è vero — che Otis Red- 
ding resta, a poco tempo dal 
la sua tragica scomparsa, il 
santone indiscusso del «soul», 
e quindi anche di questo 
«Memphis sound», che ne è 
l’espressione più sopraffina. 


SOLO 
PER STRUMENTI 


Booker T. and the MG’S: 
quattro giovani americani 
(due negri, due bianchi) di 
Memphis, Tennessee, che han. 
no avuto l'onore di essere 
eletti, nel referendum annua- 
le dei «Billboard Magazine», 
numero uno dei complessi 
strumentali nel mondo per il 
1967-°68. Suonano assieme dal 
762, ma solo quest'anno la lo- 
ro fama ha superato i pur 
vastissimi confini degli USA; 
reduci da un primo posto 
nelle classifiche con «Time is 
tight», cercano adesso il suc- 
cesso anche da noi con un 
interessantissimo LP (Ricor- 
di), che porta il titolo sugge- 
stivo del primo motivo in es- 
so contenuto, «Soul limbo». 
Ricordiamolo: Booker T. Jo- 
nes, Al Jackson Jr., Donald 
«Duck» Dunn e Steve Crop. 


per non cantano, suonano sol. 
tanto, con una maestria e una 
classe che non è facile trova- 
re nei giovani complessi del 
medesimo tipo. Buona parte 
della suggestione provocata 
dall’ascolto dei 12 motivi con- 
tenuti nel 33 va accreditata a 
un pianoforte-organo, che da 
solo regge spesso il peso di 
tutta l’interpretazione. E non 
si cade mai nel consueto © 
nel. noioso; le canzoni, note 
e meno note, hanno tutte una 
loro trattazione individuale, 
tanto che si può riconoscere 
in esse solo un vago «mar- 
chio di fabbrica», senza che 
uno stile uniforme finisca per 
appiattirle tutte. Oltre alla 
già citata e abbastanza nota 
«Soul Limbo», degna di at- 
tenzione è «Willow weep for 
me», formidabile pezzo di sa- 
pore prettamente jazzistico, e 
notevole anche «Eleanor Rig- 
by», il cui clima viene ram- 
mentato. dall’ossessiva itera- 
zione della prima frase mu- 
sicale. Da ricordare anche la 
versione «soul» di «Foxy La- 
dy», che già conoscevamo nel- 
l’interpretazione trascinante 
di Jimi Hendrix. 


JULIE: NOVITÀ! 


Nuovo stile per Julie Dri- 
scoll? La domanda sorge 
spontaneamente dall’ ascolto 
del nuovo 45 (Ricordi) pub- 
blicato dall'insebarabile bino- 
mio Driscoll-Auger, la cui 
parte musicale è affidata co- 
me di consueto ai Trinity, La 


IN CERCA DI RILANCIO 


“a 
Quanto tempo è passato da quando abbiamo parlato 


prima novità è avvertibile in 
«Take me to the waterm: 
Julie e Brian, infatti, cantano 
assieme, a due voci: se la 
memoria non ci inganna, lo 
avevano fatto finora solo in 
alcune canzoni del LP «Open». 
Poi Julie prosegue da sola, e 
il motivo, iniziato suggesti- 
vamente come spiritual, con- 
tinua con un travolgente rit- 
mo di ragtime: il risultato è 
francamente notevole, e mi- 
naccia di uguagliare e forse 
superare il successo di «Sa- 
ve me». Sul retro del disco 
«Let the sun shine in». Una 
curiosità: già i Five Dimen- 
sions avevano inserito la se- 
conda parte di questo motivo 
in coda al loro «Aquarius»; 
ciononostante, la ripresa di 
Julie è personale e dotata di 
quell’originalità sufficiente a 
creare un successo. Un plau- 
so particolare per l’organo di 
Brian Auger. 


PRIMO 
IN INGHILTERRA 


Tommy Roe: un nomesco- 
nosciuto al grande pubblico 
internazionale, ma famosissi- 
mo in Inghilterra, dove sta 
battendo da parecchie setti- 
mane le zone alte della clas- 
sifica di «Melody Maker». Lo 
conosciamo per un solo di- 
sco, «Dizzy», che è stato re- 
centemente tradotto in Italia 
col titolo onomatopeico di 
«Dici» e affidato all’interpre- 
tazione dei «Quelli». «Dizzy» 
non è certamente un capola- 
voro, ma essendo semplice, 
non impegnativa, ben curata 
nell’interpretazione di ‘Tom. 
my Roe e del suo complesso, 
dimostra di avere le carte 
in regola per una certa affer- 
mazione (anche se la tempe- 
stiva. traduzione italiana ri- 
schia di tarpare all'originale 
le ali del successo). Secondo 
motivo del disco EMI, «The 
you I need», una cosetta di. 
vertente, dove però Tommy 
Roe dimostra la fragilità del. 
la sua voce e ha bisogno del- 
l’ausilio delle più moderne 
tecniche di amplificazione, 


per l’ultima voîta di Pino Donaggio? Sembrava che l’inter- 
prete veneziano sì fosse ritirato a vita privata, pago di un 


suocesso quasi decennale e 


di una felice vita familiare. 


Giunge a sorpresa, quindi, il suo nuovo màicrosolco EMI, 
ed è una ben felice sorpresa, poiché con «Una donna» e 
«Perdutamente» il cantante-violinista reso famoso da «Co- 
me sinfonia» ritrova in pieno quella sua vena arepuscolare 


e delicata, sempre nutrita 


e confortata di classico, che 


sembrava avere un po’ perduto (ci riferiamo, in partico. 
lare, ad alcune sue sfuocate apparizioni mei concorsi del 
Disco per l'estate). Soprattutto in «Una donna» il mecca- 
nismo ispirativo junziona in pieno: e anche il testo, pur 
giocato sull’ovvio, è dotato di una certa grazia sottile, che 
si sposa perfettamente all’accompagnamento musicale. Quan- 


to a «Perdutamente», è una 


canzone d'amore, e anche ‘un 


buon ballabile, che Pino interpreta in maniera nuova, un 
po? — per intenderci — alla Fausto Leali. 


Cur. 


È 
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ABBRONZIAMOCI MA CON GIUDIZIO 


Il sole può costituire un’ot- 
tima cura di bellezza, se preso 
con le dovute cautele ‘e pre- 
cauzioni. L'abbronzatura dona 
molto a una donna, la rende 
più giovane e in forma. Que- 
sto se ci si espone al sole con 
prudenza, perché altrimenti i 
risultati sono decisamente ne- 
gativi: la pelle esposta senza 
protezione ai raggi solari si 
disidrata, diventa secca e sol- 
cata da rughe e rughette più o 
meno profonde. Non dimenti= 
chiamo poi che l'abbronzatura 
tende a indurire notevolmente 
i lineamenti, se è troppo ac- 
centuata. 

Molte donne, non appena ar- 
Tivano al mare, si precipitano 
sulla spiaggia e indossato il 
costume si sdraiano per ore al 
sole, convinte che questo sia 
il modo migliore per ottenere 
una buona tintarella; mentre 


EXIRIA 


per un corpo guizzante 


Della cellulite spesso ci si ri- 
corda solo quando è già fissata 
la partenza per le vacanze di- 
retti verso il mare, eppure tutti 
sanno che si tratta di un ineste- 
tismo da curare durante tutto 
l’anno, Comunque una cura ra- 
pida prima di mettere il bikini 
può dare dei risultati insperati, 
Prima di tutto bisogna compe- 
rare una buona crema (quale per 
esempio la crema rassodante 
Exiria) in grado di far penetrare 
nei tessuti i principi attivi che 
riattivano il metabolismo delle 
cellule e l'afflusso del sangue 
rendendo i tessuti più elastici e 
guizzanti. E' molto importante 
applicare la crema massaggiando 
la zona trattata in modo da 
aiutare la sua penetrazione e da 
aumentarne l'efficacia, 


Pensiamo a proteggere 


Vvioletti che, anche se non sono 
sempre causa di effetti così 
drammatici, possono pur pro- 


anche gli 


occhi 


Novità: le lenti «camaleonte» 


è certamente più consigliabile, 
almeno per i primi giorni, ri- 
cevere i raggi solari mentre si 
è in movimento, camminando 
a esempio sulla riva del mare. 
In questo modo le radiazioni 
del sole arrivano sulla super- 
fice del corpo meno diretta. 
mente e quindi con minor vio- 
lenza. Ci si esponga pure al 
sole fin dai primi giorni delle 
vacanze, ma per un periodo di 
tempo molto breve e soprat- 
tutto con la pelle protetta da 
quei prodotti appositamente 
studiati per le scottature. So- 
no in vendita ottime creme, 
lozioni, oli che hanno il po- 
tere di filtrare i raggi del sole, 
respingendo quelli che potreb- 
‘bero essere nocivi all’epider- 
mide; prodotti che se usati 
con metodo e regolarità pre- 
vengono le scottature, 

Di recente fabbricazione una 
saponetta alla lanolina, patti. 
colarmente indicata nei casì 
di esposizione troppo prolun- 
gata al sole; perfino le pelli 
più aride e disidratate ritro- 
vano poco a poco elasticità 
ed equilibrio, Allo stesso sco- 
po una nota casa di cosmeti- 
ci ha creato una crema ricca 
di vitamine e di elementi bio- 
logici, la quale. ridona alla 
pelle la giusta dose di acqua. 

Per chi desidera essere già 
abbronzata all’arrivo in spiag- 
gia esiste un ritrovato vera- 
mente nuovo, non tanto per il 
risultato (la pigmentazione ar- 


tificiale dell'epidermide) quan- 
to per la confezione: si pre- 
senta come una vernice, qual- 
cosa di molto simile a quella 
usata dagli imbianchini, e co- 
me tale si stende sul corpo 
mediante un pennello. Questo 
prodotto è in grado di donare 
un colore omogeneo, dorato 0 
bronzeo, duraturo e resistente 
all'acqua di mare; inoltre è 
completamente innocuo, non 
irrita la pelle e non si corre 
alcun pericolo di macchiare 
indumenti e lenzuola, poiché 
per un determinato periodo è 
indelebile. 

Un albro modo per non giun- 
gere al mare con l'aspetto di 
visi pallidi è quello di comin- 
ciare a prendere il sole in cit- 
tà, esponendosi ai raggi ogni 
qualvolta sia possibile: ai giar- 
dini, sul proprio terrazzo 0 
nella piscina piaperto, 

Dopo aver parlato della pel- 
le, pensiamo a proteggere gli 
occhi .dalle radiazioni solari. 


E’ scientificamente provato che HO 


i l’occhio 
ite e per un periodo 
abbastanza Protunesto. i dan- 
ni che ne derivano sono note- 
voli, come dimostra un triste 
caso avvenuto di recente negli 
Stati Uniti: tre studenti sono 
Timasti a lungo su una spiag- 
gia assolata con lo sguardo 
fisso al cielo e hanno perso 
completamente la vista. E° as- 
solutamente necessario proteg- 
gere gli occhi dai raggi ultra. 


vocare irritazioni e bruciori, 
Ecco infine una movità nel 
campo degli occhiali, che inte- 
ressa particolarmente coloro 
che li usano per correggere un 
difetto di vista, Si tratta di 
un paio di occhiali dalle lenti 
«camaleonte», in grado cioè di 
cambiare colore a seconda del- 
a della luce. Per strada 
esempio in una giornata 
grigia. le lenti sono incolori, 
del tutto simili alle normali 
correttive. Mentre in un gior. 
no di sole, divenute colorate 
e filtranti, costituiscono un’ot- 
tima protezione contro i raggi 
solari. Si tratta di una sco- 
perta oltre tutto molto simpa- 
e SERIE ui il fastidio 
sostituire [uentemente 

gli occhiali. 


TUDO AAT 


INDIRIZZI UTILI 


Da Guerin 


Una nuova difesa del vostri capelli 
KUR de CHEVEUX lozione concen= 
trata di estratti di erbe e di olii 
vegetali elimina la caduta dei capel 
li. KUR de CHEVEUX contro la for- 
fora e la seborrea, contro i capelli 
. In vendita presso la profume- 
ria GUERIN, via Tarabochia n, 1 


I coiffeurs 


Collaborano con noi cinque accon- 
ciatori che per le loro squisite crea» 
gioni godono da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama presso un 
pubblico di classe. Vi ricordiamo i 
loro nomi: 

FELICE, Via Muratti n 1 
LUCIANO, Corso Italia n 21 
NEVIO. Via Ginnastica nl 
LAURA CHERIE. via dell'Agro 6/3 
NEREO, Viale XX Settembre 19 


iii nine i —tinro———— 


BAMBINO SEVIZIATO E UCCISO SVELATE LE IMPUTAZIONI 
NELLA CANTINA DELLA SUA CASA 


Aveva sette anni - E' morto strangolato da una cordicella - Era uscito per andare a giocare 


Interrogati tre inquilini dello stesso stabile: l'assassino aveva le chiavi 


Torino, 26 


Il cadavere di un bimbo di 
sette anni è stato scoperto sta- 
notte in una cantina di uno sta- 
bile di via Patetta, alla perife- 
ria della città. La piccola vitti- 
ma si chiama Antonio Castel. 
luccio. Il bimbo, figlio di un 
operaio lucano, originario della 
provincia di Potenza, Salvatore, 
di 33 anni, abitava nell’edificio 
di via Patetta insieme con la 
madre, Natalia Mobilia, di 26 
anni e la sorellina minore, Ro- 
sanna, di due. 

Nella mattinata di ieri, Nata- 
lia Mobilia si trovava, sull’uscio 
del suo appartamento al auin- 
to piano, e stava parlando con 
un. esattore della. società del 
gas che era venuto per riscuote- 
re l'importo di una bolletta, 
quando il piccolo Antonio è 
uscito, avvertendola che sareb- 
be sceso a giocare. Il bimbo è 
stato visto alcuni minuti più 
tardi nelle vicinanze in compa- 
gmia di una bambina, poi nessu- 
no ne ha più saputo nulla. Al- 
l’ora di pranzo, non vedendolo 
rientrare, .i genitori allarmati 
lo hanno cercato e, non trovan- 
dolo, hinno dato l'allarme. 

Per tutto il resto della giorna- 
ta, Antonio! Castelluccio è stato 
inutilmente cercato nell'intera 
zona Soltanto dopo la mezza- 
notte, uno zio, Vincenzo Castel 
luccio, di 36 anni, è sceso an- 
cora una volta nella cantina del- 
lo stabile per compiervi un’ul- 
teriore ricerca e ha trovato il 
corpo del piccolo nascosto sot- 
to una tavola di legno in una 
Specie di fossa ricavata nello 
spazio fra una recinzione in re- 
te metallica che circonda la 
caldaia dell'impianto di riscal. 
damento dello stabile e la pa- 
rete, 

Il bimbo giaceva riverso sul- 
lia schiena; intorno al collo ave- 
va ancora una cordicella; ac- 
canto al cadavere è stata. inol- 
tre trovata un’altra fune, più 
grossa, 

La salma sarà, al più presto, 
sottoposta a perizia mecrosco- 
pica; comunque in base ai pri. 
mi riscontri fatti dal perito prof, 
"Tovo, il bambino sembra sia 
morto nelle primissime ore del 
pomeriggio. Il decesso è stato 
causato da strangolamento, me- 
diante una funicella passata in- 
torno al collo del bimbo, e poi 
strettamente annodata sul :da- 
vanti, appena a sinistra della 
laritàge. Sembra, inoltre, che 
nori vi sia alcun dubbio che la 
vittima sia stata sottoposta a 
sevizie, prima di essere uccisa. 

Sul posto si sono recate la 
Squadra mobile e la Squadra 
investigativa dei carabinieri, che 
hanno aperto le indagini per 
identificare l'assassino, del qua- 
le, peraltro, non si: ha al mo- 
mento alcuna traccia. Si ritiene, 
tuttavia, che il bruto che ha è 
viziato e ucciso Antonio Castel. 
luccio debba avere ‘una certa 
pratica dello stabil» nel quaie 
abitava la piccola vittima. Il lo- 
cale delle caldaie, infatti, è pra- 
ticamente isolato dal resto dal- 
le cantine da una spessa porta, 
chiusa nella quale. nessuno po- 
teva ‘udire le grida di aiuto e 
di dolore del bimbo. | 

Il bruto omicida, quasi sicu- 
ramente un maniaco, risulta 
abbia avvicinato Antonio Ca- 
stelluccio offrendogli gelato e 
biscotti: ne sono state trovate 
tracce nei pressi della caldaia. 
Compiuto il suo agghiacciante 
delitto, l'assassino ha ‘occultato 
lì cadavere fra i vecchi giorna- 
li che erano stati accumulati 
nel corso degli anni nella nic- 
chia fra la caldaia e la parete 
del locale, e lo ha coperto con 
una tavola di legno; per questo 
le ricerche condotte in un pri- 
mo tempo. piuttosto: affrettata 
mente, nella cantina non aveva, 
no avuto successo. 


Due persone sorio state ac- 
compagnate in Questura, fin dal. 
le prime ore del mattino, appe- 
na incominciate le indagini, per 
essere interrogate. Si tratta di 
due coinquilini dei Castelluccio. 
Uno è Alfredo Bosco, un pen- 
sionato di 63 anni, che abita al 
terzo piano dello stabile con la 
moglie: nella sua cantina — nel 
corso di una perquisizione che 
la. polizia ha fatto in tutte le 
cantine del fabbricato — sono 
state trovate assicelle di legno 
molto simili a quelle che erano 
state deposte sulla salma della 
piccola vittima per meglio na- 
sconderla. 

Il Bosco ha ammesso che le 
tavole potrebbero venire dalla 
sua cantina: egli ha dichiarato 
infatti di essersi costruito tem- 
po fa alcuni scaffali sui quali 
collocare bottiglie di vino: «Le 
assi avanzate — ha dichiarato 
—. che non mi servivano più le 
ho lasciate all’esterno, nel cor- 
ridoio, caso mai servissero a 
qualcuno). 

TI secondo inquilino. interro- 
gato, Albino Sola di 62 anni, ha 
dichiarato agli inquirenti di es- 
sere sceso in cantina ieri po- 
meriggio, verso le 15: cioè in 
un momento in cui le ricerche 
del bimbo scomparso erano già 
in corso e quando probabilmen- 
te Antonio Castelluccio era sta- 
to già ucciso. Il Sola ha dichia- 
rato di aver trovato chiusa a 
chiave la porta d’ingresso al 
sutterraneo. Ciò fa pensare che 
l'assassino sia in possesso di 
tale chiave; questa circostanza 
rafforzerebbe una delle ipotesi 
subito affacciate dagli inquiren- 
ti, che cioè il maniaco omicida 
possa essere un inquilino. 

Anche un terzo inquilino del- 
lo stabile di via Patetta 18 è 
stato accompagnato in Questu- 
ta: è Costantino Galante Russo, 
figlio di uno degli uomini che 
la scorsa notte, insieme con lo 
zio della vittima, hanno trova- 
to il cadavere nella cantina. Il 
Galante Russo, attualmente mi-| 
litare a Bracciano, si trova a 
Torino in licenza. Il Bosco, il 
Sola e il Galante Russo sono i 
tre soli uomini, dei tredici che 
abitano nel fabbricato, che non 
abbiano potuto dare indicazioni 
esatte e verificabili sul modo in 
cui hanno trascorso la mattina- 
ta di ieri: il Bosco ha detto di 
essersi recato a fare acquisti in 
un supermercato e di essere 


rientrato verso le 11; il Sola ha 
affermato d'essere uscito pochi 
minuti intorno alle 10 tornando 
quasi subito a casa; ed il Ga- 
lante Russo, lasciata l’abitazio- 
ne del padre al mattino, vi è 
tornato prima delle 10. 

La polizia orienta per il mo- 
mento le indagini quasi esclu- 
sivamente sugli inquilini dello 
stabile: infatti le chiavi della 
vporta che immette nei sotterra- 
nei sono in possesso dei soli 
‘abitanti della casa, e ieri po- 
meriggio alle 14.30. quando il 
Sola è sceso in cantina per 
prendere il vino, la porta era 
chiusa a triplice mandata. In 
quel momento il piccolo Anto- 
nio era stato già ucciso; e poi- 
ché si è potuto accertare che 
nessun altro inquilino del fab- 
bricato è sceso nei sotterranei, 
se ne può dedurre — come ha 
rilevato il capo della «Mobile» 
dott. Montesano — che deve es- 
sere stato l’assassino a chiude- 
re la porta, uscendo dalla can- 
tina dopo aver massacrato il 
bimbo; è quindi evidente che 
egli è in possesso della chiave. 


del sotterraneo 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 
Torino — Alfredo Bosco (a sinistra) è stato interrogato a lungo sulla tragica fine del bimbo 
Antonio Castelluccio. A destra la madre del piccolo in lacrime, dopo aver veduto il corpo 


CONTRO ADOLFO MECIANI 


Vanno dall’occultamento di cadavere (in concorso con Della Latta) 
a una serie di atti ignobili - La moglie parte civile nel processo 


DAL NOSTRO INVIATO 
Viareggio, 26 

L'azione penale nei confron- 
ti di Adolfo Meciani si è estin- 
ta. L'uomo è morto e la legge 
lo esclude, si ferma: il diocu- 
mento col quale si afferma 
che l’istruttonia contro l'uomo 
che si è volontariamente tolto 
la vita nel carcere di Pisa, 
non può più proseguire, è sta- 
to depositato stamani in can- 
celleria dal giudice istruttore 
dottor Mazzocchi. Esso non 
modifica lo stato delle cose, 
non chiarisce le perplessità, 
non scioglie i dubbi che han- 
no sempre gravato sull’inquie- 
tante personaggio viareggino, 
e si limita ad elencare e ad 
affermare quel che nel linguag- 
gio giuridico si chiama il «non 
doversi procedere». 

La sentenza istruttoria paria 
di delitto per avere «in concor- 
so con Rodolfo Della Latta oc- 
cultato il cadavere di Erman- 
no Lavorini», elenca numerosi 
«atti di libidine» compiuti, da 
solo 0 in presenza di un certo 
Marco Fabbrini, all’interno di 
una automobile o sulla spiag- 
gia, una o più volte su Mar- 
co Baldisseri 0 in concorso 


L'OCCUPAZIONE DELL'ATENEO DI FIRENZE 


Chiesta la 


condanna 


di 156 universitari 


Il P.M. ha proposto una pena massima di sei mesi 
Aver interrotto un pubblico servizio è il reato 


Firenze, 26 

La condanna. di. 156 dei 161 
studenti imputati di invasio- 
ne arbitraria di pubblico uffi- 
cio, occupazione, turbamento 
e intenruzione di pubblico 
servizio è stata richiesta oggi 
dal P. M. in Pretura. 

L’Accusa ha chiesto, la con- 
danna per 156 imputati da un 
massimo di sei mesi di reclu- 
sione e 120 mila lire di mul 
ta ad un minimo di un mese 
e 10 giorni di reclusione e 40 
mila lire di multa, 

Per tutti coloro che non ne 
hanno già, usufruito e che 
non hanno procedimenti giu- 
diziari in corso, il Pubblico 
Ministero ha chiesto la con- 
cessione dei benefici di legge. 
Hanno avuto, quindi, inizio le 
arringhe defensionali. La sen- 
tenza dovrebbe essere emessa 
martedì. 

Gli episodi citati nel capo 
di accusa si riferiscono alla 
occupazione della facoltà di 
lettere avvenuta la mattina 


del 26 febbraio scorso, quan- 
do sette degli imputati, con 
altri rimasti sconosciuti ma 
in numero superiore a dieci, 
dopo un'assemblea, decisero 
di occupare la facoltà. La sera 
del 27 febbraio la. polizia su 
ordine del Procuratore gene- 
tale della Repubblica prof. 
Mario Calamari, entrò nella 
facoltà e vi trovò i sette stu- 
denti che ora sono giudicati 
in Pretura insieme con gli 
altri. 

Poco dopo l’intervento del- 
la polizia, quando la facoltà 
era ormai vuota, molte deci- 
ne di studenti Ia rioccuparo- 
no. Intervennero ancora le 
forze di polizia che identifi. 
carono sutti gli altri studenti 
fra i quali i due (un uomo e 
una donna) che durante l’in- 
terrogatorio affermarono di 
essere giornalisti, secondo la 
accusa per cercare di giusti. 
ficare la loro presenza, nella 
facoltà occupata. Il processo 
è iniziato il 18 giugno, 


In arresto l'assassino 
del bimbo di Leonforte 


E’ un pregiudicato di 48 anni, che fu già ricoverato in manicomio 
Determinanti le tracce di sangue su un abito e una scarpa - Lui nega 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE )to in casa col vezzeggiativo di 


Enna, 26 


«Salvuccio»,!| aveva venti mesi; 


Il presunto uccisore del pic-|era un bambino bellissimo, ter- 


colo Salvatore Marsiglione, di 
venti mesi, ucciso a colpi di 
pietra la sera del 13, venerdì, 
alla ‘periferia di Leoforte, è 
stato identificato e fermato dal- 
la polizia. Si chiama Salvatore 
Trovato, ha 48 anni, è pregiudi- 
cato, e fu già ricoverato in una 
clinica psichiatrica per distur- 
bi neurologici. Sul Trovato gra- 
vano indizi di una. certa rile- 
vanza: in particolare sui suoi 
abiti sono state riscontrate mac- 
chie. di sangue dello stesso grup- 
po del bambino lapidato; e sot- 
to il tacco di una delle sue 
scarpe, la «Scientifica» ha trova- 
to un ciuffetto di capelli appar- 
tenenti a Salvatore Marsiglione, 
Due elementi, come si vede, di 
estrema gravità per l’indiziato, 
il quale da stamane è sotto îl 
«torchio» degli inquirenti. 
Salvatore Marsiglione, chiama» 


20 di tre fratelli, La sera di ve- 
nerdì 13 sua madre, Lucia Se- 
verino, di 32 anni, approfittan- 
do del fatto che il marito aveva 
portato al cinema gli altri due 
bambini (un maschietto e una 
femminuccia) era uscita di ca- 
sa con Salvatore in spalla per 
ftrgli vedere la processione di 
Sant'Antonio. Erano le nove di 
sera, Pochi minuti dopo madre 
e figlio erano tornati sui loro 
passi per rientrare: una venti: 
na di metrì prima della sua 
abitazione, però, Lucia Severino 
si fermò a parlare con una sua 
amica dinanzi al «basso» di que- 
sta. Fu allora che‘il piccolo Sal- 
vatore, lasciato. momentanea- 
menie a terra da sua madre, 
sparì. 

Lucia Severino, accortasi che 
il bambino non era più con lei, 
prese & cercarlo; @ chiamarlo a 


NUOVA TRAGEDIA 


IN AMERICA, QUESTA VOLTA NELLO STATO DI NEW YORK 


Un operaio ammazza col fucile 
moglie, quattro figli, se stesso 


Forse le difficoltà economiche in cui si dibatteva l’idraulico alla base dell’eccidio 
E’ grave il salumiere che uccise otto persone: un attacco di cuore da barbiturici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Kerhonkson, 26 

Non si era ancora spenta la 
eco dell’agghiacciante’ tragedia 
di Jersey City, dove un uomo 
aveva ucciso la moglie e sette 
figli, che la cronaca nera ame: 
ricana ha dovuto registrare un 
nuovo, allucinante fatto di san- 
gue che ha spazzato via una 
intera famiglia di sei persone: 
Reynaldo Perez di 54 anni si è 
tolto la vita dopo aver ucciso 
a colpi di fucile la moglie e 
quattro figli a Ellenville nello 
Stato di New York. 

Perez aveva una. officina da 
idraulico nel villaggio di Ker- 
honkson, ma abitava con la fa- 
miglia lontano dalla piccola co- 
munità, in una casa di campa- 
gna, appunto ad Ellenville. La 
scoperta della strage è stata 
fatta da Frank Relyea, un com- 
pagno di lavoro di Perez, che 
alle. 13.15 di ieri pomeriggio 
è andato a casa dell'idraulico. 

Relyea ha raccontato che Pe- 
rez doveva effettuare una ripa- 
razione in una casa del villag- 
gio ma non si era presentato 
come d'accordo. Egli aveva ten- 
tato di telefonare, ma il tele- 
fono di casa Perez rispondeva 
sempre occupato. L'uomo si 
era così deciso a andare a ve- 
dere di persona cosa stesse ac- 
cadendo e, quando ha aperto 
la porta, lasciata socchiusa, si 
è trovato di fronte a uno spet- 
tacolo orribile: nel corridoio 
‘che dava nel soggiorno giaceva 
Perez, cadavere, con una ferita 
d’arma da fuoco alla testa. 
L’uomo era caduto sulle armi 
usate per la strage: ‘una cara: 
bina calibro 22 e un fucile da 
caccia. Nel soggiorno sì tro- 
vavano | cadaveri della moglie 
di Perez, Shirley, di 45 anni, 
e dei loro quattro figli, Shirley 
Perez di 11 anni, Reynaldo Jr. 
di 12, Rolando di 10 e Floren- 
ce di 9, 

Dopo i rilevamenti di rito, 
la polizia ha provveduto a tra- 
sferire i cadaveri in ospedale 
dove è cominciata l'inchiesta 
del «coroner», il quale come si 
è detto è giunto alla conclu- 
sione che Perez aveva ucciso i 
suoi congiunti e si era quindi 
suicidato. Ora si sta indagan- 
do sui motivi del folle gesto, 
motivi che secondo alcune voci 
pare siano da collegare a diffi- 
coltà, economiche. 

Intanto la strage di New Jer- 


sey — otto vite stroncate — è 
tuttora oggetto di indagini, do- 
Po l'incriminazione ufficiale di 
Rafael Torres, un droghiere di 
40 anni, per l'uccisione della 
moglie e di sette dei suoi nove 
figli, in età compresa fra i 9 
e i venti anni, In questo caso, 
la carneficina è stata compiu- 
ta con un. coltello e l'omicida 
ha colpito le vittime nel son- 
no. Raymond Torres, di 15 an- 
ni, colpito da tre mugnalate 
versa ancora in condizioni ab- 
bastanza serie in ospedale: 

Il pluriomicida, fermato dal- 
la polizia ieri mattina nella pro- 
pria abitazione, è stato colto 
da crisi cardiaca ed ora si te- 
me per le sue condizioni di sa- 
lute, perché sembra che abbia 
ingerito una quantità elevatis- 
sima. di barbiturici o altre so- 
stanze medicinali che si avvi 
cinano alla droga se sommini- 


strate oltre la dose. Il giudice 
ha comunque già ordinato la 
perizia psichiatrica. È 


PRESENTATA A FANFANI 
la «Fiat 130» 


Roma, 26 


La Fiat 130 è stata oggi pre- 
sentata al Presidente del Sena- 
to Fanfani, Nel corso della pre- 
sentazione l’ing. Righini, diret- 
tore commerciale Fiat, ha illu- 
strato le caratteristiche della 
vettura che sarà fornita in ver- 
sione di serie completa di cam- 
bio automatico e di servosterzo. 

Inoltre, nel prezzo di listino 
fissato in tre milioni 150 mila 
lire, è compresa anche l’IGE 
secondo la nuova regolamenta- 
Zione di vendita adottata. 


NEL DELITTO DI TORINO 


quattro testi controversi 


; Torino, 26 

Quattro persone, il rag. Gui. 
do Ruschena di 25 anni, sua 
moglie e due amici, si sono re- 
cate oggi in Questura per co- 
municare al dirigente della 
«Mobile» di aver incontrato Ugo 
Goano, il giovane amico di Mar- 
tine Beauregard, la francese uc- 
cisa la scorsa settimana, nella 
notte fra martedì e mercoledì, 
in cui è stato commesso il de- 
litto, alle 1.20 in piazza San Car- 
lo a Torino. 

Ma se i quattro nuovi testi 
smentiscono quanto in prece 
denza affermato dagli aitri, 
smentiscono anche quanto ha 
sempre sostenuto lo stesso Goa; 


no, cioè che dopo l’una non si 


è mosso da un club, 


= 


ZZZ = 
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HA SOSPESO IL DIGIUNO «PER ORDIN 


E DEL SUO MEDICO» 


IL «MAGO DI TOBRUK)» 
PROVERÀ I SUOI POTERI 


Vuole guarire dieci ammalati e salvare venti amori contrastati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Urbe, 26 

Il «mago di Tobruk» s'è fatto 
vivo coi giornalisti di Genova 
«per fare alcune comumicazio- 
ni»: per prima cosa ha detto di 
aver deciso di sospendere «die- 
tro consiglio medico» lo sciope- 
to della fame perché, ha spie- 
gato «debbo essere in forma al 
processo di Caltanissetta cui in- 
tendo presenziare». Secondo: ha 
denunciato il furto di un milio- 
ne di lire; terzo: se ne sono an- 
date le due «collaboratrici» An- 
namaria Verdieri e Piera Crosa, 
due belle ragazze giunte con lui 
giovedì scorso a Urbe. 

Il milione in contanti, secon- 
do quanto ha detto Vittorio Sci. 
fo ai carabinieri quando ha pre- 
sentato la denuncia «contro 
ignoti», sarebbe stato rubato da 
una tasca della giacca che si 


trovava appesa in un armadio 
della sua camera. «Evidente. 
mente — ha annotato qualcuno 
— le sue facoltà di veggenza 
non sono state abbastanza forti 
da prevedere il furto e quindi, 
come gli uomini comuni, il ’’ma- 
go” ha dovuto rivolgersi ai ca- 
rabinieri», Ù 

Scifo ha accusato il colpo, e 
per rifarsi si è affrettato a di- 
chiararsi disposto come contro- 
prova delle sue abilità tauma- 
turgiche e quindi per dimostra- 
re di non appartenere alla ca- 
tegoria dei ciarlatani a «guari- 
re dieci malati di Urbe e'a ri- 
solvere venti casi di amori con- 
trastati». 

Il fatto si è che una prova del 
genere a Urbe non è concreta- 
bile: infatti non esistono in con. 
temporanea né dieci malati né 
tanto meno venti amori contra. 


stati. Questi strani «urbenati» 
godono tutti ottima salute e tut- 
ti i fidanzati non trovano diffi- 
coltà né per i loro «Hirt» né per 


‘amori più consistenti, 


Non importa: Scifo ha nel 
proprio castello magico altre 
armi a disposizione e figurarsi 
se «molla»: mentre gli si torce- 
va lo stomaco nei crampi della 
fame, lui ha «visto». Caduto in 
«trance» — afferma — ha visto 
nascoste nei monti circostanti, 
alcune casse di ferro contenenti 
monete e monili d’oro dell’epo- 
ca bonapartiana: se lo lascias- 
sero andare in giro ilbero, vero- 
similmente, le rintraccerebbe. 
Ma deve rimanere confinato a 
Urbe e, allora, le casse reste- 
ranno dove sono, inesorabilmen- 
te interrate, e peggio per tutti. 


Beppe Cressotti 


gran voce. Un approssimato 
calcolo dice che potevano esse- 
re le 21.15: un quarto d'ora do- 
po il corpicino agonizzante del 
piccolo Salvatore veniva scoper- 
to da un passante alla perife- 
ria del paese, su un terrapieno 


sul ciglio di una vallata, ai piedi 
di un muro. Qualcuno aveva ra- 
pito «Salvuccio», lo aveva por- 
tato in quel luogo (distante 
non più di duecento metri dalla 
abitazione del piccino) Io aveva 
spogliato e, senza perdere al-| 
tro tempo, gli aveva fracassato 
il cranio a colpi di pietre. I 
due sassi trovati poì dalla po- 
lizia, furono pesati: quattro chi- 
li ciascuno. 

Tutto il paese, naturalmente, 
ebbe uno «choc»: mai, nel cir- 
condario, era stato commesso 
a memoria d'uomo un delitto 
più nefando, più raccapricciante 
e insieme più assurdo @ ‘inu- 
tile. I Marsiglione sono brava 
gente, benvoluta da tutti, e ciò 
escludeva l'ipotesi della vendet- 
ta; parimenti la polizia escluse 
che alla base del crimine po- 
tesse esserci un motivo di inte- 
resse, dato che Antonio Marsi- 
glione, il padre del povero pic- 
cino, fa il tratturista in un al- 
tro paese e vive di lavoro, Gli 
inquirenti sin dal principio del- 
le indagini dissero abbastanza 
chiaramente che quello era il 
delitto di un maniaco, e prese- 
ro a interrogare tutti gli squili- 
brati abitanti a Leonforte. 

Salvatore Trovato fu tra que- 
sti: venne interrogato a lungo 
per tre volte di seguito, ma poi 
venne rilasciato, malgrado nel 
corso di una perquisizione do- 
miciliare la polizia avesse sco- 
perto un suo indumento mac- 
chiato con qualcosa che poteva 
anche essere sangue. Sangue, o 
tracce molto somiglianti ad es- 
so, anche sopra un paio di scar- 
pe del Trovato, I reperti furono 
inviati al prof. Nicoletti. diretto. 
re dell'Istituto di medicina U 
gale dell’Università di Catani 

E’ stato da questa perizia, 
dalle risultanze dell’indagine 
ematologica, forse, che è sal- 
tata fuori la soluzione dell'in- 
quietante «giallo»: sembra, in- 
fatti, che gli esiti dell'indagine 
di laboratorio siano tali da in- 
chiodare il Trovato alle sue re- 
sponsabilità. L’indiziato è stato 
fermato stamane in strada: gli 
agenti, infatti, hanno atteso pa- 
rientemente che egli uscisse di 
casa per avvicinarlo e accom- 
pagnarlo al commissariato. Evi- 
dentemente si è voluto evitare 
che il Trovato, all’arrivo della 
polizia, fuggisse da qualche fine- 
stra posteriore o si barricasse 
addirittura in casa. 

‘Adesso, come si è detto, lo 
stanno ‘interrogando. Per quel 
che sì sa, egli nega disnerata- 
mente di aver ucciso Salvatore 
Marsiglione. Ma gli agenti non 
gli credono, 

Salvatore Trovato ribadisce la 
sua innocenza: «Sant'Antonio — 
ha detto — mi salverà certa- 
mente da questo grosso guaio. 
Io la sera in cui fu ucciso il 
bambino avevo sulla spalla uno 
dei manici del fercolo del San- 
to». I carabinieri non escludo- 
no, che ciò sia vero, ma affer- 
mano che il presunto uccisore 
quando la processione terminò, 
attorno alle 20.50, sì diresse ver- 
so la periferia del paese dove 
poté giungere alle 21, ora in 
cui il piccolo Salvatore fu per- 
duto di vista dalla madre. 

Al Trovato è stato contestato 
dal pretore Licciardello il delit- 
to di orricidio volontario, ag- 
gravato > dalle circostanze di 
tempo e dall’efferatezza. Il pre- 
sunto uccisore — si è saputo — 
ha trascorso sedici anni in car- 
cere per reati contro il patrimo- 
nio, quindi è stato internato per 
quattro anni e mezzo nel mani- 
comio di Palermo, da dove era 
uscito il 4 dicembre 1967. Dopo 
che domani, avrà risposto al- 
l'interrogatorio del. Procuratore 
dott. Jarnelli, con tutta proba- 
bilità Salvatore Trovato sarà 
trasferito al manicomio crimi- 
nale di Barcellona Pozzo di Got- 
to per essere sottoposto a pe- 
rizia. 


Franco Sampognaro 


con lo stesso, e anche nei con- 
fronti di Nicola Masini, mino- 
re di 16 anni, che il Meciani 
avrebbe voluto inoltre «edu- 
care», prendendo a tal: fine in 
affitto in tempi diversi due 
differenti appartamenti, per 
tenervi poco cristallini conve- 
gni, con uomini e con don- 
ne, da mostrare allo stesso 
Masini. C'è anche, tra le im. 
putazioni, la cointeressenza 
in un banco dove si giocava di 
azzardo, 

Il documento, come è faci- 
le rilevare, attribuisce ad Adol- 
fo Meciani — se pure allo sta- 
to di imputazione — una par- 
tecipazione al «caso Lavorini» 
limitata al solo reato di. oc- 
cultamento di cadavere che 
l’uomo. ‘avrebbe compiuto in 
concorso con. «Foffo» Della 
Latta; la ‘motivazione, che) ‘a 
suo tempo, venne. iscritta. nel 
mandato di cattura spiccato 
contro il proprietario del ba- 
gno «La Pace», non. ha. subi. 
to nei due mesi seguiti allo 
arresto del Meciani alcuna s0: 
stanziale modifica. 

Rilevante appare ‘invece la 
circostanza che il magistrato 
ha posto in evidenza all’inizio 
del suo documento: «Del delit- 


“| to previsto e non punito», vi 


si dice: la sua importanza, ol, 
trepassa la. responsabilità. del 
Meciani, ormai ingiudicabile, 
ma coinvolge direttamente 
Rodolfo Della Latta che, dopo 
il tragico avvenimento nel'car- 
cere pisano, rimane l’unico 
presunto artefice del seppelli- 
mento di Ermanno. 

Il giudice indica poi la data 
dell’occultamento nei. giorni 
31 gennaio o del 1.0 febbraio: 
è l’ulteriore prova che la 
istruttoria non è conclusa e 
che rimane aperta ad ogni di- 
versa e inattesa soluzione. 
Non si sa ancora se Erman- 
no venne seppellito la sera 
stessa della sua morte o il 
giorno dopo. In questo caso 
bisognerà provare anche dove 
fu nascosto il cadavere duran. 
te la notte del 31 gennaio, e 
quali ulteriori responsabilità 
potrebbero essere configuran- 
te a carico di chi effettuò o 
favorì il temporaneo occul- 
tamento. 

Il giudice ha infine elenca» 
to, nel suo documento, una 
serie di imputazioni a carico 
di Adolfo Meciani, che non so- 
no legate al delitto ma che 
collocano l’uomo in un am- 
biente o in un clima che pos- 
sono avere avuto, in qualche 
modo, un’attinenza morale col 
tragico episodio di gennaio. E° 
il passato di Adolfo Meciani, 
il suo secondo volto umano, 

L'azione penale, si è detto, 
non prosegue perché i reati 
«sono estinti per morte de 
reo». Ogni altra azione pari. 
mente si interrompe e si con- 
fonde davanti a un gesto che 
ha avuto una sostanza tragi- 
ca: Adolfo Meciani, ucciden- 
dosi, ha lasciato nel dubbio e 
nell’inquietudine la procedura 
penale e il giudizio morale. 

E’ ormai praticamente cer- 
to che Marcella Meciani farà 
causa allo Stato per ottenere, 
se non altro, la riabilitazione 
del marito; c’è anche da cre- 
dere che la reazione della gio- 
vane vedova sul piano legale 
non limiti il suo obiettivo al. 
lo Stato, riferendosi, cioè, al 
particolare trattamento che lo 
Stato attraverso le sue istitu. 
zioni e i suoi organi ha riser- 
vato a suo marito, ma voglia 
prendere di mira anche i tre 
«ragazzi terribili», che con le 
loro accuse hanno portato A. 
dolfo Meciani in galera, e 
quindi nella tomba. 


Lo ha fatto capire anche lo 
avv. Franco Picchi, difensore 
di Adolfo Meciani e ora legale 
della moglie, il quale ha aî- 
fermato che nel processo che 
scaturirà dal delitto Lavorini, 
Adolfo Meciani rientrerà nel- 
le vesti di Parte civile, di ac- 
cusatore contro «i tre ragazzi 
terribili di Viareggio». L'avv. 
Picchi ha detto infatti: «Dal 
caso. Lavorini siamo usciti 
praticamente diciamo dal tet- 
to. Rientreremo dalla finestra, 
naturalmente con altra veste 
e con altro ruolo», 

L'istruttoria formale prose- 
gue adesso contro Marco Bal 
disseri e Rodolfo Della Lat- 
ta: il primo, sulla base della 
sua confessione, è accusato 
di omicidio preterintenzionale 
per avere provocato la morte 
di Ermanno Lavorini; il se- 
condo, come si è detto, di fa- 
voreggiamento e occultamen- 
to di cadavere, A Viareggio ri- 
cerche sono state condotte per 
rintracciare i due ragazzi ci- 
tati nei capi di imputazione 
addebitatì al Meciani: Nicola 
Masini risulterebbe residente 
a Milano. 

Fulvio Apollonio 
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C'è anche Mario Capanna 


A Milano 54 giovani 
incriminati dal P. M. 
per i fatti di Natale 


Milano, 26 


Per. i disordini accaduti nel 
dicembre scorso in piazza del 
Duomo, davanti alla sede diun 
grande magazzino, nel corso di 
una manifestazione di protesta 
di contestatori contro il «Nata- 
le consumistico», il sostituto 
Procuratore della Repubblica, 
dottor Pasquinoli, ha chiesto 
l’incriminazione di 54 giovani. 

L'azione della magistratura 
si riferisce a due episodi di- 
stinti: il primo riguarda oltrag- 
gio, violenza e minaccia a pub- 
blico ufficiale, lesioni personali 
aggravate, e vede coinvolti ‘24 
giovani; il secondo, che, riguar- 
da i tafferugli accaduti dopo la 
manifestazione, contempla, per 
altre 30 persone, i reati soprad- 
detti oltre a detenzione e uso 
di materie esplodenti. 

Del secondo gruppo, fa par- 
te Mario Capanna, capo mila. 
nese del «Movimento studente- 
sco», che si trova attualmente 
a S, Vittore per il sequestro in. 
aula, all’università, e l’aggres- 
sione nella pubblica via al prof, 
Pietro Trimarchi. 

Intanto lo sciopero della fa- 
me degli undici giovani a San 
Vittore per avere più. volte 
contestato i professori Trimar- 
chi ed Amorth, è stato parzial- 
mente sospeso. Solo alcuni gio- 
vani, infatti — ha riferito sta. 
mane l’avv, Pessi, uno dei di- 
fensori — continuano ad attua- 
re questa forma di protesta, i 
cui motivi sono in parte scadu- 
ti perché il Procuratore aggiun- 
to della Repubblica dott. Albe- 
rici ha già depositato la sua re- 
quisitoria, ji 


— "| 


INCRIMINATO PER IL DELITTO DI VILLA BORGHESE 


(Omicidio per rapina 
l’accusa a Spimpolo 


Risponderà anche di furto e porto d'armi abusivo 
Trovati gli oggetti che sottrasse alla sua vittima 


Roma, 25 

Il cameriere veneto Guido Be- 
nedetto Spimpolo, indiziato 
dell'assassinio della turista te- 
desca Marlene Puntschuh do- 
vrà rispondere di ‘omicidio vo- 
lontario, furto pluriaggravato, e 
porto di coltello senza giustifi- 
cato motivo. Questi sono infat- 
ti i reati che gli sono stati con- 
testati nel mandato di cattura 
che il magistrato ha. spiccato 
contro di lui, nella tarda mat- 
tinata, 

Intanto le indagini della poli- 
zia per ritrovare gli oggetti che 
lo Spimpolo ammise di aver 
gettato da un finestrino del tre- 
no Roma-Milanò hanno dato i 
primi risultati positivi: lungo 
i binari fra le stazioni di Civita 
a Castellana e Orte, infatti, gli 
agenti hanno trovato un! paio 
di occhiali di tartaruga con 
lenti nere che la vittima del 
brutale omicidio di Villa Bor- 
ghese aveva portato con sé 
dalla Germania e che figurano 
in alcune foto che ritraggono la 
donna in una’ spiaggia dello 
Adriatico. Una delle lenti si è 
rotta allorché il cameniere ve- 
neto, che ha confessato l’omici- 
dio, se ne era disfatto gettan- 
dole dal treno, partito dalla 
stazione Tenmini alle 2334 di 
sabato, 

Sono stati trovati poi un por- 
tachiavi con quattro chiavi cu. 
stodite in un fodero di cuoio 
grigio e un piccolo vocabolario 
italiano-tedesco edito da una ti- 
pografia di Stoccarda. Quasi 
tutti gli oggetti sono intrisi di 
sangue. 


AI processo si è saputo 


TI 
E CERTO: IL «VALLESUSA» 
"de Di 
era proprio di Riva 
Milano, 26 

Al processo Riva un testimo- 
nio, il prof. Marcantonio del- 
l’IMI ha fatto un racconto par- 
ticolareggiato sulla proprietà 
delle azioni del cotonificio «Val- 
lesusa»: «Mi recai a Lugano e 
in compagnia di Felice Riva fe- 
ci un controllo diretto delle 
azioni del cotonificio che erano 
depositate in una banca, esatta: 
mente al Credito Svizzero di 
Lugano. Le azioni, 909.091 su un 
milione in dotazione al cotoni- 
ficio, erano giuridicamente inte- 
state a tre società del Liechten- 
stein, ma esisteva un patto. fi- 
duciario per il quale esse erano 
di proprietà del rag. Felice 
Riva». 

La dichiarazione ha suscitato 
scalpore nell’aula e Vittorio Ri- 
va al banco degli imputati ha 
esclamato: «Finalmente si è sa- 
puto!». 

Presidente: «Fzlice Riva dun-. 
que si qualificava proprietario 
delle azioni?». 

Prof. Marcantonio: «Certamen- 
te; ho trovato anche un altro 
documento: un atto di Giulio 
Riva con il quale si affermava 
che alla sua morte, le azioni 
del Vallesusa dovessero passare 
a Felice Riva». Anche quest’ul- 
timo annuncio ha provocato 
scalpore e Vittorio Riva è visi- 
bilmente impallidito. 7 


Facciamo solo utensili elettrici per l'industria 
e l'artigianato: per questo sono i migliori. 


Vendita e assistenza 


GUSELLA & Co. - Trieste - Via Gambini 26, tel. 766300 


. Tavora bene 
chi usa utensili Star 


Se volete “fare le cose come 
‘ sì deve”, modernizzatevi: 

acquistate un trapano elettrico 
Star. Veloce, sicuro, facilissimo 
da usare, un trapano elettrico Star 
è un compagno di lavoro ineguagliabil 
per durata e qualità. Fate anche voi 

un buon affare: scegliete nella vasta gamma + 
Star l'utensile ideale per forare, smerigliare, 
lucidare ed eseguire qualsiasi altro lavoro; 
con gli utensili elettrici Star meno tempo, 
meno fatica e più risparmio: da L.19.000°** 
E ricordate, se avete vecchi utensili elettrici, di qualsiasi 
marca, i rivenditori Star ve li sostituiranno facendovi 
realizzare un notevole guadagno. 


69/901 14 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 27 giugno 1969 


GRONAGETE SPOLA 


PARTE DA ROUBAIX LA 56.0 EDIZIONE DELLA MAGGIORE CORSA A TAPPE 


Campeggia il nome di Merckx 
tra i favoriti del Tour de France 


la validità dello sua vittoria italiana - Otto colli di primo categoria 


Gimondi vuole ribadire 


Roubaix, 26 

Roubaix, nome ‘prestigioso 
per il ciclismo mondiale. Da 
qui sabato prossimo scatterà il 
56.0 Tour de France, la cui av- 
ventura si concluderà il 20 lu- 
glio sulla pista municipale di 
Vincennes, dopo 22 giornate di 
corsa. 

Un nome su tutti campeggia 
mei pronostici della vigilia: Ed- 
dy Merckx, il corridore più di- 
scusso quest'anno per le note 
vicende del Giro d’Italia. No- 
nostante la «macchia» del do- 
ping positivo, le qualità tecni- 
che di Merckx mimangono in- 
taltte e quest'anno, più che mai, 
i suoi sostenitori connazionali 
possono a buon diritto sperare 
che dopo 30 anni, cioè dopo il 
successo di Sylvere Maes nel 
1939, uno di loro vinca la gran 


de prova francese. Le sue vit- 
torie nella Parigi-Nizza, nella 
Milano-Sanremo, nel Giro delle 
Fiandre, nella Liegi-Bastogne- 
Liegi e la maniera con cui sta: 
va controllando il Giro d’Italia 
prima della clamorosa squalifi- 
ca, sono tutti elementi che de- 
pongono per un pronostico & 
suo favore. 

Il compito di Merckx comun: 
que non. sarà dei più facili, per- 
ché di rivali ne avrà parecchi, 
a cominciare proprio da quelli 
che hamno già assaporato «i be- 
nefici effetti di vincere un Tour 
de France: l'olandese Jean 
Janssen, laureatosi mel 1968 e 
‘che rifiuta la supremazia del 
belga, il francese Roger Pin- 
geon, vincitore mel 1967 e che 
confessa di non soffrire del 
«complesso Merckx», l’altro 


Hans Dieter Schwartz, con il ginocchio sinistro piegato sul tap- 
peto, subisce il conteggio al 10.0 round durante il disperato 


match con Duran, a Montecatini 


(Telefoto ANSA al «Piccolow) 


francese Lucien Aimar che ha 
trionfato mel 1966 e che tenterà 
di far leva sul gioco della riva- 
lità, infine Felice Gimondi, che 
si è aggiudicato il Tour nel 1965 
e che vorrà dimostrare di ave- 
re vinto il Giro d’Italia di que- 
sto anno non soltanto in virtù 
dell’eliminazione di Merckx. 

A questi quattro corridori 
tonverrà inoltre aggiungere 
Raymond Poulidor, l’eterna 
«vittima» del Tour, il belga 
Hermann Van Springel, secon- 
do lo scorso annò e che ancora 
riserba l'amarezza della sua 
sconfitta subita negli ultimi chi- 
lometri, e, per ultimo, l’altro 
belga Ferdinand Bracke, il qua- 
le, non contento di recitare un 
ruolo di secondo piano, si è di- 
chiarato pronto, in caso di ne- 
cessità, a prendere il posto del 
suo caposquadra Pingeon. 

Il vincitore della 56.a edizio- 
ne del Tour dovrebbe essere 
uno della ristretta rosa dei cor- 
ridori citati, anche se è sempre 
possibile una sorpresa. Questa 
ultima potrebbe venire da ele. 
menti di valore che, comunque, 
dovrebbero in ogni modo met- 
tersi in evidenza, in particola- 
re, i più probabili «outsider» 
sono i francesi Delisle, campio- 
ne nazionale, Letort, Bellone, 
Guyot, Jourden e Samyn, gli 
spagnoli Ocana, San Miguel e 
Gonzales, gli olandesi Wagt- 
mans e Pijnen, gli italiani Via- 
nelli, Dancelli e Balmamion, i 
belgi Roger De Vlaeminck, 
Huysmans e David. 

E’ soltanto una serie di nomi, 
che potrebbe essere estesa per- 
ché tra i 180 concorrenti di 13 
squadre si mascondono poten- 
ziali rivelazioni. Il 56.0 Giro di 
Francia, leggermente più breve 
delle precedenti edizioni con i 
suoi 4.110 chilometri, presenta 
un percorso particolarmente 
impegnativo, che dovrebbe fa- 
vorire una corsa nervosa. Le 
difficoltà sono numerose € 
quotidiane. 

Queste le principali asperità: 
Ardenne, Alpi, Pirenei e Massic- 
cio centrale. Gli scalatori po- 
tranno far valere la loro forza 


| nelle 41 ascese previste ma so- 


prattutto negli otto colli di pri- 
ma categoria (Ballon D’Alsace, 
Forclaz, Galibier, Vars, Ailors, 
‘Tourmallet, Aubisque e Puy de 
Dome). 

Le classifiche previste, oltre 


a quella individuale e a squa- 
dre di tappa, sono quelle gene- 
rali individuali a tempo (Ma- 
glia gialla) e a punti (Maglia 
verde), del migliore scalatore, 
della «combinata» (Maglia bian- 
ca) che tiene conto delle tre 
precedenti, e infine la graduato- 
ria generale a squadre: 


CALCIO INTERBANCHE 


MI La squadra dell'Esattoria comu- 

nale si è ritirata dal torneo in- 
terbanche di calcio, organizzato dal- 
l'Enal. Per la terza giornata del gi- 
rone di ritorno domani alle 9 sul 
campo di San Luigi giocheranno 
Credito Italiano e Banca Triestina. 
Le stesse squadre si incontreranno 
anche lunedì per recuperare la ter- 
za giornata del girone d'andata. Lo 
incontro si inizierà alle 19,30 sul 
campo di Guardîella. 


Benvenuti a Bologna 
guarisce bene 
Ja mano fratturata 


Il campione mondiale dei pesi 
medi, Nino Benvenuti, è stato 
visitato nell’Istituto Rizzoli di 
Bologna dal prof. Boccanera. 
Il pugile, che nell’incontro s0- 
stenuto con Tiger riportò una 
frattura. diafisale al secondo 
metacarpo della mano destra, 
è tornato a Bologna per farsi 
togliere il gesso. Vi ha provve- 
duto lo stesso prof. Boccanera 
che ha potuto constatare il de- 
corso regolare della guarigione. 

Benvenuti è stato infatti sot- 
toposto a radiografia, che ha 
messo in evidenza la normale 
guarigione. Il sanitario ha detto 
però che il pugile potrà fare 
quello che vuole ad eccezione 
di dare colpi. «Potrà fare i 
guanti — ha detto il prof. Boc- 
canera — soltanto dopo la metà 
di agosto. Prima comunque 
dovrà tornare a farsi visitare 
per un successivo controllo. 
Del resto non esistono proble- 
mi per la sua preparazione; il 
suo prossimo grosso impegno 
lo avrà a metà ottobre e quin- 
di avrà tutto il tempo per pre- 
pararsi a dovere». 

Benvenuti, che era accompa- 
gnato dalla moglie Giuliana, è 
rientrato in serata a casa. 


VARNIER: DIFFIDA 
Mu Il giudice sportivo della Lega 

semiprofessionisti di calcio ha 
ammonito con diffida l'alabardato 
Varnier. 


CERCA IL SUCCESSORE DI RADIO LA TRIESTINA: LO TROVERÀ IN CASA? 


Trevisan candidato a furor di... Sadar 


La designazione avanzata «ufficialmente» ieri - Nessuna reazione dalla presidenza 


Alcbardati: tutti a casa, dopo 
la cena' sociale di chiusura. Si 
lascia un campionato alle spal 
le, si pensa a quello prossimo. 
La Triestina si ritrova con î 
suoi problemi vecchi e con 
quello nuovo in aggiunta. La 
società deve darsi una struttu 
ra, deve cercare un direttivo, 
forse un presidente, Deve jor- 
mare la squadra per il 1969-70 
deve trovare un nuovo allena 
tore. Sono esigenze indilaziona: 
bili, anche se saranno affron- 
tate în tempi diversi. 

La struttura della società, in. 
tanto, Per la categoria semipro- 
jessionistì non è attuata ancora 
la trasformazione in società per 
azioni, Sarebbe conveniente per 
la Triestina? Mentre è incerte 
l'apporto che potrebbe dare la 
eventuale ' sottoscrizione delle 
azioni, appare quasi certo che 
potrebbero sorgere delle difficol 
tà circa i contributi. Ed allora 
andrebbe vagliata la convenien- 


za finanziaria della trasforma: 
zione, con la valutazione degli 
introiti probabili e degli even: 
tuali mancati introiti. Un conto 
aritmetico che andrà comunque 
fatto. prima di decidere. 
Prestito sportivo. Non è con 
dizionato dalla trasformazione 
in società per azioni, ma per 
ora la Lega non ha emanato le 
norme di concessione. E° un 
istituto insomma sul quale la 
Triestina non può ancora con 
tare, sicché gli impegni del 
prossimo campionato dovrà aj- 
frontarli con le proprie forze. 
Per quanto riguarda la prest- 
denza, non si ha ancora una 
visione ben chiara della solu: 
zione. Precisato che nessuno de: 
sidera la partenza dell’attuale 
presidente, Giorgio Guarmieri 
che oltre iutto è esposto con 
diverse decine di milioni, sicché 
un contributo tangibile alle sor- 
ti della Triestina egli lo ha già 
dato, bisogna prendere atto 


Tenta la carta di Novara 
il Breganze leader imbattuto 


Potrà risultare indicativa la trasferta alabardata - Un'occasione per il Ferroviario 


peraltro delle voci ricorrenti 
che riguardano il suo proposito 
di lasciare ad altri l'oneroso in: 
carico. Nello scorso aprile lo 
aveva esplicitamente conferma: 
to anche il dirigente addetto 
alla squadra, nel corso di una 
intervista pubblicata dal nostro 
giornale. E° cambiato qualcosa 
da allora? Giugno è passato sen- 
za che venga convocata l’assem- 
blea, per indire nuove elezioni, 
previste invece per ottobre. A 
rigor di logica si dovrebbe inter. 
pretare questo rinvio come la 
espressione di una volontà di 
rimanere, considerato che sa 
rebbe impensabile di costruire 
durante la campagna dei trasfe: 
rimenti una squadra in un de- 
terminato modo, ponendone al 
la guida un determinato allena. 
tore, e poi manifestare l’idea di 
andarsene, imbarazzante per 
chi va e «scomodo» per chi vie 
ne, poiché verrebbe @ trovarsi 
con melle mani una squadra 
forse dall’impostazione tuttal 
tro che voluta. Bisogna conclu- 
dere dunque che Guarnieri re: 
sterà, e sicuramente con lui 
l'avv. Poillucci, che ne è il brac- 
cio destro. 

Facciamo un breve passo in. 
dietro. Il comitato elettorale 


be dovuto andarsene — ha scrit- 
to il presidente — poiché lo 
aveva informato il dott. Bas- 
sanì, Ma questo avrebbe dovuto 
indurre i dirigenti alabardati a 
prospettarsi il ricambio del tec- 
nico, pemsonaggio guida e deter- 
minante per l’esito di un cam. 
pionato. Ciò non è stato fatto, 
e lo dimostra chiaramente l’as- 
senza di una qualsiasi indica 
zione valida circa il nome del 
nuovo allenatore. C'è un fatte 
nuovo da segnalare, maturate 
jorse allo stesso tavolo della 
cena sociale, dove capitan Sa: 
dar ha trovato parole di ammi. 
razione e di gratitudine per 
l'allenatore in seconda Meme 
Trevisan, pronunciando invece 
una frase quanto meno inop- 
portuna, data l’occasione, nei 
confronti dell'allenatore in pri 
ma Enrico Radio («Non mi sen- 
to di ringraziarlo») con l’ag- 
giunta di una sfida a eventuali 
dissenzienti della sua perento- 
ria affermazione. Sadar e Giaco- 
mini hanno avanzato a Guar- 
nieri e Poillucci la candidatura 


natore in prima: questa la mo: 
vità. 

Quale seguito avrà questa 
presa «di posizione, in quale 
conto la terranno i due diri 


di Memo Trevisan, quale alle. - 


presieduto dal dott. Raimondi 
ha fatto delle designazioni, of. 
jrendo la candidatura alla pre: 
sidenza dell'UST allo stesse 
vicepresidente dott. Bassani 
che non l'ha accettata, e all'avv. 
Columni che non l'ha respin- 
ta, avendo subordinato comun- 
que l'eventuale accettazione a 


gentì? E’ intuibile che un’even- 
tuale accettazione determine. 
rebbe uno scatto nella carriera 
di Sadar, forse promosso alle: 
matore in seconda al posto dello 
stesso Trevisan. E lasciamo qui 
l'argomento allenatore, dopc 
avere precisato che sono stati 
passati al vaglio anche Arcari 


Si giocherà a Novara l’incon- 
tro più importante della setti. 
ma puntata della Serie A di ho. 
ckey su pista. Vi si batteran- 
no due squadre dalla. classica 
‘prestigiosa. L’imbattuto Bregan- 
ze, attuale leader della classi- 
fica, cercherà di non farsi su- 
perare dal Novara, il quale se- 
gue i veneti ad una lunghezza, 
appaiato al quintetto modene- 
se. Ai novaresi basterà una vit- 
toria per rovesciare la situazio. 
ne e cacciare alle loro spalle 
la formazione di Battistella. La 
situazione, quindi, in vetta alla 
classifica potrebbe mutare no- 
tevolmente dopo le gare di do- 
mani sera. Infatti al vertice 
potrebbero trovarsi due squa- 
dre (Novara e Modena) al po- 
sto di una, (Breganze); i mode 
nesi non avranno un impegno 
difficile, dovendo cimentarsi 
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NUOTO DEL C.A.N. 


Record regionale 
della 4x66 mista f. 


TI tentativo di record regio- 
nale annunciato nei giorni scor- 
si della 4x 66 mista femminile 
ragazze del CAN. ha avuto 
esito positivo. E sono state 
proprio le quattro componenti 
della staffetita a dare inizio al- 
la seconda giornata del saggio 
finale degli allievi del Centro 
CONI. Il precedente primato 
regionale apparteneva alla Trie- 
stina ed era stato. ottenuto da 
staffettiste appartenenti alla ca: 
tegoria «ragazze», quindi il tem. 
po delle quattro ondine del 
C.AN. assume un particolare 
valore perché Marussi, Redol. 
fi, Columni e Aloisio rientra 
no ancora nella categoria «esor- 
dienti». Oltre a questa bella 
prestazione è stato segnato un 
buon anche da Divich 
nei 266 misti (3’47”3); esso rap- 
presenta il nuovo limite perso- 
nale per l’atleta. Divich si è im. 
‘posto anche nella prova dei 100 
defino in 1’16”6. 

Prestazioni degne di rilievo 


sono state ottenute ancora dal- 


la Gridolfi nei 266 misti (4’20”5) 


mentre nelle categorie inferiori 
si è imposta la Giorgi nel del. 


fino e nei misti. 


Questo pomeriggio alle ore 15 
ed ‘ultima 


avrà inizio la terza 
giornata del saggio di chiusura; 


oltre alle gare agonistiche si 
esercizi 
dai più 


effettueranno alcuni 

preparatori, eseguiti 

giovani allievi del Centro. 
A. C. 


QUESTI I VINCITORI 


Staffetta 4x66 misti maschili: 1) 
1957, Betz, Rizzi, Zeochi, Galante in 


399672, 


Staffetta 4x66 misti femminile: 1) 
Redolti, 
Aloisio 341" nuovo primato region. 

M. 33 rana masch.: Bertazzoli Da- 


1957, Marussi, Columni, 


rio 33”. 


M. 33 fana femm.: Sgorbissa Mla- 


pia 43°5. 
M. 133 misti cat, 1959 
Marussi Roberto 2’14”9. 
M. 133 misti cat. 1960 - 
Sandri Bruna 2°24”5. 


M. 193 misti cat. 1958 - mesoh.i 


Comisso Maurizio 2°. 


M. 133 misti cat. 1959 - fomm.t 


Giorgi Patrizia 7°9"9, 


M. 266 misti cat. 1957 - masch.: 


Galante. Fulvio 4’16”°2. 
M 
Matelik Gabriella 457”. 


M, 266 misti cat. 1957 - femm.: 


Gridolti Fabiola 4’20"’5. 


M. 266 misti cat, 1956 - mesch.: 
Divich Giuliano 3°47”3 p. personale, 
M. 33 dorso cat. 1961-62 - masch.: 


Bianco Stefano 32”1. 


M. 33 dorso cat. 196) - masch.: 


Bernardis, Roberto 29”. 
M. 33 dorso cat. 1962 - 

Mari Marina 39”7. 
M. 53 dorso cat. 

Bisca Daniela 39”2. 


1961 - 


M. 66 delîino cat. 1959 - masch. 


Bianco Carmelo 1'2"'8. 


M. 32 delfino cat. 1960 - femm, 


Sandri Eruna 32"L 


IL CALCIO PRENDE CITTADINANZA ANCHE NEGLI STATI UNITI 


New York, 26 


ni, 


internazionale. 


Quattro fra le migliori for- 
mazioni europee, fra cui Milan e 
Inter, daranno vita fra domani 
e domenica a New York al «Tor- 
neo quadrangolare dei campio- 
competizione organizzata 
per il quarto anno consecutivo 
e che per il valore delle squadre 
partecipanti è diventata una ve- 
ra e propria classica del calcio 


dell'Inter incontrerà la Triesti- 


terà anche Tricarico, Blason, 
‘Bergamasco, Maldini e altri no- 


la maglia azzurra, 


ma, che per l'occasione presen- 


mì motissimi agli sportivi giu- 
Îliani. Fra i lombardi scenderan- 
no in campo sicuramente Lo- 
renzi, Brighenti, Annovazzi e 
molte altre «stelle» del Milan e 
dell'Inter che hanno indossato 


Milan e Inter a New York 
nel quadrangolare dei campioni 


formazione mista del Milan e|con una leggera supremazia 


tecnica da parte del Monfalco- 
ne, che ha saputo ottenere una 
meritata vittoria poco ‘prima del- 
la fine, 

Durante il primo tempo le due 
compagini si sono equilibrate e 
si sono viste delle belle azioni 
da parte degli attaccanti mon- 
falconesi, che più volte hanno 
impegnato il bravo Storto, Si è 
comportata bene anche la dife- 
sa monfalconese, che ha sempre 


TORNEO DI LIGNANO sventato le azioni dei giocatori 


Cn a Sao della Mestrina. 


Hail Sapri Monfalcone-Mestrina 3-2 E. F. 
che il Panathinaikos, campione MARCATORI: nel secondo tempo al & n 

È 2° Sburlin, al 6° Baccari, al 22° Bel- 
di Grecie. ci quest'anno, e l9|f,Suiia, al ace al: el-| Joe Louis all'ospedale 
Sparta di Praga, chiamato allo |MONFALCONE: Nicoli; Trevisan, Ri- New York, 26 


ultimo momento a sostituire il 
Santos, che ha declinato l’in- 
vito. 

Nonostante l'assenza del San- 
os, vincitore del torneo nel 1966 
enel 1968, e finalista nel 1967, 
‘appare scontato il successo tec- 
mico della manifestazione, che 
certamente richiamerà allo sta- 
dio una gran folla, formata in 
massima parte da tifosi italiani, 
greci e slavi di New York. Per 
le prime due partite di domani 
sera, che vedranno impegnate 


gonat; Sortino, Baccari, Cossar; Ba- 
rassi, Barile, Medeot, Ciclitira, Se- 
rafin. MESTRINA: Storto; Bianchin, 
Bardella; Rigonat, Groppi (Bellotto), 
Bianchin; Bergamin, Dal Monte, Ca- 
stellan, ‘Tosotto, Sburlin, ARBITRO: 
Corbelli di Udine, 


L'ex campione mondiale dei 
pesi massimi Joe Louis è sye- 
nuto per la strada.in seguito 
ad un’apparente crisì cardiaca 
ed è stato trasportato imme- 
diatamente all'ospedale. La po- 
lizia ha riferito che mentre la 
autoambulanza stava dirigendo- 
si sul posto per prelevarlo, un 
automobilista sconosciuto ha 
trasportato il vecchio campio- 
ne all’ospedale. Non si conosce 
la gravità delle condizioni di 
Joe Louis. 


Lignano, 26 
E’ stato inaugurato questa se- 
ra il muovo limpianto di illumi- 
nazione a giorno, in occasione 
del primo incontro quadrangola- 
re di calcio, E' stata una parti- 
ta molto veloce fin dall'inizio, 


con la squadra ultima in clas- 
sifica, lo Skating Follonica, e 
dopo l'exploit di Monza di sa- 
bato scorso, il quintetto cana: 
rino possiede le carte in rego. 
la per tallonare il Novara. 

Saranno seguite con partico. 
lare interesse le trasferte della 
Triestina a Valdagno e del Can- 
dy Monza, il quale sarà ospite 
del Ferroviario, Triestini e mon- 
zesi — i primi a due punti dal 
Breganze, i secondi a tre lun- 
ghezze — sono ancora nel giro 
per la corsa al primato, Ovvia- 
mente non dovranno distrarsi 
nei prossimi cinquanta minuti 
di gioco, che potrebbero risul. 
tare decisivi per la loro sorte 
in relazione alla corsa verso lo 
scudetto. La Triestina, che re- 
cupererà Prinz sarà su una: pi- 
sta che spesso le ha procurato 
dei dispiaceri, Il Marzotto poi 
si trova in stato euforico per 
aver fermato proprio l’altra 
settimana il Breganze. 

Pure il Candy Monza dovrà 
fare molta, attenzione sulla, pi- 
sta di viale Miramare. Il Ferro- 
viario è assetato di punti e cer- 
cherà di sfruttare il momento 
eritico in cui si dibatte la com- 
pagine della Brianza. I monze- 
si non possono ormai più at- 
tardarsi e una loro battuta di 
arresto ad opera dei ferrovie- 
ri significherebbe l’abbandono 
antecipato dello scudetto tri 
colore. Perciò il Candy cerche- 
rà il successo pieno a tutti 1 
costi, ma troverà — ne siamo 
certi — un avversario dalle 
identiche ambizioni. 

Chiude il programma lo scon- 
tro tra la Pro Follonica ed il 
Trissino. I toscani, che sono 
gia bene piazzati a centro clas- 
sifica, rafforzeranno la loro po- 
sizione incontrando la neo pro- 
mossa compagine vicentina, che 
sta pagando a caro prezzo il 
proprio pedaggio mella massi- 
ma divisione. 

B.L 


SETTIMA GIORNATA 
Ferroviario - Candy Monza 
Novara - Breganze 
Marzotto - Triestina 
Pro Follonica - Trissino 
Modena - Skating Follonica 


CANOTTAGGIO 
In trasferta a Peschiera 
gli armi triestini 


‘Per domenica è programma. 


Garda, una regata a carattere 
nazionale, alla quale le nostre 
società partecipano con una nu- 
trita schiera di vogatori. 

Tale manifestazione giunge in 
un. periodo «caldo» del calen- 
dario remiero, quando ormai 
gli equipaggi dovrebbero essere 
giunti al massimo grado di pre- 
parazione, in vista dei prossimi 
incontri internazionali, il più 
vicino dei quali si terrà a Lu- 
cerna il 13 luglio. Tra gli iscritti 
troviamo equipaggi di gran ri- 
lievo, fra i quali il «due senza» 
élite del G. S. Ravalico, reduci 
da una smagliante vittoria al 
l’internazionale di Bled di una 


settimana fa, nonché il «4 sen-| 


za» senior della stessa società, 
laureatosi l’altra domenica cam- 
pione italiano della specialità. 
1 Vigili del fuoco hanno pure 
allestito un «otto», riunendo gli 
atleti del «due senza», del «due 
con» e del «4 con» élite (Fermo, 
Bonazza, Macor, Coslovich,. Da- 


determinate condizioni, în gra 
do di garantirgli una tranquilla 
navigazione al comando della 
barca alabardata. Ma è intuì 
bile che questa candidatura in| ché David. 
pratica decade nello stesso mo- Movimento giocatori. Tutti da 
mento in cui sono î due più| confermarsi, salvo alcuni «cedi 
«impegnati» dirigenti  alabar-| bili». Del Piccolo e Chendi, se 
dati, in forma pressoché esclu-| verranno buone offerte, se ne 
siva, senza adottare la formula andranno. E riteniamo che sarà 
del lavoro di gruppo, a guidare | ceduto pure Pestrin. Conferma: 
attualmente la società. Il di | to Varnier, con il quasi certo 
scorso insomma sì riconduce| ritorno di Paina e Sigarini, mi- 
alle considerazioni precedenti| litari che Rocco lascerebbe an- 
circa i tempi dell'assemblea e|cora un anno a Trieste, la 
dell'assunzione di nuovi incari. | società dovrà cercare ancora 
chi in relazione alla formazione | una punta (Marchesi dal Mi 
della squadra (acquisti e ces. |.lun? Sarà pronto a novembre, 
sioni, allenatore) e all’organiz.| dopo un inforiunio con gesso) 
zazione della società, E il cer.| un «libero» per rimpiazzare 
chio sì chiude. Sadar (Varnier, è stato detto 
Veniamo all'allenatore. Radic| se resta con noì non sarà certo 
non è più alla Triestina, biso-| per fare il libero), un portiere 
gna sostituirlo. Lui sapeva già da mettere alle spalle di Colo 
che alla fine campionato sareb-| vatti, se Chendi partirà. 
Sì punta insomma, per il 


Montanari e Cervellati (due ex 
e uno di cui non sì conoscono 
ancora le reali capacità) non. 


gostini, Sirk, Grassi, Mikol), 
che ha tutte le carte in regola 
per riuscire vincitore. 

Questa è la. prima trasferta 
per il campionissimo Dambrosi 
del C.M.M., che dopo essersi 
imposto più volte nelle gare di 
zona, si potrà stavolta giovare 
del confronto con i più forti sin- 
golisti italiani per rendersi con- 
to del proprio stato di prepa- 
razione; e chissà che forse an- 
che quest'anno non ci scappi il 
titolo assoluto. 

E. R. 


PRIMORIE A GLASGOW 


La squadra di calcio del Primo- 
nie partirà questa mattina diret- 
ta in Scozia, dove è stata invitata 
dall’Accademy Aydree di Glasgow. 
L’undici triestino disputerà una par- 
tita amichevole contro la formazio- 
ne scozzese dell’Accademy Aydree. 
Della comitiva farà parte anche un 
assessore comunale 


—sli 
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TROTTO - TUTTI | FAVORITI PUNTUALI AL TRAGUARDO 


FILARCO E BERTHIER: PRIME VITTORIE 


PROSEGUONO 


Quote basse ieri sera a Mon- 
tebello, colpa dei favoriti, che 
mai come nella circostanza han- 
no fatto onore al pronostico e 
in più hanno accontentato la 
‘maggioranza degli scommettito- 
ti. Soltanto Cacito e Lerica non 
sono apparsi in vedetta nelle 
due corse che li vedeva racco. 
gliere i maggiori suffragi, ma 
le loro sconfitte non hanno in 
ciso nell'economia del gioco, e 
nemmeno in quella della loro 
scuderia, perchè a batterli sono 
stati Filarco e Berthier (entram: 
‘bi giunti al primo ‘successo a 
Montebello) ovvero dei compa- 
gni di colori. Quindi due «en 
‘plein» della Scuderia York, nel 
Premio dei Mercati e in quello 
degli Empori. 

La corsa più dotata del con- 
vegno, il Premio dei Mercati, 
‘ha visto Filarco attaccare deciso 
‘per superare nel primo mezzo 
giro Cabochard, mentre Cacito 
si poneva all’attesa e San Do- 
mingo falliva l'avvio. A partire 
dall’ultimo giro, Cacito cercava 


ta, sul ‘suggestivo campo di di farsi luce, trovando però op- 


gara di Peschiera, sul lago di 


‘posizione da parte di Cabochard 


prossimo anno, su una Triesti. 
na appena ritoccata, possibil: 
mente rinforzata. Per vincere 
un campionato è necessario în- 
fatti non modificare una strut- 
tura che si è già rivelata solida; 
occorre inoltre eliminare i pun- 
ti di minore consistenza. Ed è 
su questa duplice direttrice che 
sembrano intenzionati a muo- 
versi î dirigenti alabardati. I 


LA SERIE BEOGRAD E FORESE 


che favoriva. l’inserimento di S. 
Domingo alle spalle di Berthier 
ai 500 finali. Cacito stringeva i 
tempi vincendo l'opposizione di 
Cabochard, mentre in retta Fi- 
larco abbandonava per un atti- 
mo la corda, correndo il rischio 
di venire infilato da San Do- 
mingo. Sul palo Filarco, pron: 
tamente rientrato nella giusta 
posizione (multa a favore di San 
Domingo è appiedamento pet 
Nicola Esposito a norma di re- 
golamento) precedeva l’alleato 
Caicito, che di poco aveva avuto 
la meglio su San Domingo, im- 
possibilitato ad avanzare lungo 
lo steccato. 

Sfasato Brik Brek sulle cur- 
ve, il Premio degli Empori ve 
deva presto in primo piano Ber- 
‘thier, al quale andava a dare il 
cambio Lerica dopo mezzo giro. 
La corsa non aveva più storia e 
in retta d’arrivo si assisteva al 
brillante ritorno di Berthier che 
piegava di precisione la compa- 
gna di colori, mentre Felsco ter- 
minava abbastanza vicino. 

Fra queste due corse (doppiet- 
ta di Nicky Esposito) il Premio 


l'Inter contro lo Sparta, da una| E 


parte, e il Milan contro il Pa- 
nathinaikos, dall’altra, sono sta- 


VECCHIE GLORIE 


= masch.: 


femm.: 


266 misti cat. 1958 - femm.: 


femm,; 


femm.: 


nica pomeriggio. 


1968: Santos hatte Napoli 42. 
(CERI 
- VECCHIE GLORIE 


Triestina - Milaninter 
in luglio el «Grezam» 


ti già venduti 19 mila biglietti. 

Il Milan avrà un motivo in 
più per tentare di aggiudicarsi 
il torneo, dopo che il premio in 
danaro da assegnare alla squa- 
dra vincente è stato portato a 
30 mila dollari (oltre 18 milio- 
ni di lire) da spartire fra, i gio- 
catori. Molto attesa è la prova 
del centravanti Combin, dopo la 
partita amichevole disputata a 
‘Toronto. La finale per il primo 
e secondo posto e l’altra parti. 
ta per l’aggiudicazione del ter- 
zo posto si svolgeranno dome- 


Ecco l'elenco delle squadre 
vincenti delle precedenti edizio- 
ni: 1966: Santos batte Milan 
4-1; 1967: Inter batte Santos 10; 


Lo stadio «Grezar» ospiterà 
sabato 12 luglio in notturna una 
interessante amichevole di cal- 
cio fra «vecchie glorie». Una 


Trofeo Bruno Chizzo 
Domenica le finali 


ex alabardato, 


chiamo. 


giocherà alle 19,30, 


‘Triestina e Udinese si contenderan- 
no domenica sul campo di Santa 
Croce la prima edizione del trofeo 
«Bruno Chizzo», il torneo di calcio 
per «vecchie glorie» organizzato dal 
Vesna per onorare Ja memoria dello 


Il successo tecnico e di partecipa. 
zione registrato nella prima giornata 
lascia prevedere che in occasione 
delle due finali, quella per il primo 
e il terzo posto, attorno al campo di 
Santa Croce si radunerà un gran 
pubblico. Nelle file della Triestina 
giocheranno domenica anche Ferrue- 
cio Valcareggi e Memo Trevisan. Il 
commissario tecnico azzittro, impos: 
sibilitato per impegni federali a giun- 
gere în tempo a Trieste la settimana 
scorsa, sarà in campo contro l'Udi- 
nese e costituirà assieme a Memo 
Trevisan un nuovo motivo di ri. 


I dirigenti del Vesv» hanno deciso 
di anticipare l'inizio delle due par- 


ORGANIZZATO DAL BOR 


Festival del basket 


Domani pomeriggio, sul cam- 
po all'aperto del. Polet di Villa 
Opicina, la sezione pallacane- 
stro dell’U. S, Bor concluderà 
l'anno sportipo organizzando un 
«Festival del basket» al quale 
parteciperanno tutti i suoi atleti 
suddivisi in 6 squadre. 

La manifestazione sarà artico. 
lata sulla disputa di tre partite 
(allievi, juniores e seniores) che 
inizieranno rispettivamente alle 
17, alle 18 e alle 19, Alla conclu- 
sione degli incontri il presiden- 
te Kosuta consegnerà il «Pre- 


mio Bor 1969», consistente in 


‘un’artistica targa d’argento, 

Il festival — cui interverrà 
quale gradito ospite il presiden- 
te del Comitato regionale Nori- 


quale saranno soprattutto i gio- 
vanissimi, che sono stati prota- 
gonisti di un intenso e proficuo 
finale di stagione, 


no Jacobucci — si concluderà 
tite. La finale per îl terzo posto fraf con una festa, al centro della 
Monfalcone e Rappresentativa Carsi. 
ca avrà inizio alle 18, mentre la fi. 
nalissima fra Triestina e Udinese si 


(COPPA ITALIA 


Anticipata a domani 
Torino - Cagliari 


domenica prossima, è stata anti. 


20,45. 


cluso nella 


scontato l'inserimento del 


ni dell'«Under 21). 


La partita di Coppa Italia To. 
rino-Cagliari in programma per 


cipata a domani. Lo ha comuni. 
cato la Lega Calcio, precisando 
che l’incontro comincerà alle 


CHENDI: UNDER 21 


Il portiere alabardato Walter 
Chendi, che durante la. passata 
stagione è stato convocato dal sele 
zionatore della Nazionale semipro- 
fessionisti per partecipare agli alle- 
namenti selettivi, dovrebbe venir in- 
srosa» della. squadra 
«Under 21» che si appresta a soste. 
nere una tournée in Inghilterra, Le 
convocazioni verranno rese note nei 
prossimi giorni, ma sembra quasi 
giovane 
portiere alabardato fra gli azzurri 


HE 
PALLANUOTO 


L'Edera a Mestre 
in precampionato 


Fra una settimana circa, 
l'Edera di pallanuoto inizierà le 
sue fatiche nella Serie «C». Av- 
vicinandosi la data d'inizio del 
torneo che l’ha vista presente 
anche nella passata edizione, la 
squadra rossonera ha intensifi- 
cato la preparazione agli ordini 
dell'allenatore Cescon. 

Questa sera, gli edenini sa- 
tanno impegnati in amichevole 
a Mestre. Contro la Mestrina, 
altro «sette» del campionato di 
Serie «C». Cescon alternerà in 
acqua Zetto, Silvestri, Giacomi 
ni, Vercelli, Isler, Zollia, Sutto- 
ta, Decaneva, Motka, Scherianz 
e Davi. Saranno assenti il for- 
te attaccante Stoini, il portiere 
Rener e gli aziani Cattonaro, 
Crisman e Illini. 

E’ probabile che nella prossi- 
ma settimana la squadra della 
Mestrina restituisca la visita. 


NUOTO 


Due grandi riunioni 
in luglio a Trieste 


L'Unione Sportiva Triestina 
nuoto sosterrà in luglio due in- 
contri ad alto livello. Il primo 
denominato «Trofeo dei Mari» 
per celebrare i cinquant'anni di 
attività della società alabarda- 
ta, è limitato agli atleti che non 
abbiano superato il quindicesi- 
mo anno di età (cat. ragazzi). 
Alla manifestazione sono staie 
invitate sei società italiane a- 
venti sede in città bagnate dal 
mare: Mestrina, Ortigia di Si- 
racusa, Rari Nantes Cagliari, 
Rari Nantes Salerno, Genova, 


rappresentante per sodalizio, 


verranno effettuate il giorno 9 


al. Bagno Ausonia. 


Triestina scenderà in acqua an- 
che con gli atleti più anziani 
per partecipare al Memorial 
Bianchi e al Trofeo Rora. Per 
quest'occasione sono state invi- 
tate due note ed agguerrite s0- 
cietà italiane: il Centro Sporti- 


rentia, 


Livorno e Auditore Crotone. Le 
gare, a cui parteciperà un solo 


Il giorno 16 luglio invece la 


vo Fiat e la Rari Nantes Flo- 


due cioè che reggono da soli 


degli Stands serviva all'interes-| impianto societario, e che pro: 


sante 3 anni Rivolta (giunta a | babi 
un nuovo 1.25,5) di dimostrare RO 


continueranno @ 
reggerlo anche il prossimo an. 


la sua duttilità e il suo dinami. x di A 
Eee ARA na dl ig | 10 Von ci Sorto Sv CONTO, 


ner una facile affermazione a; 


danni di Lainie Lauradel e Fer- 
gana (e per la York voleva dire 
il terzo successo della serata). 
La favorita Salagia d’'Ausa in 
preciso percorso di testa doveva 
‘tirare fuori le unghie in dirit- 
tura per parare l’affondo dell’at- 
tendista Esteno; poi in gentle- 
sì 


men Tiller doveva impegna; 


Cointreau. 
M. G. 


Premio degli Empori (L, 600.000 m. 
1660): 1) Berthier {N, Esposito). 2) 
Lerica, 4 part. Tempo al km, 1.217 


Tot.: 14; 37, 11; (32). Premio degl 


del, 3) Fergana. 
km, 1.255, T. 


2) Cacito. 4 part, Tempo al 
123.4, Tot.: 18; 16, 12; (29). DI. 


guchini), 2) Esteno, 
al km, 124, Tot.: 20; 


Premi 
2080): 1) Tiller (D. Dus). 2 


km. 1.25.2, Tot.: 14; 14, 32, 32; (190. 


33, Premio degl 


m, 1680): 1) Forese (M, Mescalchin 


(96), 101, 


CALCIO 


le del quindicesimo torneo di calci 


via Flavia. 


Stands (L, 660.000 m, 1680): 1) Ri- 
volta (A. Quadri). 2) Lainie Laura- 
9 part. Tempo al 
17; 15, 20, IN; (44). 
29, Premio dei mercati (L. 800.000 
m, 2080): 1) Filarco (N, Eco). 
pre. | necessita per afjrontare con gli 
mio dei Commerci (L. 525.000 _m. 
2060): 1) Salagia d'Ausa (A. Maz- 
6 part, Tempo a 
11, 18; (25). 19, | Menticare il materiale indispen- 
dei Padiglioni (L, 400.000 m, | SUbile per ogni sciatore, anche 
) Gibma- | Der ‘L cosiddetto «domenicale», 


ria, 3) Rotario, 9 part. Tempo al 


Scambi (L, 600.000 
m. 1680): 1) Beograd (F. Mescal- 
chin). 2) Valiant, 5 part. Tempo al 
km, 1.23.7. Tot.: 48; 25, 35; (47), 66. 
Premio degli Espositori (L, 400.000 segni didattici rigervati ai. no- 


2) Caprice, 3) Righina, 10 part. Tem. 
po al km, 1.24, Tot.: 15; 12, 22, 49. 4 
Duplice dell’accoppiata | zione Radar, enciclopedia del tem- 


(5a e T.a corsa): 21,350 per(100 lire. f DO libero, lire 500. 


ENAL|CALCIO: 


MM Le squadre della Provincia e del- |. pp 
l'Aceget si disputeranno la fina- 


i Dante di Ragogna 


UN LIBRO PER TUTTI 


«Lo sciv di Lanzotti 
didattico e tecnico 


Enzo Lanzotti scrivendo sulla 
collezione Radar ha inteso cu- 
rare lo sci da un punto di vista 
nuovo, esulando daî soliti trat- 


più del previsto per debellare la | tati storici o tecnici ma avvici- 
tesistenza del fuggitivo Rotario | rardosi molto più alla realtà, 
e salvarsi dall’irrompere di una | senza nessuna pretesa di voler 
straordinaria Gibmaria, rinvenu- 
ta bene dopo un fallo all’inizio. 

Poi la solita doppietta del gio- 
vedì per Checco Mescalchin, che 
con Beograd comandava da ci- | comuna, in una cinquantina di 
ma a fondo, tenendo a distanza | pagine, tutto ciò che può inte- 
Valiant e Quinze (ottimo ricu- 
pero) e con Forese spaziava ri- 
solutamente in un campo scon- 
nesso (disordine in partenza) n 
nel quale non riusciva ad evita- 
re un fatale inghippo la novità | siede una notevole cognizione 


insegnare lo sci o di voler ela- 
borare una ricca enciclopedia 
sullo sport della neve. Ne è ri- 
sultata così un'opera molto sin- 
tetica ma di valore, poiché ac- 


ressare al cultore della monta- 
gna e all'amante dello sport 
vero e proprio. 

Lanzotti ha trattato un po’ di 
‘utto, al punto che uno, quando 
finisce di leggere lo scritto, pos- 


su tutto lo sci. Parla delle ori- 
gini, delle scuole alpinistiche, 
delle gare più importanti di 
prove alpine e nordiche, delle 
. | difficoltà che sì incontrano nel- 
Ji | e singole specialità, per pas- 
sare poi al bob e al «chilometro 
lanciato». Tutio questo è rac- 
colto în una prima parte del 
libro, prettamente sportiva. La 
seconda parte si potrebbe in- 
tenderla come didattica, in 
quanto accenna a iutto ciò che 


sci la. montagna; l'allenamento 
presciistico, la tecnica in se 
stessa, gli esercizi; e senza di- 


al quale va dedicata proprio 
questa seconda parte. 

IL libro, di facile lettura, è 
corredato da belle fotografie 
che illustrano le diverse tecni- 
che da usare in gara, e da di- 


JE 


).j veMlini. 


Enzo Lanzotti: «Lo sciò - Colle 


SVEZIA 
La Svezia ha battuto la Dani 
marca per 1-0 in un incontro 
o | amichevole svoltosi di fronte a 50 


Enal. La partita si svolgerà domani f mile spettatori. La rete della vitto» 
con inizio alle 19.30 sul campo di 


ria è stata segnata al 16° della rt 
presà dalla mezzala sinistra Eklund. 


\ 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NEL DISCORSO DI PRESENTAZIONE DEL SUO GOVERNO IN PARLAMENTO 


Chaban-Delmas riafferma 


Lo afferma: Radio: Pechino 


DISASTROSA IN URSS 


la situazione finanziaria? 
Hongkong, 26 


DUE PAESI UNITI DALLA DIFFIDENZA PER L'URSS 


Jugoslavia e Romania 


La moglie DINA, il figlioletto 
PAOLO, la mamma OLIVIA, la 
sorella LUISA, il fratello AL- 
DO e i parenti tutti angosciati 
annunciano l'improvvisa scom- 
parsa del loro caro 


Duilio Rigonat 


di anni 37 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 18 nella Chiesa di Sco- 


All'alba del 26 giugno 1969 
è mancato improvvisamen- 
te dl 


CAV. RAG, 
Vittorio Sigoni 


maggiore compl. artiglieria 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie OLIMPIA, la zia 
EMMA COBALDI, la sorella 
BIANCA ved, DEMARMELS, i 
cognati SILVIO e MARCELLA 
DEL MUL e figlio GREGORIO, 
ROMANO e ITALIA CESINI 


Radio: Pechino ha. dichiarato dovacca dove la cara salma giun.|e nio FULVIO e i parenti ta 
‘o ci 3 gerà, da Udine, tutti. FR) 
} © oggi che la politica espansioni. LU] LU L Di funerali purROnO UORO oggi er 
stica dell’Unione Sovietica e i "i 27 giugno alle ore ‘partendo 
y e suoi preparativi bellici hanno lINSa ano [| la (I) Ì Scodovacca, 27 giugno 1969 |dalla Cappella dell'Ospedale È 
e riserve verso l'Inghilterra ===; > | 
tinuo peggioramento della situa- Ù (Servizio comunale T. F., tel. 38608) 1 
zione finanziaria del Paese, La }} 
7 ; ; n È radio na aggiunto che esemere | Un alto esponente di Bucarest è giunto in visita |cteftisnt Sella. C: ERO | Prendono parte al dolore i col. | 
Non sarà abbandonata la «linea» di De Gaulle: l'ingresso di Londra nel MEC |maggiori debiti contratti con 26 È ‘1:31 [annunciano con dolore Îa grave |10hi dell'ISPETTORATO RE- i 
TO dhe sono Aiventati ana. | a Belgrado - Anche «scambi di esperienze» militari |peraita dei idente| GIONALE DEL LAVORO di i 
bordinat tutt Teidi dizioni - E d . ° . interni, che sono diventati qua-| @ DEIgrado - È « i di esp perdita del loro caro Presidente| FLO Ne i 
subordinato a TUTTA una serie di condizioni - Esame della situazione economica sî irredimibili» e che «il volume PRARA i i 
annuale dei prestiti contratti ] Duilio Rigonat dee n ita 
to, A non è neppure in grado di co- Belgrado, 26 | collaborazione reciproca, v 3 oso alate SNDREA To ja 
Parigi, 26 |ha aggiunto Chaban-Delmas —lineato la contraddittorietà del-, mica del Governo, di cui ha|Prire il rimborso dei buoni del, embro del «presidiump || L'arrivo in Jugoslavia del | ervignano, 27 giugno 1969 |MASINO. i 
Nell'attesa dichiarazione pro.|SÌ SONO aggiunte, negli ultimi |le posizioni, almeno nel lonta-|sottolineato, tra l’altro, l’inde-|tesoro delle vecchie emissioni». del partito comunista romeno,| l'alto esponente comunista ro- terni | 
grammatica per il suo Governo, | Mesi, forti tendenze inflazioni- |no 1962, fra il Ministro degli |terminatezza, Sempre secondo la radio ci- P; i Niculescuavi segretario | meno si inserisce — come rile. : 
il nuovo Primo Ministro fran. |Stiche, specialmente negli Stati|Esteri, Schumann, e il gruppo nese, l'Unione Sovietica in tal a) itato for @ presi-|vano gli ambienti politici bel- Partecipano al lutto: È è 
cese, Jacques Chaban-Delmas, | UNiti». Il Premier ha concluso |gollista: il primo dichiarò allo- modo, nel tentativo di sfuggire DE casto POLE, D le gradesi — nel quadro di quella ; Î Ieri 26 giugno è mancato ; 
ha detto oggi che la Francia è | Sostenendo che la situazione |ra che il gollismo non voleva UNANIME IL SI alla responsabilità di'rifondere| dente della commissione per (e | (ans, attività di consultazioni | — l’enologo C, GRASSI e fam. all’affetto dei suoi cari Hi) 
pronta a discutere con IGO economico-finanziaria potrebbe | l'Europa. Ora si tratta di stabi- ) i debiti contratti in passato,| relazioni con gli IMI co- e di scambi di visite fra perso. |— gli impiegati e i dipendenti 
partners del Mercato Comune |SSere discussa a una qualsiasi | lire — ha detto Ballanger — po- all'amnistia in Francia |!enta_ di imporre nuove tasse. PRES è giunto notai È | nalità e delegazioni di partiti eli di Gorizia. n 
l'ingresso della Granbretagna | TIUNione dei capi di stato o di|sto che non è concepibile il di- Inoltre, aggiunge la radio, 1'U.| Belgrado «in visita amichevole», | di governi dei due Paesi avuta: Edoardo Ukmar Ti 
nel MEC. Presentando il suo|governo dei Paesi appartenenti|saccordo fra un Ministro e il Parigi, 26 |R.S.S. sta chiedendo prestiti a|su invito della presidenza del- 


È i si in questi ultimi t SO: | QST RT N è, 
Governo all'Assemblea naziona. | 8! Mercato comune europeo. Governo di cui fa parte, se sia banche e altre imprese della|la Lega dei comunisti jugosla- in questi ultimi tempi, pensionato ITALSIDER I 


to: «Noi chiaramente affermia. 


avanti il più velocemente e ;l 


europei siano disposti ad an 
dare avanti, altrettanto veloce 
mente e lontano, nella direzione 


Stesso‘ destino». 
Chaban-Delmas ha però Jan 


ciato qualche avvertimento. «La 


vitalità di un’organizzazione — 
egli ha detto — non sì misura 
dalla sua grandezza, ma dalla 
sua coesione. Un allargamento! 
del Mercato comune euroveo 
deve essere oggetto di discus. 
sione e di accordi preliminari 
con i nostri partners nella Uo- 
munità. Ma le nuove adesioni 
devono rinforzare ia costruzio. 
ne già realizzata, piuttosto che 
indebolirla...» «L'adesione ingle. 
se — ha concluso il Premier — 
non deve diluire l’idea europea: 
nell’allargamento dell’area di 
Un’Europa unita, gli scopi dei. 
l’idea non devono essere com. 
‘promessi. 

Secondo gli osservatori, que- 
ste parole di Chaban-Delmas 
hanno confermato che le impo- 
stazioni del generale De Gaulle 
non saranno abbandonata per 
quel che concerne la costruzio 
ne dell'Europa, Ancora una vol. 
ta, cioè, la Francia, per bocca 
del suo Primo Ministro, sem- 
bra subordinare l'ingresso del. 
la Granbretagna neila Comuni. 
tà europea a tutta una serie di 

| condizioni: anzitutto a una con- 
| ferenza (di Capi di Stato o di 
Governo) dei «sei» che discuta 
l'eventualità — e Chaban-Del. 
mas ha ribadito l'impegno pre- 
so al riguardo da Pompidou; 
secondariamente, al commleta- 
mento della costruzione delle 
Strutture europee entro gli sche- 
mi già stabiliti e non ancora 
‘attuati; in terzo luogo a una 
serie di garanzie — richieste 
implicitamente — in base alle 
quali la costruzione europea sa 
rebbe rafforzata (evidentemen- 
te secondo i termini francesi) 
dall’ingresso nella Comunità del 
nuovo membro. 

Nel suo discorso, inoltre, 
Chaban-Delmas ha indicato lo 
obiettivo principale della politi. 
ca estera francese «nel manteni 
mento e nel ristabilimento del- 


le, Chaban-Delmas ha afferma. 
mo di essere pronti ad andare 
più lontano possibile nella que- 


Stione dell’unificazione europea, 
sempre che i nosiri partners 


di un’Europa conscia del suo 


mutato l’attesgiamento di Schu- 
mann o quello del Governo. 


Dopo aver sottolineato che il 


Le dichiarazioni del Primo 
Ministro sono state seguite da 
un dibattito, nel corso del qua- 
le ha preso la parola un depu- 
tato per ogni gruppo parlamen- 


compromessi e che la presenza 


to l'intervento del comunistafsenta soltanto il 37 per cento 
‘Robert Ballanger: Con toni as-{ dei francesi, e ha continuato la 
sai polemici l'oratore ha sotto-|sua critica alla politica econo- 


La commissione giustizia del- 
l'Assemblea nazionale francese 
ha Sotto: 1 nia notte, alla 
unanimità, roge 
Governo è frutto di larghissimi |Jativo all'Amnisue: Hi 
Ù 0 vede, in particolare, l’amnistia 
tare. Particolarmente critico —!di Giscard d’Estaing allé Finan- per i reati commessi in occasid- 
e punteggiato da frequenti in-}ze non è certo incoraggiante |ne di riunioni, di manifestazio- 
terruzioni provenienti dai ban-{ per i lavoratori, Ballanger halni sulla pubblica via, di conflit- 
chi della maggioranza — è sta-| ricordato che il regime rappre-|ti relativi ai problemi dell’inse- 
gnamento, del lavoro e delle ele- 
zioni, salvo per quel che con- 
cerne la fri 


Germania occidentale, dell’Ita- 
lia e del Gianpone, ‘in cambio 
di materie prime. 

«Al capitale monopolistico in: 
ternazionale viene permesso di 
installare fabbriche e miniere 


nell'Unione Sovietica» ha det-{ pervenuta la recente conferen: 
to Radio Pechino, concluden-|za al vertice di Mosca), sui 
do: «Se ciò dovesse continua-| problemi internazionali di mag- 


te, la restaurazione capitalista 
sarebbe il naturale sviluppo di 
questa situazione». 


prattutto dopo l'intervento ar- 
mato in Cecoslovacchia dei cin- 
que Paesi del Patto di Varsa- 
via e in relazione alla crisi da 
esso aperta nell'Europa centra. 
le e nei Balcani. 

La visita di Niculescu-Migil] 
fa seguito a quella compiuta 
agli inizi di questo mese, in 
2 . | Jugoslavia, da una delegazione 
giore attualità e interesse per i| delle forze armate romene, gui. 
due rispettivi partiti e sulle|data dal vice Ministro della Di- 
possibilità di intensificare lalfesa e Capo di stato maggiore, 


gen. Jon Gheorghiu, e nel cor- 


vi, Con gli esponenti della stes- 
sa Lega, Niculescu - Migil avrà 
uno scambio di vedute sulla si 
tuazione del movimento comu- 
nista internazionale (anche al 
la luce delle conclusioni cui è 


TROPPE CRITICHE AI SOVIETICI NELLE AULE 


DOPO UNA LUNGA E ASPRA MARCIA DI AVVICINAMENTO 


so della quale le due parti han- 
no proceduto a uno «scambio 
di esperienze sull'attività dei 


Richiami del regime 
agli insegnanti céchi 


Occorre educare al marxismo-leninismo i ragazzi 
che ridono a sentir parlare di amicizia con l' URSS 


Praga, 26 considerino loro dovere ispirare 
‘Articoli di giornale e discorsi | l'educazione dei giovani, nello 
di personalità stanno richia- | spirito delle idee marxiste-leni. 
mando i maestri cecoslovacchi | iste, ad una visione scientifica 


camente i ragazzi delle scuole | l'internazionalismo proletario e 


giusto dal regime, I giovanissi- | re che l'«internazionalismo pro- 


visto l'invasione sovietica del. |tico in Cecoslovaccha. 

l’amno scorso, non sembrano | Oggi, l’organo del PC, «Rude 
troppo disposti a stare all’ordi. | Pravo», scrive che «attualmen- 
ne: frasi di vecchi libri di testo | te vengono violati persino è 


l'Unione Sovietica vengono ac-|dei bambini. Alcuni insegnanti 


Il Ministro céco della Pubbli- | mere atteggiamenti di sfida da-{ e la Cambogia, è di particolare 
ca istruzione, Bezricek, ha detto {vanti ai bambini, mettendo in importanza strategica in. quan. 
in un recente raduno di mae-|ridicolo e perseguitando i pic-|t0 controlla la vallata di Dak 
stri a Praga: «L'attuale situazio- | coli che la pensano in modof To, dove si svolsero i più san: 
guinosi scontri della guerra, al. 


ne impone che gli insegnanti diverso», 


personalità jugoslave saranno 
centrate, in particolar modo, 


Aperta una strada per l’invio di rifornimenti al campo 
stretto d’assedio e martellato dalle 


due stati maggiori». In questi 
giorni si trova in visita in Ro- 
mania una delegazione milita 
Te jugoslava, 

Nei citati ambienti della capi- 
tale federale si ritiene che le 
conversazioni che l’esponente 
comunista romeno avrà con le 


sull'andamento della conferen- 
za di Mosca. Gli jugoslavi, an- 
che se in proposito non hanno 
espresso alcun apprezzamento 
ufficiale, sono nel complesso 
soddisfatti di come sono anda- 
te le cose alla conferenza che 


truppe comuniste 


Il campo di Ben Het è stato 
raggiunto, oggi, da unità sud- 


us È; sii otti, _ | vietnamite, impegnate da quat- 
al dovere di indottrinare politi- | del mondo, al patriottismo, al- | j,.o giorni ad aprire una nuova 


ente A alle i umanitarie». nota. | via di comunicazione verso îl 
primarie, nel modo considerato dos Dna campo assediato. L'operazione, 
mi, che non ricordano la libera- | letario» è il principio. che ha nella quale sono stati uccisi 214 


9 n ifical vi r ie. | SOldati nordvietnamiti, permette. 
RAI rà l'invio di nuovi rifornimenti 


a Ben Het, che da diversi giorni 
non aveva potuto essere rag- 
giunto nemmeno per via aerea 
si si Remi PARC Ò 1 maltempo. 
che i iano all’amicizia con | princìpi educazione | £ ©QUS4 dei 

one Si PE ari dela La località di Ben Het, situa- 


a Nord - Ovest da Dak To e 11 


colti nelle aule dalle risate del- | — rileva il giornale — si lascia. | ta sugli altipiani, 18 chilometri 
le scolaresche, dicono molti |no andare ad atteggiamenti an- d ; 
genitori, tisovietici e giungono ad assu-| a Est delle frontiere con il Laos 


la fine del 1967, pochi mesì pri- 


mento dei cannoni nordvietna. 


îl primo maggio scorso, ma sol- 
tanto în queste due ultime setti. 
mane la situazione sì era fatta 
pesante perché due reggimenti 


di fanteria comunista avevano| sperse o separate dal grosso. 


occupato posizioni che domina 
no le poche strade che da Dak 
To si dirigono verso il campo. 


Per tutto il periodo dell'asse. 


strategici B-52. avevano scaro- 


ste, attorno al campo, centinaia 


ma dell'offensiva vieteong dell menti nordvietnamiti (due di 
«T'ety 1968; essa era assediata dal fanteria e uno di artiglieria); 
cinquanta giorni: il bombarda.| dal canto loro, gli elicotteri 
armati dell’esercito americano i 
miti, infatti, aveva avuto Inizia) avevano aumentato le azioni di| COSIddetto « deviazionismo» e 
avvistamento e controllo, inter-| «OPportunismo di destra» deeli 
venendo con le armi di bordo|JUSOslavi, «come da qualche 


rinforzi, erano caduti sul cam 
po più di cento proiettili d1 ar- 
MOLTE RITTA di mortaio e 
; Se n razzi da 122 mm. di fabbricazto: 
dio, squadriglie di bombardieri ne cinese, costringendo i difen- 
Pi ;.| sori a rimanere acquattati nel- 

ventato sulle posizioni comuni: la tane nn a Svadinnmnnnta 
di tonnellate di bombe ad alto| IVeVa colpito una postazione 
potenziale esplosivo, nel tentati. SERATA Velli DI 
vo di alleggerire la pressione| ©U!mine di una collinetta. Su. 
che da due mesi veniva mante-| gli altri fronti di guerra la si- 
tuazione sembra ferma in uno 

stato di tregua apparente, ma 1| £. 


— affermano — per l’atteggia- 
mento assunto in proposito dai 
comunisti romeni e da quelli 
italiani, non ha espresso con- 
danne o scomuniche e soprat- 
tutto si è astenuta da ribadire, 
come nel passato, le critiche al 


nuta sul campo da tre reggi. 


parte sarebbe stato sollecitato». 
La ferma presa di posizione al 
proposito, compiuta in apertu- 
Oggi, prima dell’arrivo det|ta del dibattito nella capitale 

Sovietica da Nicolae Ceausescu, 
era stata accolta a Belgrado 
con vivo compiacimento. 


(fra. cui cannoni senza rinculo) 
contro piccole formazioni. di- 


Non provato il sabotaggio 


nell'esplosione di Hannover 


È Ù Bonn, 26 

La polizia cniminale tedesca 
ha affermato oggi che non è 
stata trovata alcuna prova che 


‘accia pensare a un atto di sa- 


comandì alleati mettono inf botaggio quale causa dell’espio- 
ouardia contro una ripresa im- 
provvisa delle attività belliche] nizioni, ad Hannover. Una di- 


sione del treno carico di mu- 


| la pace nel mondo». «Noi rima: 
niamo prima di tutto, nello spi- 
Tito di questa politica di tenere 
uniti i popoli, fedeli alle nostre 
alleanze, in particolare all’Al 
leanza atlantica, all'amicizia con 
l'America», ha detto il Premier. 


delle formazioni querrigliere ef chiarazione del Comando della 


dei reparti nordvietnamiti. 


polizia federale afferma che la 
inchiesta non ha nemmeno per- 
messo di scoprire un qualun- 
que legame tra l’esplosione ad 
Hannover e il tentato deraglia- 
mento di martedì sera di un 
treno passeggeri, contro il qua- 


T negoriati sul Vietnam 


NESSUN PROGRESSO 


Si è spento prematuramente 
il nostro caro 


Mario Gasperini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, la figlia LIVIA- 
NA con il fidanzato DARIO, il 
fratello FRANCESCO, le cogna- 
te BRUNA e CECILIA, le zie, 
gli zii, i cugini, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

Per le cure prestate un grazie 
al dott. Italico Stener, ai Me- 
dici e al personale della Divisio- 
ne Oncologica, 

I funerali, che si svolgeranno 
in forma civile, avranno luogo 
domani sabato 28 giugno alle 
ore 15.30 partendo dalla Cappel- 
la di via Pietà per Muggia. 


I compagni del P.S.I.U.P, ri 
cordano 


Mario Gasperini 


Popolare figura dell'antifascismo 
muggesano, 


+ 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta il 25 giugno 


— Lucia Usilla 
in Quarantotto 


Ne danno il triste, annuncio 
il marito NICOLO” i figli PAO- 
LO, LIDIA, ELENA, i generi, la 
nuora, i nipotini, i fratelli, le 
cognate, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Si ringrazia il medico curan. 
te dott, A. Verginella per le as- 
sidue e disinteressate cure. 

I funerali seguiranno oggi 27 
giugno alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


. Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 
(Servizio comunale T..F., tel. 38608) 
oe e n] 


Dopo breve malattia si è 
spenta il giorno 26 giugno 


Erminia ved. Fumis 


Ne danno l’annuncio il figlio, 
la figlia, le nipoti ANITA e MA- 
RISA e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 27 
giugno alle ore 14 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale !T. F., tel. 38608) 
IZ II 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie NA. 
TALIA, il figlio GIORGIO 
con la moglie GEMMA e le 
adorate nipotine ALESSAN- 
DRA e CLAUDIA, la sorella, 
il fratello, le cognate, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani sabato 28 giugno alle 
ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Ieri 26 giugno, dopo breve 
malattia, è mancato ai suoi 
cari 


Mario. Verteni 


Addolorati lo. annunciano la 
moglie, le figlie, ‘i generi, le ni 
poti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno ‘oggi 27 
giugno alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
RR EI PRIA E TII 


5 Il 25 giugno è mancato al- 
l’affetto dei suoî cari 


Francesco Carli 


Profondamente addolorata ne 


dà l'annuncio la figlia CARLA... 
unitamente. alle sorelle, all’affe-! 


zionato SERGIO. BISOTTI e 
ai parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
27 giugno alle ore 17 dalla Cap- 
pella dell’Osp, Maggiore diretta- 
mente alla Chiesa di Trebi. 
ciano, 


* Francesco Colombin 


sì è spento improvvisamente il 25 
giugno lasciando nel dolore le sorelle 
ANTONIA e ANNA e î nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 27 giu- 
gno alle ore 14.15 dalla Cappella. del- 


IN lale Maggiore, 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Nel secondo triste anniver. 
sario della scomparsa del lo- 


| «I primi mesi dell’amministra: 
| zione del Governo Nixon hanno 
dato nuovo impeto a questa li- 

| nea politica: un recente mio 
| viaggio a Washington ha con- 
| fermato la mia convinzione che 
noi possiamo riporre grandi 
speranze nel futuro delle nostre 
relazioni». Nello stesso tempo, 
ha proseguito Chaban-Delmas, 
«noi manterremo, consolidere- 

| mo con Î Paesi dell’Est, e prin. 
| cipalmente con l’Unione Sovieti- 
ca, una politica di cooperazione 
| che comincia ora a dare i frut- 
ti a livello economico, ma che, 
secondo noi, include una vera 
dimensione politica», s 
Chaban-Delmas ha detto poi 
i che si è parlato di una svalu- 
tazione del franco, ma il Gover- 
no non ha accettato questa 

| eventualità; egli ha ricordato 
che i malanni economici della 
Francia sono collegati stretta- 
mente con la situazione. inter: 
nazionale. Il Premier ha prose- 

| guito affermando che l’Europa 
| occidentale non sperimentava 
Una situazione economica simi. 
le da diversi decenni e così ha 
continuato: «Prima di tutto es- 

| sa è dominata dall’instabilità 
della situazione monetaria in- 
ternazionale. Ne sono testimo: 
Nianza l’aumentata pressione su 
ene: valute, le tensioni ta, 
mercato aurifero, la crescita 
dei tassi di interesse. È (Telefoto ANSA:UPI nl «Piccolo») 
«A questa cronica fragilità —|] Ben Hot — Soldati americani depongono da un mézzo blindato un loro commilitone colpito a morte del fuoco comunista 


n= 


nella 23.a riunione. | reno passeggeri, contro tì qua: FIA | r0lcaro 
n Parigi, 26 {|co da alcuni sconosciuti presso 
Si è tenuta, oggi, la 23.a sedu-| Monaco. 
ta dei negoziati di pace per il In, relazione, pol, a una no- 
Veio ia la: Sale: DLE Di siomuce «Bild Zeitung» 
gazione americana è tornato |la polizia ha anche reso noto|trj i i 
Henry Cabot Lodge, di ritorno | che un uomo (di cui non è sta- tributate in vario modo ai P 3 
dall'isola di Midway; continua, |to riferito il nome) «è stato |nostro caro la moglie AURELIA e le fi- sa 18 
invece, a dirigere quella del|interrogato e le sue dichiara- po 7 
Vietnam settentrionale il colon- | zioni controllate riguardo allo glie lo ricordano con affetto. 
nello Ha Van Lau, essendo sem- | incidente di Hannover». Poiché Ugo tl 
pre assente il capo Tappresen- | nessun fatto concreto consenti. 
tanza Xuan Tuy. Normale la si-| va di ritenere che egli avesse 
tuazione nelle altre delegazioni: | partecipato al sabotaggio, è sta- 
per il Governo provvisorio ri-|to rimesso in libertà, 
voluzionario il suo Ministro de- e 
gli esteri signora Binh, per quel. 
lo di Saigon l’ambasciatore 


Teriso un operaio italiano 
Pham Dang Lam. I 
Non si è registrato aleun DE INCIDENTE FERROVIARIO 
resso nelle ‘ussioni: i dele- . . 
fa sì sono limitati a ribadire sulla linea del Sempione stone Nei anaiet2d 
10) poro rispettive, precedenti po- Ginevra, 26 |Mi, la Redazione de «Il Pic-|| LAURANA: chiosco giornali 
SR a La linea ferroviaria del Sem-|colo», la S.E.T. lo S.T.T via Maresciallo Tito ; 
pione è interrotta e i treni di. È TELE ‘|| OKA: chiosco giorn, al porto 344 
CONDANNATI A 46 ANNI |retti internazionali sono deviati | PADIGI, la S.P. il Circolo|| ABBAZIA: rivendita giornali 
È È Ria sulla linea del Loetschberg a se- n ID, via Maresciallo Tito 189 4 
due «coniugi diabolici» |guito di un incidente accaduto | della Stampa, l'Associazione CERQUENIZZA: agenzia 
con 1 csc 028 iniogzo mi i |siampa Giulaza, rondine] | fort paz Seo 
di reclusione per Eieonora So dei Giornalisti, la RAI di 
‘o e a 22 anni per il marito, | no merci sono usc:.i dai i| Trieste, l'Unione degli Istria 
Vincenzo Scalia, si è concluso | rovesciandosi in prossimità del-|\., _, s Li 
il processo cli appello contro |1a stazione; alcuni pilastri della | Ni, I'«A.N.S.A.», il Lions Club 


i due coniugi accusati di ave-|Jinea elettri i Saar R 5 A 
re ucciso l'amante della don [tu yn ssrici Sono stati divel' | di Trieste, i parenti e gli 


na. Il Pubblico Ministero dott. | una impresa di lavori pubblici, amici tutti. 


per le innumerevoli attesta- 
zioni di affetto e di stima 


Arturo Mattiazzo 


ringraziamo riconoscenti 
quanti hanno preso parte al 
nostro grande dolore, e in 

o 5 3 IL PICCOLO è in vendita 
particolare le Autorità, Rino nelle seguenti rivendite! 
e Chino Alessi, Uberto Pasi-|| FIUME: Corso della Rivolu 


Î 
A FIUME | 
f 
ì 
È 


Le famiglie 
SARTORI e DOBRILLA 


na 
j) 


== 


rioccupati dal Biafra? 


î 


CHINO ALESSI 
Direttore 


n Argentina. 
I 14 incendi dolosi sono chia- 
Tamente collegati: se non ba 


Perseo aveva chiesto la con-|che lavorava sulla scarpata di 
danna della Sodano a 26 anni|un binario di manovra è stato 
@ dello Scalia a 24 anni. travolto da uno dei vagoni e 
: Ucciso sul colpo. Si tratta di 
5 RIA gilano SO , di 53 
P, anni, 0) ario della provincia 
MINACCIOSA VIGILIA DELLA VISITA IN ARGENTINA DEL GOVERNATORE AMERICANO Campi petroliferi «Sl» DEL BUNDESTAG AL DISCUSSO EMENDAMENTO |Sito ae evinca pia er a) 
è o Maurice, 
| Ù; d Impossibilitati a farlo perso- 
® È (I i RE nalmente, ringraziamo commos. || 
e fiamme a buenos Alres A 
ù . #_|0 in altro modo, hanno voluto 
Roana concluse in Cecoslovacchia | cimostraze 11 loro affetto per ii 
|14 supermercati dei Rockefeller [icone fr a 
| Tano le informazio; i ini 
Î h 5) Un comunicato del Ministero 
apmunciato oggi che le forte NON SARANNO ARCHIVIATI dela Difesa Gcosioacco. dif Renato 
; i pu a «numerosi campi petroliferi», si- SoS pgenzia di stampa. «C.|nartecipando così al nostro 
Bombe incendiarie a orologeria sono esplose contemporaneamente nella notte fuati a Ovest del ume Niger e 7 Te pa annunciato oggi la grande dolore. 
perticotre quali di Oyasza ‘| Polranno essere perseguiti per altri diecì annì |siune sovicto cecoslovacche, cui | _ Fnmigila PASTORICCHIO 
\ (ia) annn preso parte unità moto- 
Buenos Aires, 26 stasse il fatto Sed o Dr oltre cesto ini sono SUS di eo Ho TOT RETTE 7: TE e aeree dei due Paesi. Grado, 27 giugno 1959 
i tordici ‘mercati di|cati appartengono tui ila fa-|stati arrestati dalla polizia, do- | uil n B i manovre, durate diversi gior- | se CI 
O pod por 5 fer na 3a idenza ni poni Hi CROmiciina Gino del Same Timo. Nol ha I crimini nazisti E Dc o cea Fate si e SONG con PACO A TORINO 
| famiglia Rockefeller sono stati coinci ) 3 aggiunto il dott. Eke — ci stia: iti nella Repub: | nerale di tutti i reati: esso aveva | ZI0ne PA IO i RIA i IL PICCOLO è im vendità 
| incendiati — pressoché alla |sono scoppiate le bombe incen- ] mo così avvicinando al nostro | Dica o ion 1ì Bun: | però incontrato alcune resisten- |1 EIba nella Boemia occidenta- di pin SIERRA Og due nelle sequenti rivendite; 
| Stessa ora, questa notte — con|diarie: tutte poco dopo l'una el un passaggio a livello ‘in  Gretia | obiettivo, cioè Ja ripresa dei |Knuca federale tedesca. Il Bun-|Pero parte dei cristiano-demo. | 1° S0n0 state definite dall'agen.| dolorosa scomparsa del nostro i È 
| altrettante bombe incendiarie a | Mezzo di questa notte, Alcuni controllo di tutte le nostre re | Cestag ha infatti approvato og- ; or|zia cecoslovacca come «molto | Caro papà VINCO; piazza Statuto 
Qrolegeni, metiaminia, de | gi eil son cati ite: | MACIULLATE DAL TRENO [Sat sahttt ae nostre e | con 200 vot cono 7% |rtich quali avevano spice [fa cororcca ome, mot GENNA: via Sacchi 
l’arrivo in Argentina del “| e danni ammontano a cifre fiume Imon. «Noi — ha aggiunto | Uattro astensioni. una legge |che permettesse una certa in:| Materiali impiegati». Angelo F hi CIAN: corso Vittorio (lato 
matore di New York, Nelson|vertiginose: un miliardo e 800 dre e figlia italiane [11 dott. 1°%e — ci stiamo così [Che emenda il codice penale @|che permettesse una certa. in: ngelo. Franceschi Poria Nuova) 
Rockefeller. Il Governatore, in-| milioni di lire. Per fortuna non| Ma VI la avvicinando al nostro obiettivo, | 29 rende impresorittibile il ge-|T.°ne avevano agito obbedeni| 3 DE GIORGI: piazzetta degli 
‘speciale del'’‘Presidente 5 z Atene, 26 |cioò la ripresa del controllo di nocidio:. inoltre, lo stesso testo do adigniini ; la moglie, i figli e il genero lo ur 
| Nixon in una serie di visite in Rockefeller arriverà a Buenos | In un incidente: avvenuto a |tutte le nostro zone petroliera» | Proroga da 20 a 30 pra eat testo è un compro. Ticordano con immutato affetto. ||| FERRAKESE:. piazza Carlo 
put America, dopo aver incon: | Aires domenica, per la quarte | un passaggio a livello incustodi- | JUke ha inoltre affermato che; |Serizione dei reati in generale. | ecs co tiene conto di nti | sub Tana Vines qrMico (dato (Bar Lizure) 
trato manifestazioni ostili e di i jo Reno CO pe po: pirsa SE SU a n Ovest del Niger, l'aviazione ca "eee Ricopia ene dl recente decisione della Corte TR - fellico È | GEIE E ESE SARO ae Lissa ang. 
porterà poi ad I elia Re- | bordo luale erano la signo-{biafrana è intervenuta contri ta legge, i fa: 1 riguar: | f iustizi i sé A 
pubblica dominicana, e poi in|ra Luisa Teodori. di 36 anni dij gil impianti petroliferi della ua danti i criminali nazisti non E re, a ale I CO) Bet Rig DELLA VALLE: piazza S. 
Giamaica, alle Barbados e nel-| Roma, la figlia di sette anni e|gione, «Noi saremo presto in|verranno archiviati il 31 dicem- per i complici di crimini «che | * Controllata dall'Istituto Ia i .Qarlo ang. via S. Teresa 
la Guyana. Prima della serie di| un figlio, si è scontrata oggi|grado di fare in modo che co-|bre 1969, come prevedeva la leg- ‘non hanno agito per motivi per. | ‘Accertamento Diffusione Avio Morandi CASSI: p.zza S. Carlo ang. | 
attentati, la notte di Buenos|con un treno: la signora "'eodo- |loro che ci combattono per im. |ge finora in vigore: i criminali | sonali 0. vilin. NGlla RETI DON isso ani via Giobtti 
Aires era stata agitata da dimo” {ri e la figlia sono morte; il|possessarsi del nostro petrolio |nazisti potranno essere perse. | esiste una legislazione speciale Mrs alii) La mamma, il papà e Ja nonnal| CONCIGLIA: p.zza Castello 
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l’arrivo del Governatore di New | stato ricoverato ad Atene, regioni» ha aggiunto Eke, getto presentato inizialmente | cadono sotto il codice penale, |} Sana Editori Giornali 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 27 giugno 1969 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
Viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
‘del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Gili avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo 

Le eventuali lettere o circo 
tarì.reclamistiche con.recapito 
‘alle cassette saranno cestinate. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI donna stabile per per- 
sona sola telefonare 730576 do- 
po ore 10. 48834 B 
DOMESTICA giovane intera 
giornata cercasi, presentarsi 
Brandolin, S. Maurizio 2. 
48806 B 
STABILE oppure tutto il gior- 
no, cercano coniugi con due 
bambini, tel. 36963 ‘ore ufficio. 
48844 B 
STABILE referenziata massimo 
40enne cercasi. Campo. Marzio 
4, 12.0 p. sabato ore 15-17. 
28572 B 


CC Lavoro a do o 
e artigianato L. 50 


A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti; interpellateci. Aba- 
tangelo & Gaspari, Gambini 27. 
Telefono 90497. 28476 CC 


Attenzione 
alla carta 
d’ identità! 


Se è di cinque anni fa, 


è scaduta: 


è necessario rinnovarla, 
e per le fotografie 
rivolgetevi a 


giornalfoto 
in piazza della Borsa 8. 


A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni coloriture 
olio offresi. Telefonare 55182. 
48888 CO 
ANTILOPE e pelle, compresi 
borsette e gambaletti, puliscon- 
si. Pulitura Regionale Cattaruz- 
za, via Giulia 13. Superspecia- 
lista. 28448 CC 
TRADUZIONI francese tecni. 
che commerciali letterarie, con: 
segna rapida tel. 50087 ore 9-10. 
48868 CC 


__________—_—_—- 
D Offerte d'impiego L. 70 


APPPRENDISTA commesso cer- 
ca negozio, «Al Calmiere», pon- 
te della Fabra 2. 29385 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cerca Salone Cherie, via dell’A- 
gro, 6/3. Tel. 90432. 48467 D 
APPRENDISTA mezzalavorante 
volonterosa cerca Pulisecco Pon- 


* ziana 7, telefono 55926. 28443 D 


APPRENDISTA mezzalavorante 
cercasi Salone Americo, telef. 
95925. 48862 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
ca bar. Domeniche feste libere 
telefonare 764036. 48836 D 
APPRENDISTA sarta sedicenne 
cercasi. Perizzi, viale D’Annun- 
zio 27. 48882 D 
CERCANSI giovani con auto- 
mezzo per vendite ad esercizi 
pubblici e stabilimenti balnea- 
Ti. Alta provvigione e rimborso 
spese. Scrivere a Cassetta 28604 
D SPI. 
CERCASI operaio 19-20 anni con 
patente B, presentarsi Eliolux, 
via Giuliani, 4/2. 48858. D 
CERCASI internista presentar- 
si pizzeria ‘alla Lanterna, via 
Oriani 1. 29371 
CERCASI apprendista panettie- 
Te panetteria via Matteotti 52, 
tel. 93563. 28588 D 
CERCASI ragazzo per macelle- 
ria. Tel. 741939. 48459 D 
CERCASI ragazzo conoscenza 
sloveno croato per negozio ri- 
cambi ed accessori preferibil 
mente già pratico desideroso 
migliorare posizione. Cassetta 
28446 D SPI. 
GUOCO o cuoca stabile per trat- 
toria cercasi subito Tel. 24938. 
28570 D 

MANOVALI ‘facchini cercansi 
urgentemente, telefonare 69442 
ore 9-12. 48880 D 
MASSIMA impresa nazionale 
cerca signorina o signora dina: 
mica, intelligente disponga alcu 
ne ore giornaliere per interes- 
sante lavoro contatti con clien- 
tela femminile. Assegno mensi- 
le, rimborso spese, cassa ma- 
lattie, assegni familiari, dopo 
esito favorevole brevissimo cor- 
so teorico pratico. Cassetta n. 
26168 D, SPI. 
OPERAIE confezionatrici 20-35 
anni. Paga iniziale L. 63.000 con 
possibilità di aumento dopo i 
primi sei mesi. Telefonare n.ro 
820196. 48808 D 
PARRUCCHIERE lavorante per 
due settimane cerca Salone Sa- 
lamon, piazza Sansovino 5. 

; 48890 D 
RAGAZZA quindicenne cerca, 
tipografia Riva via Torrebian- 
ca, 12. | 48878 D 
STIRATRICE pratica cerca Tin- 
toria La Triestina, via Zoven- 
zoni 4. 28580 D 
40 APPRENDISTE 15-20 anni as- 
sumo industria confezioni. Paga 
minima iniziale L. 60.000 con au- 
mento dopo sei mesi fino a L. 
8.000. Telefonare 820196. 48808 D 


È Rich. cam. e pens. L. 60 
DISTINTO cerca camera am- 
mobiliata ingresso libero. Tele 
fonare n. 35339 dalle ore 9-12 e 
16-19. 48886 


«Telefono..91123..._ 


—_ 
D|M Vendite d’occasione L. 60 


ZONA Sant'Anna giovane serio 
distinto impiegato cerca stanza 
‘mobiliata uso bagno offerte cas- 
setta 48840 E SPI. 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTO stanza centrale silen- 
ziosa persona seria preferibil- 
mente occupata, tel. 39473. 
29387 F 
CENTRALISSIME comforts af- 
fittasi distinti anche brevi sog- 
giorni, tel. 36217. 28560 F 
STANZA lussuosa attigua salot- 
to conforti, affittasi distinto si- 
gnore. Telefonare 31477. 48884 F 


G Istrazione 


A.A. ENCIP istituti scolastici. 
Corsi riparazione di tutte le ma- 
terie. Lezioni individuali e col. 
lettive a piccoli gruppi. Iscri- 
zioni continuate. ENCIP, XXX 
Ottobre 6, telefono 35798. _10G 
A.A. ISTITUTO scolastico Enen- 
kel fondato nel 1919. Accuratis- 
sima preparazione esami set- 
tembre medie inferiori e supe- 
riori. Via Battisti 22, Tel. 761989. 
DATTILOGRAFIA e stenografia 
corsi estivi pomeridiani e sera- 
li. Scuola stenodattilografia E.N. 
G.I.P. XXX Ottobre 6 tel. 35798. 
284 G 

MATEMATICA fisica chimica 
impartisce superiori universita- 
tio V ingegneria. Tel. 748331. 
48814 G 

MATEMATICA ragioneria tec- 
nica computisteria inglese im- 
partiscono insegnanti prossimi 
laureandi notevole esperienza. 


RIPETIZIONI estive di tutte 
le materie per scuole di ogni 
ordine e grado. Istituto Fosco- 
lo - Via Gatteri 6 - ‘724240. 
28592 G 


H Oggetti smarriti L. 60 


SMARRITO rotolo disegni trat. 
to da via Belpoggio - Lazzaret- 
to Vecchio a via S. Giorgio. Pre- 
gasi telefonare 23843. 28596 H 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.B. NUOVO spazioso 3 stan- 
ze cucina bagno terrazza ascen- 
sore centraltermica box mac- 
china cantina affittasi 60.000. 
AMMINISTRAZIONE IMMOBI- 
LIARE ARGO S. Francesco 18 
tel. 768166. 28586 I 
A.A.B. ROIANO seminuovo due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta ascensore affit- 
tasi 42.000. AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE ARGO San 
‘Francesco 18 tel. 768166. 28586 I 
A.A.B. SEVERO - PERUGINO 
appartamenti 3 stanze cucina 
‘bagno poggioli centdalnaîta a- 
scensore affittansi lire 55.000. 
AMMINISTRAZIONE IMMOBI- 
LIARE ARGO S. Francesco 18 
tel. ‘768166. 28586 I 
AFFITTASI prontamente due ca- 
mere camerino cucina zona Giu- 
lia alta rivolgersi Brunetti, piaz- 
za Borsa 4. 48872 I 
APPARTAMENTINO due. stan 
Ze stanzetta cucina wc affitta 
25.000 Immobiliare - Carducci 
28 tel. 734257, 28598 1 
APPARTAMENTO magnifica vi- 
sta primingresso, 3 stanze cu- 
cina bagno ripostiglio 2 terraz- 
ze centralnafta ascensore affit- 
ta Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4 tel. 61712. 28600 I 
APPARTAMENTO Ospedale MI. 
LITARE, signorile 3 stanze cu- 
cina 2 bagni 3 poggioli central- 
nafta ascensore affitta Immo- 
‘biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4 tel. 61712, 28600 I 
APPARTAMENTO due stanze 
bagno centralnafta ascensore 
palazzo signorile affittasi. Laz: 
zaretto Vecchio 9 II ore 15-17. 

29608 I 


CAMERA cucina casa nuova 
23.000, camera cucina 8.000, ca- 
mera focolaio 5.000. «La Com. 
merciale» Torrebianca 24. 
CAMERA cucina 17.000; bicame- 
mere cameretta cucina bagno 
Campi Elisi 31.000; affitta Agen- 
zia Foscolo 4 I p. 48892 I 
CENTRALI mg. 60 - 30 uso ne. 
gozio - deposito artigiano affit- 
tansi prontamente. Tel. 734257. 
28598 I 
CENTRALISSIMO 4 stanze cu- 
cina bagno affittasi prontamen- 
te. Immobiliare Carducci 28 tel. 
1734257. 28598 I 
COMMERCIALE 42 - V, affitta 
si due stanze cucina bagno. Vi- 
site 15.30-16.30, 28594 I 
GIULIA luminoso 2 stanze cu- 
cina bagno centralnafta ascen- 
sore; LUSSUOSO salone 2 stan- 
ze tinello servizi separati com- 
forts modernissimi affitta Im- 
mobiliare Oriani 2 tel. 767993. 
28606 I 
LOCALI interni occasione affit- 
tansi uso magazzini box auto 
posizione centrale. Telefonare 
68482 ore ufficio. 48471 I 


L Rich. appart. bott. L. GO 


A.A, CERCASI affitto apparte 
mento zona Fiera. Telefonare 
815944 mattino. 28568 L 
CENTRALE ammobiliato 1 - 2 
stanze servizi breve periodo 
urgentemente cercasi affitto. Te- 
lefonare 31358 feriali, 13-15. 
28460 L 
CERCASI due stanze cucina ga- 
‘binetto bagno o doccia max. 
27.000, fermo posta patente n. 
78202 Trieste. 48864 L 


DIVANO due poltrone vendesi 
15.000 tel. 732286. 48846 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16. Grandiosa vendita esti. 
va di pellicce pregiate. Collezio- 
ne inverno ’70. Fortissimi scon- 
ti per la stagione estiva. Inter- 
pellateci. Telef. 29374. 28602 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 massima garanzia labo- 
ratorio autorizzato Rossetti 51 
tel. ‘763301. 48856 M 
VENDESI macchina per maglie- 
ria nuova tipo N. 2 12x100 te- 
lefono 996 _ 200 I 
N Acquisti d'occasione L. 60 
A.A. ACQUISTO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita» 
tie per Friuli. Telef. 30358. 
28312 N 
A. ACQUISTIAMO soprammo- 
bili quadri orologi pianoforti 
salotti antichi mobili vari. Te 
lefonare 37872. 28486 N 
COMPERO quadri orologi pia- 
noforti mobili antichi moderni 
valuazione massima. Te. 38196. 
28532 N 


oa 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A.A,ACQUISTIAMO soprammo- 
bili chincaglierie mobilia inta- 
gliata comune giacenze eredi- 
tarie, Telefonare 31037. 

28574 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi 
tarie. Telefonare 68657. 

28584 NN 
ARMADIO 4 porte, altro lire 
5000, mobili diversi vendo. Bo- 
sco_12, ma; 0. 48894 NN 
00 Alimentari L. 60 


VINO sì, ma genuino, tocai, 
‘merlot, cabernet gradi 12 imbot- 
tigliato alla produzione a L. 180 
al litro a domicilio senza cau- 
zione. Ogni 15 litri 2 in omag- 
gio a richiesta campioni gratui- 
ti da mezzo litro. Telefonare 


190852 48854 00 


Signora, è il momento giusto... 


STANDA 
CUN'7E 


| venite a vedere, 


trovate tutto, scegliete tanto, spendete poco. 


camicette 


in maglia di puro cotone, 
modello girocollo. 

Un capo sportivo e 
giovanile. 


Lire 1,500 
argentine 


mezza manica, 
stampate in tanti disegni 
nuovissimi. 


Lire 1.500 


casacche 
lunghe di jersey 
stampato, in un vasto 
assortimento di disegni e 
colori. Ultima moda! 


Lire 1 «750 
camicette 


modello polo, 

in filato Dorian, 

La maglia è a costina 
bicolore. 


Lire 2,500 


wmP_____ km ___________—m———_____—___rÈnzsryr 


camicette 


in mussola di cotone bianco, 
arricchite da inserti 

di pizzo sul davanti 

e alle maniche. 

Un modello “à la. page”. 


Lire 3.500 
tuniche 


in Trevira o in iwill Rhodia 
fantasia, assortite in 

tre modelli. Sui pantaloni, 
fanno il “tipo 69” 

della moda giovane. 


Lire 5.500 
camicette 


in Terital/cotone, 

stampate nei disegni 
geometrici più attuali. 
Il modello è classico. 


Lire 2,500 
pantaloni 


in.puro cotone jacquard, 
stampati e in gabardine 
ingualcibile. Ne esistono 
tre modelli di linea 
allargata. 


Lire 3,500 ° più 


Standa il magazzino della famiglia italiana 


coordinati 
nuovissimi, 

(gonna e camicetta) 
in mussola di cotone a 
disegni monocolori 

o a fantasia. 


Lire 6.000 


casacche 

lunghe con PANTALONI 
larghi: l'attualità 

di quest'anno! 

I completi, in diversi tessuti 
fantasia o uniti. 


Lire 7.500 e più 
abiti 


in jersey di cotone, 
modello chemisier. 

I disegni sono dell'ultima 
moda: patchwork, 
araldici e monocolori. 


Lire 3,500 


abiti 

in maglia, praticissimi. 
La scelta è fra tanti 
modelli tinte. e disegni. 


Lire 2.500 
abiti 


esclusivi în panama 

di cotone. Diversi modelli 
giovani, ideali per la città 
o le vacanze. 


Lie 2.500 
abiti 

in diversi tessuti, 

tutti nuovissimi sia per 
linea che per tonalità 


di colore. Si adattano ad 
ogni occasione. 


Lire 3.500 e più 


E inoltre una gamma. 
estesissima di sandali, 
scarpe, cinture, borsette 
e borsoni, foulards 

(non immaginate quanti!), 
cappelli, berrettini: 

tutti gli ACCESSORI 

per la vostra lunga ed 
elegante estate. 

Buone vacanze, Signora. 


——r—Èx 
P_ Rappr. piazzisti L. 70 


AD abili persone ambosessi af- 
fidiamo campioni e cataloghi 
di tessuti, confezioni, bianche- 
tia da corredo e arredamento 
per vendita rateale a privati 
senza cambiali. Elevate provvi- 
gioni mensili e ricchi premi an- 
nuali. Scrivere a: Texitaly Com. 
pany - Ufficio Selezione - Via 
San Donà n. 28 - 30174 Mestre 
(Venezia). 5881 P 


Q Auto, moto, cicli L. 80 


A.A. AUTOAGENZIA «Claudio», 
Geppa 8, tel, 29714. Occasioni 
Fiat 500 D 64, F. 65, 600 D 64-65, 
‘Bianchina Special 1100 R, ber- 
lina 1100 R familiare, 1100 D fa- 
miliare 64-65, Simca 1000 G.L. 
64, Volkswagen 63-64, 1500 C, 
Innocenti A 40 S, berlina spi- 
der M.G.A. 1500 cc., Alfa Romeo 
Giulia Super 65-66, Alfa Romeo 
Spider 1600 16.000 km. 48443 @ 
INNOCENTI Lui 50 cl. ottime 
condizioni vendo telefonare 
94022, 28562 @ 
MOTOSCAFO cabinato doppio 
fasciame mogano tuga plastica- 
ta anno costruzione 1959 can- 
tiere Timavo Monfalcone bimo- 
tore BP.M. completamente revi- 
sionati tutti servizi molto mari- 
no adatto sicure crociere, sci 
nautico vende eccezionale stato 
privato L. 2.200.000 pronto na- 
vigare tel. 981146. 48852 Q 
500 100.000 vendesi. Telefonare 
291175: 29377 Q 


eee 
R Cap. soc. cess. az. L. 90 


CEDESI negozio calzature con/ 
senza merce. Inintermediari. 
Cassetta 28370 R SPI. 

SALONE avviato vera occasio- 
ne vendesi subito. Telef. 745216 
ore pasti. 48465 R 


—_ 
S Case, ville, terreni L. 90 


A PREZZO IMBATTIBILE ven- 
desi appartamento in palazzina 
con giardino; 2 stanze salone 
cucina tutti comforts; 2.400.000 
contanti saldo ventennale. Im- 
mobiliare Oriani 2 tel. 767993. 

28606 S 
A. SIGNORILE centrale tri 
stanze saloncino biservizi giar- 
dino garage cantina primingres- 
so vendesi. AGEP, Crispi 14. 

28578 S 
AFFARONE negozio d'angolo 2 
forì adat‘o tutto 1.680.000. Ma- 
gazzino 45 mq. adatto deposito 
1.350.000. Altro piccolo 880.000 
vendonsi ratealmente piccolis- 
simo acconto. Visitare ore 11.30- 
18; 15.30-18 S. Francesco 51, op- 
pure telefonare 764538. 29331 S 
ALLOGGI una , due, tre came- 
Te accessori, ascensore central 
nafta in costruzione via Pane 
‘Bianco (Servola), zona tranquil- 
la, soleggiata, panoramico adia- 
cente asilo infantile, facilitazio- 
ni di pagamento, telefonare Im- 
presa Danneker 816263. 


48838 S 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico 
le ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19: sabato ore 9-12 


APPARTAMENTI condominiali 
vende direttamente impresa 
Cologna Giulia Ghirlandaio L. 
3.000.000 consegna appartamento, 
rimanente lungamente dilazio- 
nato. Rivolgersi informazioni e 
vendite via Cologna 4 mattina- 
ta. 28546 S 
APPARTAMENTO zona SCOR- 
COLA, stanza cucina bagno 
poggiolo riscaldamento affitta 
26.000 Immobiliare CIVICA p. 
S. Giovanni 4 tel. 61712. 28600 S 
APPARTAMENTO MUGGIA vi. 
sta mare salone 2 stanze cuci 
na bagno poggiolo centralnafta 
ascensore lussuoso vende Lire 
8.000.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4 tel. 61712. 

28600 S 
BELLISSIMI 2-34 stanze cuci- 
na servizi terrazze  comiort. 
Cantiere via delle Milizie (Fie- 
ra) 19, tel. 50173. 47122 S 
CAMERA cameretta cucina 
doppi servizi poggiolo secondo 
piano S. Giacomo vuoto dicem. 
‘bre vendesi. Tel. 93090. 48892 S 
LOCALE d’angolo città mq 90, 
altro mq 200 vendesi occasione 
forti rateazioni telef. 31335 (op- 
pure 730689). 28138 S 
LOCALI attualmente occupati 
da latteria, parrucchiera vendon- 
si forti dilazioni. Visitare Sali 
ta Gretta 27 ore 10-12.30; 14-17. 

48546 S 
OCCASIONE: appartamento si- 
gnorile in palazzina, zona R. 
BOSCHETTO, 4 stanze cucina 
bagno armadiomuro cantina 
poggiolo terrazza centralnafta 
‘ascensore vende Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 28600 S 
SALITA Gretta 27, appartamen= 
ti due camere cameretta soleg- 
giatissimi vendonsi forti ratea- 
zioni, Visitare ore 10-12.30, 14-17. 

48546 S 


APPARTAMENTINO S. Croce 
accesso privato spiaggia affitta- 
s1, Tel. 224204, 48860 T 
GRADO Pineta bellissimo ap- 
partamento 6 posti letto ampia 
terrazza. Tel. 65138 dalle 14-19, 
dalle 20 alle 22. 48445 T 
NUOVO appartamento bellissi 
mo presso bosco luglio agosto. 
Tel. 225386. » 48876 T 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gili avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del- 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
Te le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza, 
La S.P.I ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte debbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con atfrancatura semplice e 
non, raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
iì pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
© intera agli inserenti. 

1 reclami possono. essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. — 


SE 


ORARIO. FERROVIARIO | 


——____—__—_——_{«{ 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

610 R Venezia - Bologna - Mila- 
no,- Genova (*) 

6.50 D Venezia - Milano + Torino» 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R Venezia - Roma (*) 

10.50 DD (Direct Orient) Venezia +. 
Milano - Genova Venti- 
miglia . Domodossola Pa» 
rigi - Calais (WL Atene » | 
Sofia - Istanbul . Parigi) 4 

10.57 L Portogruaro 

13.20 L Portogruaro 

13.45 R_ Venezia I 

16.35 DD (Lombardie Express) Vene- 
zia » Milano - Parigi 

17.10 L Portogruaro (soppresso la 
domenica) 

18.03 L Portogruaro 

18.45 D Venezia - Bologna - Barì 
(cuccette Trieste - Bari) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 DD (Simplon Express) Venezia 
+ Roma - Milano Lambra- 
te - Parigi (cuccette di La ba 
e 2.a classe) Trieste - Pari 
gi, WL Venezia - Parigi, 
cuccette Zagreb - Parigi e | 
Venezia - Parigi, WL Mo- 
sca - Roma (1) 

22.30 DD Venezia - Milano - Torino- [ 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova) | 
Mestre - Bologna - Roma | 
(WL e cuccette Trieste + 
Roma; solo il venerdì WL 
Togliattigrad - Torino) 

ARRIVI 

6.25 L Cervignano (soppresso la 
domenica) 

7.25 L Portogruaro 

7.55 DD Marsiglia - Genova - Tori- 
no - Milano (WL e cuccet: 
te Genova - Trieste) Roma 
- Bologna (WL e cuccette 
Roma - Trieste; WL Tori. | 
no . Togliattigrad solo la 
domenica) 

9.18 D Venezia | 

10,54 DD (Simplon Express) Parigi » 
Milano, Roma . Venezia 
(cuccette Parigi) - WL Ro- 
ma - Mosca (2) Bari . Bo- 
logna (cuccette Bari - Trie- | 
ste) 

11.30 R Venezia 

13.45 D Venezia 

14.16 L Cervignano 

15.28 DD (Lombardie Express) Pari. 
gi - Milano - Venezia 

17.25 D Venezia 

18.40.R Bologna . Venezia (*) 

19.18 L Portogruaro 

20.00 DD (Direct Orient) Calais . Pa 
rigi - Milano - Venezia (WL 


SEIT SI IS MIO, 


at SON 


Parigi - Atene - Sofia >» I 

Istanbul) t 
21.00 R_ Milano . Roma . Vene 

zia (*) 


23.15 L_ Venezia 
23.45 DD Torino . Milano » 
Roma + Venezia 


Genova « 


(*) Solo prima classe e prenotazione 
obbligatoria. 

(1) Circola nei giorni dì lunedì, mer. 
coledì e sabato. 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì e venerdì. 


UDINE - VIENNA ] 
SALISBURGO . MONACO i 
PARTENZE È 
3.52 L Udine . Tarvisio J 
5.20 L Udine { 
6.15 D Udine +» Tarvisio È 
6.24 L Udine 1 
7.18 D. Udine : 
8.52 D Udine - Tarvisio » Vienna » ù 
Monaco 2 

10.00 L Udine - Tarvisio 


12,25 D Udine 

12.45 L Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.16 L Udine 

15.15 D. Udine 

16.50 L_ Udine + Tarvisio 

17.51 DL Udine 

19.15 D Udine 

20.20 L Udine 

21.42 D (Italien . Qesterreich Ex 


press) Udine . Tarvisio - 
Vienna - Monaco (cuccette 
per Monaco) 

22.40 L Udine 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
dal 28-6 al 6-9-1969. 


ARRIVI 

0.34 L Udine 

6.55 L Udine 

7.42L Udine 

8.17 D_ Udine 

9.00 L Udine 

9.52 D  (Oesterreich . 
press) Monaco . Vienna - 
Tarvisio . Udine (cuccette 
da Monaco) 

12.00 L Tarvisio » Udine 

14.03 D Udine 

15.10 L Udine 

17.05 D Udine 

18.03 L Udine 

19.33 DL Udine 

19.48 DD Tarvisio - Udine 

20.48 L. Udine 

22.35 L Udine 

23.30 D Monaco - Vienna - Tarvi. 
sio Udine 

23.45 DD Calalzo (2) 

(2) Si effettua nei giorni féstivi dal 

29-6 al 7-9-1969. 


Italien Ex- 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 
1.10 D Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria 


7.25 L Villa Opicina (1) 

8.40 D Villa Opicina - Lubiana + 
Graz - Vienna 

11.14 DD (Simplon Express) Villa 
Opicina - Lubiana » Zaga- 
bria - Belgrado - Fiume 
(WI Roma - Mosca) (2) - 
Budapest (WL Torino . To. 
gliattigrad la domenica) 

14.10 L Villa Opicina - Lubiana (1) 

18.10 L Villa Opicina (1) 

19.55 D Villa Opicina - Lubiana (1) 

20.35 L Villa Opicina 

21.11 D (Direct Orient) Villa Opi- 
cina - Lubiana . Skopje - 
Belgrado . Atene . Istan- 
bu - Sofia (WL Parigi 
Atene . Sofia - Istanbul) e 
(WL e cuccette Trieste - 
Belgrado) 

ARRIVI 
6.00 D Zagabria - Lubiana - Villa 
* Opicina 

7.10 L Villa Opicina (1) 

9.10 D (Direct Orient) Sofia - 
Istanbul . Atene - Belgra- 
do - Skopje - Lubiana » 
Villa Opicina (WL da Ate 
ne . Sofia - Istanbul - 
Belgrado) e cuccette sel 
grado - Trieste 

10.00 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

14.40 L Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.42 DD (Simplon Express) Fiume » 
Belgrado . Zagabria . Li 
biana . Budapest - WL ifo- 
sca. (3) . Villa Opicina - 
WI Togliattigrad » Torino | 
il venerdì DM 

21.20 D Vienna - Graz - Lubiana > 
Villa Opicina % 

21.40 L Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica. 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì e venerdì. DÈ 

(3) Circola nei giorni di lunedì, mer 

coledì e sabato. 


